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a tutto il vertice «Le» 

: «Una folle provocazione» 


I 


Unavdcenda 

inquietante 

UaOBADUEL 

n sé la notizia della comunicazionejgiudiziaria 
Inviata SMarcoBoato^e con lui a Rostagno e 
a Mortnl.is torse anche a oualcuniallro - non 
cambia nulla dèi «ca» Soln». NS la comunica: 
alone giUdISiarla è In sé una Imputazione, come 
i npto. ESaa è Hizl strumento di gararìzia per II 
cittadino. 

Però l'elletlo della nuova nqlizia, Ieri dIHuaa 

3 a Boato stesso, è ugualthenie dirómpente. SI 
alinea Intani, a ()umlo punlo. l’lpoleal di un 
complesso disegno delittuoso di matrlcé politi¬ 
ca cheavrebbe avuto uba «mente» In più di un 
soggetto appartenente al cód detto «esecutivo» 
di uMla cdnllnua, e poi i sutti bracci armali, i 
suol «killer». E pcùsiblle Immaginare questo? E 
soprattutto, ai òln grado di contortale con pro¬ 
ve certe e precisi rlKontd - compieaa la con- 
leaaione esplosiva di Madnoi certo, ma anche al 
di la di essa • una ipotesi di quel genern? I 
giudici llnota non sembrano delineara un reato 
associativo e I singoli lannO ciascuno caso a ad 
(a dlltorenza ad esemplo di ciò che accadde liq 
Negri e «Autonomia»), ma t'Impreaalone di un 
eoinvolgimenio collettivo del capi di Lotta con¬ 
tinua rimane, ' 

E Inutile continuale a esprimete IncieduHiao 
illiulo 0 eoitaenso e.appnàailone.piegiudlslill 
rlspeilo a quante I mudicivanno estémando 
cor; fioro atti àliildlslail,' Attendere che il preqi 
dimenio vada avaqif resta l'unità vls apla 


ragionevole da,aeguiiet. conte 
mente dal laltoclie ll noslto.òf 
zlarlo haato'dato'piiMa'aiw..... .. 
aprile di Ootslo, U còso '(ditort) ìf:*!,... 
ammeiieie comequlta. Seppure con pesante r 
lardo, I praprterrort. 

mente pensabilé che esso possa itfeiltsi solb a 
ehunclasloniancheiyiolenle'di prdposlll, a M- 
r 0 le,’aeapiessianl magari patanòlclie, coal'lrni' 
aponsabllmenle dllluse In quegli anni, Allrlmen- 
II un glUilo e aacrasanto processo per omicidio 

S lràMoimerebbe in un pericoloso e inaccella: 
ile ptoceMOalje opinioni 
(tomtlRqìie, va ppeluio, il procedlmenloche 
a Statò aìNisto dal aludlcèiLnmbardi. a un even: 
lo che atUene al diritto penalo e In qUell'ambito 
deVe testare. Se II diségno delittuoso c'é stato 0 
ha avuto quella coloruione politica, I colpevoli 
pagheranno II debito alla giustizia. Ma quel pro¬ 
cediménto non può diventare ancora una volta 
un processo ai SOsaantoilo e al movimento di 
tnaaaadi quegli anni 

Il Sessantotto Inlalti non fu l'idillio non-vlo- 
lento e Innocente che oggi alcuni sUOI prolago- 
nisU, spesso con code dipaglia personali per gli 
eccessi di gioventù, dipingono. E non .Iu nem¬ 
meno quel crogiuolo di «lanaUsmo e sangue», 
quella paleslradi «squadrismi rossi», che dtii.^ 
interesaati a ésomizsare perii futura qualunque 
molo giovanile collétiivo e qualunque spintaln- 
nOvalnce del cosiumé e delle lefMi ^ conllnum 
no a impiccare dalle colonne di certa stampa. 
No. Il Sessantotto ,è stato comunque una cosa 
diventa, più seria. Una vicenda complessa, de- 
di dinicilé. aspra anche, dOtorOsq, esaltante é 
spesso CanlradditWria: ma un pezzo di storia 
d'Italia, e dfsioria della sinisiraIn luilia. Non è 
riducibile al lanatlsmb deidelllUchepolvenne- 
ro, né é Vendibile come spirituale Itenismo. 


Tre comunicazioni giudiziarie hanno raggiunto altret¬ 
tanti ex dirigenti di. Lotta continua: il sériatore Marco 
Boato, Mauro Rdstagrio e Rdixrto Mdrini.,.T\itti ven- 
gorió avvisati che neiloro confronti è siàito avviato un 
procedimento per concorso nelTomicIdlo del com¬ 
missario Calabresi.. Analoghe comunicazióni sareb- 
.bero pervenute ad dimeno un'altra qliindiciria di per-:- 
sone, per ora anonime,: Puri j Comiriériti dl Poato, 


NIAIICOmANpO 


M MILANO. Ieri il sedatore 
Marco Boàto, nel corso di un 
Incóntro con la stampa, non 
ha cèllo fallo ricorso n. peri* 
frasi» rÈ un alto folle, irreqron* 
sablléeprovocatoriOR. hs^det* 
lOf riferendosi alla comunica* 
fipne giudialaria con cùl II giu* 
dice IsinittÓre Antonio Lom* 
bardi lo<àv^ che nel suoi 
confronti pende un procedi* 
mento per concorso neiroml* 
cidiO del commissario Luigi 
C^abresi. Una sorte condM* 
sa, per il momento, da altri 
due ex leader di Le, Mauro 
Rostagno e Roberto Morlnl. 
Ma nel prossimi gtomi do* 
vrebbero essere recapitate al* 
tre còmunicaxioni, almeno 


una .quindicina. Le eomunlcsi* > 
•‘xioni, peraltro, sono state in* 
viale 11 28 luglio^ cioè suMto ' 
dopo rarresfo di Sofri. Il moti* 
vo del ritardo? Sempllcemen* 
te la lentezaa delie poste. 

. .c Marco Boato Ieri ha aspo* 
stolesue •considerazioni sid* ' 
rordinanuTdeV giudice Lom* 
bardi», il cui obiettivo è appara : 
- so quello di «smontam» non' 
solo gli Indizi su ctd il'magi* 
strato si è basalo ma anche la 
sua stessa credibilità come in* 

3 uirenté. Oggi o dòmsAl l'ex 
irigentè dìLc chiederà al ma¬ 
gistrato . di essere aKoltito; 
una nchtesta mai esaudita che > 
aveva fatto fin dal primi giorni 
In cui si:è parlato del caso Ca- 
(abresi-SornrMàrino. 



SERGIO CRISCUOLI ENNIO ELENA: * A PAGINA 9 / Manò Boalo 


Stato di emergenza 

dopo la morte del presidente Zia 

BPàkistaii 
conferma: 
è un allentato 


Ormai sembra.non ci siano più dubbi, anche le 
fonti ^emative pakistane ritengono che Tesplo* 
sione delì'aereò su cui viaggiava il presidente Zia 
Ul-haq sia frutto di un attentato» Ora si tratta natu¬ 
ralmente di capire chi poièa essere stato, e su 
questo il discoisO è molto più cauto, anche se si 
accenna vagamente a una potenza straniera D’A¬ 
fghanistan?); Domani i solenni funerali. 


M É lo stesso ministero 
delta Difesa ad escludere che 
il C*t30 su cui ri gerferale Zia 
viaggiava con Tambàìsclatore 
e Iwdetto militare degli Stati 
Uniti possa àveie avuto un in¬ 
cidente tecnico, trattandosi di 
un aereo tsicuroa, e a parlare 
-della possibilità che una bom¬ 
ba fosse stata nascosta a bor¬ 
do. Nei paese è in irigore lo 
stalo di emergenza ma non si 
aegnalano incidenti,.salvo due 
oscuri attentati a Karachi. Per 
^opposizione, Benazir^Ntuito 
si mostra disposta a còllabo- 
rare ae il gov^no inaugurerà 
un nuovo corso democratico. 
Ma le maggiori incertezze 
vengono dail’estemo: dall'A¬ 
fghanistan dove il regime di 
IuBmiì potrebbe essere tentato 


di destabilizzare II Pakistan, 
ora che si è creato un vuoto di 
potére, mentre' i mulahedin 
potrebbero temere di non ot¬ 
tenere dal nuovo governo lo 
steiuo totale appoggio thè ri¬ 
cevevano da Zia; edairindia, 
dove già ièri hello Stato mu¬ 
sulmano del Jammu e. Ka¬ 
shmir ci sono stali gràtri disor¬ 
dini, con almeno Irq mòrti e 
un centinaio di fèritt e l'Impo- 
azione del coprifùxp» Gli 
Stati Uniti misurano le.parOle, 
e manderenno comùnque in 
Pakistan una Commissione 
d'inchiesta (dopo tulio hanno 
perso un «amico sicuro» e un 
ambasciatore); Mosca invia le , 
sue condoglianze ma richia¬ 
ma agli impegni di Ginevra 
per l'Afghanistan» 


MARCELLA EMILIANI A PAGINA 7 


Per 54 orci 




muore per "s£®®re la sorellina 



■i BONN. È finita'nel sangue 
la (olle còna dri r^jinatòri e 
del loro bsfeggi itiraveiBÓ la 
Germania ovest e rotonda. Ie¬ 
ri alle 13.45, dopo 54 ore di 
incubo, I reparti speciali tede¬ 
schi hanno fejTitato col fuoco 
to Ielle corsa del due rapinato¬ 
li e della loro comi^ice. Utori- 
.ck> 6 feriti e 3 morti. Fra le 
Vittirne un ragazzo di orìgine 
haltorie, Emanuele De Giorgi, 
15 àniii. Èitalo ^ustUato dal 
due banditi a.firéma suli'aulo* 
bus di tinea^si^uestrato ctxt 
/25 passeggeri "à: bordo. Ema- 
’ nuelé, con un atto eroico ha 
' latto icudo col proprio corpo 
^ alto sorellina Ihttona di nove 
-•nni.'benaglio dei due bandi¬ 
ti. 

La tragica avventura dà 
due criminali era cominciata 


martedi mattina con una rapi¬ 
na in una banca di Ctodbeck. 
Qui Hans Rpesner, un p^u- 
dicato sparito d<^ una f iceh- 
za dal carcere ih cui aveva già 
scontalo una pena di 11 anni, 
e Dieter DegpwshI avevano 
preso i primi due ostaggi. A 
loró durante la fuga verso Eie- 
mà si era unita urto complice. I 
tre banditi sono rimasti feriti 
neirassalto delle teste di 
cuoio che ha posto line alle 
tragica fuga presso Slegburg, 
a venti chilometri da Bonn, 
lungo una delle autostrade mù 
trafficate della Germania. Se¬ 
condo un sondaggio di o|ti- 
nloné dell’auhNevole istituto 
Wicket di Tùbinga, infine, to 
stragrande maggioranza dei 
tedeschi dis^)prove il com¬ 
portamento debole e accon¬ 
discendente della poliito» 


Oictèr Degowski, uno dri due rapltiatori. punto to pi^ alto golè di^!SilM/Btochot’dtiS %| i'o rti G ^ 
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Quayle rovina 
la grande 
festa 
dlBush 


Il grande giorno di Bush (nella foto) è stato turbato Ieri 
dalla prima micidiale gaffe del suo vice Quayle: nelle tv 
americane ormai non si parto che delle telefonate di rac¬ 
comandazione con, cui il giovane falco di oggi rluiql A 
Imboscarsi per non andare a combattere in Vietnam, ttou* 
togoi ha rovinato l'incoronazionè di Bush che a tarda séra 
(l'alba di o^i in Italia) ha pronunciato il suo atteso disoo^ 
so davanti ai delegati repiibblicani. ^ \*a(3iHa B 


Qna: sarà 
ilmèrcato 
a stabilire 
iptezd 


Uberalizzaztone dèi pRiH 
e lilònna del uléil:: è qué¬ 
sta la nuova téppa ehé té 
Cina compto nella sul mar-: 
da di, awidnamento al, 
mercato. L'uHido pòlitlee 
del Pec ha dato Ieri II vii,!, 
questo due misurò htoóto 
menlali per to reòlizzsztone dèlia ritorma eGanomidt.Saii: 
il mercato, tranne che per pòchlaiimi generi di printo lM. 
cessiti, a decidete il IKtolio dei prezzi. Quanto al atttort. A 
paria di una riduzioné del pòléte di acquisto, per.iwim, 
sprechi e consumismo. AftolKà- 

- i r ' .'»ì"Sg%L. 


DAinanl Domani, sotto fotint di in-: 

i wmawl / u 

Il prograinnia . pubbllcheré U prograntniè: 
stolla'ftocéA . completo della Pesto hszto: 

nsle dell'Unità 1988, ctié'Si 
dell’Unita svoMérà a Fitonze, in toltoli-' 

là Qùnpi Bisenzlo, dài :8S 
agosto al 18 seltonìlM.- 
Gioiho ' per giòtno.'8 calendario dettaglialo di diMIUti, 
Infeivisle e coniionlt pomici. Incóntri culturali; SpcMaCOn' 
musicali, teatrali ecinehialitoialicl. gare apórilve,'iwttché: 
l'elenco complélòdeillt oapitilulianle stranieri. 



li. wmm 


R.é.l 8 iAll 


AFACMMAIO" 


ITiii.'iaiMNSBBr 



Emanuele De .Cietgl, 8 ragazze ,a erigine Béllana 
bsndftl a éótde dei auleéits sequerinto a Srtma. E ai 


floiiàcce 
conti» Cossi^ 

XAWER ZAUKREIt 


RÉ BOLZANO. Dopo la bom¬ 
ba di Lana, una lèttera In cui si 
preannunctono aitónlaii con¬ 
tro Il presidente della Repub¬ 
blica Cussiga che domenica si 
recherà e Merano, La lettera è 
giunta Ieri alla redazione rné- 
réneSe del quòildiaiió •Alto 
Adige». La missiva, scritta in 
ìiallano, è lirroaia da un «mo¬ 
vimento anti Itoltono», sigla 8- 
nora sconosciuta nel mondo 
del terrorismo altoatesino, ed 
è siala Imbucala a Deiroulo 
nei Ttenlino. 

Nèssuna rivendicazione li- 
notò del Irilolo a Lana, anche 
ae Ièri si è fallò vivo, con un 
voltotlino alto redazione di lin¬ 
gua tedesca della Rai di Bolza¬ 
no, il gruppo terroristico .Eln 


Tirol», che si è Invece assunto 
to psietnilà degli allentali di 
line luglio a Bolzano e Ponte 
Gardena. Nel volantino si ac¬ 
cusa inoltre la dirigenza della 
Svp e il lerrorisla neonazista 
Klenesberger di tradimento. 

In questo delicato contesto 
è giunto ieri a Bòlzano il sotto- 
. segretario all'lirlerno Giorgio 
, Postal. cheha lénuio un verti¬ 
ce di polizia,’ carabinieri, fi¬ 
nanza e magistrali per lare il 
punto sulle Indagini, Postai ha 
spiegato ai glomalisii che non 
si sono fatti pariicolari passi in 
avanti e che continua to colla¬ 
borazione con gli investigatori 
di Austria e Germania. Ha an¬ 
che accennalo all’Ipotesi di 
mettere una taglia per lavorire 
le indagini. 


Araqinab 


Via Rush, povero stìfe Juventus 


B La vecchia e nobile ti* 
gnora ^ ritrova in mutande. E 
per giunta senza pizzo. Cera 
una volta uno stile chiamato 
Juvenius. E lutti lo immagina* 
vano leggero e voluttuoso, 
nonostante il peso dei venti- 
due scudetti, il blasone di sa- 
volarda memoria, il savoir-fai¬ 
re della piemontese elegante. 
Il sigillo dovuto a Michel Plati¬ 
ni, francese di discendenza 
piemontese, sembrava eterna¬ 
re la .Juve nei cieli delia so¬ 
brietà calcistica. Ma anche i 
miti fanno il loro tempo so¬ 
prattutto quando appaiono 
inespugnabili. 

Negli ultimi giorni la società 
detta Fiat è sembrata un fanta¬ 
sma inquieto in cerca del suo 
lenzuolo, li balletto estivo si è 
concluso con la clamorosa 
cacciata di Rush su cui, solo 
un anno fa, Boniperti aveva 
giocato il bilancio di un'intefa 
stagione. E prima di questo 
clamoroso atto, lo stile Juve 
era già stalo incrinato con 
l'arrivo del piccolo Rui Bar- 
ros, sconosciuto ai più, che 
con Infantile candore - quasi 
per soppesare la sua fama - 


Colpo di scena in casa Juventus: la socleilà biaitco'^ 
nera ha dato il benservito all'attaccante gattese lan 
Rush. f^ato l'anno scorso 7-miliardi e lo ha .^’- 
duto ai Uverpool. La società ha cercato di gh^ri- 
care la decisione con le ripetute richieste da parte 
del club inglese: in realtà gli è stato preferito 11 
danese Michel Laudrup che, dopo le voci .che lo 
volevano in partenza, aveva chiesto 650 milioni.' 


MARCO FERRARI 


ha osato dire: «Agnelli? lo non 
so neppure chi sia». Quindi 
c'è stato l'affare Zavarov. Con 
diplomatico senso dì serietà, 
l'ucr^ho ha detto che era già 
bianconero, forse in omaggio 
alla perestrojka sovietica, 
sconfessando le genuflessioni 
che in quei giorni l’impero 
Rat rivolgeva in silenzio a Mo¬ 
sca. Infine Tallontanamento 
di Laudrup è il suo brusco ri¬ 
chiamo al posto del gallese. 

Non c'è neppure più senso 
di idenlifica:rione tra tifosi cd 
eroi del pallone perché questi 
cambiano con la velocità del 
vento e con gii umori dei dirì¬ 
genti: Agnelli che sconfessa 
Boniperti. Boniperti che se la 


prende con Guliano, aerei 
che arrivano e 

no fulmineamènfe. SeiiÀtrtób 
lontani i tempi In ^óràladle 
per gli immigrali ^ 
tifìcarsi nella Juve di Anastasi, 
siciliano in cerca di gloria, in 
quella dì Causio, «barone» 
meridìonale'che sapeva ^are 
alla tavola. deii'Awocato e 
perone in quella perbenistica 
d( Bettega, In quella angtos- 
sassone di Brady e in quella 
sorridente e «charmant» di Mi¬ 
chel Platini. Un'evoluzione 
non solo calcìstica quasi che 1 
simboli morali del pallone ab* 
bandonassero le tumultuose 
faccende domestiche del 


giornali, spoitivi italiani per in¬ 
vadere fogli d'èlìfe; Smanrilo e 
solitario, il tifóso niedio ha re¬ 
sistito a lutto ciò gongolando¬ 
ti tra gli allori di uno stile che 
non sarebbe venuto mai me¬ 
no tra giovani Agnelli rampan¬ 
ti, vecchi leoni di impeccabile 
fede bìanconera, cautele in¬ 
formative e voci mai confer¬ 
mate. 

Adesso da rosa il romanzo 
diventa scarlatto: lardelli non 
è più geloso di Brady, Causio 
non sgrida più {>olo Rossi. 
No> adesso Laudrop parie e 
ritorna. Rush vale miliardi get¬ 
tali al vento, il lusitano Barros 
diventa una etichetta dì quali¬ 
tà come un Porto d'annata. La 
società piemontese di piazza 
Crimea sembra caduta sulla 
ria di Mosca, paradosso dei 
nomi. Ora non resta che at¬ 
tendere le prossime mosse 
dcK'Avvocato: c’è aria dì cas¬ 
sa integrazione a Torino ma 
nessuno urlerà davanti ai can¬ 
celli. Se lo siile Juve finisce è 
segno dei tempi: il calcio è so¬ 
lo un'etichetta appesa davanti 
aÓ un’industria dì piedi. Tal¬ 
volta neppure buoni. 


II ministro chiede là revoca del decreto suidetersiri 

fetìi 

Un vertice con Rufiòlo 


L’allanne per l'Adriatico non scema. Ieri, nei din- ' 
torni di Rimini, ii mare era un po' meglio, ma il 
tappeto di alghe si era solo spostato un po' più^giù. 
L'Adriatico rischia di diventare, un «mar morto», 
con un colpo al cuore dell'industria turistica italia¬ 
na. Il ministro per l'Ambiente, RuHolo. lunedì sari 
a Bologna per un vertice con la giunta regionale. 
Intanto a Rimìni la Procura apre un’inchiesta. 


ONIDE DONA'n ANOREA tSUERIMANM 


■■ RIMINI. Ormai è chiaro a 
tutti gli amministratori e ope¬ 
ratori turistici del «paradiso 
italiano» delle vacanze. Senza 
un drastico cambiamento di 
rotta da parte del governo, 
l'Adriatico diventerà, in breve 
tempo, un «mar morto», con 
gravissime conseguenze an¬ 
che economiche per l'Italia, 
dato che soltanto la costa ro¬ 
magnola fa segnare, ogni esta¬ 
te, oltre quaranta milioni di 
presenze (per avere un termi¬ 


ne di raffronto ti penti che per 
i Mondiali dì cticio ti spera in 
otto milioni dì turistO» 

Bisogna far presto, quindi. 
Far partire davvero i piani di 
risanamento del bacino del 
Po e ridurre drasticamente i 
fattori inquinanti. Prima di tut¬ 
to il fosforo dei detertiri; un 
decreto del governo del 9 giu¬ 
gno ha adoTrìttura prorogato 


di quattro anni la percenluèfe 
«micidiale» del 2.SX Oh hicgo 
del tollerabile 1%). Un.mew 
fa un voto quati unaitime dèi 
Pariamento ha impegnato il 

B ovemo a revocare il decreto, 
la nontiè mosso nuUt» 8 
ministro Ruffolo ha chiesto èl 
sucri colleghi Donat Cattin*'* 
Battaglia di provvedere aUa 
revoca del decreto-fosforo, 
Stessa richiesta, in una fetfem 
a [le Mita, del sottosegretario 
del Prt, Bavaglia. 

La ProcuradìRiminL Intan¬ 
to, ha efwrto un'incMreta no¬ 
minando tre esperti per cono* 
scere se le macro-alghe (anno 
male alla salute e se i slndacl 
sono colpevoli per non aver 
vietato, in questi i^cmil, la bal¬ 
neazione. L'assessore ^ Ra» 
venna che ha clriestORniii ili 
turisti insiste sulla greiM èfetta 
situazione. ' ? 
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COMMENTI 


rifoità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n trionfalismo di Reagan 


ANTONIO RUBBI 


1 

• uscita di scena è stata In tutto 
/ degna del personaggio che Ro¬ 
nald Reagan ha rappresentato 
negli otto anni della sua presi- 
_ densa Fragorosa e spettacola¬ 
re, propria di un protagonista 
capace, nel bene e nel male, di accentrare 
sempre su di sé le luci della ribalta e le 
passioni degli spettatori Come quelle delle 
migliaia di grandi elettori della convenzio¬ 
ne repubblicana che lunedi notte a New 
Orleans hanno cadenzato con irreirenablli 
ovuloni, sessantasel ci riferiscono le cro¬ 
nache, il suo discorso d'addio Un discorso 
e dir poco trionfalistico L America prostra¬ 
la e umiliala ereditata da JImmy Carter po¬ 
teva presentarsi ora, dopo otto anni di dlie- 
ilone repubblicana e di cura reaganiana, 
nel pieno del suo fulgore Dal caos econo¬ 
mico a livelli di sviluppo sinora mai cono¬ 
sciuti, dal mondo In subbuglio ad una più 
che possibile speranza di pace globale 
Un'aulolncensazione talmente esagerata 
da risultare sospetta, da rappresentare essa 
stessa la spia di un malessere che I clamori 
della convenzionepiu che allontanare sem¬ 
bravano evocare Perch é, se pur veri sono 
i dati dello sviluppo complessivo della po¬ 
tante società americana e le mutate condi- 
itonl del quadro Internazionale e delle rela- 
slpnl con l’Unione Sovietica, resta da spie¬ 
gare il vero latto nuovo di questa lunga 
campagna preelellorate. Il prevalente suc- 
cesao dei democratici di Milte Dukakls e le 
ecceilonall dimensioni del fenomeno fesse 
tliMskion 

difcorso di Reagan ha evitato ogni giM< 
dliio in merito, ma i America dei prossimi 
anni uscirà dal confronto con questa nuova 
reaiià Una realtà che prima o poi non potè* 
va non esprimere e far esplodere le con* 
iraddliloni, abilmente ma vanamente ma- 
Khefaie In questi ^nnl Quella di uno svi¬ 
luppo ottenuto grazie ad una politica di II- 
bensmo selvaggio che ha fatto le fortune 
del grandi gruppi economici e finanziari, 


ma ha acutizzato le condizioni di vita e so¬ 
ciali di tanta parte della società americana, 
portato a dimensioni colossali il deficit del¬ 
ia spesa pubblica e la esposizione debitoria 
degli Stati Uniti nel mondo Quella di uno 
sviluppo ottenuto t:ome il resto dei paesi 
ncchi e industrializzata, a spese della cre¬ 
scente miseria e dell ulteriore indebitamen¬ 
to della massa dei paesi del Terzo mondo 
Quella di una riproposizione della potenza 
statunitense nel mondo, simboleggiata dal 
costosissimo e contrastalo programma di 
scudo spaziale, e al prezzo di legami squa¬ 
lificanti. emersi dallo scandalo dell'Iranga- 
te e dai rapporti con Noriega con i contras 
in Nicaragua e i Unita in Angoia 
U correzione di rotta avviata negli ultimi 
due anni nei confronti dell altra grande po¬ 
tenza, m parallelo con un’analoga svolta 
imposta da Gorbaciov alla altrettanto in¬ 
consulta politica estera sovietica, è certa¬ 
mente un fatto di grande importanza, come 
lo sono le intese raggiunte nel campo del 
disarmo della soluzione pacifica dei con¬ 
flitti, dell intento di aprire una fase delle 
relazioni internazionali permeata dallo spi¬ 
rito della distensione e della cooperazione 
Essa va continuata e sostenuta 
• Ma l'impressione è che essa, seppure po¬ 
sitivamente accolta, non appaia sufficiente 
ad appagare le inquietudini della maggio¬ 
ranza degli americani è il foro desiderio di 
ricambiare dopo otto anni di romanismo 11 
vero punto debole del discorso d addio di 
Reagan è proprio qui, nel non aver saputo 
dare una risposta convincente alle contrad¬ 
dizioni emerse dalla sua politica e indicare 
una nuova prospettiva, che, nonostante le 
garanzie fornite, non pare possa essere rap¬ 
presentata da George Bush e dal giovane 
miliardario conservatore Dan Quayle GII 
orientamenti prevalenti deH'opInione pub¬ 
blica americana fanno capire che per i 
prossimi anni ci vuole altro, un nuovo corso 
e una nuova guida nella vita politica degli 
Stati Uniti 



La danza di Cava 


LUCIANO VIOLANTI 


I gravi avvenimenti di questo 

agosto hanno confermalo la si- 
tuàilone di allarme per la alcu- 
ressa dei clltadinl, che aveva- 
NiBi mo dgnMnclàip n«l Cbmliaio 

centrile «Il glueno, e l'àtfpale inidbnellà 
deU'onorevoleMfil airiMiie le (unzioni 
di tninisire degli Intemir - ^ 

Sequestri di irersone in Calabria e In 
Sardegna, omicidi di mafia e Camorra in 
Sicilie, Calabria e Campania Nella sole 
SlricuM Ire uccisi nel giro di poche ore. 
Allentali in Alto Adige- L'aulobqmba da¬ 
vanti ella queilura di Milano non ha latto 
un* cemeficlna, come nel programmi del 
lerrorlsll, solo per l'elte cepacllà profes- 
lIoMle degli ertlllclerl, in vaste àree del 
peeie l'Imprenditoria oneats è laglleggla-i 
le come non accadeva da anni. llTiume di 
miliardi che ala per alilulM nel Messo- 
■lomo rischia di non dare benefici al elt- 
fadlnl e di iraslormarsl In ulteriore poten- 
sa maliosa e camorriailca 
L'onorevole Qava non solo non ha al- 
Ironialo adeguatamente questa grave sK 
luuione, ma ha commesso una serie di 
soltovilulazlonl, errori e superficialità 
che sembrano II frullo di una limitata pos- 
■Ibillia di azione, determinala dalla ridot¬ 
ta legittimazione pollilca Né da pane sua. 
né da pane della Oc, Inlalll, è ^rvenuto 
alcun chiarimento sull’elleltivo molo che 
egli rivalli nelle trattative per la vicenda 
Culolo-CIrillo E questo perdurinle silen- 
ilo lungi dal giovargli, lascia apeni lutti gli 
Inlerrogalivi e rende sempre più debolela 

B t posizione. Come si la a dirigere la 
Ita contro camorra e lerroristl quando 
non imenilie circosianze Inducono a me¬ 
nale che al è traiialo con runa e con gli 
altri? Nel comportamenti politici dell o- 
notevole Cava c'è II riscontro speculare 
di questa sua insostenibile situazione 
«TOtIo sotto controllo» aveva dello sor¬ 
ridendo mentre usciva dallo studio del 
presidente della Repubblica il 27 luglio 


Ma solo un mese prima il capo dello poli¬ 
zia aveva fatto a Monlecitorlo un'analisi 
lucida e documentata sullo stato dell'or¬ 
dine pubblico, che non lasciava presagire 
nulla di positivo 

Si decide di compiere una maxi-opera- 
Zione In ^romonte per ricercare i se¬ 
questratori di persona Sono impegnati 
2 SOO uomini, ma quali direttive Imparti¬ 
sce Il ministro degli Interni? Un'operazio¬ 
ne di questo genere o si (a senza prean¬ 
nunci o non SI fa L'arrivo del reparti é 
preannunclalo da requisizioni di scuole e 
occupazione di decine di stanze negli al¬ 
berghi di Reggio I dislratll, sono awertlU 
da una tv locale che trasmette con 24 ore 
di anticipo la piantina della zona delle 
operazioni D'altra parte II preannuncio 
era stato dato dallo stesso ministro ad un 
glorhellste «Dico che anche In Aapro- 
monle cl aara un'azione immediata e 
straordinaria» E evidente, poi, che l'ope¬ 
razione è miserevolmenle fallila Forse 
per rimediate a questo insuccesso, l'ono¬ 
revole Cava Indice un vertice-spettacolo 
aul sequestri di persona a Cagliari Ma il 
magistrato più esperto della regione di¬ 
chiara «Non potevo rivelare cose riserva¬ 
te ad una nunlone con 58 persone». Pen- 
Golosa è anche la danza sul poteri dell'al¬ 
to commisaano antimafia Si annunciano 
mirabiglle ma sinora si vede ben poco 
Ciò nuoce alle possibilità di lavoro del 
dottor Sica 

Non crediamo che tutto questo avven¬ 
ga per semplice incapacità II ministro Ca¬ 
va, lo ripetiamo, sta dimostrando di non 
poter (are, oggi, il ministro dell'Interno. 
Investiremo la Camera del problema del¬ 
la polilica dell'ordine pubblico perché il 
Parlamento analizzi pouticamenle le cau¬ 
se di questi lallimenli, tragga le doverose 
conseguenze e Impartisca al governo le 
direttive necessarie per tutelare i cilladinl 
e dare fiducia al molti funzionari onesti e 
capaci che certamente oggi non attraver¬ 
sano una congiuntura favorevole 


_Dopo i casi Acna e Farmoplant 

Intervista all’oncologo Maltoni 

Pericoli di un sistema produttivo frammentato 

E ritalìa riscopre 
il rischio industriale 



Lo scheletro ddl'lmplanto Farmopfent aoMi^o dafl'lMtAdl» Popo f'ieplosloM 


■1 BOUKìNA. I plomall han* 
no parlato a lungo questa 
estate della Farmoplant. pri* 
ma per H referendum sulla sua 
chiusura, poi per io spavento¬ 
so scopro che d si è verifi¬ 
cato UAcna di Cenglo, Inve¬ 
ce, sta facendo notWa per la 
discussione In corso sull’op- 
portunltà o meno che la fab¬ 
brica continui, a come» la sua 
attività Mia Farmoplant ai 
producono Ih particoiu* Rto- 
farmaci, "la "cui pericolo^là. 
per l'uomo e 1 ambiente, è ri* 
sa^Miia, l'Acna è conosciuta 
per la produzione di anUpe 
aromatlchr^ ha cui quelle da 
tempo ben note come causa 
del cancro vexicale profes¬ 
sionale 

Ù Mvlaao di ftottle • due 
emergeaze amMeataU: 
che àe peata, professw 
MalioalF 

Sì tratta in entrambi i casi di 
sìtuaziorti difficili che vedono 
di ironie problematiche diver¬ 
se • dilAcilmente conciliabili 
Esiste il problema dell'occu¬ 
pazione del lavoratori delle 
due fattiriche. il problèma 
della tutela di attività produtti¬ 
ve danneggiate dall'attività 
delle fabbriche stesse (ad 
esemplo, li turismo a Massa), 
la prevenzione di Incidenti ca- 
lamilosl, e la tutela deU’am 
biente e della salute dei citta¬ 
dini espoatl ad agenti dannosi 
in vicinanza degli inserimenti 
industriali. I quali sono 
costituiti dal prodotti finiii. dai 
composti di base, dagli Inter¬ 
medi chimici utilizzati nei cicli 
produttivi, dalie scorie e, in 
caso di calamità come gli In¬ 
cendi. dai prodotti di combu¬ 
stione 

Vere e proprie tmiscele 
es^oslve*, a letti noie ma 
di col lotti aerabrono <U- 
ilnteresaarsL E ogot volta 
che al vcrlflcano focldcotl 
cooM quelli di Matta 0 che 


I casi Farmoplant e Aima tono la spia dei rischi 
potenziali di uno sviluppo Industriale che non ha 
tenuto conto «leUe esigenze del mantenimento del¬ 
le risorse, della tutela deirambiente e della salva- 
guardia della salute dell'uomo. È quanto pensa il 
professor Cesare Maltoni, direttore dell'Istituto di 
Oncologia di Bologna, tra I più noti ricercatori al 
mondo sugli efietu NiU'uomo dei prodotti chimici. 


D*UA NOsm* nTbaziaM 

.miAitcb DB'nucB 


eimrfofHi praxmpzzloal 
pia eta ^uUflctle, carne 
qMl)* chi (1 ithriacaae 
all'A^ al Cntgla, d^zl 
amara .«rpRaL qUMl la- 
ocauU.Maqscittluttz»- 
Bo davvero a o r pras deall? 
No, non lo aono e diremo per¬ 
ché Quello che nrptende i 
caro mal propno la rorpte» 
dei mas» media, dell'optnione 
pùbblica e puitroppa tnehs 
degli addetti al lavori, davanti 
ad avvenimenti comi questi, 
PibsplegardpatcMr 
La storia dello zvth^po Indu- 
slrisle (e dell'induHri* chimi¬ 
ca In parricdlan). In tutti i 
paesi IndusiHsU M mondo e 
quindi anche del nostro, e al¬ 
cune cartlleristlche peculiari 
dello sviluppo Industriale Ile- 
nano, hanno crealo nel nutro 
paese siluszloni numerose e 
più o meno generalliiaie che 
potenzialmente rappreunli- 
no sorgenti di calamita o di 
riachi, Nat secolo che va dagli 
albóri dell'era induairtala agli 
infai dagli anni 70 gli tnsadia- 
roaiill e le attività Indutrtall 
aono stali debili praiClnden- 
do amptamanla dal rischi pd 
l'ambiente e 1* .aiuta che laal 
potevano cosiiiulie I casi nei 
quali si venllcavano incidenll, 
o emergevano danni evidenti 
per I ambiente e la salute (é il 
caso, come si diceva, della in¬ 
sorgenza di cancn vescicati 
tra lavoratori dell Acna di 


Cehtrio) venivano presentati 
come «tnevrlabill eccezioin» 
ad una satuaiione generale 
consIderatB generalihente 
■0116 controllo. Con l'aggra¬ 
varsi del degrado ambientale, 
col moltlplicani degli inci¬ 
denti. con i'niioenieigettsa di 

situazioni di rischio per la sa- 
luiè dei lavoratoli di Insedia¬ 
menti industriali rischiosi e 
dalla popolailoiw genaraie 
Ohe vive nelle sona circostan¬ 
ti, e col ptogradlie delln co- 
nOacenie acisttllllcha, al a do¬ 
vuto prendere alto che quatta 
•iiiMtablli accedonl» sono In 
nuliacomunquelaipiadeiri- 
ichl poteniiall di uno sviluppò 
Industriala che non ha miiilo 
conto dalla aalganae del man- 
lanlmanto dalle risona, dalli 
tutela deU'ambienl* a dells 
aatvaguaidla.deljs saluta del- 
l'uòmo- 


r Milleiil, s’a la 
nMMqaama 
tt^lalilBÙ? 


Ad «ggravare le lituezione li 
i^unge uf)e cvetleriitice 
che le non ipecifice del no- 
«fo peeie à di noi pecuffw 
mente eccentuete: le ffim- 
meniazlone degli inaediemen- 
Il industriali spesso inseriti nei 
contesti abUetivl, talora anche 
con afra concentrazione di 
abitanti In balia non sorpren¬ 
de per esempio che si voglia 
ampliare una già esistente 
centrale a carbone, m un 


quartiere popolosissimo di 
una metropoli del Sud. Non è 
pertanto ledlo sorprendersi 
E non è politica efhcace quel¬ 
la di affrontare ad una ad una 
le lituBiteni che di volta in 
volta SI impongono per mag¬ 
giori gravità o per eventi cala¬ 
mitosi In questo campo la 
peggiore deile politiche è Ja- 
sciue l'iniziaUva alle cose 
Nel 1974 ricordo che con un 
fcoUega pioponeninio.?in vari^ 
contesti, compreso quello sin¬ 
dacale, la necessità di costi 
lune nel noslio paese un cen- 
sirnenlo delle situazioni n- 
ichiose da affrontare poi si¬ 
stematicamente fuori dall’an¬ 
sia dell’urgenza fa «maf^ 
del rischio» diventò poi nien- 
t'aiiro che una espressione 
abusata e strumentate, nella 
presentazione di programmi 
che non hanno mai avuto se- 
-^toe per far sperare soluzio¬ 
ni che cl si è ben guardati dal 
perseguire 

n qendse dTeslepe, pro- 

Fwèff Mahf hf 

IO. Ma è poMlhile Betterd 

ceocwtMieattlBiioT 

Non è mal |ro|^ tardi per co¬ 
minciare. Abwamo ccfnislo- 
nl sderttiflche e tecnologiche 
perdefinlre e quaniificare i ri¬ 
schi. abUqmo, volendolo, i 
psrametri per fare Wlanci di 
risdlio-beiienclo. l'opinicme 
pubt^ à scoile (dò di 
quanto non Ni riconosciuto, il 
contesto socio-economico di¬ 
venta sempre piò flesiibile e. 
quindi. cigMMte di issoibtre 
trasformstloni e nudvt orien 
lamenti produttivi. 

Che cote è allon che MB- 
caT 

Non VI sono proposte politi¬ 
che adeguale e, aspetto che 
non va sottovalutato, molti dei 
quadri tecnici ai livelli decisio¬ 
nali non sono culturalmente 
idonei 


Intervento 

Una questione nazionale:! 

il risanamento 

del Po e deirAdriatico 


GIUSEPPE 

L % eutrolizzazio- 
- ne delle acque 
della costa 
adriatica In 
^rararara questi giorni i 
davvero grave e sta provo¬ 
cando allanne diffuso e 
del lutto glustllicato An¬ 
che quest'anno il fenome¬ 
no è stalo anticipato, alla 
fine di luglio, dalla preci¬ 
pitazione della situazione 
nella sacca di Coro, dove 
si è imlxsto l'inlervenlo 
della stessa Protezione ci¬ 
vile 

Non è certo una novità 
Anzi la npetizione del fe¬ 
nomeno rischia di alimen¬ 
tare senso di Impotenza 
invece di far entrare in 
campo tutte le energie e 
gli interventi necessari 
Pnmq che la gravita della 
malattia deH’Adnatico di¬ 
venti incurabile 
Cl sono anche differen¬ 
ze nspello al 1987. La 
pnncipale sta nel tallo 
che quest’anno l'esplosio¬ 
ne aigaie è avvenuta non 
alla line ma nel pieno del¬ 
la stagione turistica, « non 
a caso giunta regionale e 
amministrazioni locali si 
sono riunite iq pieno fer¬ 
ragosto 

TI secondo dato di diffe¬ 
renza rispetto all'anno 
scorso sottolinea una ten¬ 
denza In atto, allaimante: 
uesl'anno le vane torme 
I eutrofizzazione si stan¬ 
no in termini acuti manife¬ 
stando nella laguna vene- 
la, in altri punti dell'alto 
Adriatico, come delle co¬ 
ste maichigtane, ma an-* 
che In diverse zone della 
costa jugoslava. Por non 
parlare delle aree di eu- 
Uollizazione gmvisalnin 
In alire parti di Europa, in¬ 
nanzitutto nel Mare del 
Nord 

Rispetto all'87 - ecco 
relemenlo di novità - l'a¬ 
zione delle regioni pada¬ 
ne con D sostegno di una 
opinione-pubblica assai 
larga, ha ottenuto I istitu¬ 
zione della conferenza in¬ 
terregionale per II nsana- 
menlo del bacino pada¬ 
no Cioè la leva principale 
per un'azione di risana¬ 
mento delle acque che si 
nveisano nell'Adnatico, 
direltainente collegato, 
come causa ad etielto, al 
risanamento dell'alto e 
medio Adnatico Però dal 
suo insediamento da par¬ 
te del Presidente del Con¬ 
siglio l’B febbraio scorso, 
e dopo che da quasi due 
mesi il Comitato tecnico 
della conferenza ha defi¬ 
nito i criten per i primi In¬ 
terventi di 300 miliardi 
spendibili nell'88, la Con¬ 
ferenza aspetta ancora di 
essere convocata. Cosi 
come deve essere ancora 
avviala la stessa imposta¬ 
zione della Conferenza 
dell'Adnalico, impegno 
del governo nazionale dal 
1985 

SI tratta, come è evi¬ 
dente, per n Po e per l’A- 
dnatlco di un* azione 
complessa e difficile dove 
diventa essenziale la con¬ 
sapevolezza della posta in 
gioco, per l'Adriatico, an¬ 
che solo a considerare l'a¬ 
spetto economico, si trat¬ 
ta dell'area tunstica che 
nei mesi estivi vede oltre 
40 milioni di presenze Di- 


OAVIOU* 

venta allora decisiva la vo¬ 
lontà politica In termini 
complessivi lo conferma 
la conquista, come ora 
anche la lentezza, della 
conferenza del Po Ma 
l'osservazione vale anche 
per le scelte più circo¬ 
scritte pe? lutti, l'incredi¬ 
bile vicenda del decreto 
governativo del 9 giugno 
contro la legge sul losloro 
nei detersivi, lo stesso go¬ 
verno che ha Insediato la 
Conferenza per II risana¬ 
mento del bacino padano 
sposta di quattro anni la 

G lena applicazione della 
igge che prevede la ridu¬ 
zione della presenza del 
fosforo dal 2,50% ain% 
Ebbene, ora II volo (orma¬ 
le, quasi unanime, del Par¬ 
lamento impegna il gover¬ 
no a revocare il decreto.! 
Ma ad oltre un mese di di-'> 
stanza, tl decreto é ancora 
InvigojT con uno sverna- 
mento dì fosforo nelle ac- 

2 ue chqacaricana nell'A- 
dauco di 1? 000 tonnel¬ 
late all'anno. 

Adesso, perché non 
prevalgano smarrimento i 
e sbando, il nsanamenlo, 
dell'AdruHico, compie-,, 
meniate a quello del back 
no del Po, dell'Adige e 
del Reno, bisogna riuscire 
in queste settimane a tarlo 
realmente assumere co¬ 
me urgente questione na¬ 
zionale, da parie del go¬ 
verno e del Parlamento, 
delle Ione sociali econo¬ 
miche e ambientaliste 

L e analisi e le li¬ 
nee di azione 
non mancano, 
e non sono di, 
rararaa oggi, tant'è Che 
ai sono concretizzale In 
una piallalonna precisa In ' 
Effllua-Rohiagna punto di 
(edmenio della iniziatlva<- 
ella Regione, in questi 
anni, e oggi il nostro con-, 
lobulo a wfinire un-.pio-,» 
gramma-di nsanamenio 
nazionale in grado d, 
onenlare le scelte di un'a¬ 
zione, lunga di intervento 
e immediata, per governa¬ 
re questa fase diHIcllissi- 
ma dell'Adnatico 
La tempestiva e larghis¬ 
sima mobilitazione di 
questi giorni per la Karin B 
e nello stesso tempo la 
capacita di indicare la 
proposta di un piano 
complessivo di emergen¬ 
za, con l'assunzione di 
retta di responsabilità da 
parte della nostra e dello 
altre regioni, mostrano 
che è pt^bile far entrare 
in campo motte energie 
Indispensabili per una 
azione in cui assai cenere- 
lamenle tutela dell'am¬ 
biente e traslormazione di 
un comparto economico 
di valenza europea come 
l'assetto turistico della co¬ 
sta debbono, e, in questo 
esso, possono trovare 
una identità di interessi e 
di obiettivi Ma i tempi uti¬ 
li a disposizione sono as¬ 
sai sirelti l'incontro di lu¬ 
nedi prossimo della giun¬ 
ta regionale col ministro 
RuftoTo segna la pnma ve- 
nfica diretta dell azione-, 
che deve impegnare il go¬ 
verno nel suo insieme. 

• assessore àll'AmtKKie della 
Regione Emilia Romagna 
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■■ Avrei voluto dedicare 
questo pezzo alle notizie posi* 
live che giungono da diverse 
parti del mondo esc^rattutto 
■Ila possibilità di pace che si 
apre fra Iran e Irak mettendo 
forse la parola fine a un teni* 
bile genocidio e a uno del piò 
grandi al/an per te economie 
dei paesi industnalizzati 

Invece giunge, da un altra 
parte del mondo dal Messico, 
una notizia per me e per tanti 
giovani comunisti straziante 
E morto Franco Acquasanta, 
giovane dirigente del Pdup, 
della Fgci e poi del Pei di Po* 
lenza 

Così in un giorno di agosto 
a migliala di chilometri da qui, 
Franco - Franchino, come lo 
chiamavamo - se ne è andato 
Trentaquattro anni, è già tanta 
vita tanta lotta, tanta speran* 
za Sono giorni questi intorno 
a ferragosto, in cui abbiamo 
saputo di tante morti Quando 
scompare Claudio Napoleoni 
si pensa alla gentilezza di un 
intelletto fine, ascoltatore dei 
rumori più inquietanti del 


mondo di oggi Quando 
scompare Giuliano Paletta N 
pensa a una storia, a una gè* 
nerazfone, a chi ha costruito 
quest'Italia e questo Pel E 
quando, cosi, assurdamente 
nei flore degir anni scompare 
Franco Acquasanta giovane 
dirigente dd Pei di Potenza, 
fino all'anno scorso dirigente 
nazionale delia Fgci si pensa a 
una generazione che tra gli 
entusiasmanti anni 70 e 1 dun 
anni 80. ha retto, a modo suo, 
prove difficili Ha consacrato 
- certo, in (orme diverse di 
quelle di altre generazioni > la 
propria esistenza per una cau 
sa giusta e vera 
Franco ha avuto un malore 
Certo non gli mancava I abne¬ 
gazione quei pochi giorni di 
riposo con gli amici più fra 
temi con tanta voglia di vive¬ 
re, dopo un anno fatio di lavo 
ro, di passione, di generosità 
Era qualche settimana che 
non lo incontravo ma ogni in¬ 
contro era come se ci fossimo 
lasciati il giorno prima loco 
nobbi nel giorni del nostro 


TERRA DI NESSUNO 


ramoFOUNA 


Franchino rimarrà 
nel nostro cuore 



Congresso di nfondazione. tre 
anni e mezzo (a a Napoli 
Franco poco pnma • quando 
il Pdup era confluito nel l^i ^ 
scelse Insieme ad altri compa¬ 
gni ed amici, di stare nella 
Fgci e io scelse con grande 
umiltà, sapendo di avere già 
trent'anni, sapendo quanto 
per uno deila sua generazione 
sarebbe stato difficile parteci¬ 
pare a un impresa come quel¬ 
la che allora prendeva le mos¬ 
se sapendo che ci sarebbero 
potute essere per lui vie piu 
agevoli Ma Franco non era 
un opportunista credeva in 
quello che faceva Proprio fl a 
Napoli dopo aver partecipato 
alle lotte studentesche di Po¬ 


tenza Franco si era trasfento 
verso la metà degli anni 70 
per studiare medicina E pre¬ 
sto era diventato (simpatiz¬ 
zando per il «Manifesto» e poi 
entrando nel Pdup) un punto 
di nferìmenio per le lotte stu¬ 
dentesche - in quel periodo 
tanto tumultuose - della sua 
facoltà i SUOI compagni di 
quegli anni ci raccontano 
quanto, nel tembili giorni del 
novembre de) 1980 quando la 
terra tremò in Irpinia e in Basi¬ 
licata, Franco fu protagonista 
della mobilitazione nelle zone 
colpite in particolare nell e- 
spertenza di costruzione di 
comitati popolari degli abitan¬ 


ti dei comuni disastrati che 
smentiva I luoghi comuni e 
razzistici sulla passività delle 
popolazioni locali che suona¬ 
va invece come atto di accusa 
verso t ritardi, gli errori e poi 
le inaudite clientele con cui si 
gesti, da pane delle forze do- 
iTunuiti, Il dopo terremoto 
Franco diventa vice respon 
sabile della sezione scuola e 
università del Pdup, dall'80 
all 84, e con la confluenza, 
appunto, fonda, insieme a 
Umberto De Giovannangeli e 
ad altri componi e compa¬ 
gne, la Lega degli studenti uni- 
ver^tan Iterata alla Fga 
Nel febbraio '87 lascia la 


Lega per divenire dmgente 
della Federazione comunista 
di Potenza 

Dei SUOI due anni in Fgci si 
potrebbe dire molto Loncor- 
do come dirigente studente^ 
SCO nei giorni della nvolta 
deti'85 contro l'aumento del¬ 
ie tasse universitane Lo ricor¬ 
do come dmgente meridiona¬ 
le alia guida dì uno dei cam¬ 
per che, dal profondo Sud, ri¬ 
salivano fino a Napoli per da¬ 
re vita alla pnma Marcia na 
zionale per il lavoro Lo ricor¬ 
do come costruttore delia 
nuova Pgqi, di un modo di sta 
re interne, di concepire la po¬ 
litica, di darsi per gli altri sen¬ 
za rinunciare a se stessi Lo 
ncordo per la sua umanità, 
per la fraternità. Franco era 
amato, per queste sue doti e 
aveva una sorprendente po 
polenta, lui sempre abituato a 
prendersi gli ineanchi più fati 
cosi e meno appariscenti Del 
suo anno di lavoro a Potenza 
- dove volle tornare - per ri¬ 
trovare le sue radici, per una 


nuova stagione di lotta politi¬ 
ca e per partecipare iti rinno¬ 
vamento dei partito nel Mez 
zogiorno so poco So solo, 
come hanno detto e scritto in 
questi giorni i compagni della 
Federazione che già si era af¬ 
fermato per le sue doti politi¬ 
che e umane 

Quel giorno che io salutam¬ 
mo un anno e mezzo (a, quan¬ 
do lasciò ia Fgci per andare a 
Potenza, sul (ondale del cine 
ma dove si teneva la Confe¬ 
renza nazionale di organizza¬ 
zione della Fgci, comparve 
misteriosamente una scritta - 
parafrasando un noto gruppo 
rock - «Franckle goes lo ro- 
lenza» 

Ora che dal Meisico torna 
nella sua Rionero sui Vulture, 
abbruniamo le nostre bandie¬ 
re e cl raccogliamo - insieme 
a parenti, compagni, amici - 
in un commosso e silenzioso 
dolore Nei fondo di questo 
dolore c'è però una convin¬ 
zione saJda. Pranckie nel no¬ 
stro cuore e nella nostra rpe- 
mona non monrà mal 




























IN ITALIA 


L’indiiesta 

Calabresi 


Conferenza stampa sulla 
comunicazione giudiziaria 
che lo chiama in causa 
«Se si renderà necessario 
chiederò al Senato 
di dare Tautorizzazione 
a procedere subito» 



Hwiuton 
Marco Boato 
alla 

confcicma 
staiDoaill 
lori, con la 
mogi» di 
Soln,Ranili 
Krokaa, osilo 
figlio loca 


Boato: «E’ Me e provocatorio» 



II senatore Marco Boato, Mauro Rostagno e Roberto 
Monni, ex dirigenti di Lotta continua, hanno ncevuto 
altrettante comunicazioni giudiziare firmate da Anto* 
nio Lombardi, il giudice istruttore che si occupa dei 
caso Sofri-Marino Si tratta di avvisi di procedimento 
nei loro confronti per concorso neH'omicidio del 
commissario Calabresi, len Boato ha commentato 
con asprezza J’iniziativa della magistratura. 


MARCO BRANDO 


Mi MllANO «È un atto lolla, 
Irrasponsabile e provocato* 
rio* Ieri il senatore Marco 
Boato non ha certo usato 
meni termini nel commenta 
re la comunicazione giudizia* 
ria, firmata dal giudice istruì 
lore Antonio Lombardi, con 
la quale viene avvisalo che nei 
tuoi confronti pende un prò* 
cedimento per concono nel* 
romkidio del commlaurio di 
polizia Luigi Calabresi Una 
sorte condivisa da altri due ex 
dirigenti di Lotta continua 
Mauro Rostagno, che ha rice* 
vuto la comunicazione In Sicl 
Ha, dove risiede, e Roberto 
Morini, a cui è giunta in Stfde* 
gna, a Sassari 

E comunque certo che altri 
avvisi di procedimento sono 
stati spediti ad almeno una 

3 uindicina di ex leader della 
telolta organlzzai^one poli*% 
tiea. 1 loro nomi? ( magistrati 


non s) lasciano sfu^re nulla, 
ma nei prossimi giovn), un po' 
per volta, dovrebbero essere 
resi noti, man mano che i di¬ 
retti interessati entreranno in 
possesso della raccomandata 
proveniente dei piazzo di 
giustizia milanese D'altra par¬ 
te Boato ha sventolato davanti 
ai glomalltll la comunicazio- 
na giudiziaria datau 2a luglio 
tdw, lo stesso fiomo in cui il 
caso Calabresl-Sofri-Marino è 
stato reso noto agli organi 
d'informazione A giudicare 
dai timbn stampati sulla busta, 
la raccomandate è giunta sol¬ 
tanto il 9 agosto a Mfestre, do¬ 
ve il parlamentare ha la resi¬ 
denza presso la madre, In 
questojiertodo In vacanza al¬ 
trove EBoaio.dipa»aggioa 
Mestre il 16 agosto, ha potuto 
ritirare la comunicazione solo 
quel giorno 

Marco Boato • che ha in* 


centrato i giomalisli alla pre* 
senza delfex direttore dei 
quotidiano Lotta continua ^* 
nco Deaglio, dei Irateiio e del 
la compagna di Adriano Sc^ri 
e di Lanfranco Boiis > ha an¬ 
nunciato che oggi presenterà 
una denuncia per calunnia 
contro ignoti ed entro domani 
indirizzerà alla procura delia 
Repubblica di Milano e aita 
Procura generale della Re¬ 
pubblica presso la Corte d'api- 
peilo un e^sto per segn^a- 
re tia violazione siste malica 
del segreto Istruttorio all ipier* 
no del prlazzo di giustizia» E 
se la sua px^zlone si dovesse 
aggravare rendendo necessa 
no, per avviare un regolare 
procedimento nei suoi con 
fronti, la richiesta dell'autonz- 
zazione a procedere? tChie- 
derò all'appositB giunta del 
Senato di concederla imme¬ 
diatamente». ha detto Boato 
E ha aggiunto lOiiederò al 
giudice Lambiti d'Inteno- 
garmi al più presto anche se 
r legge, dopo wer ncevuto 
comunicazioné, non posso 
friù essere Ascoltato come te 
stimone Awaiendoml dell'ar¬ 
ticolo 250 del codice di pro¬ 
cedura pemde mi presenterò 
qxHitaneamente per chiarire 
la mia posinone» un proposi¬ 
to che il senatore dovrebbe 
realizzare oggi o domani 
Una sene di premesse con 
le quali Marco Boato ha pre¬ 


parato il terreno ali espo»zio- 
ne passionale e infuocata di 
quelle che ha definito «consi 
derazioni sull ordinanza del 
giudice Lombardi» nove car¬ 
telle dattiloscnlle m pui 1 ex 
leader di Le ha commentato 
la voluminosa ordinanza del 
giudice istruttore depiositata 
martedì scorso in risposta alle 
istanze di scarcerazione o di 
arresti domiciliari presentate 
dai difensori di Adriano Sofn, 
Giorgio Pieirostefani e Ovidio 
Bompressi (secondo il pentito 
Leonardo Manno, mandanti i 
primi due ed esecutore I ulti 
mo dell omicidio Calabresi) 
Quali sono queste aconsi 
derazioni»? Il loro obiettivo 
pialese è quello di «smontare» 
non solo gii indizi sui cui it 
magistrato si è basato ma an¬ 
che la sua stessa credibilità 
Gli aggettivi usati nei confronti 
del giudice sono a dir poco 
pesanti le sue iniziative ven¬ 
gono considerate «inverosimi¬ 
li, folli, inconcepibili, di^- 
stose», I ordinanza firmata da 
Antonio Lombardi è definita 
■un pamphlet di autodifesa 
acniica» del suo operalo Mar 
co Boato accusa il giudice di 
prestar fede air«istruiiona 
sommaria del mudicè istrutto¬ 
re del IVibuniue del popolo 
delle Brigale rosse per avvalo¬ 
rare la paternità di Lotta conti¬ 
nua nell'omicidio Calabresi» 
Lombardi mqstremhbe inol¬ 
tre di non conóscale affatto 


l^tta continua «li quadro che 
delinca - scrive Boato - non e 
quello di un movimento ma 
è il ritratto di una organizza¬ 
zione maiiosa« Ancora, se¬ 
condo li parlamentare il magi¬ 
strato fornirebbe di Clorato 
Pietrostefani e di Adriano So¬ 
fn immagini «ridicole e prete¬ 
stuose», sbaglierebbe quando 
tenta «di dimostrare l'assoluta 
attendibilità di Marino», forni¬ 
rebbe di Antonia BislolH, mo¬ 
glie del pentito, un ntratto che 
ne conferma la scarsa attendi¬ 
bilità 

In conclusione «Ci aveva¬ 
no descritto il giudice Lom¬ 
bardi come una persona pre¬ 
rata sena coscienziosa 
ggendo la sua ordinanza ci 
renoiamo conto, purtroppo, 
di trovarci di fronte a un magi¬ 
strato che, almeno in questo 
caso non rivela queste doli» 
Basterà questa serie di re- 
cnminaziom a scalfire il ca¬ 
stello di indizi che il giudice 
Lombardi dice di avere rac¬ 
colto nell inchiesta? ieri, è ve¬ 
nuta un ammissione degli ex 
esponenti di Le Lotta conti¬ 
nua non avrebbe avuto un 
esecutivo nazionale centraliz¬ 
zato bensì due organismi din- 
genti per li Centto-Nord e per 
il Sud Italia Un aspetto di cui 
gli ex Le non hanno fino a ien 
mai amato parlare e che inve¬ 
ce trova riscontro nelle di¬ 
chiarazioni di Manno e di altri 
ùntiti 


Venti giorni spesi 
tentando di screditare Marino 


KNNIO IIJINA 


Mi MIlANO Sabato 30 lu¬ 
glio, in una Milano che comln* 
eia a svuotarsi, Marco Bóato, 
ex dirigente di Lotta continua 
e ora senatore «verde» (eletto 
da una lista Psi-Padi-radlcBli- 
ver dO, in un clima da «amar¬ 
cord», circondato da altri ex 
esponenti di Le, paria dei cla¬ 
morosi arresti - chiesti dal 
pubblico ministero Perdinan- 
do Pomarici e disposti dal giu¬ 
dice Istruttore Antonio Lom 
bardi e avvenuti 46 ore prima 
- di Adriano Sofri Giorgio 
Pietrostefani e Ovidio Bom¬ 
pressi per li delitto Calabresi 
Boato è perentorio «A iitoio 
personale e degli eX militanti 
affermo la nostra totale cer¬ 
te^ politica, giuridica e mo¬ 
rale sulla estraneità di Lotta 
continua nell omicidio Cala¬ 
brési» 

Poi il senatore si diffonde 
su quella che definisce una 
lunga persecuzione giudizia 


ria contro Le, che io ha anche 
riguardato personalmente, al* 
traverso I interrogatorio infor* 
male di un detenuto per terro¬ 
rismo Quando gli viene fatto 
osservare che stavolta, con¬ 
trariamente a quanto avvenu¬ 
to in altre occasioni, I accusa 
viene da un ex aderente a Le. 
Leonardo Marino che si au* 
toaccusa di un reato da erga¬ 
stolo. riconosce che se le co¬ 
se stanno cori si tratta di un 
«fatto nuovo» Ma poi Boato 
aggiunge «Anche Pandico si 
autoaccusava quando tirava in 
ballo Tortora» Ma, gli viene 
ancora osservalo, Pandico era 
iivgalera mentre Marino, inve¬ 
ce, vendeva indisturbato e in* 
sospettato crepes sulle spiag¬ 
ge della Liguna 
La serie delle confermze 
stampa di Le prosegue E la 
volta il 4 agosto di Angelo Ri¬ 
soni Brambilla, detto «Cespu¬ 
glio», che avanza una serie di 


sospetti sul comportamento 
di Manno amvando addirittu¬ 
ra ad ipotizzare che si sia au* 
fodenunciato e abbia coinvoi* 
to Sofri, Pietrostefani e Bom* 
pressi per intascare la taglia 
posta sugli assassini 
Procede ristruttorta e si 
susseguono le conferenze 
stampa il S agosto è ancora di 
Kena Marco Boato il quale al* 
ferma che coni'o i tre arrestati 
ci sono solo le dichiarazioni di 
Leonardo Manno li quale * 
aggiunse, echeggiando paro 
le di Sofn - rappresenta un 
«mistero doloroso» Ma noi, 
insiste questo mistero lo scio¬ 
glieremo con una controin¬ 
chiesta Assicura che. contra¬ 
riamente a quanto avvenuto 
•qualche volta in passalo, non 
demonizzeremo I oggetto del¬ 
la nostra indagine» 

La promessa non è mante¬ 
nuta perché tre giorni dopo, 
nella quarta conferenza stam¬ 
pa di Lotta continua Marco 
Boato va giu pesante con Ma 


rino, com'era del resto preve¬ 
dibile. trattandosi del tentati¬ 
vo di scréditare l'ex militante 
pentito II quale viene descrit¬ 
to «dolce e Inionq» ma anche 
«fantasioso e ballista« Altro 
che non «demonizzare» Mari¬ 
no Ce n'è anche per la moglie 
Antonia Bisiolfì che viene di¬ 
pinta come una donna tal¬ 
mente possessiva che avreb¬ 
be costretto Manno a fuggire 
due volle di casa portandosi 
appressa I figli, come un'a- 
strologa con rama di «jettatìri- 
ce» che avrebbe raccolto le 
confidenze dei clienti per poi 
rtcaitarli La coppia, secondo 
la «controinchiesta», sarebbe 
stata assetata di denaro che 
avrebbe chiesto a tutti, facen¬ 
do una valanga di detriti (che 
non si è capito bene se fosse¬ 
ro ISo 150 milioni) Una con¬ 
ferenza stampa che lascia 1 a 
maro in bocca, perché tutti 
hanno il dlntto oi difendersi 
ma non di fario cadendo nel 
più avvilente squrilore 



Ferdinando Pomarici, uno del 
magistrati milanesi che hanno 
riaperto II «caso Calabresi» 


Per ora il Senato 
non deve 
pionundarà 


MI ROMA L invio della co¬ 
municazione giudiziana al se¬ 
natore Marco Boato non im¬ 
plica nessuna decisione da 
parte del Pariamenlo L'auto- 
nzzazione a procedere è infat¬ 
ti richiesta solo quando nei 
confronti di un pariameniare 
viene contestata formalmente 
un’accusa Quando cioè que¬ 
sti diventa imputato La comu¬ 
nicazione giudiziana nell or 
dlnamento giudiziario, ha in¬ 
vece un vaJoredi «informazio¬ 
ne di garanzia» 

Ma cosa accadrà se la posi¬ 
zione processuale del parla 
mentare dovesse aggravarsi fi¬ 
no a sfociare in un inenmma- 
zione? «In un caso del genere 
- spiega il senatore Francesco 
Macis, presidente della giunta 
per !e eiezioni e le immunità 
parlamentan - il magistrato 
per procedere avrebbe biso¬ 
gno del) autorizzazione delia 
Camera di cui I inquisito è 
membro Liter comporta al 


cuni distinti passaggi La n- 
chiesia deve essere inizial¬ 
mente inoltrala dalla procura 
della Repubblica a) ministro 
della Giustizia, il quale provve¬ 
de a sua volta a irasinelterìa 
alia segreteia generale Alia 
giunta per le immunità, la ri¬ 
chiesta viene trasmessa diret¬ 
tamente dalla presidenza del¬ 
la Camera interessata» (in 
questo caso, appunto il Sena¬ 
to) 

I tempi necessan per queste 
operazioni vanano da periodo 
a perìodo e talvolta da caso a 
caso Alia giunta per ie elezio¬ 
ni e le immunità parlamentari 
del Senato, comunque, I atte¬ 
sa non sarebbe lunga «Abbia¬ 
mo già concluso, a tempo re¬ 
cord - ricorda il senatore Ma¬ 
cis • li lavoro di ufficio eletto¬ 
rale e anche per quanto ri¬ 
guarda le aulonzzazioni a pro¬ 
cedere siamo a buon punto 
restano da definire solo tre o 
quattro casi minon» 


Dal ’68 a Le, poi tre percorsi diversi 


Marco Boato, Mauro Rostagno 
e Roberto Morini: nella 
stessa inchiesta un senatore, 
un «arandone» e un fisico 
che scrive per 4 giornali 

' BEROIO CRISCUOU 


■■ ROMA Sedici anni sono 
tanti Tanti da consentire alia 
sorte di produrre, anche nel 
le vicende più drammatiche, 
accostamenti piuttosto biz 
zarri Come questo un sena 
ioré della Repubblica un 
«arancione» che predica 
r«eierna beatitudine» e un 
professore di fisica che scrive 
arilcoll per quattro giornali 
messi assieme nello stesso 
procedimento giudiziario Al¬ 
la distanza siderale tra i per 


sonaggi di oggi e i fatti di allo 
ra si aggiunge una eclatante 
diversità di percorsi e di ap 
prodi di vita Sarà un amara 
rimpatriata davanti alla porta 
del giudice 

Marco Boato oggi ha 44 
anni È senatore dal giugno 
dell anno scorso quando è 
stato eletto a Trento nella li 
sta unitaria Psi Psdi Pr Verdi 
con quasi quindicimila voti di 
preferenza Ma la sua espe¬ 
rienza di parlamentare era 


cominciata nove anni fa con 
la sua pnma elezione alla Ca 
mera dei deputati come radi 
cale Quello fu il piu emble¬ 
matico momento di rottura 
con un passato speso a far 
politica fuon e cóntro le isti 
luzionl Boato vi era giunto 
partendo da lontano Cattoli¬ 
co praticante da sempre, ave 
va cominciato poco piu che 
ventenne a coliaborare con 
) ufficio studi delle Adi vene 
te e con le nviste Questitaha 
e Dopoconcilio Ma ben pre 
sto 1 SUOI interessi cambiaro¬ 
no quando si trovo al centro 
della fiammata protestatana 
del 68 in una università «sto 
nca» quella di IVento Di li 
come si sa partirono tanti 
percorsi Boato fu Ira i fonda* 
tori di Lotta continua 
Dimostrare che quella di 
piazza Fontana era stala una 
«strage di Stato» e che Cala 
bresi era responsabile della 
morte dell anarchico Pinelli 


erano divéntati subito i pnmi 
e i pnncipali <rt>iettivi del 
gruppo e del suo giornale 
che. come è stato già ncorda 
to in questi giorni, poi plaudl 
all omicidio de) commissa 
no Ma Boato e i suoi hanno 
fin da allora respinto ogni so 
spello «Ritengo - ha detto 
venti giorni fa i) senatore 
Boato - che le descnzioni di 
strutture segrete di Lotta con 
tinua facciano parte di una ri 
costruzione semplicemente 
folle Chiunque entrava nella 
nostra sede dopo una decina 
di minuti diventava militante 
Non c erano segreti e gli altn 
groppi politici ci accusavano 
propno di questo Siete - di 
cavano - il rasino organizza 
lo • 

L impegno di Boato in Lot 
ta continua e continuato min 
lerrottamen'e fino al 76 An 
ni già bui il terronsmo aveva 
cominciato a mostrare il suo 


volto più feroce «Né con lo 
Stato ne con le Br», predicava 
Lotta continua Una posizio 
ne che Boato tre anni più lar 
di ha abiurato «Piu che ri>a 
gliata - ha dichiarato 
ali Auonri'-era radicalmente 
insufficiente e anche forte 
mente ambigua insufficiente 
perché era passiva e immobi 
lista Ambigua perche nem di 
stingueva tra lotta contro il 
processo di trasformazione 
autontana delio Stato e la di 
fesa delle libertà democrati 
che di tipo costituzionale» 
Mentre Boato nleggeva il 
passato e costruiva il suo 
nuovo impegno soprattutto 
sul fronte deli ecologia il suo 
ex compagno di lotte Mauro 
Rostagno procedeva a ben 
altra revisione cntica voUan 
dosi indietro per guardaci in 
questo modo «Un pula un 
gasato uno che aveva scelto 
la strada facile una persona 


vuota che cercava di nempir- 
SI con ) altruismo uno che 
aveva la presunzione di cam¬ 
biare il mondo» Anche lui 
era stato un leader di pnmo 
piano dopo I exploit di ÌYen 
to aveva duetto Lotta conti 
nua a Milano, a Palermo ave¬ 
va capeggialo tumultuose oc 
cupazioni di case e si era m 
fine deciso nel 76 a presen¬ 
tarsi nelle liste elettorali di 
Democrazia proletaria, nsul 
landò i) primo dei non eletti 
A quel punto «cambio pelle» 
anzi colore si uni ad una set 
ta indiana diventando «aran 
Clone» pretese di essere 
chiamato «Sanatano» e legò il 
suo nome al) avventura deca 
dente di «Macondo» i) sudi 
CIO ntrovo milan^'se chiuso 
dalla |X)hzia perché diventato 
un ricettacolo di spacciatori 
di eroina nonostante I inten 
zione dei suoi animaton di far 
circolare soltanto spinelli 


Rostagno ha quindi sputato 
sulla politica, ha predicato 
I introspezione come stru¬ 
mento di amore per il prossi¬ 
mo e oggi, quarantaseienne, 
è impegnato in una comunità 
leraireutica per il recupero 
dei tossicodipendenti a Tra¬ 
pani 

Il percorso di Roberto Mo- 
nni 40 anni senese anch e- 
gli raggiunto da una comuni¬ 
cazione giudiziaria per il de 
lino Calabresi e forse il più 
«povero» di sobbalzi e sterza 
te Lui lento un operazione 
difficile la creazione di un 
movimento m Sardegna 
sempre sotto le bandiere di 
Lotta continua Nel frattempo 
SI laureo in tisica e I impegno 
politico fini per lasciare il po 
sto alla camera di docente 
Oltre a insegnare, oggi scrive 
articoli per Epoca II Mondo, 
La Nuova Sardegna e il Sole 
24 ore giornale della Confin- 
dustna 



Parte civile 
la vedova 
e un figlio 
di Calabresi 


La vedova di Luigi Calabresi e il figlio maggiorenne Mario, 
SI sono costituiti parte civife nell inchiesta sull uccisione 
del commissano (jemma Capra Calabresi (nella foto, al- 
I epoca de) delitto) patrocinala dall avvocato Edoardo 
Ascan di Modena rappresenta anche i figli minorenni, 
Paolo, nato nel giugno del 1971,eLuig' nato li 3 dicembre 
1972, sei mesi dopo I uccisione del padre La decisione di 
costituirei parte civile contro i quattro imfHilati G^onardo 
Manno, Ovidio Bompressi, Adnano Sofn e Giorgio Pietro* 
Stefani) e contro altre persone che dovessero eventual¬ 
mente essere accusate di concorso in omicidio volontario 
• ha dichiarato I avvocato Ascari • è stata presa quando 
sono state giudicate sufficienti ie prove raccolte e per 
difendere il nome del commissario ucciso L avvocato 
Ascari e noto per aver rappresentato la parte civile in 
numerosi importanti processi, dalla strage di piazza Fonta¬ 
na alla rhafla di Palermo, dalia strage di via Fani a) seque¬ 
stro dell «Achilie Lauro» e per aver patrocinato l'Associa¬ 
zione sinistrati deffa Vai di Stava af processo per la Mfogu* 
ra di Tesero 


Russo Spena; 
«SidinH^ 
la consistenza 
delle prove» 


«Operazioni che rtscrivanp 
la storia degli anni 70 cOme 
storia di assassini e crimina¬ 
li saranno da Dp duramente 
criticate e osteggiale». Se¬ 
condo Il segretario di De¬ 
mocrazia proletaria, Gio¬ 
vanni Russo Spena, con 
I invio della comunicazione giudiziaria a Marco Boato «la 
responsabilità penale viene, ancora una volta individuata 
non in base alla responsabilità oggettiva, l’unica penal¬ 
mente perseguibile, ma su cnteri politici» AccostMido il 
•caso ^fn» a quelli del 7 apnie, di Fioroni e di Tortora, il 
segretario di Dp denuncia il ntomo di «una cultura antiga» 
raniista e antidemocratica» e sottolinea «la necessità di un 
controllo democraiiqo e garantista sul processo a Lotta 
continua» È necessario • conclude Russo Spena - che «i 
magistrati Pomanci e Lombardi, che si Irritano per le no¬ 
stre critiche, dimostrino la consistenza delle loro prove» 


Democrazia 
proletaria 
attacca 
i magistrati 


Sullo stesM tono è anche 
un comunicato della aegK- 
leda di Oemocraaia piole- 
lana dillu») ieri prima che 
si sapesse della comunica^ 
rione giudiriarta che ha 
raggiunto Boato «Noi ala- 
mo sicuri - si legge hel co¬ 
municato - che II Tribunale della liberti lari glustiria nel 
confronlj delle indebile e InuUIi carcerarioni cui sono aot- 
loposil gli imputali. Riteiendosl al magistrati che condu¬ 
cono I Inchiesta, che avevano espresso irritarione per le 
prese di posinone degli .Innocenllstl., Is segreteria di De¬ 
mocrazia proletana sostiene cheièsololacatlivacbsclen- 
sa di chi ha incaicaralo senza prove obielllve che può 
giocare bniut acheral e portare a processi moslnnsi sul 
plano etico e giuridico anche solo per Ineizia o magari per 
sa^aguardate una propria malintesa ptolessionallla. 


Pannella: 
«Cerchiamo 
tutti insieme 
i colpevoli» 


Chi aembra invqce prende¬ 
re, sia pure con estrema 
cautela, le distanze è il lea* 
derfadicale Marco Pennel¬ 
la (nella foto), che in un in* 
tervenlo sul Comere della sera di ieri, pur confermando 
•grande amicina» e «decisione di fiducia» nei confronti di 
Sofri, definisce «pur sempre legittima a quel che mi sem¬ 
bra» I opera del magistrati Pomarici e Lombardi Pannali! 
esprime fe preoccupazione che »nei due giudici milanesi 
rischi di prevalere un uso stromentaie della carcerazione a 
delle sue condizioni, specie nei confronti di Bompressi» Il 
leader radicale lancia infine una proposta «Se. Insieme, 
tutti, non solamente gli "ex" di Lotta continua oui chia¬ 
mati in causa, cercusimo di far luce sull assa^nio di 
Cabbresi? Se anche le contro-inchieste le facessimo In 
questa ottica? Il modo migliore per difendere degli inno¬ 
centi ingiustamente sospettati, mi sembra, è quello di ce^ 
care e se possibile trovare i colpevoli» 



Casini (De) 
progne 
un’iiìdiiesta 
pariamentare 


«Assurda» secondo il vice¬ 
presidente della commis¬ 
sione d inchiesta sulle stra¬ 
gi e il terrori^o, il demo- 
cristiano PierferdlnandO 
Casini, è «un'azione giudl^ 
ziaria che si mette in moto a 
distanza di tanti anni Mese 
il lavoro degli inquirenti risulterà supportato dai necesseol 
elementi probatori, esso merita nspetto e considerazio¬ 
ne» Casini nliene che la sua commissione sia - fermo 
restando i) procedimento giudiziario • la sede più idonea 
per l'a^rofondimento politico di questo caso Secondo i) 
pariamentare democnstiano, «ie vicende che coinvolgono 
i) nucleo storico di Lotta continua npropongono I esigenza 
politica e morale di chianre con serenità e ngore episodi 
an^ra oscuri della vicenda terroristica e di ricostruire 
Tambito e i limiti dei rapporti esistemi tra alcuni movimenti 
dell estrema sinistra come Lotta continua e le aree orgaiti- 
che dell'eversione e del terronsmo» 


PIETRO tTRAMBA-RADIALR 



«Saman» per il recupero di tossicodipenwntl a Tra^i 
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IN Italia 


Lltalìa in fiamme 

Aumentano gli incendi 
A luglio in fumo 
33.000 ettari dì verde 


Dopo le proteste dei comuni 
della Riviera romagnola 
il ministro deirAmibìente 
vedrà la giunta regionale 


UAdriatico è balneabile? 

La procura di Rimini 
nomina un collegio di periti 
Oggi a Cervia riuniti i sindaci 


Assessore scrìve ai turisti 

«Se ci date una mano 
ce la faremo 
a pulire il nostro mare» 


LIUANA ROSI 


■i ROMA. Al Corpo foresia* 
le dello stalo il telefono squii* 
la quasi ininterrottamente. So* 
no tutte chiamate che segna* 
lano, in questa assolata secon* 
da metà di agosto, pezzi di Ita* 
Ila che vanno in fiamme. 
■Ogni giorno • dicono al cen¬ 
tro operativo - arrivano me¬ 
diamente cento telefonate». 
Cifra rilevante che alla fine del 
mese porterà ad un numero di 
incendi probabilmente supe¬ 
riore allo steso periodo del¬ 
l'anno scorso quando le fiam¬ 
me divampnrano ben 3700 
volle. Del resto pare che nes¬ 
suno si scandalizzi di un dato 
che, a fronte di una tanto 
sbandierata polliica ambienta¬ 
le. è a dir poco preoccupante. 
Rnora né il ministero della 
Protezione civile, né il mini¬ 
stero dell’Agricoltura e fore¬ 
ste hanno tentato di andare al 
fpndo del problema, le stati¬ 
stiche Informano, e anche 
quest'anno la tendenza sem¬ 
bra essere confermata, che gli 
incendi dolosi rappresentano 
il 90X del totale. 

Il mese scorso sono divam¬ 
pati 2215 incendi contro i 
2053 del luglio '67. Sono an¬ 
dai! In fumo, cioè. 7500 ettari 
di bosco (1988), mentre l'an¬ 
no scorso furono 8600 (meno 
incendi ma più estesi, quindi) 
e 26.000 ettari di superficie 
non boscata (pascoli, semina¬ 
tivi e incolti), più di duemila 
ettari rispetto al 1987 
(2^.600). Il record negativo 
spetta alla Sardegna dove nel 
tolo mese di luglio sono di¬ 
vampiti ben 799 Incendi, se¬ 
guono la Calabria con 419. la 


Campania (272), la Puglia 
(239), la Basilicata (230), il 
Lazio (101). La Proiezione ci¬ 
vile è intervenuta, dal primo 
luglio a Ferragosto, con 799 
missioni aeree compiendo 
4637 lanci di materiale (acqua 
o ritardante) per un totale di 
24.528 tonnellate di liquidi. 

In perfetta media con l'an- 
damendo generate si è svolta 
anche la giornata di ieri. Le 
fiamme si sono sviluppate in 
15 grandi irrcendi (sono chia¬ 
mati così quelli In cui è richie¬ 
sto l'intervento aereo della 
Protezione civile). Particolar¬ 
mente seria la situazione in 
Abruzzo dove più che negli al¬ 
tri anni le fiamme hanno di¬ 
strutto migliaia di ettari di bo¬ 
sco (3.000). La provincia più 
colpita sembra essere L'Aqui¬ 
la dove solo ieri, dopo cinque 
giorni, il fuoco è stato domato 
su circa duemila ettari di ter¬ 
reno nei pressi di TdgIiaCozzo. 

Al rosario di questo «indo¬ 
mabile» disastro ecologico d 
aggiunge il rogo che ha deva¬ 
stato ieri un bosco non distan¬ 
te dal lago TVasimeno - a Pie- 
garo in provincia di Perugia > 
che ha richiesto l'intervento di 
due aerei e si è esteso per ol¬ 
tre 10 chilometri. Più tranquil¬ 
la rispetto al passalo, invece, 
la situazione in Toscana che 

a uest'anno ha avuto la fortuna 
i non rientrare nella gradua¬ 
toria delle otto regioni mag¬ 
giormente aggredite dalie 
fiamme. Probabilmente * di¬ 
cono con una battuta al corpo 
forestale - perché ormai quel¬ 
lo che c’era da bruciare (Elba, 
Giglio, Argentario) è gii finito 
In fumo l’anno Korso. 


Meno al^e, ma ancoia emergenza 
Lunedi Ruffolo a Bologna 


L’allaime Adrìaticonon scema. Stamattina i sinda¬ 
ci deila Riviera si sono dati appuntamento a Cetvia. 
Domani nuovo summit a Rimini. Lunedi (smosso 
dalle alghe e dalle proteste) arriva a Bdlogna il 
ministro dell'Ambiente Ruffolo per un incontro 
con la giunta regionale. Intanto la procura di Rimi¬ 
ni vuol sapere se la decomposizione delle alghe 
comporta rischi per la salute. Il mare migliora. 


DAI NOSTRO INVIATO 

ONIOi DONATI 


I RIMINI. Il mare migliora, 
la costa tira un sospiro di sol¬ 
lievo proprio quando nessuno 
più starava in qualche giorno 
di acqua pulita da offrire alle 
migliala di turisti ancora pigia¬ 
ti sulla spiaggia. Un toccasa¬ 
na, che comunque non fa sce¬ 
mare l'allarme generalo dalla 
comparsa, intorno a ferrago¬ 
sto. di una gran quantità di al¬ 
ghe putrefatte. La decisa, qua¬ 
si rabbiosa, reazione delle 
amministrazioni locali al di¬ 
sinteresse col quale Roma 
guarda all'emergenza Adriati¬ 
co ha ottenuto un primo par¬ 
ziale successo: lunedi il mini¬ 
stro deH'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, incontrerà a Bologna 
la giunta reglonide. Potrebbe 
essere il prologo di un vertice 
che coinvolga l'intero gover¬ 
no, Ieri Ruffolo ha proposto ai 
ministri delta Sanila e dell'In¬ 
dustria di ridurre immediata¬ 


mente àiri% il contenuto di 
fosforo nei detersivi, dando 
cosi «attuazione integrale al- 
i'odg volato, quasi all'unani¬ 
mità, dalla Camera». 

Intanto, è entrata in scena 
anche la magistratura. Il sosti¬ 
tuto procuratore di Rimini, 
Roberto Sapio.’ ha nominato 
un collegio di periti che da 
doihani si metteranno al lavo¬ 
ro per rispondere a tre quesiti: 
quali rischi per la salute com¬ 
porti la decomposizione delle 
alghe; quale sia la natura del 
fenomeno, quali le Cause del¬ 
la ripetitività e i mezzi per argi- 
narfo; quali siano nel riminese 
le fonti di inquinamento che 
alimentano le alghe. Molte 
domande (è una, la seconda, 
che ha già avuto precise rispo¬ 
ste scientifiche) per un obiet¬ 
tivo che appare chiaro; capire 
se il «bagno alle alghe» è noci¬ 
vo e se i sindaci non abbiano 


sbagliato a consentire fa bal¬ 
neazione. 

Il presidente deH'Usl di fU- 
mini, Alfredo Arcangeli, senti¬ 
to dai magistrato, gli ha con¬ 
segnato tutti i dati delle analisi 
in suo posse^. Dati che par¬ 
lano di un rifiorc»o riatto 
delle norme sullalìaineabttità. 
Il sostituto procuratore non si 
è però accontentato di sapere 
che i tre parametri fondamen¬ 
tali (trasparenza, colorazione 
e ossigeno discioito) sono co¬ 
me legge comanda. 

E se nella poltiglia - si è 
chiesto - ci fossero anche so¬ 
stanze non contemplate dalia 
legge ma non per questo in¬ 
nocue? I periti che dovranno 
relazionare ai magistrato - in 
realtà - sono gii stessi che 
quotidianamente mettono t 
sindaci nella condizione di 
decidere che il mare è balnea¬ 
bile: Il dottor Renato Ponzoni. 
responsabile del servìzio di 
igiene pubblica deli’Ust, il 
professor Bruno Casadei. di¬ 
rettore del consorzio sm^ti- 
mento rifiuti, il professor Lan¬ 
franco Mancini, responsabile 
del centro universitario mari¬ 
no di Cesenatico. 

Ieri il colpo d'occhk) sul 
mare era abbastanza buono, 
le chiazze marrone, estese 
chilometri, non c’erano più. o 
meglio erano sparite duia vi¬ 
sta. 1 biologi hanno trovato 
una spiegazione suH'origine 


delle macchie: si tratterebbe 
di frammenti di macroalghe, 
batteri e fitoplancton imbri- 
liato nella poltiglia. La causa 
forse da ricercare nell'Inver¬ 
no mite che ha favorito il pro¬ 
liferare di gro$se.alghe in giu¬ 
gno e luglio, arrivale a matura¬ 
zione e poi morte e decompo¬ 
ste. li fenomeno è esteso pra- 
Reamente dall'Abfuzzo airi- 
strìa. 1 mezzi che ripuliscono 
l'arenile di Rimini dalle alghe 
«splagglate» ieri hanno carica¬ 
to «solo» 35 camion, contro i 
71 del giorno prima. 

L'ev<MuzÌone, pur con tutte 
le cautele del caso, sembra fa¬ 
vorevole. «le alghe - dice il 
dottor Attilio Rinaldi, biologo 
della Daphne, il laboratorio 
galleggianie d^lla regione -, 
se riemergeranno non do¬ 
vrebbero presentarsi nella tor¬ 
ma catastrofica dei giorni 
scorsi», Il peggio dunque è 
passato? Macctié. Dojrò le 
macroalghe, la riviera aspetta 
con ansia le micro, quelle tipi¬ 
che di settembre, che colora¬ 
no di rosso l'acqua. 

Emergenza continua, in- 
somma.^a chi vive di turismo^ 
l’esasperazione è al massimo. 
Gli amministratori pubblici 
hanno correttamente Impo¬ 
stato la soluzione de) proble¬ 
ma da anni, facendo nsaiire i 
guai attuali all'enorme e in¬ 
controllato sviluppo dell'area 
padana, al Po inquinato, all'u¬ 
so del fosforo in agricoltura e 


nei detersivi. 

Alla, diagnosi non manca 
nulla. E la terapia che non par¬ 
te per i colpevoli ritardi del 
governo. Ritardi che alcuni - a 
cominciare da alcuni gruppi 
verdi, singolarmente lanciati 
in attacchi a testa bassa alla 
Regione - non vogliono vede¬ 
re, ma che esis tono; soldi 
promessi a Roma e mai arriva¬ 
ti a Bologna, leggi sulta ridu¬ 
zione dei fosforo rese vane da 
decreti inventati su misura per 
gli industriali. Su questo i) sot¬ 
tosegretàrio repubblicano Ba¬ 
vaglia ha scritto una lettera a 
De Mita per chiedere il rispet¬ 
to del lesto votato dal Parla¬ 
mento sulla riduzione del fo¬ 
sforo. 

Domani (e non più marte¬ 
dì) lutto questo verrà messo a 
punto, nero su bianco, nel- 
l'ennesimo incontro di ammi¬ 
nistratori a Rimini (ci sarà an¬ 
che il presidente della Regio¬ 
ne, Guerzoni), in modo tale 
da presentare a Ruffolo un 
quadro il più possibile preciso 
e una piattaforma concreta. 

Altra riunione questa matti¬ 
na a Cervia per impostare ta 
parte più s[^ttacolare delia 
vertenza Adriatico, quella fat¬ 
ta di cartoline e messasal da 
spedire a Cossiga e De Mila e 
(fi una manifestazione popola¬ 
re da tenersi entro agosto. Ba¬ 
sterà per convincere il gover¬ 
no che Adriatico e Po sono 
questioni di prima grandezza? 



Un'lmfnigln* M Tcvcra In 9c«a 


E per la rìcdtà Umbria 

LORfNZO 


M PERUGIA. Ita I primi a 
lanciare l'allanne tono stati 
proprio t pescatori: In alcuni 
tratti del Tevere, nel percorso 
umbro Ira Umbertlde e Todi, 
ti stanno registrando impres¬ 
sionanti morìe di pesci. La 
causa: la forte siccità di questi 
giorni che in alcuni punti, so¬ 
prattutto a valle di Perugia, ha 
ridotto il Tevere a poco più di 
un rigagnolo. La portata del 
fiume, da cento metri cubi al 
secondo, è scesa ad appena 
dieci metri cubi. In compenso 
perù gli scarichi urbani e Indu¬ 
striali sono rimasti gii stessi, 
mentre il prelievo di acque 


RAZZAQUA 

per usi agricoli e agro-indu¬ 
striali (come sempre in estate) 
tende ad aumentare. E cosi 
dunque che carpe e cavedani, 
tinche e barbi boccheggiano a 
fior d'acqua in cerca di ossi- 

S eno; per molti dì questi pesci 
I combinazione tra siccità e 
inquinamento è una miscela 
letale. 

A preoccupare dunque non 
é solo e nemmeno tanto la 
magra del fiume, quanto la 
concomitanza di diversi ele¬ 
menti che • in situazioni parti¬ 
colari come questa • minac¬ 
ciano seriamente l'habitat del 
Tevere. Quello dell'Inquina¬ 


mento è il tasto dolente: già 
da tempo le amministrationt 
locali del comuni mnbrì che si 
affacciano sul corso del Teve¬ 
re sono impegnate nella de¬ 
purazione delie acque; g solo 
comune di Perugia ha già in¬ 
vestito decine di miliardi per 
costruire depuratori tecnolo¬ 
gicamente avanzati'che smal¬ 
tiscono te acque reflue della 
città. La saluto del Tevere pe¬ 
rò non può essere affidata • è 
chiaro - solo aH'inlziativa lo¬ 
devole di qualche ente locale. 
C’è' - ad esemplo - il carico 
inquinante deH'industria. Solo 
pochi .giorni fa i carabinieri 
del Nas dì Perugia hanno po¬ 
sto sotto sequestro due grossi 


senza Tevere 


allevamenti di bestiame: scari¬ 
cavano direttamente nel Teve¬ 
re i loro liquami. Per ìi secon¬ 
do fiume d'Italia poi non c'è 
ancora nemmeno un censi¬ 
mento delle necessità di pre¬ 
lievo per scopi potabili, irrigui 
o industriali. Soltanto un mese 
fa. proprio a Perugia, un con¬ 
vegno organizzato dal Pel ha 
lanciato l'idea di un Progetto 
nazionale per iljiume Tevere. 
Un progetto elabciràto dai co¬ 
mitati regionali di Umbria, La¬ 
zio e Toscana e dalla commis¬ 
sione Ambiente nazionale del 
Pei. «Dopo anni dì inadem¬ 
pienze, di inleiventi settoriali 
e di stanziamenti irrisori - è 
stato detto allora • è giunto il 


momento di procedere in 
tempi assai rapidi alla predi¬ 
sposizione di un “piano di ba¬ 
cino" che preveda interventi 
coordinati sui diverti aspetti 
delia vita del fiume e dei suoi 
affluenti. Interventi che coin¬ 
volgano anche le regioni e i 
maggiori comuni bagnati dal 
Teverer. 

Basti pensare che oggi so¬ 
no circa duecento gl) enti che 
a vario titolo si occupano del 
Tevere. Per adesso l'emergen- 
za-siccilà viene affrontata da 
una ordinanza della Provincia 
di Perugia: fino a nuovo ordi¬ 
ne divieto assoluto di pescare 
e di attingere acqua nel tratto 
più compromesso. 


«Era un atto (Joveroso. Qualcuno, soprattutto chi 
vive sulla riviera (e della riviera) doveva chiedete 
scusa per lo stato catastrofico del .nate». Chi parla 
cosi è il neo assessore provinciale al turismo Vittorio 
Ciocca per sei anni sindaco di Cervia, la città raven¬ 
nate che quest'anno per prima ha visto sulla sua. 
spiaggia morire i pesci, soffocati dalle alghe in de¬ 
composizione. E lui ha scritto una «lettera al turisiai. 


DAL NOSmO INVIATO 

ANMEA QUERMAMOI 


■■ CERVIA. Forse abbiamo 
tutti dimenticato che il proble¬ 
ma nasce da molto lontano. 
Per essere più precisi dodici 
anni fa. Anche allora In pieno 
agosto ci furono «spiaggia- 
menti» masticci di pesce boc¬ 
cheggiante. Anche allora fu 
emergenza, ma ben presto ti 
dimenticò tutto. Poi ci furono 
gli altri anni bui. r82el'84.E 
l'anno scorso un settembre 
tremendo. «Il fenomeno di 
quest’anno - dice Vittorio 
Ciocca, è diverso perché fase 
terminaie e drammatica della 
groasB fioritura aigtie di lu¬ 
glio. Ma è un tortiatimo richia¬ 
mo alla re^tà. La stessa realtà 
di oMndo tutto è cominciato, 
La Ragione, le amminbtrazio- 
ni locali, le lorae politiche del¬ 
la zona hanno fatto mollo. Ma 
non ci servono solo le fiam¬ 
mate. Occórre invece una co¬ 
scienza nuova, una brace 
sempre accesa, sempre all'er¬ 
ta». 


E alkea kà iatsiyet a to I 
aeetiMBli di ttmflrtWadl 
Di riatta aoM a IM acfHia 
DDa leiiarDriI aeiaaal iDrt* 
alar 


Quella lettera è un atto dovu¬ 
to. L'ho pensata il giomo di 
Ferragosto uscendo in barca. 
Ho visto a sette otto miglia 
dalla costa quell’acqua marro¬ 
ne. gelatinosa, una brodaglia 
e ho pensato alle centinaia di 
migliaia di persone venute per 
divertirti, per fere li bim. 
Non lo potevano lare. Anon 
ho scritto al turisti chiedendo 
di eluteici. uni velia loriMtt a 
casa, nelle loro città, alfinchl 
ti facessero Interpreti della 
nostra baitaMia. Afflnché an¬ 
che loro riuscissero a trasmet¬ 
tete una coscienu ecologica. 


DDnqee è aache n 
IriMsa rii eeailMIHà 
callwaT 


erii 


Mantenere sempre vivo Vinte* 
rei^e sulla, «^utq^del nostro 
màre è la cosa più importante. 
Per questo oggi proporremo 
come Provincia di Ravenna ai 
Comuni della costa, elle Re¬ 
gione e alle categorie econo¬ 
miche dì costituire un fondo 
per una campagna di sensibi¬ 
lizzazione sull'Adriatico. Pe^ 


ché, lo ripeto, non ti può In¬ 
tervenire solamente quando 
c'è l'emergenza. Apriremo un 
conto corrente nei quale an¬ 
che il singolo cittadino pOMa 
versare il suo più piccolo con¬ 
tributo. La campagna naiiooa- 
le manderà i mesu^gi. per al¬ 
meno un anno, sul ^o^i, in 
televisione, nelle scuole. Vo¬ 
gliamo mettere in movImeiHo 
uno strumento che organioi 
un sostano reale per 11 maro 
amico, b un piecolistinio Mto 
d’amore, ma è importante. 
Anche perché sollecllerA la 
coscienza sopita dei nostri mi¬ 
nistri. 

E netti—mrilate Mattai- 

rannolelDliliilve^ 


A metà della prossima aaitt* 
mena, aa viene osnlennalo 
l'orientamento pteao ella riu¬ 
nione di Riminl delVaNrorikn- 
no. sarà proclamali una Ém* 
nata di piotai|a e d^seniiwUi* 
zazione par la tahntisa delVA^ 
driatico. Le forme di quoria- 
protesta verranno decisi rial 
rappresentanti di tutti I comu*^ 
n) costieri e dalle C!alt| 0 fla> 
economiche. Me è mollo pro-^ 
bibite che tutta la rivwia 
adriatica ti fermi per un'ore f 
che ogni esercizio colnma^ 
ciale e ogni albergo espofiga 
chiaramente sulle vetrine I 
motivi. AiKhe 1 turisti v 
no e capiranno. 

I bambini del campi 
Pineta di Casaibonaitt, «fv 
dei lidi ravennati vicini atti lo» 
oa inquinata del Reno, hanno 
capito subito, li ritorno di Pah 
lagoMo col loro feMtoif» col 
nonni • coi fraieiu piò gmwtt 
hsnno sfilato In corteo con I 
cartelli lungo le tfrtinfa. va- 
scinandoti dieiio riarm di lu>. 
riiti. Poi hanno lacccttto tii*iy 
cento firme da bwiaie a Ró» 
ma: «Bisogna disinquinani>l|, 
Po. Qui ci slamo novatl aam-j 
pre bene e vogliamo tornar* a ‘ 
fare II bàgrib nelVacqui pipi¬ 
ta». 

E anche Ciocca, a concio» ' 
tione della sua lettera di temè 
ai turisti, scriveva: «Ci auguri» 
mo che, malgrado tulio, ci si 
possa rivedere l'anno venlurò. 
sperando di aver ottenuto 
qualche risuliaio In piò griM 
anche al tuo aiuto». 
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Campi Bisenzio 
25 s^tolS settembre 

Florence 





Nella città di Firenze 


Ugnwàv 

Kaffl|»rio a ritravaio 

Palano Medlol-Rlccardl 
via Cavour. 1 

Dal ZB luglio al ^ S ottobre 
l'Intara opera di Leonardo da Vinci 
viene presentata In maniera medita 
attraverso opero originali, fac-slmili 
a colori, aussidi audiovisivi. Viene 
cosi ricomposta la diaspora di 
Leonardo e del leonardismo tra 
mito e realtà. Un approccio nuovo, 
vivace e stimolante alla 
problematica dei beni culturali e 
del rapporto tra l'antico e la cultura 
contemporanea, nella dimensione 
tra arte, utopia e scienza, che ha in 
Leonaido II suo iicampione», 

Wsloni d'aniMaail: 

miraggi di atehitaitura a design 

Spedsis degli Innocenti 
Piazza S.S. Annunziata 
Dal B qgoato al 18 aeitembre 
Una Indagine sulle avanguardie 
storiche dal futurismo e dal 
dadaismo fino al design 
fConta|T,Roraneo e ai nuovi trends 
^ell'ltalian design. 


Le grandi mostre 

Da fine luglio per tutto il pericxfo della Festa 



Il lampo coma cultura: 
i maccaniimi nella collezioni 
dell'Ermilaga di leniogrcdo 
n dai Mutai di Budapest 

Accademia delle Arti e del Disegno 
Piazza S Marco 
Dai 29 luglio al 30 settembre 
Una mostra di grande valore 
estetico e didattico con pezzi di 
grande valore artistico e scientifico, 
presentati per la prima volta m 
Italia; artigianato ed arte, scienze e 
tecnologia si fondono mirabilmente 
In un rapporto suggestivo e 
convincente tra l’antico e il moderno. 



Nell'area della Festa 





Il restauro 

della Cappella Brancacci 

È in via di conclusione il restauro 
delia Cappella Brancacci nella 
Chiesa del Carmine di Firenze dove 
viene conservato uno dei più 
importanti cicli pittorici della stona 
artistica italiana con gli affreschi di 
Masaccio, Masolino da Panicale e 
Filippino Lippi. 


Catalogazione 
e conservazione 
Beni Culturali 

Di grande interesse per le 
tecnologie adottate e per i) 
metodo rigoroso seguito fin dalla 
fase della ricerca di base è il 
complesso det progetti che la 
Bassilichi presenterà nell'ambito 
delia Festa. 

• l'edizione in CD ROM delia 
Divina Commedia; 

• il videodisco interattivo 
«Progetto Giotto»; 

• la catalogazione elettrtmica 
di 30 000 opere d arte 
prodotte a Firenze dai '200 a 
tutto il '500, oltre a 150000 
volumi sull argomento. 

• ìf rovesciamento delia prima 
edizione (1612) del 
vocabolario dell'Accademia 
delia Crusca. 

la Rivoluzione Francese 
Oggetti, materiali, opuscoli e avvisi 
provenienti da Musei e da 
Fondazioni francesi ed italiane per 
una lettura critica di un 
avvenimento molto complesso e 
che ancora oggi - alla vigilia dei 
bicentenario - provoca sentimenti 
e giudizi contrastanti 


La natura di Robert Carroll 

120 tra disegni e quadri ad olio, 
300 fotografie, una multivisione 
con 24 proiettori, laser e light guns 
dedicati agli ambienti naturali di 
tutto il mondo dall'Artico al Sahara 
all'Equatore. 

Garbart 

Riciclaggi di Giorgio Bartin 
Dopo il grande successo ottenuto 
nei cortile della Dogana a 
Palazzo Vecchio, viene riproposta 
la curiosa «Garbart ' Riciclaggi di 
Giorgio Bertin», soprattutto per i 
visitatori che verranno da fuori 
Firenze Un moderno Arcirfiboldo 
che utilizza quelli che 
volgarmente vengono chiamati 
rifiuti per le sue opere ironiche e 
apocalittiche 

Ainiaia 

Una rice-ca fotografica di Tano 
D'Amico nelle miniere e tra gli 
abitanti dei monte Amiata 

Pittura sovietica contemporanea 

Una rassegna delle più significative 
opere dell'arte delia Glasnost e 
della Perestroika come 
testimonianza del momento 
eccezionale che stanno vivendo 
l'arte e la società dell'URSS 


Un luogo della scultura: 
tendenze a suggestioni 

33 artisti presentano una 
tradizione che vede nel marmo di 
Carrara e nelle sue applicazioni 
una delle più importanti e 
incredibili ristxse della Toscana. 

Nuove tecnologie riproduttive 
Una rassegna curata interamente 
da scienziate e ricercatrici 
suddivisa in numerose sezioni sulle 
nuove e vecchie tecnologie 
riproduttive, i problemi del 
«follow-up» dei bambini nati da 
fecondazioni assistite, le difficoltà 
psicologiche dell'uomo e della 
donna di fronte alle nuove 
tecnologie. Un tema di grande 
attualità illustrato da pannelli e 
strumenti visivi. 

1968 

Una esposizione di manifesti una 
proiezione di diapositive e di video 
su come il '68 vedeva se stesso. 
L'occasione per una analisi 
retrospettiva. 

Donna; 

cento immagini più una 
Una mostra fotografica dedicata al 
lato umano e sociale delia donna, 
che non rinuncia alla intensità 


espressiva e comunicativa di ogni 
immagine; curata e realizzata (Mia 
Scuola Intemazionale di Fotografia 
F;64 sotto la direzione di Claudia e 
Luciano Ricci. 

Mostra persofiaK 
di Insanni Generali, 

Claudia Hendel, Mantoa SariM 
La «tenda percorso donna» 
ospiterà una sorta di gallerìa d'arte 
delie esperienze di artista operanti 
nell’erta figurativa a Firenze. Tre 
artista diverse tra loro per tecniche 
e materiali usati ma anche per i 
diversi riferimenti culturali dì 
ciascuna. 

Tentativi Agresmants 

Anita Thacher, artista 
newyorchese, fìlmaker, fotografa 
videoasta, realizzerà una 
installazione video nella «tenda 
percorso donna». 

La luce in ombra: arte ad aiattraniea 

Una rassegna per un primo 
approccio critico al settore delle 
video arti visto attraverso 
l'evoluzione di artisti italiani e 
stranieri. 

I progetti per Firenze saranno 
l'oggetto di una mostra che non 
mancherà dì sorprendere gli stessi 
fiorentini per la mole e la quaiìtè 
delie proposte che tecnici e 
specialisti stanno approntando per 
la città del futuro e per l'mtara 
area metropolitana. 


I smui turistid ad ilbirgMMi dNe Fi- 

toscana HOTELS 80 
Cooperativa Operatori Turìstici a r.l. 
Viale Gramsci. 9/a - 50121 Firenze 1 
Tel.: 055/240611-240662 I 

2480949-2478545 ^ 

Telex 574022 2 
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IN Italia 


Caccia 

Primo giorno 
dispari 
e proteste 

~ CRISTIANA TORTI 

■i ROMA. Tamburi, trombe 
e lischietti. una barca masche* 
rata da germano reale. Natu> 
ralmente gli uccelli sono (ug¬ 
giti atterriti, scampando alle 
doppiette. I cacciatori che si 
sono riversati sulla laguna ve¬ 
neta hanno trovato ad acco¬ 
glierli barconi carichi di eco¬ 
logisti, (tra loro i parlamentari 
radicali Vesce e Faccio e i ver- ; 
di Grosso e Procacci). CI sono | 
state proteste e discussioni, ! 
talvolta non proprio urbane, 
sotto gli occhi vìgili dei cara¬ 
binieri; ma ormai era fatta, la 
•sirenala» aveva fatto perdere 
definitivamente il bottino. 

\ji prima giornata di caccia 
anticipata ha visto in campo 
due-lrecentomila doppiette 
(centomila solo nel napoleta¬ 
no). La decisione dì «aprire» 
un mese prima - da ieri si spa¬ 
ra in 6 regioni - continua a 
suscitare proteste. Ecologisti 
e ambientalisti ndn si stanca¬ 
no di ripetere una constata¬ 
zione scientifica: in questa sta¬ 
gione, i piccoli degli uccelli 
non sono ancora autosuffi¬ 
cienti, dipendono dagli adulti 
per II cibo. Se muoiono i geni¬ 
tori, anche loro non soprawi- 
yerannq. Hanno protestato 

B srò anche alcuni agricoltori. 

aio che la caccia è ancora 
chiusa in molte zone, è inevi¬ 
tabile che le aree aperte siano 
sthtd sottoposte ad una mag¬ 
giore pressione di cacciatori 
anche venuti da fuori. I conta¬ 
dini del Polesine hanno 
èspresso con forza la preoc- 
cùpazione per i possibili danni 
alle culture. Intanto nel Vene¬ 
to la raccolta di firme per un 
referendum regionale contro 
la caccia estiva ha raggiunto 
quota trentamila. 

Proteste e azioni di distur¬ 
bo del Wwf si sono verificate 
ad tsemia, dove sei comuni 
avevano vietato ia caccia con 
un ordinanza dei sindaci conf* 
trarla alla delibera della regió¬ 
ne, Dà ^ri Invece, «Italia no¬ 
stra» ha'lnviato un chiodo - si, 
proprio un chiodo • al presi¬ 
dente dalla Federcaccla, Il 
messaggio à chiaro; appende¬ 
tevi i fucili. «1 cacciatori - so¬ 
stengono I promotori dell’ini- 
tlafiva » sono un pericolo per 
riffltriente, io deturpano, c I 
lórowari produconq inquina¬ 
mento acustico*. L'onorevole 
Gloria Grosso dei Verdi ha an¬ 
nunciato di aver preso contat¬ 
ti,„qon le ambasciate di Inghil¬ 
terra. Germania, Olanda, Au- 
Siria e Danimarca, che hanno 
più volte protestato contro l’I¬ 
nadempienza dell'Italia nei 
confronti delle norme Cee sul¬ 
la protezione delia fauna sel¬ 
vatica, insieme ad altri parla¬ 
mentari denunceranno il fatto 
al tribunale intarnatlonale di 
giustizia dàtl’Ala. E mentre an¬ 
che alcune associazioni turi¬ 
stiche protestano perché la 
caccia allontana gli appassio¬ 
nati della natura, li segrétario 
radicale SianzanI ha proposto 
un Incontro triangolare tra 
•mblentaiisti, agricoltori e 
cacciatori per trovare una so¬ 
luzione all'articolo 842 del 
codice, la possibilità cioè per I 
cacciatori di accedere senza 
permesso pei proprietari ai 
lerrani agricoli. 

Vacanze 
m casa, 
ma sta bene 


■i ROMA. Spaghetti al sugo 
di pomoddro e un bel bicchie¬ 
re di vino bianco: questo il 
pranzo gustoso ma leggero 
consumato ieri da Sandro Per- 
tini nella sua casa di Fontana 
di Trevi a Roma. L’informazio¬ 
ne è stata data all'Adn Kronos 
da Ulta persona dell’entoura¬ 
ge dell'ex presidente della Re- 
iwbblica per smentire, evi¬ 
dentemente, le voci insistenti 
di una malattia grave di Petti- 
ni. Sempre dalia stessa (onte 
si è appreso che Pertini si sa¬ 
rebbe molto divertito alla no¬ 
tizia che te sue condizioni di 
salute sarebbero preoccupan¬ 
ti, non rinunciando a vigorosi 
e debiti scongiuri. 

Le voci della malattia erano 
state rafforzale dal fatto che 
per la prima volta Sandro Per- 
tiid e sua moglie Carla non 
avevano lasciato Roma all'ini¬ 
zio dell’estate preferendo alle 
gite in montagna ie comodità 
della loro casa romana. Ora si 
sa che l’ex presidente ha scel¬ 
to di trascorrere l’estate a Ro- 
' ma in compagnia di pochi e 
; liàali amici che si sono subito 
> affrettati a smentire te voci sui 
; suo stato di salute. 



Aumenta la tensione in Alto Adige Le indagini sulla bomba di I.ana 

In una lettera minacce contro In un volantino «Ein Tirol» 
il presidente della Repubblica rivendica le azioni terroristiche 
che domenica si recherà a Metano di luglio a Bolzano e Ponte Gardena 

«Faremo un attentato a Cossiga» 


«Guerra d’arte» 
fra Torino 
e Milano 




È guerra aperta fra Torino e Milano per il piccolo ma 
delizioso quadro di Alberto Pasini, il «Cavorcito», rubato 
venerdì scorso dalla mostra allestita nel capoluogo lom¬ 
bardo sui pittori del secondo ottocento italiano. Il furto é 
avvenuto in pieno giorno, in precedenza altri dipìnti delia 
mostra erano stali danneggiati da vandali. Ora fa G^ieria 
di arte moderna di Torino, proprietaria del quadro rubato 
e di uno danneggiato, ritira dalla mostra le opere prestale 
ai comune di Milano. In un telegramma nviato ail'assesao- 
re alla Cultura Luigi Corbani (nella loto), la conservatrice 
dei musei torinesi, dottoressa Maggio Serra, ha annuncialo 
il clamoroso «ritiro». 


Dopo l’attentato di Lana, una lettera in cui si prean¬ 
nunciano attentati contro il presidente dèlia Re¬ 
pubblica Cossiga, che ne) prossimo line settimana 
si recherà a Merano, è giunta alla redazione mera- 
nese del quotidiano «Alto Adige». La lettera, scritta 
in italiano, è firmata da un «Movimento anti-italia- 
noN, sigla finora sconosciuta. La lettera è stata im¬ 
bucata a Dermulo, ne) Trentino. 


XAVER ZAUBERER 


■■ BOLZANO. Dopo il tritolo 
a Lana una lettera che annun¬ 
cia attentati contro il presi¬ 
dente della Repubblica che 
da domenica prossima si re¬ 
cherà a Merano. La missiva è 
giunta ieri pomeriggio alla re¬ 
dazione di Merano dei quoti¬ 
diano «Aito Adige», è scritta in 
italiano, ed è firmata da un 
«Movimento anti-italiano», si¬ 
gla finora sconosciuta nel 
mondo del terrorismo altoate¬ 
sino. La missiva, zeppa di in¬ 
sulti contro Francesco Cossi¬ 
ga, è stata imbucala a Dermu¬ 
lo net Trentino. E non è l'uni¬ 
ca ietterà con la quale il torbi¬ 
do mondo del terrorismo si è 
(atto vivo ieri, (eri mattina è 
arrivalo alla redazione di lin¬ 
gua tedesca della Rai di Bolza¬ 
no un volantino di rivendica¬ 
zione da parte del «Gruppo di 
combattimento Ein Tirai» che 
ha firmato anche quasi tutti gli 
attentati degli ultimi mesi in 
Alto Adige. 

Il volantino dichiara «guerra 


agli italioti» ed «esige un im¬ 
mediato plebiscito». Quindi le, 
accuse alla linea dell'attuale 
dirigenza della Volkspartel e 
del suo leader carismatico, 
Silvius Magnago: «Il "pacchet¬ 
to" è un tradimento, criminale 
spergiuro di Magn^o». E ia 
rivendicazione; «Ein Tirol ri¬ 
vendica I tre recenti attentali a 
Bolzano e a Ponte Gardena«. 
A siglare questo testo il molto 
delle Ss hitleriane, «Goti mil 
unsi» (Dio con noi). 

Nessuna rivendicazione 
dell'attentato di Lana, quindi, 
quasi a volerne sottolineare 
l’estraneità oppure a creare 
ulteriore confusione. Confu¬ 
sione che aumenta e ingarfau- 
gtia ia sporca faccenda del 
terrorismo altoatesino con 
una sorta di post scriptum 
contenuto nel volantino in cui 
si definisce Kienesberger, 
neonazista di Norimberga 
condannato all'ergastolo in 
Italia per vari attentati tra cui 
la strage di Cima V^lona nel 



Alcune case di Lina investite parzialmente dalie acque della condotta Enel danneggiata dall’attentato 


giugno del ‘67 in cui morirono 
quattro mititan italiani, «com¬ 
battente deità viltà». 

Da rilevare che Peter ICiene- 
sberger, in un'intervista tele¬ 
fonica rilasciata al settiman^e 
in iinìpia tedesca di Bolzano 
«Ff» aveva dichiarato la scorsa 
settimana che gli attentati in 
Alto Adige «sono cosi stupidi 
e irresponsabili che lo non so¬ 
lo non ho nulla a c^e fare con 


essi, ma nemmeno vorrei 
averci qualct^ a che fare». 

Un clanico esempio, quin¬ 
di, di lotta intestina ai sotto^ 
SCO politico-criminaie in cui » 
muovono gii sciacalli dei trito¬ 
lo. Va ricordato, ìnfMti, che 
Kienesberger è stato accusalo 
in passato da esponenti di altri 
gruppi neonazisti di essere ai 
soldo dei serviri segreti italia¬ 
ni. Questa volta, tm^ce, g vo¬ 


lantino di «Ein Tirol» rispolve¬ 
ra un’altra accusa che da tem¬ 
po viene rivolta al caporione 
neonazista; quella di mano¬ 
vrare a suo piacimento i soldi 
che rastrella nei Sudtirolo at¬ 
traverso versamenti in conto 
córrente postale coi bollettini 
allegati puntualmente al gior¬ 
naletto «Der Tiroler» diffuso 
per posta in migliaia di copie 
in provìncia di Bolzano. «Le 


offerte per i contadini di mon¬ 
tagna - scrìve il volantino - 
non devono essere impiegate 
per la fondazione e l'armento 
di compagnie di Schuetzen e 
per la loro autoglonficazio- 
ne». Per finire un avvertimen¬ 
to; «Attenzione disertori», 
f Torbidissime le manovre, 
quindi, nel sottobosco dell'a¬ 
rea terroristica che «mette sot¬ 
to gli occhi di lutti la diabolica 
volontà di questi criminali di 
estrazione neonazista e neo¬ 
fascista» dicono alla Camera 
dei lavoro. 

In questo contesto è arriva¬ 
lo ieri a Bolzano il sottosegre¬ 
tario ail'inlerno. Giorgio Po¬ 
stai. che presso il commissa¬ 
rialo del governo per l'Alto 
Adige ha tenuto un vertice di 
polizia, carabinieri, finanza e 
magistrali per fare il punto sul¬ 
lo stato delle indagini. Alle 
domande dei giornalisti sugli 
indirizzi degli inquirenti, Po¬ 
stai ha parlalo di collaborazio¬ 
ne con Austria e Germania 
che avrebbero anche prèso in 
esame l'ipotesi di mettere una 
taglia per favorire la ricerca 
dei responsabili delle azioni 
terrorìstiche in Atto Adige. A 
una domanda specilfica sulle 
responsabilità dei vertici loca¬ 
li delle varie forze impegnate 
nell'azione contro il terrori¬ 
smo, il sottosegretario ha ri¬ 
sposto che «i risultali sono de¬ 
ludenti. ma che non ci sarà 
nessun cambiamento». 


FdISO dllsnnc bomba alla questura di Mi* 

DRf DOinbR 1^*^’ moltiplicano le tele- 

^ fonale anonime che segna* 

3 O6n0V3 lano bombe inesistenti, ieri 

A a Genova sono giunti mes- 

e Utania sasgl ai .secolo XIX. « al 

« 113» in cui fri avvertiva che 
ordigni erano stati nascosti 
in questura e in prefettura. Gli edifici sono stali controllati 
attentamente, e la prefettura è stata anche sgomberata per 
mezz'ora, ma bombe non ce n’erano. Analogo episodio a 
Catania, bersaglio il palazzo di giustizia, dove i magistrati 
hanno dovuto lasciare gli uffici. Anche I «Unità» ha ncevu* 
to una telefonata che annunciava la presenza d'una bom¬ 
ba nella sede della redazione romana. 


Dopo {'episodio dell'auto- 
bomba alla questura di Mi* 


Arrestato 

ufficiale 

Uccise 

soldato 


Francesco Villani, 28 anni, 
sottotenente del «Genova 
cavalleria» di Veleggio sul 
Mincio (Verona) è stato a^ 
restato per omicidio colpo¬ 
so, colata conse^ e di¬ 
strazione di oggetti d'arma¬ 
mento. L'accusa è d'aver 
ucciso accidentalmente, 


una settimana fa. un militare di 20 anni, Angelo Ricciaròièl- 
Io. li colpo sarebbe partito mentre ia pistola era nelle mani 
di Villani, il quale pare fosse solito giocherellare con ^a^ 


FrMiità Maria Teresa Lo Cicero, ul- 

cnwiia discendente di una fa- 

di un nillÌ3lldO cottosa famiglia di SarrFra- 
1!!!;. a cento chilometri da 

3 Un3 QiOV3n6 Messina, morta nei giorni 

cardiopatica 

oer un miliardo ad una car- 
/ diqpatica ventenne. Teresa 
Mammana. La munificenza della Lo Cicero ha beneficialo 
anche alirì abitanti del paese Oupgo natio del padre di 
Craxi); una ventina di nuclei familiari hanno ricevuto un 
lascito dì un milione ciascuno, mentre alla domestica è 
stata donala una palazzina. 



Comunicato da Londra dei latitanti di Terza Posizione 
I neofascisti rifiutano la paternità dell’attentato di Milano 

«Con la bomba non c’entriamo» 


RaOABA Un ragazzo di tredici anni 

RflgWO viii&peclosa (CagllariU 

inC3ttll3tO Maio trovato dai carabinieri 

Am. mmmAmm mentre camminava senM 

03 1113013 meta, solo e lacero, nelle 

Campagne di Assemini, a 
10 cmrnetri da CagliMi. 

' Aveva intorno ai polsTi se- 

gni di catene, e sulla Khie- 
na le irac^ di frustale. Il ragazzo, In stato di shock, ha 
raccontato che la madre e un fratello maggiore ormai da 
molto tempo lo incatenavano al letto insieme alla sorella 
di 19 anni. I due carcerieri, Greca Enna di 46 anni • 
Giuseppe Suelia di 25, sono stati denunciati per sequestro 
. di persona e maltrattamenti. 


Walter Spedicato 


■■ ROMA. IVa le firme del 
comunicato ci sono alcuni dei 
nomi più noti dell'eversione 
neofascista; Gabriele Adinolfì, 
Roberto Fiore, Marcello De 
Angetis, Walter Spedicato. È 
lo stato maggiore deila stagio¬ 
ne del terrore nero, o almeno 
quel che ne resta dopo i colpi 
inferii dalia magistratura e dal¬ 
le forze di polizia; da anni vi¬ 
vono a Londra, li loro leaderè 
Adinolfì, hanno rapporti stret¬ 
tissimi con ì neonazisti del Na¬ 
tional Front. E da Londra Adi¬ 


I terroristi di Terza posizione, latitanti a Londra, 
smentiscono il coinvolgimento dell’organizzazio¬ 
ne neofascista nell'attentato alla questura di Mila¬ 
no; U comunicato porta la firma an<che 'di Walter 
Spedicato, indicato da due segnalazioni anonime 
come autista deH'autobomba. Ma la polizia confer¬ 
ma; «La pista principale è il connubio tra fascisti e 
malia». 


LUCA FAZZO 


noifi e soci hanno sentito il 
bisogno di prendere carta e 
penna per smentire il coinvol¬ 
gimento di Terza posizione 
nell'altenlata dì domenica 
scorsa alla questura di Milano. 
Anzi, secondo il testo del do¬ 
cumento. «il gruppo di Teru 
porzione è stalo disciolto dai 
suoi stessi dirìgenti» e comun¬ 
que «non ha m^ operato azio¬ 
ni di finalità terroristica, cre¬ 
dendo invece nel confronto 
politico e culturale» 0 dirìgen¬ 
ti di Terza posinone, Adinolfì 


compreso, sono stati lutti 
condannati per banda armata, 
ndr). I firmatari dichiarano: 
«Non sappiamo chi abbia po¬ 
sto l'autoboiriba davanti alla 
questura di Milano» ma subito 
dopo aggiungono: «Riteniamo 
che come rómbre le ind^ini 
finiranno per stabilire la re¬ 
sponsabilità degli apparati 
dello Stato c che, come sem¬ 
pre, li saranno insabbiate», 

1^ «smenrita» da parte del 
grappo del latitanti di destra 
non modifica, naturalmente, 


t'indirizzo delie indagini: «Si 
lavora a tutto campo • hanno 
fatto sapere ancora ieri gli in- 
quifenti • ma per il momento 
la piMa più credibile è quella 
dei lerrorùmo neofascista». 
Anche i funzionari della Digos 
milanese, che nei gìomi scorsi 
erano sembrati più tiepidi nei 
confronti della «pista nera», 
Ieri hanno voluto chiarire dì 
condivìdere pienamente l’in- 
dìrìzzo impresso alle inda^ni 
dal crqK) della polizia. Vincen¬ 
zo Parisi, ed e^iicitato t'dtro 
ieri dai ministro degli Interni: 
«È ii filone di'San- Benedetto 
Val di Sambro». Cioè delia 
sir^ dei 23 dicembre 1984 
su). rapido Napoli-Milano, 

a uiiìdici morti, un rinvìo a giu* 
ìzio che indica iwiraztone 
congiunta tra mafiosi e neofa¬ 
scisti la matrice delta strage. 
L'obiettivo? «Distogliere l'im¬ 
pegno delia società ovile • ha 
scrìtto ti pm Luigi Vigna • dalla 
lotta contro la mafia, rappre¬ 


sentando con l’allentalo a) 
treno l'esistenza per le istitu¬ 
zioni di un perìcolo maggiore 
della mafia». 

E davvero questo lo scena¬ 
rio in cui si è preparata anche 
quella che doveva essere ia 
strage di Milano? Di certo per 
ora c’è che Walter Spedicato 
(entrato nelle indagini con 
due segnalazioni anonime 
che Io indicavano come il gui¬ 
datore deli’autobomba) sa¬ 
rebbe un colpevole, se non 
vera, perlomeno assai verori- 
mile, almeno per il suo passa¬ 
to e per la sua figura. Ieri i 
t^ìmoni milanesi, messi da¬ 
vanti ad una vecchia foto di 
Spedicato. non sono riusciti 
né ad affermare né ad esclu¬ 
dere che si possa trattare del¬ 
l’uomo al volante della Ritmo. 
Ma chi ha visto di recente il 
lalilanle neofascista garanti¬ 
sce che il suo aspetto attuale è 
assai diverso da quello dell’i- 
denlikii; e lo stesso Spedicato 


ha affermato in un’intervista di 
avere per la,giornata di dome¬ 
nica un alibi di ferro. 

In queste ore, d’altronde, 
(riù che di costruire congettu¬ 
re gii inquirenti sembrano 
preoccupali di raccogliere il 
maggior numero possibile di 
elementi di fatto attorno alla 
dinamica dell’atienlalo. A Mi¬ 
lano, tra l’altro, sono in corso 
gli accertamenti per ricostrui¬ 
re le mosse del commando ar¬ 
rivalo da Roma, che ha sicura¬ 
mente goduto in città di una 
base d’appoggio. 

Intanto telefonate anonime 
dei tenori più disparati arriva¬ 
no un po’ in tutta Italia. A Mi¬ 
lano sono stale segnalale due 
bombe inesistenti. A Napoli 
uno sconosciuto ha rivendica¬ 
to la bomba di Milano aggiun¬ 
gendo «adesso tocca ai cara¬ 
binieri». Al Secolo XIX un se¬ 
dicente militante dei Nar ha 
minacciato un attentato alla 
questura genovese. 


. Per quasi |S ore uno ape- 


speleologo 

salvato l»ìijEppe Vcriìicnèn»: ~cKé' ‘ | 

Inorile «d alcuni comw».;, 
uopo .19 ore gni slava «sdorando unsi 

In una grotta r^JS.st'i.itert 

. una profondità di 140 me- 

tri, dopo essere,scivolato. 
Ferito ai viso, alla schienae alle gambe, ha dovuto attende¬ 
re • la temperatura era di un grado sopra io zero - che 
giungessero gli uomini de) Soccorso alpino di PinoTorine- 


OHI8ERPE VITTORI 


□ nel PCI I 1 

InUietWe. OGGI; L., Peiiinari, Normanno (Cai; DOMANIt L* 
Turco, Siena. 

Confcrcrtsa Unip. Si è aperta ieri a Mulungushi in Zambia la 
10* Conferenza gerarale cM partito unico al potere. l'Mnip 
(United Neiionol irrdipendenoe Party). Alla Conferenza, cha 
durerà firra al 23 agosto. H Pei è rappresentanto da Mattlmo 
Micucci dot Comitato centrala. 


Messaggio della famiglia De Angelis ai rapitori 

Anche i Noes in Sardina 
contro Fanoninia sequestri 


Ucciso anche il capogruppo Psdi 

Quattro omiddi in tre giorni 
A Siracusa è guerra di mafia 


La risposta dello Stato alla sfida della criminalità 
organizzata in Sardegna si realizza, per ora, con 
l'invio di «forze speciali». Entro l'anno agenti della 
' Criminalpol, dei Noes e della Polizia stradale si tra¬ 
sferiranno nell'Isola. Avranno strumenti moderni e 
disporranno delle più sofisticate apparecchiature. 
Verrà istituita, insomma, quella «intelligence, anti¬ 
crimine già operante in Calabria e in Campania. 


■R CAGLIARI, il calendario è 
già pronto: entro pochi giorni, 
assicurano ai ministero degli 
Interni, verranno inviati a 
Nuoro gruppi dì investigatori 
particolarmente qualificati per 
indagini e interventi speciali. 
Proverranno dalle sezioni del¬ 
la Criminalpol e dei Noes (le 
•teste di cuoio» già impegnate 
in operazioni antiterrorìsti¬ 
che). Contemporaneamente 
la questura di Nuoro, centro 
nevralgico per le Indagini antl- 
sequestri, verrà potenziata 
dairarrìvo di 30 uomini e di 10 
auto. Un elicottero A-109, 
particolarmente utile per il 
trasporlo rapido di persone, 
rafforzerà i! dispositivo antise- 


GIUSEPPE CENTORE 

aiendarìo è questri. 

ochi giorni. In seguito, entro dicembre, 
istero degli altri ?0 uomini giungeranno in 
inviati a Sardegna; faranno capo alla 
nvestigalori questura di Nuoro e formeran- 
lalificati per no un nucleo di prevenzione 
ntl speciali, anticrimine, sequestn innanzi- 
sezioni del- tutto, che opererà in tutta l'i- 
ei Noes (ie soia. Tra le decisioni assunte 
I impegnate nel vertice straordinario di 
rititerrorìsti- mercoledì, vi è anche il poten- 
aneamente ziamento degli organici dei 
aro, centro commissariati, che dovranno 
idaglnianli- coniare su non meno di trenta 
potenziata uomini, il rafforzamento delta 
mini e di 10 polizia stradale (soprattutto 
>ro A-109, nel Nuorese, con l'invio di 30 
Itile per il specialisti) e l'impiego da par¬ 
di persone, le delle forze di pubblica sicu- 
itivo antise- rezza di nuove tecnologie per 


quanto riguarda l'informatica, 
le telecomunicazioni, e la po¬ 
lizia scientifica. 

Appare evidente che si trat¬ 
ta di una risposta principal¬ 
mente «manu militari», che 
però rischia di apparire ineffi¬ 
cace. Diveisì interventi, a 
commento della riunione con 
il ministro Cava, hanno sotto- 
lineato che altre misure ne¬ 
cessitano una rapida approva¬ 
zione, affinché non sta vanifi¬ 
cato l'impegno nella lotta ai 
sequestri; in primo luogo il su¬ 
peramento delle gravissime 
carenze, dì organico e di strut¬ 
ture, che Impediscono una ra¬ 
pida ed efficace amministra¬ 
zione delta giustizia. Sul verti¬ 
ce in prefettura, a Cagliari, è 
intervenuta, con una nota, la 
segreteria regionale del parti¬ 
lo comunista. Dopo avere ri¬ 
cordato che né il fenomeno in 
sé, né le soluzioni per com¬ 
batterlo nascono oggi, il do¬ 
cumento precisa che la piaga 
dei sequestn continua ad ave¬ 
re un persistente retroterra 
non ancora bonificalo; si cita 


l’esistenza, ancora oggi, di 24 
latitanti nelle zone int^ne del¬ 
ta Sardegna e l'insufficiente 
presidio e controllo delle 
campagne e delle montagne, 
soprattutto nel nuor^. 
avere condiviso te proposte 
della giunta regionaie, nelle 
quali si chiedevano qu^lt 
strumenti legisltUivì per la lot¬ 
ta ai sequestri (come una par¬ 
te della legge La Torre) poi 
promessi dal governo, il docu¬ 
mento conclude riaffermando 
la necessità di una presenza 
esperta, ben radicata e profes¬ 
sionalmente qualificata delie 
forze dell'ordine (e a questo 
proposito » citano alcuni in¬ 
vestigatori nuoresi. veri e pro¬ 
pri «serpico» deite campa¬ 
gne). 

Intanto, sul fronte del se¬ 
questro De Angeiis, sì registra 
una preoccupante novità. La 
famiglia dei rapito ha invialo, 
tramite i giornali locali, un 
messaggio ai rapitori. È la 
conferma che )e trattative, 
che sembravano sul punto di 
essere concluse, sono di nuo¬ 
vo in allo mare. 


La mafia sta arrivando a Siracusa e si impadronisce 
di questa parte di Sicilia fino ad oggi immune. 
Quattro esecuzioni in tre giorni, tutte in stile mafio¬ 
so. E in corso una guerra per aggiudicarsi gli appal¬ 
ti? O è una lotta per il controllo del traffico di 
eroina, di cui Siracusa è diventata da qualche anno 
un centro di smistamento? E intanto tutti aspettano 
l'arrivo deH’Aito commissario Domenico Sica. 


FRANCESCO VITALE 


■■ SIRACUSA. La chiamava¬ 
no la provincia babba. Ma 
adesso, dopo i quattro omici¬ 
di in soli selle gìomi, quella 
definizione sembra ormai 
inappropriata. A Siracusa e 
provincia, in questa seconda 
metà d'agosto, si spara a rit¬ 
mo impressionante. La mafia, 
che controlla grandi appalti e 
traffico di droga, si sta lenta¬ 
mente impadronendo di que¬ 
sta parte della Sicilia che fino 
a qualche anno la sembrava 
fuori dalla rotta dei grandi af¬ 
fari di Cosa nostra. L'ultima 
vitnma dei killer è stato Enrico 
La Rosa, un pregiudicato di 5 ) 
anni molto noto a polizia e ca- 
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rabinìerì. La Rosa è stato ucci¬ 
so all’alba di ieri nei centro di 
Lentini. Gli assassini lo hanno 
sorpreso mentre faceva pas¬ 
seggiare i suoi cani: quattro o 
forse cinque colpi di lupara 
tutti andati a segno. 

Un omicìdio che gli investi¬ 
gatori mettono in relazione 
con quelli eseguiti nei giorni 
scorsi a Siracusa. A cadere 
sotto ì colpi del sicari di Cosa 
nostra, a distanza di tre giorni 
l'uno daìi'aitro, il consigliere 
comunale del Psdi Franco De 
Grande e Roberto De Simone, 
un plurìpregiudicaio già incri¬ 
minato per associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso. 


Due delitti importanti, due 
esecuzioni vietate come nel¬ 
lo stile delia mafia. De Simone 
è stato ucciso davanti agli oc¬ 
chi increduli della moglie e 
delie figlie. 

Contemporaneamente nel¬ 
le acque di Porto Pìccolo, da¬ 
vanti al palazzo delle poste dì 
Siracusa, ì sommozzatori dei 
carabìnierì ripescavano il ca¬ 
davere di un uomo. Anche 
questa una esecuzione malio¬ 
sa: l’uomo, non ancora iden¬ 
tificato, è stato legato (con la 
tecnica deli’incaprettamento) 
e gettato in mare. Episodi che 
ricordano molto da vicino ì 
giorni bui della guerra di ma¬ 
fia a Palermo. Cosa sta succe¬ 
dendo nell'ex provincia bab¬ 
ba? in questi giorni le analisi, 
le ipotesi, e le congetture si 
sprecano. In realtà finora né 
le forze dell'ordine né la ma¬ 
gistratura sono state in grado 
di dare risposte convincenti. 
Di certo c'è soltanto che lutti 
questi omicidi sono legati tra 
loro da un sottile filo rosso. 
Qualcuno sostiene che a Sira¬ 


cusa, in questi mesi, si sta gio¬ 
cando una infuocata partita 
sui più grossi appalti della pro¬ 
vìncia; qualcun altro, invece, 
afferma che il nocciolo della 
questione va ricercato nel va¬ 
sto traffico dì stupefacenti. 

Siracusa, da alcuni anni, è 
diventata un grosso centro 
per lo smistamento dell’eroi¬ 
na. Grosse partite di «polvere 
bianca», sostengono gli inqui¬ 
renti, vengono sbarcate sulle 
spinge del litorale siracusa¬ 
no. Una parte viene destinata 
ai consumo interno, il resto 
invece prende le vìe del 
Norditaiìa. A controllare que¬ 
sto traffico per svariati miliardi 
sarebbero tre-qualtro grossi 
boss locali in collaborazione 
con la cosca catenese di Nìtto 
Santapaola, uno dei killer del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. A Siracusa, adesso, at¬ 
tendono farrìra dì Domenico 
Sica: «L'intervento deil'allo 
commissario per la lotta alla 
malia - dicono te tome politi¬ 
che - si rende assolutamente 
necessario». 











IN ITALIA 


De Mita su De Gasperi 

i «Aveva ragione, però 
f è strumentale negare 
i il ruolo deiropposizione» 


Interrogativi tra chi guida 
dopo il decreto che fìssa 
la quantità di alcol 
consentita nel sangue 


Una commissione di esperti 
dovrà decidere con quale 
metodo stabilire i controlli 
Poi la legge sarà operativa 


n *68 in Cecodovacdiia 
Ingrao e Pajetta: così 
il Pei apprese e condannò 
rintervento sovietico 


i 




I 


H Hedùì^ di troppo 
Come telarsi con il palloncino 

Mentre gii esperti sono ai lavoro per decidere con 
quale metodo • palloncino o altri reagenti chimici 
• valutare se rautomobilista ha alzato il gomito, i 
guidatori non astemi si interrogano su cosa e quan¬ 
to potranno bere senza correre il rischio di incap¬ 
pare in multe, ritiro temporaneo della patente e 
addirittura arresto, secondo il decreto ministeriale 
pubblicato dalla Gazzetta ufficiale. 


m ROMA. Cirisco De Mila 
incassa. In occasione dell'an* 
niversifio della scomparsa di 
Alcide De Gaspèd (awenma il 
19 agosto Ì9S4). il segretario 
della De presenta le scelte de) 
suo predecessore come la 
«vera costituzione materiale 
che ha assicurato la tenuta 
delta Repubblica negli ultimi 
40 anni». Compresa quella del 
centrìsmo: «Ci appare oggi più 
nitida^. Nitida al punto da, co* 
me dire?, trascurare la Kia 
della repressioni d) Sceiba e 
Tambronl. Tanfi, De Mita ap« 
pronità a mani basse della po> 
Icmica socialista nei confronti 
del Pel di Togliatti: fesaltazio- 
ne del ruolo di De Qasperi vie* 
ne, Intatti, giustificata con la 
con5ldera2)one che «nel cam¬ 
po che gli fu Irriducibile avver¬ 
sarlo, quasi nessuna delle 
bandiere che gii furono oppo¬ 
ste i più in piedi» e che «le, 
forse che gii furono contro so¬ 
no impegnate in uno straordi¬ 
nario processo di revisione 
critica delta storia che le ha 
viste coinvolte, del personag¬ 
gi che le hanno guidate, del 
pregiudizi che hanno samina- 
to». L'uso del plurale non è 
certo casuale, giacché en¬ 
trambi i partiti storici della si¬ 
nistra, Pei e Pai, contrastarono 
l'egemonia degasperiana. De 
Mita sostiene che questi «sba¬ 


gliarono», concependo la lot¬ 
ta politica «come scontro di 
classi, contrapposizione di 
blocchi ideologici, scelte di 
campo radicali e passionali». 
IViuavia, il leader de ricono¬ 
sce che «anche gli avversari 
contribuirono a far avanzare 
la democrazia in Italia». C, in 
polemica col Psi, a^iunget 
•La partecipaziona delle forze 
popolari e di opposizione alla 
libera competizione per il pro¬ 
gresso de) paese svolse un 
ruolo positivo che non può es¬ 
sere cancellato nè da inter¬ 
pretazioni di parte nè da revi¬ 
sioni e riirattazlon) strumenta¬ 
li». 

De Mita, comunque, ai so¬ 
cialisti presenta un altro con¬ 
to, quando definisce 
('«insistenza per una alleanza 
stabile» come uno dei capisal¬ 
di delia politica di De Gasperi 
e richiama la vittoria elettorale 
del 18 aprile 1948 per asse¬ 
gnarne il merito a un «rappor¬ 
to collaborativo» con altri par¬ 
titi che «realizzava la demo¬ 
crazia possibile*. Il governo 
guidato da De Mila ha una 
maggioranza che però rifiuta 
la definizione di un'alleanza 
strategica. De Mita la vuole e 
richiama il «segno» di De Ga- 
speri proprio per conrìnuare, 
•pur nelle mutate circostan¬ 
ze», a cercare «quella demo¬ 
crazia possibile». 


■■'ROMA. La soluzione po¬ 
trebbe essere quella di girare 
con un bicchiere graduato e 
relative tabelle in tasca. Ma 
neanche questo, secondo gli 
esperti, servirebbe a dare cer¬ 
tezza agli automobilisti che 
non disdegnano vino, birra o 
superalcolici. Non è davvero 
facile sapere quanti bicchieri 
0 bicchierini si possono bere 
prima di mettersi al volante, 
senza incappare nel decreto 
del ministero della Sanità, se¬ 
condo il quale «si considera in 
stato di ebbrezza alla guida di 
un veicolo il conducente che 


risulti avere un tasso alcolemt- 
co pari 0 superiore a 60 milli¬ 
grammi per tOO millilitri di 
sangue». E per un goccetto di 
troppo le pene sono severissi¬ 
me: arresto fino un mese, mul¬ 
te (ino a meno milione, la so- 
spentone della patente Ano a 
tre mesi (sei per i recidivo. In 
caso di incidente le pene d 
potranno cumulare, mentre 
scatteranno automaticamente 
per chi dovesse rifìutarsi dì 
sottoporsi all'accertamento. 

•Una risposta in termini dì 
bicchieri o bicchierini è trop¬ 
po vaga - spiega il professor 


Enrico Malizia, ordinario di 
tossicologia aii'Univenità di 
Roma e membro del collegio 
di medici che hanno collabo- 
rato col ministero deila Sanità 
alla stesura del decreto-pal¬ 
loncino • se non si precisa 
esattarnente la loro capacità. 
È meglio adottare una formula 
scientifica, applicandola po( 
nelle varie situazioni. Senza 
dimenticare mai che cotono 
molte variabili che possono 
Influenzare questi calcoli». E 
le variabili sono il peso e l'al¬ 
tezza dell'individuo, te ha be¬ 
vuta g stomaco vuoto o <hi- 
ranta I pasti, il tipo di metabo¬ 
lismo del sir^olo, ta tempera¬ 
tura esterna, il ritmo daila re¬ 
spirazione. insomma se due 
btcci^ri di vino tono consen¬ 
titi ad un uomo alto e grasso, 
per uno mingherlino e basso 
sono proibitM. 

Il professor Malizia prende 
come esemplo una persona 
della corporatura media e del 


peso di 70 chili, t) tasso alcoli¬ 
co stabilito dalla legge è di 80 
milligrammi di alcool per 100 
miilllitri di sangue. Mettendo¬ 
lo in rapporto con la quantità 
totale di sangue presenti in un 
organismo di 70 chili, risulta 
che la quantità totale di alcoi 
puro che si può ingerire è pari 
• circa 30-3S centimetri cubi. 
«A questo punto > spiega il 
professor Malizia • è sufficien¬ 
te conoscere il contenuto al¬ 
colico delle varie bevande per 
sapere la quantità masuma 
che si può bere». E la labeita 
che pubblichiamo sotto può 
essere di aiuto. «Questa legge 
è necegiarta. Ma occorre an¬ 
che che le stiulture di control¬ 
lo a di analisi siano adeguate 
e! compiti che dovranno wol* 
gere>.conclude il professor 
Malizia. Per decidere se affi¬ 
dare i controlli ai famoso prù- 
loncino. o ad altri metodi di 
analisi più sofisticati ed atten¬ 
dibili, è al lavoro una commis¬ 


sione di esperti. Dalla loro 
scelta dipenderà la data di ap¬ 
plicazione del decreto. 

intanto, le polemiche tra I 
ministri Ferri e Sanluz (il pri¬ 
mo vuole la conferma del de¬ 
creto che impone il limite di 
velocità a ! 10. il secondo lo 
vuote elevare a 130) e la pe¬ 
rentoria presa di posizione del 
presidente de) Consiglio E>e 
Mita che ha avocato a sé ogni 
ulteriore decisione, hanno 
provocato te prime reazioni 
del mondo politico. Nessuno 
se la sente di schierarsi aper¬ 
tamente a favore di questo o 
quel ministro. IVitti sperano 
che la posizione di De Mila 
serva a far discutere della que¬ 
stione l'intero governo e ao> 
prattutlo a presentare al Parla¬ 
mento una proposta credibile 
sulla quale decidere, evitando 
che li tragico problema della 
sicurezza stradale si traduca 
in una rissa ira ministri con 
competenze «intrecciate». 


Per le giunte Dc-Pei 

Fabbri: «Non saranno 
i senatori socialisti 
a morire per De Mita» 


M ROMA. Dopa Ohino di 
tacco (ovvero Craxl) e Ca¬ 
ppa, tocca al capogruppo del 
wnatori socialisti Fabio Fab- 
pri awarllre che «Il clima di 
collaboraalone nella mttglo- 
rama i scosao. per la cosiliu. 
alone di ammlnlslrailonl loca¬ 
li Dc-Pcl. dcllnlie .male giun¬ 
te». Fabbri si chiede, ansi, se 
troverà ancora senatori socia- 
listi disposti a «morire per De 
Mila- ogni volta che II goye,- 
no avrà blsogpo di sostegno. 
E la l'esemplo di Renio Semi¬ 
ni per la gluma di Codlgoro, In 
provincia di Ferrara, suo col¬ 
legio elallorale: .Come larà 
Semini • alletma Fabbri • a 
poti ricordarsi che I suol com¬ 
pagni di Codlgoro sono stali 
messi alla pona proprio dal 


partilo di De Mila?». Ma dò 
che dà più fastidio al PsI t che 
la Oc non ricambi un favore 
ricevuto. S II essa di Parma, 
dove a suo tempo II Pei i stato 
mandalo all'apposiilone - ri- 
ferlKe Fabbri • .per aprire la 
porla alla De. Immeitcndala 
anche nelle Usi., Me II, poi, .le 
De al è messa a giocare con II 
Peli. Il bersaglia prelerilo re¬ 
sta la giunta di Palermo pre¬ 
sentala come .una santa al¬ 
leanza benedetta dd geau|il>- 
Fabbri non crede alla «germi¬ 
nazione spontaneaa, a espres¬ 
sioni di «malconlenla localo. 
Sono, sostiene, «sfronlate al¬ 
leanze di laboratorio. Lo dice 
chi ell'epoci del governo Cra¬ 
xl Il è dato da fare per «ineu- 
gurere lame glume di penta- 
panilo'. 



jlÉgl 


Vino, birra, superalcolid 
Ecco quanto berne saiza rischi 

Blm. (5-S gradi di alcol): quanlità massima 600 cc (poco 
meno di due laiilne). 

Vii» Bollo Icficn. (tipo Lambnisco, 9 gradi): 360cc (esat¬ 
tamente metàboUiglia da 720cc). 

Vino Mane» fcggens. (10-11 gradi): SOOcc (meno di un terzo 
di litro). 

ViDO ZOOM Bodlo. (12-13 gradi): 250cc (un quano di litro). 
SpoBaole. (II-I2 gradi): 270cc. 

Vuio nato folte. 04-IS gradi): 220cc. 

AporiUvt. (18 gradi): ISOcc (un quano di boltiglia da 

750cc), 

VonMda (18-20 grandD: ISOcc. 

Aaeri. (30 gradi): lOOcc (un decimo di litro). 

Vodka (40 gradi): 82cc. 

WUate (43-45 gradi): 70cc (meno di un decimo di boltiglia 
da 720ec pari a una dose da bar). 

Grappo forti. (80 gradi): 40cc. ^ ' ''' 

H Nsga Mela ecnatcunltsmpl eWwrstl dal pioltsier Carice Mali¬ 
zia, aidlaario di toaskalogla aO'Unlvinilà di Rama, la qiiaiiWa di ogni 
singela bavanda akaUca coHanilla il rticrtict stia CMMdlà M assaiOI- 
mciria di in MlvMiie, clK gasa 70 chW ed a alte •a’Inci'ca un mcUo a 
wttanta, a stomaco vuoto. Naturaiiiwnic la tabella Indica, per ogni so- 
stan», li euantìtà massima enuemita; Insomma, chi si e già concesso un 
curio di vino rosso, non pob pensate di collidere il pasto and» con un 
grappino. 


■i ROMA L'Inlervenlo mili¬ 
tare in Cecoslovacchia delle 
truppe del palio di Varsavia, 
che stronco venl'anni la la 
•primavera di Pragae, tu ac¬ 
collo dalla nella condanna 
del Pei. Come si giunse a quel¬ 
la presa di posizione che se¬ 
gno una svolta nel rapporto 
tra I comunisti iltliani t il 
Pcus? Alcuni dirigami del Pei 
rievocano quelle giornale 
deH'agosto '68 nella trasmis¬ 
sione speciale che va In onda 
oggi alle 22.05 sulla terza rete 
televisiva. 

Pietro Ingrao ricorda di 
avere appreso la notizia, men¬ 
tre trascorreva le vacanze nel 
suo paese natale di Lenola, da 
una lelelonala di Cossutta. 
Nella larda serata del 20 ago¬ 
sto Cossutta, rimasto olle Bot- 
lephe Oscure in rappiesenlan- 
za della Segielerta del partilo, 
aveva avuto la richlesia di un 
incontro urgente da parte 
dell'ambasciatore aovieilco. 
L'Incomto avvenne e l'amba* 
sciatore comunicò che «i pae¬ 
si del palio di VtnaviB aveva¬ 
no deciso, su richiesta del go¬ 
verno e del partito comunista 
cecoslovacco, di emram con 
le loro truppe In Cecoslovac¬ 
chia», La notizia .lu conalde- 
rata subito da Coasulla, lo so - 
dice Ingrao - mollo grave.. Si 
cercò subito di mettersi in 
eonlatto con tutti I dirigenli 
che erano In vacanza in Ralla 
0 all'estero, come II segretario 
del pattilo Luigi Longo e Gian 
Cario Paletta che si Irovmno 
rispettivamente a Moaca e a 
Jalla. «Arrivai a "l'UnilA” - era 
Il che c'eravamo dati l'appun¬ 
tamento - ci tu una breve riu¬ 
nione con lutti I compagni 
chp erano pieaentl a Rema e 
già Intanto - racconla Ingrao 
- demmo un'indicailone al- 
giornale che usci nella aua pri¬ 
ma pagina con un accento di 
lotte critica per quello che era 
succesao... CI vedemmo poi le 
mettine nccegalve elle Botte¬ 
ghe Ocuie e provemmo Mbto 
a gettare II lesto di un comuni- 
calo. Se non sbeglio, et levo- 
lemmo Insieme lo e Nepollit- 
no. Nella riunione che ai ten¬ 
ne dei compegni delle Dire¬ 
zione pneenil t Rome pa^ 
tammo quello Mito. Conbam- 
poraneomanls fu avvialo il 



e non era stato Informato dal 
sovietici: anche queeto cole 
mollo igradevole. Longo tep¬ 
pe le noUiia aolo a colaslone. 
OR leggemmo II comunieMo, 
mentre cercava con tutti 1 
mezzi di rientrale rapldeinen- 
le in Italia- Approvo II tezio 
che conteneva due parole 
molto nette: liprovaiiDne e 


dissenso, quindi l> condanna 
e ia critica*. Questa presa di 
poaiilone tu dillusa II glorm 
tiesso da un'edizione zlraop- 
dinaria de «l'Lnità., 

Paletta ricorda che già non 
mollo Mmpo prima era sialo 
nella capitale sovieiica con 
Galluzzi, per incarico di U>n- 
go. Aveva pteaweitilo i sovie¬ 
tici che II Pei sarebbe stato 
contre qualunque azione re¬ 
pressiva. n 21 agosto da falla 
raggiunse Longo e Mosca e 
con lui rientrò In Ralla. Sergio 
Segie rievoca la successiva se¬ 
duta del Comitato centrale p 
«il grande applauso, direi qua¬ 
si liberatorio, che accolse la 
relazione di Longo«. Mentre 
Giuseppe Bolla, allora Inviato 
speciale de «l'Unità., parla del 
viaggio lortunoso che lo portò 
a Praga, In tempo per ascoKa- 
re II discorso di Duhcek rien- 
Iralo dal viaggio forzalo a Mo¬ 
sca: «Mi colm alla radio la sua 
voce rolla dal dolore, un Ire- 
mallo che era veramente im¬ 
pressionante.. 

Secondo II democristiano 
Ruggero Orici, con quella 
condanna dell'Intervento mili- 
lare aovlelico «si capi a suiti- 
clenZB che per II Pei una 
spiaggia si stava chiudendo e 
si apilvino altre spiagge, più 
eofflpiesie, sicuramenle Ine- 
iplonie.. R aocialisla Oluaep- 
pe lambumno crede che ili 
storici ricorderanno quel II 
agoMo del '68 «non solo co¬ 
me l'Inizio della levialone ze- 
riadel Pel, me anche i'awlo di 
un lungo, lortuoeo, non aiKO- 
m concluso rawiclnamenlo 
ire i due partiti della sinlslra 
ilillanas. «Nennl - oaservt 
Hsnibumna - una volta dlsaei 
ciò che divide i soclallnl del 
coimmistt si può ewrtmeie 
con lini loia paiola. Mosca.. 
Nel '56, dopo l'Invasione io- 
viellea dall’Ungheria <i comu- 
nMi approvarono e I soclilisii 
condannarono.. Nel '68, lnve« 
ce, .comunlsli e socialisti So¬ 
no uniU nelle condanna». Ma I 
comunlsli rixir condannando 
l'Intervento sovietico, riman¬ 
gono nel campo cosiddello 
aochilliti guidalo da kloica 
con una creaeenle autonomie 
Ano allo «Tappo di Bcrtln- 
guer». Olitalo proeeaao non 
aaiebbo «ancora conchno., 
ma è «gnlAceilvo che Fonda- 
afone Ninni e Fondazione 
Gramsci abbiano potuto qiilh 
«'anno organizsare un convn- 

8 no comune proprio sui tatù 
I Plaga. Perciò )kmbuirano 
altoime che «in quel dramma* 
Reo egoMo del 1968 lu butta- 
lo H seme di que«a evolucia- 
ne., londeta sulla «autonomie 
Intemazionale da Mosca e sul 
riconosclmenlo che demo¬ 
crazia e socialismo sono In- 
dlssohibiU». 


Un circolo Arci di Pisa punto d’incontro fra italiani e africani per battere «la moderna xenofobia» 
Un’esperienza che si ramifica in Toscana e trova rapporti con altri centri emiliani 


«Africa insietne», 800 firme contro il razzismo 


Il circolo Arci «AIrica insieme» di Pisa è II punto 
d’incontro di intellettuali, preti, sindacalisti, giova¬ 
ni con Immigrati senegalesi e di altri paesi extraco- 
munitarl. Negli ultimi mesi ha allargato il suo raggio 
d'azione all'intera Toscana, e da qualche giorno a 
Pisa si è aperta una filiale della cooperativa «Soli¬ 
darietà africana», costituita e diretta a Ravenna da 
padre Ulisse Frascali. 


RACHEU QONNBLU 


im FISA. «È tacile dire: non 
slamo razzisti, E nella pratica, 
nel lare l'equazione; tanti im- 
mlsrati uguale tanti disoccu¬ 
pati, che si manifesta la mo¬ 
derna xenolobia. Ne) dire; oc¬ 
cupiamoci solo dei nostri pro¬ 
blemi di italiani, e poi di quar¬ 
tiere, dello stabile, dell'appar- 
lamento, della nostra came¬ 
ra». .Olullano Campioni, presi¬ 
dente dei circolo Arci «Africa 


insieme» di Pisa, quando par¬ 
la, graffia. Faceva una tran¬ 
quilla vita da professore uni- 
versitano. finché un giorno la 
moglie Isa non tomo a casa 
sconvolta. A) liceo dove inse¬ 
gnava era accaduta una cosa 
sconcertante: tre vigili urbani 
avevavo picchialo e dembalo 
un ragazzo di colore, il sene¬ 
galese Abdou Diaw, secondo 
le testimonianze oculari di al¬ 


cuni studenti minorenni. 
Abdou sporse denuncia, e fu 
questo II primo atto d'accusa 
per un soprtiso. dei tanti che 
fino ad allora gli immigrati 
extracomunitari avevano subi¬ 
to in silenzio. 

L'appello di Abdou alle leg¬ 
gi italiane, anche se poi per 
paura ritirò la denuncia, non 
ha ancora avuto giustizia: il 

K ’ocesso non si è mai svolto. 

a qualcosa di ugualmente 
importante è avvenuto nel- 
i'afìno che ci separa da quella 
vicenda, A Pisa si è costituito 
il circolo «Africa insieme», un 
centro dove si incontrano, di¬ 
scutono. operano insieme in¬ 
tellettuali e senegalesi, ma an¬ 
che preti, sindacalisti, studen¬ 
ti di colore, membri della co¬ 
munità valdese, giovani, lavo¬ 
ratori eritrei. 

Un appello per la solidarie¬ 
tà, lanciato dal circolo Arci. 


ha raccolto oltre 800 firme, la 
maggior parte.tra docenti e ri¬ 
cercatori dell'univerdtà, della 
scuola Normale, del Cnr. 'Da i 
primi ad apporre la propria si¬ 
gla, il Rettore dall'ateneo pisa¬ 
no, Bruno Guerrini. Giorgio 
Mele, coordinatore dei grup^ 
po di lavoro sui problemi dei 
cittadini extracomunitari pres¬ 
so ia direzione del Pei, consi¬ 
dera «Africa insieme» di Pisa 
«l'esperienza più Interessante 
sulla realtà dei senegalesi, in¬ 
sieme a queifa’ portata avanti 
da don Ulisse Frascati a Ra¬ 
venna». Tra «Africa insieme» 
di Pisa > che negli ultimi mesi 
sta allaigando il proprio rag¬ 
gio d’adone alle altre provin- 
cie toscane -re la comunità 
emiliana, fin daU'inizio ci so¬ 
no stati scambi e rapporti. Ne¬ 
gli ultimi giorni il filo rosso 
che legava le due realtà si è 
stretto, con l'apertura di una 


filiale pisana deila cooperati¬ 
va «Solidarietà africana», co¬ 
stituita da don Frascaii per 
l'importazione di prodotti tipi¬ 
ci e manufatti senegalesi. Ma¬ 
schere di legno, elefantini d’a¬ 
vorio e tamburi serriranno ad 
affrancare gli immigrati dai 
fabbneanti italiani di accendi¬ 
ni. cinture, mollette con mar¬ 
chio contraffatto e dai pencoli 
dell'abusivismo. 

«Africa insieme» è mt^to 
popolare Ira i senegalesi die 
sono m Italia - racconta Mass 
Thiam, «capo politico» del- 
i'Associazìone dei senegalesi 
di Pisa - per noi ha significato 
non sentirci soli, una àtematl- 
va 9i\ò disperazione. Insieme 
a tutti gli uomiiu di buona vo¬ 
lontà che vi abbiamo trovato 
stiamo cercando di far cono¬ 
scere alla gente i nostri pro¬ 
blemi e la nostra cultura». 


I senegalesi delia comunità 
di Pisa sono gli unici a prende¬ 
re la parola direttamente e in 
pubblico per fare richieste, 
come quelle al Comune di as¬ 
sistenza sanitaria o di beenze 
temporanee di ambulantalo, 
oppure per nspondere con 
lettere ai giornali alle accuse e 
alle proteste dei commercian¬ 
ti che fi vorrebbero rispedire 
in Africa a morire di fame. Ul¬ 
timamente hanno preso ia pa¬ 
rola due volte. Per esprimere 
cordoglio alla famiglia del ca¬ 
rabiniere ucciso da un vu' 
cumprà a Bonassola ed esor¬ 
tare a «non confondere l'e¬ 
ventuale atto di un singolo se¬ 
negalese con ii comporta¬ 
mento dell'intera comunità, e 
<h non volersi accanire contro 
persone che già tanto pagano 
per il solo fatto di essere venu¬ 
ti in cerca di condizioni dì vita 


migliori», esattamente come i 
nostri emigranti di (Ine secolo 
con le valigie di cartone lega¬ 
te con lo spago. La comunità 
senegalese di Pisa è stala poi 
costretta a nspondere a una 
polemica del partito radicale 
su una pretesa strumentalizza¬ 
zione del Pei di Pisa a lini elet¬ 
toralistici. Le porzioni interne 
alle comunità in merito alla 
battaglia per il diritto al voto 
non sono uniformi. Uno dei 
dirìgenti di «Africa insieme», 
Serigne Ibuba Kebe, dice: 
«Forse se potessimo volare al¬ 
le amministrative i partiti s im¬ 
pegnerebbero di più per risol¬ 
vere ì nostri problemi e noi 
potremmo dare un contnbuto 
m^giore allo sviluppo dell’l- 
taiia. Ma questa bati^lia è per 
ora soltanto un ideale. La cit¬ 
tadinanza attiva è stata sem¬ 
pre rullimo passo nel diffìcile 
cammino deU'integrazìone». 


Insultano due marocchini 
Rissa sul rapido Ancona-Roma 


«Falegname, nero, in Italia vu’ cumprà» 


■■ FABRIANO (Ancona). Cin¬ 
que romani e due marocchini 
sono stati arrestati l'altra sera 
daila polizia di Fabriano per 
rissa aggravata sui «rapido» 
Ancona-Roma. Secondo una 
prima ricostruzione della poli¬ 
zia, I cinque romani (Antonio 
Severa, Zh anni, Alessandro 
Morano, 18, Maurizio Fran- 
cucci. 19. Roberto Bucclarelii, 
21, e Claudio De Carli, 19) 
avrebbero provocato I due 
marocchini 0 (rateili Hos^n e 
Òouchalb Fadid, rispaliiva- 
mente di 26 e 38 annO rivol¬ 
gendo loro pesanti insulti di 
natura anche razzistica. Ne è 
seguita una violenta rissa. 


Giunti alla stazione di Fabria¬ 
no, i selle sono stati accompa¬ 
gnati in ospedale per essere 
medicati (tra le lente, alcune 
anche d'arma da taglio), quin¬ 
di in commissariato. 

)) vicepretore, dopo aver 
confermato gii arresti, ha con¬ 
cesso ai sette la libertà provvi¬ 
soria. I due marocchini sono 
stati rimpatriali con fogli di via 
obbligatori, mentre i romani 
alcuni dei quali risulterebbero 
tifosi laziali, trattenutisi nelle 
Marche dopo l'incontro di 
calcio Ancona-Lazio di sabato 
scorso « sono stati consegnati 
alla polizia ferroviaria per es¬ 
sere naccompagnatl a Roma. 


■■ PISA. Quella che segue è 
la storia di EIad) Iba Diaw, 35 
anni', falegname senegalese, 
una moglie e un figlio che non 
vede da più di tre anni. 

«Stavo pranzando nella ca¬ 
sa di mio padre Insieme alla 
mia famiglia li giorno che ho 
deciso di partire. Sapevo di 
essere un buon falegname, 
ma il lavoro scarseggiava e il 
guadagno non era sufficiente 
a soddisfare )a famiglia. Cosi 
un bel giorno presi I risparmi, 
che ammontavano a circa 
duecentomila lire, e salii su un 
reno che andava a nord. Sa- 
utando gli amici e i parenti 
alla stazione non immamnavo 
che il mio viaggio sarebbe fi¬ 
nito Bolo 8 mesi più tardi. Pas¬ 
sai la frontiera del Mali, un 


paese dove il deserto cammi¬ 
na e gli abitanti emigrano in 
Senegai. Alto Volta, Nigeria, 
fino a Agades, l'ultima ferma¬ 
ta, dove le rotale si perdono 
nella sabbia e dove trovai del 
compagni di viaggio. Partim¬ 
mo m sessantadue per attra¬ 
versare il Sahara a piedi. Chi 
voleva raggiungere la Francia, 
chi come me l'Italia, o altri 
paesi ancora. Tutti uomini, na¬ 
turalmente, sapevamo che 
l'impresa era molto rischiosa. 

E difficile spiegare il deser¬ 
to. Sete e sabbia. Una volta 
avvistammo un camioncino, 
ci avvicinammo per chiedere 
deff'acqua. TYovammo dentro 
otto cadaveri. Ci coprimmo la 
faccia con bende per non sve¬ 
nire dal tanfo, ma trovammo 


solo un'arancia. Un'arancia in 
cinquanta. Ricordo che la 
marca del furgone era afgan- 
na, ma i turisti dovevano esse¬ 
re francesi. Più avanti trovam¬ 
mo una ieep di svizzeri. Arri¬ 
vammo in quarantadue. Ogni 
giorno, ogni giorno che Dio 
metteva in terra, seppethvamo 
due, tre persone. Ogni notte 
prima di addormentarmi pen¬ 
savo* domani tocca a te El- 
hadj. Un mese e quindici gior¬ 
ni. 

Al trentacinquesimo giorno 
caddi a terra, sfinito. Fermo, 
malato, solo perché la legge 
nel deserto è «ognuno per sé, 
Dio per tutti», non so quanto 
temrò aspettai di morire. Poi 
per buona fortuna passò di lì 
un'auto di turisti caruidesi. Si 


fermarono a soccorrermi, ac¬ 
qua. medicine, mi hanno sal¬ 
vato la vita. I turisti mi portaro¬ 
no a cento chilometri dalla 
frontiera atgenna. Mi sbnsai 
per entrare nel paese, ancne 
se non ci sono visti da fare. Ad 
Algeri ho fatto lutti > lavori 
pt&ibili, anche l'idraulico, 
per racimolare i soldi de) bi¬ 
glietto per l'Italia, 50 mila lire 
Dopo selle mesi ho trovato 
un imbarco su un mercantile 
che (TU ha sbarcato a Ventimi- 
olia. Non ho trovato lavoro. 
Non mi andava di vendere, io 
«mo un bravo falegname. 
Qualcuno mi aveva detto che 
in Arabia Saudita cercavano 
manodopera. Era falso. In 
Arabia c era solo un razzismo 
esasperato e un lavoro da fa¬ 
me. peggio di qui. Sono torna¬ 


lo. Qualsiasi lavoro mi andava 
bene, pur di non vendere. Ho 
girato tante fabbriche- toma 
domani, mi dicevano ogni 
giorno, oppure: non si può 
prendere un nero. Di nuovo 
via, prima in Francia, poi in 
JnghiJterra, di nuovo in Fran¬ 
cia e di 11 sono andato In Ca¬ 
nada, dove lavoravo di notte 
m un bar, e di giorno frequen¬ 
tavo una scuola di falegname¬ 
ria. C’è dell’ottimo legname in 
Canada Sono tornato In Se¬ 
negai, ma di lavoro, nono¬ 
stante la scuota, se ne trovava 
meno di quando ero parlilo. 
Così sono tornato in Italia e a 
Pisa mi sono messo a vende¬ 
re. qui in piazza dei Miracoli, 
in fondo sono abbastanza for¬ 
tunato, ho subito solo 5 se¬ 
questri». 
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_Il siNUftCO «W. MUigia emani 


Claudio Lombardi é iMno a Clau¬ 
dia, Elvira e Ciancario. Conaeiva un 
ricordo presente di 

CIUUANOPAJEnA 
compagno, amico, eeamptara nalta 
Rcfisteqia 

Firenae, IBagoaio )988 

Dina Porti, Angela CiufoU c Irma 
itevi ricordano I lunghi anni di ani* 
Wiàinteruacon 

GIULIANO 

alla Sezione Esteri e VMliono dire a 
Claudia, (Mancarlo ed Elvira che lo 
ricorderanno aampra ed eipihnare 
kNTo tanto affetta 
Roma, 19 agosto 1988 

Nel 10* annIveraariQ della acompah 
M del caro compagno 
ALDO PASCUCa 
la moglie Giuseppina che lo ricorda 
sempre con tanto affetto sotlosoi- 
ve per miòU 50.000. 

Ancona, 19 agoato 1988 

1 ctHnpagni Michele Radula. Grazia 
Delussu, Lina Taiaolen, Antonio 
Armienlo, Rocco Ragone. Elvira 
Cavallo. Davide Caitigna addolora¬ 
tissimi per la prematura scomparsa 
dell'amico e compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
ne ricordano IHntelligenM politica 
e le doti umenlailme nei rapporti 
personali e sottoacrivono tire 
200.000 per l'Untlà, 

Potenza, 19 agosto 1986 


ipaani Placido. D’AnnuccL 

.to,l>aricante, Chieppae Fra» 

acolla ricordano con affette 

FRANCO ACQUASANTA 
... tbgtioessefeportetefnaosao 
wreD fepfeneeàe twiio 
fiero dW more oomterie « 
Aofliunra, •poi, funfogàofwf 
aoMrranef. piosMmR! verso te 
primmmaprohMathi 


Konoro, IBageate 1988 
E decadute Udoiior 

TUUIOTARTANA 
I compagni e gli amid «U Rivarolo 
lo ricordano con grande affetta 
Rtvaroto, 19 agosto 1988 _ 

Nt) 21* anniveraario della scompa^ 
sa della compagna 
GERONIMA ANGELA TRASINO 
vedova MANCtm 

I tigli la ricordano con Immutate 
affette e in SUB memoria sotteacrt- 
vono L 30.000 per l'Unità. 
Genove, 19 agoato 1988 





e rUnità 

Venerdì 
19 agosto 1988 
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NEL MONDO 


La tragedia in Pakistan 

Stato di emergenza 
in tutto il paese 
Domani funerali solenni 


Tensione oltra i confini 
Scontri con morti e feriti 
nello Stato indiano 
dello Jammu e Kashmir 


‘ ' •• • 


E’ stato un attentato 

Uaereo di Zia avvolto «da una palla di fuoco» 



È stato un attentato: ormai sembra non ci siano più 
dubbi, questa è la convinzione anche del ministero 
della Dilesa di Islamabad. L'aereo su cui volava il 
presidente-dittatore Zia Ul-haq, insieme all'amba¬ 
sciatore americano, sarebbe stato dilaniato da una 
bomba. Nel paese è in vigore lo staio di emergen¬ 
za. Gravi scontri intanto sono segnalati nel vicino 
Stato indiano dello Jlammu e Kashmir. 


■p ISUMABAO. Fin da mer- 
coledl sera II presidente paki- 
alino ad inierlin, Ghulam 
Ishaq Khan, aveva accennato 
alla Ipotesi del sabotaggio nel 
suo discorso televisivo alla na* 
«ione. Ora le tonti ufficiali so* 
no ancora più esplicite, al mi' 
nlltdrp della Difesa si parla di 
attentilo «al 99 per cento». E 
anticipando l’inchiesta che si 
svolgeri quando saranno re* 
cuperati ‘ tutti 1 rottami del 
CI30 - aparsi in un raggio di 
vaHe centinaia di metri - si 
ipotlua una bomba fosse na* 
scosta a bordo. Fonti del mi* 
niiteio hanno detto infatti che 
•è improbabile si sia trattato 
di un Incidente tecnico, dato 
che il C130 è un aereo assai 
sicuro» e formulano l'ipotesi 
che una bomba sia stala piaz' 
lata nei contenitore nel quale 
sono stivate le suppeliettiii 
(poltrone, tavoli ecci) per tra* 
•Tormare il C130 in un aereo 
passeggeri. Anche la deaeri* 
«ione deiraccaduto awaiòra 
questa versione: il portavoce 


del governo a Bahawalpur, la 
città da cui l'aereo era decol¬ 
lato, ha riferito che il CI30 «è 
stato completamente avvolto 
da una grossa sfera di fuoco 
pochi attimi prima che si 
schiantasse ai suolo». 

Ma la certezza (o quasi) 
dell'attentato fa subito scatu¬ 
rire l'interrogativo: ad opera 
di chi? La prima considerazio¬ 
ne che viene aita mente è che 
per mettere uitq bomba nel* 
l'aereo di Zia Ul-haq (il quale 
- ha detto mercoledì il di^rti- 
mento di Stalo Usa - «stava 
sempre molto attento al pro¬ 
blemi di sicurezza») compotia 
probabilmente delie comptl- 
cità ad alto livello, forse in 
ambienti militari. Su questo 
aspetto comunque le autorità 
pakistane sono molto caute e 
riservale, anche se un funzio¬ 
nario governativo, trinceran¬ 
dosi dietro l'anonimato, ha 
parlato di «sospetti su una po¬ 
tenza straniera*. Qualcuno ha 
fatto riferimento ai servizi se¬ 
greti di Kabul, dato il massic- 



Squadra di soccorso ha 1 mstì dell’aereo prédpltata: iq allo, Cìwlan Ishaq Khan nuovo presidenti ad interim 


di feriti. Militari in all'erta an¬ 
che nello Stato di Cugiarat. 
mentre a Nuova Delhi misure 
speciali di sicurezza sono sta¬ 
te adottate nei quartiere mu¬ 
sulmano e intorno alle amba¬ 
sciale. II primo ministro Rajiv 
Gandhi ha cercato di gettare 
acqua sui fuoco proclamando 
Ire giorni di lutto e recandosi 
ali'ambasciata del Pakistan a 
rendere omaggio alia memo¬ 
ria dello scomparso. 

interrogativi anche sul pia¬ 
no interno, dove peraltro go¬ 
verno e oppt^one mostra- 
rK> di muoversi ccm molta pru¬ 
denza. li neo-capo dello Stato 
Ghulam Ishaq Khan ha nomi¬ 
nalo il generale Mina Adam 
Beg capo di stalo maggiore ad 
interim, e si tratta - secondo 
gli osservatori - di un militare 
«moderato». In lutto il Paese è 
in vigore lo stato di emergen¬ 
za ma non si segnalano inci- 
denU, salvo due oscuri atten¬ 
tati con razzi a due raffinerie 


petrolifere di Karachi, nel Pa¬ 
kistan orientale. Nelle città ge¬ 
neralmente regna la calma, 
c'è poca gente nelle strade e 
radio e tv trasmettono in con¬ 
tinuazione musica e versetti 
del Corano. 1 solenni funerali ' 
di Zia Ul-haq si svolgeranno 
domani: il suo corpo è stato 
recuperalo Ieri insieme a quel¬ 
li delle altre vittime, che sono 
^ e non 39 come si credeva 
mercoledì, stando almeno al¬ 
l'elenco diffuso dalle autorità. 

il leader deiropposizione, 
la signora Benazir Bhutto, ha 
detto filosoficamente che «la 
vita e la morte sono nelle ma¬ 
ni di Dio» ed ha auspicalo, che 
la successione dia vita ad un 
nuovo corso democratico. 
Nel maggio scorso Zia Ul-haq 
aveva sciolto a sorpresa il go¬ 
verno (non era abbastanza 
islamico) e promesso elezioni 
per novembre, anche se poi 
aveva dato l'impressione di 
volerle rinviare ad un impreci- 
salo futuro. 


ciò appoggio del regime di Zia 
alla guerriglia islamica (in Pa¬ 
kistan ci sono circa 4 milioni 
di profughi afghani e le cen¬ 
trali di tutti i gruppi di guerri¬ 
glia) e date anche le ripetute 
accuse, in questi ultimi mesi di 
violazione degli accordi di pa¬ 
ce di Ginevra. Ma sono per 
ora solo vaghe illazioni. 

Quello che è certo è che la 
fine di Zia Ul-haq apre un vuo¬ 


to drammatico in uno scena¬ 
rio fra i più nevralgici del 
mondo. E ai teme che le riper¬ 
cussioni non tarderanno a far¬ 
si sentire, sia all'Interno che 
alt'eslemo. Già se ne hanno 
anzi i primi segiuii dall’India, 
dove violenti disordini stanno 
sconvolgendo lo Stato dello 
Jammu e Kashmir, confinante 
con il Pakistan e a m^ioran- 
za musulmana. L'altra sera d 


sono stali a Srinagar, capitale 
dello Stato, e in altre chtà di¬ 
mostrazioni e inddenti; cortei 
di manifestanti che inneggia- 
VMO a Zia Ul-I^ hanno af¬ 
frontato la polizia, incendiato 
auto, deva^ato negod. In hit- 
to io Stato è ora in vigore il 
coprifuoco ma i disordini so¬ 
no continuati, a Srinagar e al¬ 
trove, con un bilancio di al¬ 
meno tre morti e un centinaio 


Fra le incograte di Islamabad 
le più pesatiti sono quelle afghane 


U àutorìfà del Pakistan parlano ormai apertamen¬ 
te di attentato. Certo è che il dittatore di Islamabad 
^ morto in un momento cruciale, méntre tentava di 
méttere a ,punto una strategìa che consentisse al 
suo paese di mantenere un ruolo chiave, venendo 
ad affievolirsi le due minacce sulle quali dal 79 il 
Pakistan aveva costruito la sua fortuna: i sovietici in 
Afghanistan e Tesportazione del khomeinismo. 


mnwxA 

àM All'Inizio di giugno, 
qusndo Zia licenziò in un col- 
^ solo l'Assemblea naziona¬ 
le e il primo ministro Moha- 
mèd Khan Junejio, «lite Fron- 
tier Post», lo slacciato giomà- 
letto radico/ di Pemawar 
(santuario dei muiah^din 
amhìmi in Pakistan) titolò la 
notizia: «E tre!». Dopo quello 
dei 77 che lo aveva portato al 
potere, dòpo l*«aaaassÌnÌo» 
per impiccagione di Ali Bhut- 
lo nel 79, per l'irriverente 
cprilvista dei «Frontier» l'azzl* 
malo e pio generalisaimo di 
Islamabad aveva doppiato il 
càpo del suo terzo colpo di 
«tato proprio abaraiundosì 


dei civili che «facevano finta» 
di tenere le redini del paese. 
Lo sbiadito Junéjio, ufficial¬ 
mente reo di non accelerare 
al ritmo dovuto •) processi di 
Isiamlzzazione e democratiz¬ 
zazione della società», in real¬ 
tà era colpevole soprattutto di 
volere un prògrestivo disim¬ 
pegno del Pakistan dai pasiic- 
ciaccio a^hano. In altre paro¬ 
la June|io era stato fatto fuori 
da (Mrchè li generale vole¬ 
va mano libera in un momen¬ 
to cruciale per tutta l'area, 
•candito, dal ritiro sovietico 
daH’Afghanìstan e dalle prime 
avvisaglie di cedimento dell'I¬ 


ran nel conflitto del Golfo. 

Proprio l'invasione sovieti¬ 
ca delrAfghanistan e la rivolu¬ 
zione khomeinista avevano 
rappresentato dal '79 il dop¬ 
pio atout di Zia. Giocando ci¬ 
nicamente a fare II paladino 
deil'Occidenie, ergendosi a 
tutore della resistenza afgha¬ 
na e convertendosi al ruolo dj 
difensore strenuo deH'orto- 
dossia islamica, aveva visto 
aprirsi le vene d'oro del finan¬ 
ziamenti sauditi, kuwaitiani e 
Americani. Accanto alla piog¬ 
gia di dotlarì, petroldollari e 
armi Zia aveva regalato al suo 
paese anche un ruolo chiave 
nello scacchiere-cerniera tra 
Medio Oriente e Asia. Che ne 
sarebbe stalo di questo ruolo 
(e delia pioggia d'oro) una 
volta partita l'Armata rossa 
daH'Afghanistan e rintuzzala 
la minaccia khomeinista? Zìa 
è morto mentre tentava di 
escogitare una nuova strategia 
per la nuova stagione delia 
normalizzazione nell'area. 

E ora? Indubbiamente la 
scomparsa del piccolo gene¬ 
rale lascia un vuoto foriero di 


minacce. Minacce interne ma 
soprattutto esterne al Paki¬ 
stan. Di contraddizioni inter¬ 
ne per (^mbare nel caos, il 
paese ne ha a volontà. Lo 
scontro mai sopito tra laici e 
musulmani, specie nelle alte 
sfere del potere, ha dissemi¬ 
nato di allentati e morti la sto¬ 
ria della dittatura di Zia all'in¬ 
segna del Corano. Uno scon¬ 
tro che attraversa orizzontal¬ 
mente la società civile e le sfe¬ 
re militari, da anni in aperto 
contrasto in una lotta che ha 
visto vincitore indiscusso, dal 
'77 ad <^, l'esercito. Quel¬ 
l'esercito che, con Zia. è di¬ 
ventato |riù che mai arbitro 
dei potere politico e signore 
incontrastato dell'economia 
nazionale. I,a stessa messe 
d'oro piovuta sul Pakistan da 
nove anni a questa parte è sta¬ 
la mietuta, a suon dì soprusi e 
corruzione, dal medesimo go¬ 
tha militare. 

Nonostante ì) precario equi¬ 
librio interno però le minacce 
peggiori per il Pakistan arriva- 
no^l'eslemo. Il nemico tra- 
- dlzionale di tre guerre, l’India, 


n^ sembra k> spauracchio 
peggiore. Rajiv è troppo debo¬ 
le in questo momento per po¬ 
tersi peifiiettere un altro «con¬ 
flitto d'o^giio*. E i Sikh dei 
Punjab non aspettano che un 
errore del genere. Certo, sa¬ 
puto della morte di Zia, Rafiv 
ha allertato il Kashmir e il Gu* 
jarat, gii Mtì di confine, ma 
questa ha tutta l’aria di una 
mossa puramente propagan¬ 
distica. li pericolo più serio 
per Islamabad viene invece 
daU’Afghanìstan, da Kabul, 
ma anche du muiaheddin. Co¬ 
fano dell'Annata rossa, incal¬ 
zato dalla resistenza, Na|ibul- 
lah potrebbe esser tentato di 
destabilizzare un Pakistan or¬ 
bato di tanto timoniere. E po¬ 
trebbe essere tentalo di farlo 
In misura friù pesante e mas¬ 
siccia di quanto rwn abbiano 
provato a fare ì suoi servizi se¬ 
greti in tutti questi anni. L'in¬ 
terrogativo da porsi in questo 
caso è: ma in questo momen¬ 
to di distensione Est-Ovost, 
l'Unione Sooetica glielo la- 
scerebbe fare? 

Nella minaccia afghana pe¬ 



rò giocano anche I mujahed- 
din. Non è un mbtero per nes¬ 
suno che dalla confmnza di 
Gittevra, rrelia quale furorib 
foizatamente ^ rappresentati 
dal defunto Sa, la loro collau¬ 
data amicizia coi fralelli paki¬ 
stani corninciasse a tirare 
qualche crepa. Zia era diven¬ 
tato un tutore troppo ingom¬ 
brante e solo la priorità sanci¬ 
ta dfila resistenza di conqui¬ 
stare in armi rA^hanisian ab- 
baiKlonato dall’esercito so¬ 
vietico ha fatto si che Tino ad 
oggi questo conflitto latente 
non venisse alia luce. Ma cosa 
succederebbe se il Pakistan 
del dopo-Zia non garantisse 
più ai mujaheddin la copertu¬ 


ra incondizionata e scaltra 
che fu di Zia? O. peggio anco¬ 
ra, se Islamabad non esprì¬ 
messe un leader ailrellanto 
fermo e determinato? Se il 
successore dì Zia-ul-Haq non 
troverà la misura giusta nel 
rapporto con i muiaheddin il 
conflitto afghano rischia di ri¬ 
verberar» in maniera deva¬ 
stante sul Pakistan. E con un 
Pakistan indebolito, i Paihan, 
l’etnia che costituisce il nerbo 
della re^tenza afghana, ma 
abita da secoii anche il nord 
pakistano, potrebbero rispol¬ 
verare un sogno antico ma 
mai sopito: quello di un Palu- 
nistan indipendente, di una lì¬ 
bera terra dei liberi Pathan. 



Suspense 
a Pretoria, 
liberano 
Mandela? 


Il presidente razzista del Sudafrìca, Pieler Botha, ha pro¬ 
spettato di nuovo ieri la possibilità di una liberazione del 
leader Ano, Nelson Mandela (nella foto). Per ora Botha ha 
soltanto fatto capire che Mandela potrebbe anche non 
dover tornare in carcere dall'o^dale do'.'s è stato trasfe¬ 
rito perché malato di tubercolosi. Per liberare il leader 
nero, comunque. Botha sembra pretendere sempre la stes¬ 
sa abiura, la nnuncia alla lotta contro il regime razzista in 
cambio della iibertà. Un'«offerta» che ^fandela ha già rifiu¬ 
tato molte volte. 

Ulster Ieri mattina a Belfast è stato 

ammazzalo un «cattolico 

ormai e una sui vent'anni», che stava la- 

votando nel restauro di un 
«tfaida». UCCISO palazzo, li ragazzo è stalo 

m rsittAlIrA avvicinato da due persone 

CdnOIICO che lo hanno chiamato in 

un angolo e lo hanno fred- 
dato sparandt^li due pal¬ 
lottole alla testa. L'altro ieri un protestante era stato ucciso 
nella sua rivendita di frutta e verdura. L’uomo era stato 
assolto, tre anni fa, dall'accusa di aver messo una bomba 
in un «pub» cattolico per conto dì un gruf^ paramilitare 
protestante. Con quella di ieri sono sessanta le vittime 
della violenza neiruister dall’inizio dell'anno. 


Birmania, 
ora gli studenti 
vogliono 
la democrazia 


sjenuii ormai anche da im¬ 
portanti settori della popolazione, non sì accontentano 
della nomina dì un nuovo presidente ma chiedono la con¬ 
vocazione di un referendum popolare che decida la forma 
giuridica dello Stato, il rispetto dei diritti umani e la libera¬ 
zione dei prigionieri politici. Fonti diplomatiche a Ràn- 
goon escludono che le massime gerarchie militari accette¬ 
ranno quetie richieste e oievedono un nuovo e più violen¬ 
to confronto in tutta la.Birmania. 


La caduta di Sein Lwin non 
ha placato la rivolta studen¬ 
tesca a Rangoon e per oggi 
si annuncia una giomaui 
ciuciale mentre il partito 
unico di appresta ad eleg¬ 
gere il nuovo presidenie 
nellò Stato. Gli studenti, so- 


Praga, 

la poltiia férma 
dieci radicali 
(Negri compreso) 


Una decina di militanti del 
partito radicale sono stati 
fermati ieri mattina dalla 
polizia cecoslovacca men¬ 
tre chiedevano la libertà 
per i prigionieri politici nel¬ 
la piazza Venceslao. Fra I 
dimostrati fermati cl sono 

- anche l'ex segretario del 

partilo, il deputato europeo Giovanni Negri e il dirattoie di 
•Notizie radicati». La protesta di ieri fa parte di una azione 
cominciata alcuni giomi fa in occasione dell’annlvenàirio 
dell'invasione sovietica. Da Parigi il Partito radicale’ ha 
diffuso un comunicalo dove si riferisce del femu» e dell'e- 

S >ulsione, l'altro ieri, di altri otto militanti radicali dalla 
ecoslovacchia. 


...e sequestra 
l’atchMo 
all’inviato 
del «Messaggero» 


Al SUO arrivo all’aerepoiio 
di Praga il giornalista Ro¬ 
berto uvi, inviato del «Mes¬ 
saggero», ai è visto perqulai- 

che aveva portato con sé 
per scrivere alcuni articoli 
... ^ su! ventesimo anniversario 

della «primavera» e dell invasione sovietica. Del materiale 
sequestrato facevano parte ritagli di giornali dell'epoca • 
testi di interventi al recente convegno svoUoai in Italia su 
Dubeek. 


Verrà pubbikab 
dan'iibsiii 
documentazione 
sui nazisti 


Stati Uniti e Uniqne Sovieti¬ 
ca tanno ràggiùnlo un ac¬ 
cordo in base al quale gii 
studiosi occidentali potran¬ 
no consultare l'enorme do¬ 
cumentazione, scritta e 
filmata, sullo sterminio na¬ 
zista degli ebrei che l’Anna- 

-— -;- la rossa trasportò a Mosca 

alla fine della seconda guerra mondiale. A Washington 
verrà istituito un musep che. dopo il 1991, avrà la pi^iii- 
tà di copiare tutto il materiale conservalo in Unione So^ 
tica. Fino ad ora i sovietici si limitavano a fornire informa¬ 
zioni soltanto su singoli casi. Ad esemplo, fornirono la 
carta d’idenlilà usata come prova contro John Demyanfuk, 
il mostro di Tfeblinka, condannato a morte in Israele. 


aie, 

al confino 
due 

sindacalisti 


La corte suprema di giusti¬ 
zia cilena na ordinato il 
confino per 541 giomi dei 
l^er sindacale Manuel 
Bustos e del dirigente del 
comando nazionale dei la¬ 
voratori, Arturo Martinez. 
Bustos (democristiano) e 
Martinez (socialista) avreb¬ 
bero dovuto inaugurare li prossimo fine settimana il primo 
congresso della centrale unitaria dei lavoratori «Cut», un 
nuovo organismo che raccoglie tutta l’opporizione alla 
dittatura. Bustos è ^to confinato a Parrai, località 
dionale a SOO chilometri ddia capitale, e Martinez a Cha- 
naral, nel nord del paese, ad oltre mille chilomelri da 
Santiago. 


OMiRO CIAI 


ìiiaiitela a Waslfiagton 

«Nessuna ingerenza 
DelPinchiesta, è un fatto 
che riguarda il Pakistan» 


■■ WASHINGTON. Grande 
cautela nei commenti ameri¬ 
cani all'iricidente che è costa¬ 
lo la vita a) presidente taklàta- 
no Èia Ul-haq, e nel quale so¬ 
no tnorti anche l'addetto mili- 
tare'americano Herbert Was- 
son. e l’ambasciatore di Wa¬ 
shington a Islamabad, Arnold 
kèphel. «Non cl sòno attual¬ 
mente conferme che. pMsano 
fà 7 pensare a Mn fatto doloso, 
tuttavia non diamo nulla per 
•còntalo - ha detto ieri a Wa¬ 
shington un alto funzionano 
che he voluto mmantenere 
l'anonimato Abbiamo of¬ 
ferto il nostro aiuto e la nostra 
proposta è stata accetmta dal¬ 
ie autorità pakistane. £ chiaro 
che un incidente del genere 
desta sospetto». 

Comunque,: proprio per 
non dare f'impressione di in¬ 
gerirsi negli affari interni del 
Pakistan, il governo degli Stati 
Uniti si è finora astenuto dal- 
^annunciale ufficlalmenie la 
partecipazione di suoi esperti 
all'inchiesta. 

Ibiiavla, gli Stati Uniti han¬ 


no invialo Ieri un aereo dalla 
base di Rhein-Maìn. presso 
Francoforte, per recuperare i 
resti de) loro ambasciatore e 
deiraddetto militare che viag¬ 
giavano sutl'aereo del presi¬ 
dente pakistano. Secondo 
quanto ha dichiarato la porta¬ 
voce del dipartimento di stato 
Phillis Oakley, |1 governo paki¬ 
stano sperava di recuperare 
già ieri ,i coTid delle vittime 
che ^ trovavano a bordo del 
C-130 Hercules presidenziale. 

A Londra, la aignora Iba- 
tcher si è detta «scioccala» 
dalla notizia della sciagura. La 
morte dì Zia Ul-haq, ha detto il 
premier britannico, «giunge in 
un momento molto delicato. 
Il presidente Zia si era guada- 

S nato l'ammirazione del mon- 
0 per il suo ap^gio al po¬ 
polo afghano». Meno catego¬ 
rici i giudizi delia grossa co¬ 
munità pakistana di Londra, 
secondo la quale la cosa che 
più importa e ora «che l'eser¬ 
cito paxistano scelga la strada 
giusta e ripristini la democra¬ 
zia». 


Da Mosca e da Ibbul 

Condoglianze per Zia 
ma richiamo agli impegni 
firmati a Ginevra 


■■ MOSCA. L’Urss ha espres¬ 
so ieri, per bocca del portavo¬ 
ce dei ministero degli esteri 
Ghennadi Gherasimov, le sue 
«profonde condoglianze» per 
la morte dei presidente paki¬ 
stano Zia Ul-haq, ribadendo di 
essére, come è sempre stata, 
a favore di normali, buoni rap¬ 
porti con il Pakistan. 

La scelta della nuova lea¬ 
dership pakistana, ha afferma¬ 
to Gherasimov. è un diritto 
che spetta unicamente ai Pa¬ 
kistan. Quanto all'Unione So¬ 
vietica, ««amo sempre stati e 
siamo in favore di normali 
rapporti di buon vicinato con 
il Pakistan e per io sviluppo 
dei legami fra Urss e Pakistan 
nelle varie aree». Questo at¬ 
teggiamento, ha concluso il 
portavoce, «deriva dal fatto 
che noi siamo convìnti di fare 
cosi gli interessi delle due na¬ 
zioni, e di promuovere la pace 
e la stabilità in A^a». 

Tuttavia, rimane sul tappeto 
Il grave problema delle viola- 
zionui degii accordi di Gine¬ 


vra suH’Afghanistan da parte 
del Pakistan. Lo ha ricordato 
l'analista politico della Tass 
Jurì Komilov, che proprio og¬ 
gi avrebbe dovuto intervistare 
su questo argomento il gene¬ 
rale Zia. il problema resta in 
tutta la sua gravità, ha detto 
Komilov, «a prescìndere da 
chi prenderà il potere, ora, ad 
Islamabad». 

Sul problema delle violazio¬ 
ni degli accordi di Ginevra da 
parte pakisUina è tornato an¬ 
che il ministro degli Esteri 
affano AbduI Wakii, in vìsita 
in nnlandia. W^dùl ha espres¬ 
so le sue condoglianze per la 
morte del generale Zia, ma ha 
ripetuto te accuse al governo 
di islamabad di continuare ad 
ostacolare l'attuazione degii 
accordi di Ginevra, impeden¬ 
do il ritorno dei profughi in 
patria e l'opera degli osserva¬ 
tori deli'Onu. Ha quindi auspi¬ 
cato che, quali che siano i 
cambiamenti in seno al gover¬ 
no pakistano, Islamabad si 
adegui alle decisioni di Glne- 


Un incìdente simile in una centrale militare negli Usa 
Spenti aH’ultimo momento i reattori suirrìscal(£iti 

Sfiorata una seconda Cemobyl 


Per alcuni drammatici secondi la storia è sembrata 
ripetersi: un incidente al reattore nucleare militare 
di Aiken, Carolina del Sud, un pizzico di impruden¬ 
za umana, qualche ritardo hanno fatto sfiorare una 
tragedia simile a quella di Cemobyl. Poi, per fortu¬ 
na, la decisione di spegnere tutto ha impedito il 
peggio. Il vecchio reattore, costruito 35 anni fa, si 
è fermato senza produrre danni. 


QABRtELLA MECUCCI 


H ROMA. L'unica centrale 
nucleare militare degli Stati 
Uniti ha rischiato di saltare. 
Nella notte fra mercoledì e 
giovedì i tecnici si sono ac¬ 
corti che non riuscivano più 
a controllare ia reazione ato¬ 
mica che sì SN^geva ali'in- 
temo del nucleo. Ogni volta 
che estraevamo le barre - 
raccontano * ci accorgeva¬ 
mo che la potenza cresceva 
in modo anomalo, che c’era¬ 
no delle punte di energia 
molto più alte de) dovuto. La 
temperatura insomma au¬ 


mentava troppo e c’era un 
rìschio di surriscaldamento. 
Proprio come accadde a 
Cemobyl. E come lì, anche 
questa volta, è scattato un 
pizzico di umana impruden¬ 
za: gli operatori anziché spe¬ 
gnere immediatamente il 
reattore hanno tirato fuori 
più volle le barre dai nucleo, 
nella speranza di capire il 
perché di quell’anomalia 
della macchina e di riportar¬ 
la a regime. Momenti in cui 
poteva accadere di tutto, un 
ulteriore aumento della tem¬ 


peratura e ia tragedia sareb¬ 
be stata inevil^ile. Per for¬ 
tuna, anche se con qualche 
attimo di ritardo, è scattato il 
buon senso e la centrale è 
stata fermata. 

Il reattore che ha fatto ì 
caprìcci si trova ad Aiken, 
nella Carolina del Sud. dove 
ne sono in funzione altri due. 
Servono a produrre plutonio 
e quindi iono ad uso squisi¬ 
tamente militare. Costruiti 
oltre 3S anni fa, vengono de¬ 
finiti reattori di seconda ge¬ 
nerazione. Realizzati cioè su¬ 
bito dopo quelli progettati 
da Enrico Fermi. Sono mac¬ 
chine vecchie e quindi obso¬ 
lete. Rispondono a criteri 
che poco hanno a vedere 
con la ricerca della massima 
sicurezza. Nonostante ciò la 
centrate è ancora in funzio¬ 
ne perché non ve ne sono 
altre In lutti gli Stati Uniti in 
grado di produne i materiali 
rissili necessari per le armi 
nucleari. 


E che Aiken fosse perico¬ 
losissima è cosa abbastanza 
nota, se non altro perché ì 
reattori, realizzati dal colos¬ 
so della chimica Du Pont, 
avevano dato anche in pas¬ 
sato dei seri grattacapi ai tec¬ 
nici. Il 20 aprile di quest'an¬ 
no erano stati addirittura 
spenti per alcune modifiche 
ai sistemi Ui scurezza. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, 
inoltre, l'incidente defi'altro 
ieri non è stato che l'ultimo 
di una lunga serie. E proprio 
per questo da tempo ad Aì- 
ken si viveva in una situazio¬ 
ne di preallarme. Il Diparti¬ 
mento per l'energia e la Du 
Pont si erano intensamente 
consultati per decidere sul 
da farsi e avevano scelto di 
far funzionare la centrale a 
potenza ridotta, più che di¬ 
mezzata. Ma, proprio nei 
giorni scorsi ì tecnici - dico¬ 
no alcune fonti interne > 
hanno lasciato che i reattori 
raggiungessero «picchi» del 


60 per cento. Una lunga se¬ 
rie di imprudenze, poi final¬ 
mente mercoledì notte la de¬ 
cisione di spegnere. 

Le informazioni fomite 
dalla Du Pont e dal diparti¬ 
mento dell'ene^ia sono 
molto scarse ed è difficile sa¬ 
perne di più sulla dinamica 
dell’incidente. La centrale di 
Aiken infatti è coperta dai 
segreto militare. Non ^te 
una letterattura scientifica 
che la descrìva. Solo gli ope¬ 
ratori che ia manovrano ia 
conoscono, mentre la comu¬ 
nità scientifica non ne sa 
quasi nulla. II pptere di con¬ 
trollo dei tecnici esterni è as¬ 
sai ridotto e l'opinione pub¬ 
blica non ha strumenti per 
giudicare. Anche per questo 
hanno continuato a funzio¬ 
nare reattori vecchi e teirtbii- 
mente inscurì. Due volte 
dannosi: perché fanno ri¬ 
schiare tragici incìdenti e 
perché servono n produrre 
bombe atomiche. 
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Il candidato alla vicepresidenza 
compie un clamoroso autogol; 
andò nella Guardia nazionale 
mentre si combatteva in Vietnam 


La grande festa dei repubblicani 
perde smalto proprio alcune 
ore prima deiratteso discorso 
del numero due della Casa Bianca 


Quayle rovina Fincoronazione di Bush 


Il gri^nde giorno di Bush davanti ai delegati repub¬ 
blicani alla Convention di New Orleans è turbato 
dalla prima micidiale gaffe del suo vice Quayle: in 
tv non si parla ormai che delle telefonate di racco¬ 
mandazione con cui il giovane falco di oggi riuscì 
a imboscarsi per non andare in Vietnam. Quayle è 
stalo messo in castigo mentre i maghi della campa¬ 
gna di Bush sudavano per riaggiustare i cocci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«lEQMUND OINZHIIO 


m NEW ORLEANS. Dan 

« , a poco più di 24 ore 
indo i stato scelto da 
JM come vice, l'ha già com¬ 
binata grossa. Mentre neil’a- 
tea dèlia conveniion i delegati 
$1 apprestavano ad acctamare 
la nomination dell'erede di 
Reagan, nella sua prima inter¬ 
vista da candidalo alla vice- 
pretidenza ha ammesso che 
nel 1969 erano «partite telefo¬ 
nale» da casa sua per racco¬ 
mandare il suo arruolamento 
nella Guardia nazionale del¬ 
l'Indiana. Il guaio è che a 
quell’epoca molti dei suoi 
Coetanei erano invece co¬ 
stretti dalla coscrizione obbli¬ 
gatoria ad andare in Vietnam. 
Qu»le si è detto liero di aver 
servito per sei anni nella Guar¬ 
dia nazionale. Ma il (atto è che 
in quei sei anni * dal i969 al 
1976, anno-della line della 
guerra - nella Guardia nazio¬ 


nale dell'Indiana si rischiava 
tutt'al più di annoiarsi, non dì 
morire come nelle risaie del 
Vietnam. 

immediatamente questo è 
diventato il tema dominante 
di tutte le dirette televisive, le 
uniche che entrano nelle case 
di tutti gli americani, fresi alla 
sprovvista, gii specialisti delta 
campagna di Bush, che aveva¬ 
no orlliantemente reagito alla 
prima raffica di vopi negative 
sul vicecwidldato circa il 
week end con la prestante 
Paula apparsa senza veli su 
«Pla^y» dicendo che questo 
era stato verificato ed erano 
giunti alla conclusione che 
non c'era assolutamente nulla 
di compromettente, hanno 
vacillato e confessato che non 
si erano occupati del «record» 
militare di Quayle. Poi, men¬ 
tre tutti gii altd andavano a 
ballare per le strade del quar- 



George Bush e Dan Quayle durante la conventiofl repubblicana a f 


fiere francese di New Orteans gorosamente altre apparizioni 
a festeggiare la nomination televisive estemporanee di 
unanime di Bush, il presidente Quayle. 
delia sua campagna, Baker, e i Ora si capisce meglio per- 
suol più stretti collaboratori ché, intervistato l'altro ieri in 
hanno (atto te ore piccole in tv, il padre di Quayle fosse ap- 
una stanza d'albergo a studia- parso burberamente distacca¬ 
re una strategia per riparare il to. quasi coi tono di chi non 
clamoroso autogol. Eia prima riesce a capacitarsi di come 
decisione è stata proibire ri* mai fosse stato scelto suo fi¬ 


glio come candidato al ruolo 
di chi da un momento ait'aitro 
può diventare presidente de¬ 
gli Stali Uniti. 

Nel discorso alla convnt- 
tion, a una battuta caustica su 
Quayle (e sulla saggezza della 
scelta di Bush) non aveva ri¬ 
nunciato il focoso Bob Oc^e, il 
più eccedente dei trombaU; 


•Gli ho telefonato per compli¬ 
mentarmi - ha detto > e ho 
impiegato un sacco di tempo 
per riuscire a raggiungerlo: 
era in bagno a sbarbarsi, per 
(a prima*. Essere giovani è un 
limite, ma anche un vantag¬ 
gio. Ma anche solo il sospetto 
di essere un imboscato è la 
cosa più imbarazzante che 
possa capitare ad uno che è 
stato scelto proprio perchè ha 
(ama di duro in politica estera 
e sul temi della difesa. Col 
Vietnam, specie nella parte di 
elettorato su cu) Buih conta di 
più. non si scherza. Questo è il 
trauma nazionale che ha la¬ 
sciato cicatrici indelebili sui 
•baby boomers». la genera¬ 
zione nata dopo la seconda 
guerra mondiale, t quaranten¬ 
ni di oggi che avevano allora 
t'eib per essere chiamati alle 
armi ed esseie inviati nel delta 
del Mekong. E alle angosce di 
questa generazione centrale 
nell America di oggi e da qui a 
fine secolo, che n rivolgono 
Ptatoon, Putimetat/ocket^ la 
miriade di altri film e sceneg¬ 
giati televisivi fioriti in questi 
ultimi mesi. Sono loro che 
Bush aveva certamente in 
mente quando ha scelto un 
4tenne come vice. Un collega 
americano in tribuna stampa, 
anche lui quarantenne, sbotta 
infuriato: aCi siamo andati in 


centinaia di migliaia, tulli san¬ 
no che l'unico modo di evitar¬ 
lo era fare l'obiettore di co¬ 
scienza e andare in galera o 
farsi raccomandare al seivizio 
civile o alla Guardia naziona¬ 
le". 

Potere della televisione. 
Diavoleria implacabile e me¬ 
ravigliosa. che è capace di 
amplificare il messaggio sa¬ 
pientemente orchestrato di 
esultanza sotto la supercupo- 
)a, e di fare arrivare lo spetta¬ 
tore dove nessuno in s^a sa¬ 
rebbe capace: nella stanza 
d'albergo In cui su un divano, 
attorniato da figli e nipolini, 
Bush ha seguito in estasi pan- 
lololaia, interrotto da chiara¬ 
mente studiati gesti da tifoso 
di football, le chiamate di vo¬ 
to delle delegazioni repubbli¬ 
cane dei cinquanta Stati del- 
rUnione. Ma è anche capace 
di mandare il bel quadro in 
frantumi con una sola insinua¬ 
zione. 

Ieri doveva essere il diapa¬ 
son di questa Convention, con 
il discorso conclusivo di ac¬ 
cettazione della nomination 
che Bush ha pronunciato alla 
9 e SO locali, quasi (e S dei 
mattino in Italia, quando que¬ 
sto giornale è già nelle edico¬ 
le. E invece quelli di Bush han¬ 
no dovuto disperatamente 
darsi da lare tutto il giorno per 
riappiccicare i cocci, 


Potrebbe imbarazzare Bush 

La Casa Bianca boicotta 
l’inchiesta parlamentare 
sul generale Noriega 


La conclusione della Convention di New Orleans tra pettegolezzi e shopping dei delegati 

Finito in manette e souvenir 
il megaraduno repubblicano 


«I NEW YORK. U Casa Bian¬ 
ca ha dato ordine a tutti gli 
enti governativi di Washin¬ 
gton di non cooperare con 
un'inchiesta che la Camera e II 
Senato desìi Stati Unlii hanno 
aperto sulle presunte attivili < 
lliegaii deir«uomo forte* di 
Panama, il flenerale Manuel 
Antonio Noriega. Lo rivela il 
•New York Times» sostenen¬ 
do che sono In particolare il 
dipartimento di Stalo, quello 
della Difesa e la Cia che op- 

E ingono ora un «muro di si- 
MIO* a tutte le richieste di 
Informazioni che arrivano dal 
senatori « deputati che cerca¬ 
no di appurare come 1 dati su) 
traffico internazionale di stu¬ 
pefacenti abbiano influito e 
continuino a influire sulla poli¬ 
tica estera degli Stati Uniti. 

Noriega, come ai ricorderà, 
è stato formatmente incrimi¬ 
nato in febbraio da due tribu¬ 
nal) degli Stati Uniti per traffi¬ 
co di stupefacenti. L'ammini- 
atrailone Reagan negli ultimi 
mesi ha fatto una vera e pro¬ 
pria cioelaia per cacciare da) 
Panama li generale Noriega, 
un ex alleato non più affidabi* 
le In particolar modo netl'in* 


trieata vicenda eeniroameri- 
cana. 

Noriega, a quanto ti è potu¬ 
to capire, avrebbe anzi gioca¬ 
to su più iav<rii: a favore dei 
contras in un primo momento 
(avrebbe anzi avuto un certo 
ruolo anche nello scandalo 
Iran-contra) c successivamen¬ 
te schierato con il governo di 
Managua. Dopo Hncrimina- 
ziorie per traffico dt stupefa¬ 
centi, Vamministrazione Rea- 

S an gli ha offerto di lasciar Ca¬ 
ere le accuse se ai fosse di¬ 
messo da capo delle forze ar¬ 
mate e avesse lasciato Pana¬ 
ma, ma li generale ha rifiutato. 
Come mai ora l'amministra- 
zlone Reagan ha deciso di im¬ 
pedire il lavoro .avviato dai 
parlamentari americani? U 
decisione di Reagan ha un di¬ 
retto legame conia campagna 
elettorale americana, uin- 
chiesta del Senato e della Ca¬ 
mera in corso a Washington 
potrebbe infatti creare imba¬ 
razzo ai vicepresidente (e ora 
candidato repubblicano alla 
Casa Bianca) George Bush, 
del quale A stato detto che era 
a conoscenza delle attività il¬ 
legali di Noriega ben prima 
che esse divenissero pubbli¬ 
che con te incriminazioni. 


«Sono diventato le convention delle magliette e 
degli autoadesivi», si lamentano i giomalisti (an. 
notati) a New Orleans. E, con questo epitanio po¬ 
co epico, anche il mégaraduno repubblicano è 
Unito. Argomenti del 9 iat|iQ,'| casi’irnjmssanti <U 
Dan Q^ayle, il lancio alla ribalta dei fign mìBush, e 
il vicepresidente che, per (Bre/ili^riérc^Ctridrnii'. 
pubblicamente sua moglia «focaccina». 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■R NEW ORLEANS. Visio che 
Bush vuol dire «cespuglio* e 
Quayle suona come ■quaglia* 
le battute erano inevitabili. 
«Non mi sono offeso quando 
, alla tv hanno detto èhe "Ce- 
; spuglio e quaglia" sembra il 
i nome di una rivista di caccia e 
; pesca», ha comunque conces- 
; so Bush quando è andato a 
I trovare la delegazione della 
j California, il vicepresidente 
I non ha fano commenti sul ti¬ 
tolo dei tabloid «New York 
Post», che apre con un bel 
«Bush ha preso una quaglia»; 
né sui ricordini venduti dal Su- 
perdome (comprati, riferisco- 
I no i titolari della bancarella. 

! soprattutto da repubblicane di 
I mezza età e oltre, che li trova¬ 


no «carinissimi» e contano di 
metterli in cucina), piccoli ce¬ 
spugli montati w una base di 
legno con la sritta «George». 
«Hai presente il detto ameri¬ 
cano "quando il gioco si (a 
duro, i duri entrano m gio¬ 
co?". Beh, alle convention si 
potrebbe parafrasare in 
"quàndo il gioco si (a duro, i 
delegati vanno a comprare 
souvenir". 0 forse, lo fanno 
propno perché i giochi sono 
già finiti. Un tempo, quando sì 
sceglieva il candidato, si pa^ 
lava della "politica nelle stan¬ 
ze piene di fumo". Adesso, 
quella delle convention è poli¬ 
tica da autoadesivi e magliette 
con le scritte*, sospira Chri¬ 


stopher Madison dei «NaUo- 
nal Journal». 

D'altra parte, bisogna am¬ 
metterlo, non è che per 1 dele¬ 
gati ci sia granché da fare. Per 
, t^cljil é venuto solo per a^un-i 
. gersl al voto unanime di mer-. 
nqoledi sera non resta che il 
turismo e lo shopping. E la 
tentazione di rendersi In¬ 
teressanti alle telecamere. Cui 
ha ceduto in blocco ia delega¬ 
zione deirilllnoU: ognuno dei 
92 delegtgi ha speso 155 dtri- 
lan (circa 200m)lA iire) per 
comprarsi la tremenda giacca 
arancione che rende il gruppo 
inconfondibile nella platea 
(un paio di reporter hanno pe¬ 
rò raccontato che alcuni dele¬ 
gati hanno offerto loro dì wn- 
dergliela a prezzi stracciati). 
Neanche I mass media, poi, 
questa volta, sembrano parti¬ 
colarmente attìW. «Una delle 
ragioni è molto semplice: i re- 
pubblicani odiano i giomaii- 
sii. Li considerano una banda 
dì libera); non si fidano, non 
gli.va di parlarci», estremizza, 
ma non troppo, Hendrik Her- 
tzberg sulla «New Republic*. 
Unico bnvido nelle tribune 
stampa, negli ultimi due gior¬ 


ni, è stato quello provocalo 
dai maneggi della famiglia 
(hrayle ne) 1969 perché l'at¬ 
tuale numero due del ticket 
non venisse mandato in V]et* 
;nvn. Per ILresto, tutto proce- 
< de secondo copione. Nel 
mercoledì sjerai.de)l|,|iQraina- 

tion, come pre^iono stati 
in primo ^ano'. la famiglia 
Bush e f gnq^ di mìnoianza 
che 1 repubblicani tentano di 
raggiungere. E I diicoisìni di 
appoggio al vicepresidente, 
per gli Stati più importanti, so¬ 
no stati fatti da un italo-aineri- 
cano (Joe PatemÒ,' allenatore 
della Penn^tvanii’State Uni- 
versibO- da una cinese nata a 
Taiwan (per la Califomia). da 
un'ispanica che ha messo su 
venti ristoranti Oa signora Nin¬ 
fa Lorenzo del Texas, che ha 
inneggiato al sogno amene- 
nao), da una nera del Missou¬ 
ri, e d^la nuora messicana di 
Bush, che ha parlalo per la 
Florida Gnlervento atteso, 
specie d^ che il suocero 
aveva definito i suoi figli «quel¬ 
li scuretti*). Poi, 1 cinque figli 
di Bush hanno annunciato cia¬ 
scuno il voto dello Stato in cui 
risiedono, L’onore di dire che 


il padre aveva raggiunto II 

S rum è toccato al primo, 
iw. che opportunamente 
risiede in Texas. 

Ieri manina. Il primo com¬ 
menti sul dlacorsct^coff-c^'« 
Bush ha accettato la nom1ha%, 
tion (ha parlato ien sera, alle 
quattro*^aì mattina ora iuilia- 
na). è stato della medile Bar¬ 
bara, che l'ha ovviamente de¬ 
finito «belliMimo*. E subito 
dopo suo marito, biasimato 
per essere poco affettuoso in 
pubblico, dopo aver premes¬ 
so che Hnon avrebbe ballato 
sul palco* (come hanno fatto 
ad Atlanta Mike e Kitre Duka- 
kis) l'ha fatta venire al micro¬ 
fono chiamandola «sweetie 
pie» (più o meno «focaccina 
dolce»). «Esagera, è troppo 
goffo*, è stato il commento 
istantaneo. Ma. in tema di n- 
sposte a Dukakis, questa volta 
non comportamentali ma ver¬ 
bali, il più goffo G> il meno 
raffinalo) é stalo illeader del¬ 
la minoranza al Senato e can¬ 
didato presidenziale (e vice- 
presidenziale) fuori gara Bob 
Dole. Il quale, parlando alla 
convention, ha detto di guar¬ 
darsi dalle «Du-kaka ideas» 
(una traduzione non ci sem¬ 
bra necessana). 


Dina critiGa a Israèle 
La Croce rossa condanna 
l'uccisione di due 
prigionieri palestinesi 


' A patto che i due Parlamenti firmino un accordo di non aggressione 

La Corea del Nord alle Olimpìadi? 

Sì attende og^ fannundo radale 


m GERUSALEMME. Duro at¬ 
to di accusa della Croce rossa 
infemazionaie contro Israele 
perTUccisione dj^ue palesti¬ 
nesi detenuti nel campo di pri¬ 
gionia «^hsar a», nel deserto 
del Negèv, Da Ginevra un co¬ 
municato afferma che il Comi¬ 
tato internazionale della Cri 
«hi appreso con costernazio¬ 
ne che due prigionieri sono 
stati uccisi a colpi d'arma da 
fuoco net carcere militare di 
Ansar 3 il 16 agosto scorso, il 
comliAto deplora questi tragi¬ 
ci incidenti e fa appello alle 
autorità Israeliane affinché 
adottino le adeguate misure». 
Il documento deH'organizza- 
zione umanitaria sottolinea il 
fatto che eli scontri fra militari 
e detenuti sono avvenuti pro¬ 
prio mentre alcuni suoi rap¬ 
presentanti stavano ispezio¬ 
nando il campo e ribadisce 
che le condizioni di vita e di 
detenzione ad Ansar 3 sono 
■)nc(Mnpatibi)j» con le con¬ 
venzioni di Ginevra sul tratta¬ 
mento delle popolazioni sotto 
occupazione. 

Replicando alla condanna 
della Croce rossa. uru}ortavo- 
ce militare si è goffamente 
giustificato dicendo che An¬ 
sar 3 «è stalo preparato in 
gran fretta in seguilo allo 
Koppio dellij^llevazione in 


Cisgiordania e a Gaza» e che 
le autorità «vi stanno appor¬ 
tando continui mlgiioramen- 
ti». In realtà la stampa pacifi¬ 
sta israeliana ha più volte de¬ 
nunciato le condizioni inuma¬ 
ne in cui i prigionieri sono te¬ 
nuti, In tende esposte al vento 
e alla sabbia, sotto il caldo 
torrido del deserto, senza as¬ 
sistenza sanitaria degna di 
questo nome e con un tratta¬ 
mento carcerano volutamen¬ 
te pesante. Vi sono attualmen¬ 
te ad Ansar 3 circa 2.500 dete¬ 
nuti. 

La duplice uccisione net 
campo di prigionia sta provo¬ 
cando nuove manifestazioni e 
proteste; nella città di Nablus 
In particolare sono state pro¬ 
clamate 48 ore di sciopero ge¬ 
nerale. E ad accrescere la ten¬ 
sione sono anche le nuove mi¬ 
sure di deportazione a danno 
di palestinesi residenti nella 
Cisgiordania e a Gaza e l’an¬ 
nuncio fatto ieri dai ministero 
detta Difesa israeliano secon- 


La Corea del Nord è pronta a partecipare alle 
Olimpiadi: la notizia, giunta ieri mattina a Seul at¬ 
traverso fonti diplomatiche, è stata confermata nel 
pomeriggio dalle agenzie di stampa di Tokio. 
Pyongyang dovrebbe annunciarla oggi airìncontro 
tra le delegazioni parlamentari del Nord e dei Sud. 
Non chiederà più quale condizione preliminare la 
ospitalità comune dei Giochi olimpici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


lesali. L'appartenenza ai co¬ 
mitati. la partecipazione ad 
assemblee da questi organiz¬ 
zale e il possesso di manifesti 
da loro emessi sono conside¬ 
rati crimini punibili con dieci 
anni di prigione. 


wm SEUL. Il governo nord 
coreano rilancia la trattati¬ 
va, dichiarandosi disponibi¬ 
le a mandare i suoi atleti a 
Seul se 1 due Pariamenii sot¬ 
toscriveranno una dichiara¬ 
zione di non aggressione. 
Circa le modalità di parteci¬ 
pazione inoltre Pyongyang 
vorrebbe un'unica squadra 
olimpica, un'unica bandiera 
e un unico inno. Ovviamen¬ 
te vessillo e inno non po¬ 
trebbero essere né quelli 
de) Nord né quelli del Sud, 
e per la denominazione del¬ 
la squadra verrebbe propo¬ 
sto il nome dì Koryo, come 
veniva chiamata una volta 
l'antica Corea. 

Assoluto silenzio e imba¬ 
razzo a Seul, i) più impor¬ 


tante giornale della sera, 
«Corea Herald», non ha 
scritto nemmeno una riga 
sull’Incontro di oggi a Pan- 
munjon, un incontro che je- 
n mattina, aveva occupato 
grande sràzlo sulle prime 
pagine di tutti i quotidiani. 
La riunione di oggi è in as¬ 
soluto la prima tra due dele¬ 
gazioni parlamentari del 
Nord e del Sud (da) 1985 
sono addinttura interrotti i 
colloqui tra le due Croci 
rosse). In agenda vi è. oltre 
alla firma ut una dichiara¬ 
zione di non aggressione, e 
alla questione Olimpiadi, la 
preparazione di un'eventua¬ 
le seduta plenaria congiun¬ 
ta dei due Parlamenti da te¬ 
nersi a Seui 0 a Pyongyang 


entro agosto. 

A questo punto il go>remo 
di Seul è veramente in diffh 
cottà. E per diversi motivi. 
Innanzitutto la dichiarazio¬ 
ne di non aggressione: 
Pyongyang non chiedereb¬ 
be un fonnale patto da sot¬ 
toscriversi tra i due governi, 
ma una dichiarazione di 
principio che 1 due Parla¬ 
menti potrebbero sottoscrì¬ 
vere in tutta autonomia. Nel 
Parlamento ds Seul le oppo¬ 
sizioni hanno applaudito, 
sia pur con diversa iittensi- 
là, le proposte del Nord e 
rincontro di Panmun>on di 
Ofig*' 

La Corea del Sud inoltre 
ha sempre respinto l'idea di 
un patto o di un trattalo di 
non aggressione, adducen- 
do la motivazione che si 
trattava di semplice propa¬ 
ganda comunista per creare 
un clima antiamericano ne) 
paese e chiedere il nliro dei 
43 000 marmes Usa che og¬ 
gi VI risiedono. 

Quanto alle Olimpìadi, le 
richieste del Nord non por¬ 
rebbero gravissimi proole- 
m» organizzativi, anche per¬ 
ché SI è saputo die Pyon¬ 


gyang invierebbe pochissi¬ 
mi atleti. Comunque la par¬ 
tecipazione dei nord-corea¬ 
ni eliminerebbe immedia- 
tamnte tutte le tensioni, e 
sono parecchie, che oggi 
pesano sui Giochi olimpici: 
insomma, le Olimpiadi di¬ 
venterebbero veramente 
coreane, sotto II segno dei- 
fa pace. 

Dire apertamente no a 
lutto questo per Seul è 
estremamente complicato: 
infatti font) bene informate 
parlano di aspri scontri nel 

{ {overno. E ien a tarda sera 
a riunione della delegazio¬ 
ne parlamentare che oggi 
andrà a Panmunjon (cinque 
deputati di cui tre deirop- 
posizione) dopo sedici ore 
di discussione non era an¬ 
cora terminata. Insomma, 
nfìutare brutalmente le ri¬ 
chieste di F^ngyang po¬ 
trebbe Significare scontrarsi 
apertamente con la maggio¬ 
ranza del Parlamento (che 
comunque su alcune di que¬ 
ste questioni può leonca- 
menio decidere In modo 
autonomo) e soprattutto 
voirebbe dire deludere pro¬ 
fondamente l'opinione 


pubblica sud-coreana che 
certo da oggi sogna la riuni- 
ficazione e preme perché 
vengano compiuli passi 
concreti. 

E ancora c'è il problema 
di non creare ulterion ten¬ 
sioni proprio ad un mese 
daH'inizio delle Olimpiadi. 
Gli studenti, hanno promes¬ 
so che scenderanno in piaz¬ 
za e che non allenteranno 
la pressione. Così si paria di 
servizi segreti in piena attivi¬ 
tà e di iniziative indirette 
volte a far fallire i colloqui, i 
primi segnali si sono già vi¬ 
sti ieri mattina un comman¬ 
do di leppisii (non in divìsa) 
ha invaso e distrutto una se¬ 
de del dissenso politico, e 
tentato di violentare una ra¬ 
gazza che vi lavorava; nel 
pomeriggio macchine con 
altoparlanti a tutto volume e 
decorate con ia scritta «No 
all’oppressione comunista» 
hanno girato la città e per 
tutta la giornata la sede del¬ 
la televisione, dove è stato 
dichiarato lo stato di agita¬ 
zione da parte di giornalisti 
e tecnici, è stata letteral¬ 
mente circondata e isolata 
dalla polizia e dai corpi spe¬ 
ciali. 



Regali 
Zanìchelìì 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono lutti reg^i mollo utili; il nuovo Aliante Stori¬ 
co Zanichelli, n nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedie, il dizionario Sinonimi e Oen* 
traii. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab- 


quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale 
Illustralo), Vale la pena di sforzarsi un po’, no7 


CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMII 

Rispetto all'acquistQ in edicola 
l'abbonamento permette forti rlqtannl 
ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto m edicola 308.000 lire) 

e lOS mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edicola SOS.CiOÒ lire) 

• Circa so mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 


ABBONARTI 
TI CONVIENE! 

Come ci si abbona; conto corrente postale n, 
430207 intestalo a l'Unità, viale F. Testi 75 - 30162 
Milano, oppure con assegno bancarioo vagUapo- 
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del rei. 


ABBONATI A L'UNITÀ. 

IL PIÙ GRANDE 
GIORNALE A SINISTRA. 
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IZWoLt«I;kT 


Slegl?urà 


In Rig 3 morti e 6 feriti 

I criminali fermati 
da reparti speciali 
Muore ragazzo italiano 


GERMANIA 


Cihquantaquàttro ore di inseguimenti e di.sangue. 
Poi )é teste di cuoio tedesche hanno fermatò la Bmw 
delta follia a 20 chilometri da ^nn. l due rapinatori- 
assassini sono stati catturati insieme alla loro,compii- 
ce;t;.|Seirassa|to una delle due ragazze tenete in 
os^^io è stata uccisi; Mercoledì i oenditl avevano 
«gius^iato», a bordo, del ^us sequestrato, uh altfo 
ostaggio, un ragazzo di origine italiana. 


■■.BONN. Alla^Uiié l'incubo 
ctie WahttanagH&tO la Gcrma-, 
hla Péfiéra|e e l'Olanda per 
dge;,BlòmÌ ri'è concluso. Nei 
i^ngué. Con uh aawito, della 

8 i|W di cuoio tedesche alla 
rhw dèlia follia. Néìlà spara- 
loriauHBdelteriàaS^ lanute 
irtl^tMBlb^è hiftaria uccisa, 
l'àttiajuvemenN Jertta. I due 
dnmittall, Hàni'. Jurgen Roe- 
•nifi ar Inni, e Dieter Dego- 
32 anni, e la ìoro com- 
pjfàf Marion Loebiich, 34 an* 
hlliàiidhe loro teriti^ sono stati 
ariiiiail Bilancio della tragi- 
céièwehtura sono sei feriti e 
Iraimorti. Infatti ai due ostaggi 
UìkìSI bisogna agglunfsre un 
■gènte che ha perso la viti dii- 
rMlèrihaegulmento. 
\^w^ffena decisione delle 
mipnte autorità tedesiche ; 
pitir Uri Intervento del reparti ) 
ipeèiàlt è arrivata dpp due 
glAmt diestènuànti trattative ef 
dliHUifluè. Alle 13.45 di ièri le 
(omidèll'ordineitanho blOc- 
calQÉihtflco su una delle''ar’ 
lenepio Intasate dellawma- 
l'autostrada Colo- 
nlì-Bdhn; e sotto gli dcèhl di 
tmtlnaia di automobilisti han- 
ndsferratò t'attacco alia Bmw 
dcilla^ollia con bombe accec- 
Gàntl^Plstole. 

.Uidtàjbmatlca epopea era 
c^Ìn0ata martedì mattina 
cdn ip rapina alla Deulsche 
&ahk‘)di ^adbeck. Il colpo 
nOT àhl filato liscio e Roesner 
e l^gQWSki avevano pensato 
dl^ifnetteriii al sicuro prenden- 
dd:lh ostaggio un cassiere di 
diahnl e Una donna di 23 an¬ 
ni) Impiegati deli'Ì8lltutQ>.dl 
credito. jSoltanto In aerata le 
forze deiròrdihé sono riuscite 
a Convincere I due banditi ad 
abbandonare la banca. U 
mediazione è costata 420mi)a 
marchi (pul a 350 miUónI di 
lite) e ta consegna di un boli- 
dà per dileguarsi. Solo più tar¬ 
di'i criminali si sono lasciati 
convincere a rilasciare i due 


Impiegati di banca in Cambio 
di :un giornalista come ostag¬ 
gio,' 

PÒI comindà la ìùgà attra¬ 
verso la Qerrnanìa.X'auto de); 
banditi ricompare a Brema, 
mercoledì mattina, a bordo. 
era salita nel frattempo anche 
una complice, Marion Loe- 
blieh^ L'altro Ieri sera i crimi¬ 
nali, completamente ubriachi, 
stanchi di avete la polizia alle 
calcagna, sequestrano un au¬ 
tobus urbano, li numero «53*, 
con trenta passeggeri. Abban¬ 
donato l'ostaggio giornalista e 
5 dei passeggeri piu Anziani ri¬ 
partono in diréaone Ambur¬ 
go con inoro carico di oslàg-. 

g l, Irà cui motte donne e barn- 
ini. rcrimlnall ai fermano In 
^una stazione di servizio sul¬ 
l'autostrada. Parlano con i 
. cronisti che li stanno inse¬ 
guendo da ore con un taxi. 
Nel caog^ polìiia fieiee ad 
accluffaraUà cempHee che re¬ 
sta ferita nello Kgntrq a fuo¬ 
co. Immediata (a rappresaglia. 
Viene giustiziato con utreoipo 
alla testa e poi aéàraventato 
fuori dèll'autobus Emanuele 
De Qibrgii ì S énni. 1VUo sotto ; 
gli occhi atterriti dèlta sorelli¬ 
na Tatiana di g anni. «Era con¬ 
tro di lei che quel.due pazzi 
. avevano puntalo le garmi*, 
hanno raccontato | paiaegge- 
ri, una volta liberati «IHratello 
eroicamente, senza Citazio¬ 
ne.' si è gettato davanti alla pi¬ 
stola per lare scudo col pro¬ 
prio corpo alle sorellina». Il ra¬ 
gazzo di orìgine pugliese era 
emigrato In OermanTa nel '74 
con i genitori. Aldo, autista di- 
sópeupato, e la madre Giusep¬ 
pina, i due ragazzi tornavano 
insieme da scuola a casa, un 
modesto appartamento nel 
quale vivevano con 1 genitori è 
un altro fratellogi Menni. 

che i cnmtnau twino 
dimostralo di èssere di^x>stl a» 
tulio fa polizia ha rifasciato 


Marion Loèbiichi che è risalita 
sull'autobus. I banditi hanno 
puntato di nuovo verso Gla- 
dbeck. Neirinseguimentò 
un'auto della polizia è finita i 
fuori stradai un agente à mor¬ 
to. tre sono rimasti feriti. Nel 
cuore della notte il pullman 
della morte ha varcato la fron¬ 
tiera olandese, a Bad Ben- 
theim. Pochi chilometri più in 
là, ad Oldenza&l. dopo un'en¬ 
nesima trattativa ed altri ricat¬ 
ti, fa polizia olandese ha con¬ 


vinto 1 banditi àd abbandona¬ 
re gli ostaggi ili cambio di 
un'altra somma di denaro e di 
una potente bmwi Ma due ra¬ 
gazze di iS'annivSono state 
costrette a aeguire 1 banditi 
nella loro folle fuga.. 

Alle,81 banditi hanno par-! 
cheggialo a pocM passi dal 
Duomo di Colonia, sono scesi 
a comprare una cassettina dì 
pronto soccorso per medica¬ 
re la ferita della loro amica, 
hanno risposto alle domande 


dei. giòmàlìsti, hanno recla¬ 
mato la mediazione del cardi¬ 
nale di Essen'. Hans Hen- 
gsbach, non fiduidosi più del¬ 
ia pvola del capo della poli¬ 
zia. Poi è santo $tgf:atno.-(M 
banditi anche il vice redattore 
capo deir«Expfe$s« cB .Colo¬ 
nia. E sceso dati’auto m^sso 
la stazione di servizio <H ^e- 
gburg, a venti chilornetri da 
Bonn. A questo punto è scat^ 
lato l'assalto del lepartì ^>e- 
che avevano già bloccato 


il tràffico sull’autostrada. Nel¬ 
la tragica sparatoria una ra¬ 
gazza è rimasta uccisa, Tallro 
ostàggio è ih fin di vita è i due 
banditi feriti gravemente. La 
'tompHce se l'è invece cavata 
con poco. 

Sulla vicenda è divampata 
un'accesa polemica. Il gloma- 
lista Udo Roebel, che era sali¬ 
lo sulla «Bmw» a Colonia e ne 
era sceso a una stazione di 
servilo poco prima deirinter- 


Miliziani falangisti in azione 
Non si è rag^unto il quorum 

Imposto il rinvio 
(a mano armata) 
del voto a Barut 


Le previsioni della vigilia si sono avverate, la ele¬ 
zione del nuovo capo dello Stato libanese è slittata 
«a data da dèstinarsii». Dovrà comunque aver luogo 
entro il 23 settembre, data di scadenza del mandà- 
to di Amin Gemayel. Determinante per impedire la 
elezione indetta per ieri è stata l'opera di intimida¬ 
zione della milizia della destra maronita, le «Forze 
libanesi^, contro i deputati di parte cristiana. 


QIANCAiaOlANNUTn 


Dà5iftj5frz,if 
ragazzo 
italiano 
assassinato 
dal banditi 
mentre 
cercava di 
proteggere la 
sdreliinadiR 
anni; uno dei 
banditi 
mInKciacon 
la pistola un 
ostaggio! uno 
dei rajNnatori, 
pistola in 
pugnò^nel 
centro d) 
Colonia, 
dietro di lui 
un giornalista 
cheslè 
offèrto come 


vento dei poliziotti, ha dichia¬ 
rato alla tèlévisione di esser 
persuaso che sarebbe bastato 
attendere una o due ore per 
vedere gli ostaggi liberali. Il 
ministro deirfntemo della cit¬ 
tà-stato di Brema, il socialde¬ 
mocratico Bemd Meyer, ha i 
ordinalo un'inchiesta sul mo- I 
do in cui la iwlizià ha arresta; I 
to una complice dei rapinato) ' 
ri, provocando la.rappresaglia ' 
costala la vita a Emanuele De ' 
Giorgi. 


■■ to scenario si ripete, 
con le variazioni del caso: 
intervento dei miliaani ar¬ 
mati per influire (positiva¬ 
mente o hegativaménte, se¬ 
condo le circostanze} sulla 
formazione del «quohim», 
cannonate per sottolineare 
gli ammonimenti o 1 veti di¬ 
retti contro questo o quel 
candidato. Nelraspsto 1982 
i miliziani delle «Forze liba¬ 
nesi» (destra cristianó-maro- 
nita) prelevarono i deputati 
a casa, sotto il benevolo 
sguardo dei soldati israelia¬ 
ni, per imporre la elezione dì 
Ba^tr Gemayel: ieri gli stes¬ 
si miliziani si sono ^inza- 
gliati per le vie di Bèimt-est 
per intporm il boicottaggio 
delia elezione di Suleiman 
Frangieh. E alle 13, quando 
è apparso chiaro che il quo¬ 
rum non sarebbe in rressun 
caso stato rMgiuhto e che la 
seduta del rarlamento, do¬ 
veva essere rinviata, due 
cannonate hanno colpito là 
collina di Baabda dove sor¬ 
ge il palazzo presidéhziaie. 

Dei 76 deputati ancore in 
carica (erano 99 quaiKiq li 
parlameitto fu eletto nel lon¬ 
tano 1972, da allora 22 sono 
morti e Gemayel è diventato 
presidente) ne sono arrivali 
a Villa Man.sour, nella «terre 
di nessuno» fra le due Beirut, 
soltanto 38. dei qua^i 28 mu¬ 
sulmani (su 3S) e solo 10 cri¬ 
stiani (su .41). Il nudo lin¬ 
guaggio delle cifre mostre 
con chiarezza da quale parte 
sia venuto il bolcottagoio. Il 
quorum richiesto per^é la 
seduta fosse valida era di 51 
deputati; per la elezione del 
presidènte è sufficiente, al 
secondo sciuùnio, la mag¬ 
gioranza semplice. Ma l'arit- 
melica parlamentare e le 
procedure costituzionali 
possono aver valore in qual¬ 
siasi altro paese; in Libano la 
politica si la da 14 anni qon 
le milirie armate e con i can¬ 
noni. E cosi mentre i deputa¬ 
ti affluivano alla sfriccìc^ata 
a Villa Mansour, ciascuno 
protetto da sei guardie del 
corpo e con uno schiera¬ 
mento militare e di polizia 
impressionante (sbàrrèmen- 
ti, sacchetti di sabbia, tirato¬ 
ri scelti a^q}ostati dovun* 
que), nel suo quartier gena* 
rate sut lungomare di Beinit- 
est il capo delle «Forze liba¬ 
nesi», Samir Geagea. dichia¬ 
rava placidamente ai giorna¬ 
listi: «Npn permetteremo in 
alcun modo a Suleiman 
Frangieh di diventare presi¬ 
dente»! 

Ecco, tutta l'impasse ruo¬ 


ta intorno alla candidatura 
di Frangieh, ferocemente 
oste^iato dai falangisti sia 
per motivi diciamo cosi per¬ 
sonali (Bashir (jemayel gli 
fece ammazzare nel 1978, 
per mano dello Messo Gea- 
gea, Il figlio Tòni con la mo¬ 
glie e la figliolelfa di Ire an¬ 
ni) sia perché Frangieh è al¬ 
leato e protetto della Siria: e 
Samir Geagea prese il potere 
alla lesta della milizia Cristia¬ 
na nel gennaio di diie anni fa 
(con renneslmo bagno di 
sangue) proprio per far falli¬ 
re il piaho di «normalizzazio¬ 
ne» M>onsorizzato dalia Sirito 
e accettalo allora (ma poi 
rinnegato) anche da Amln 
(jemayel. 

Pr^o l'appoggio della 
Siria, e quindi del fronte co- 
Mddeitò islamb-progresii- 
sta, avrebbe gamntìto niiihè* 
rteàfflènfe la elézione di 
Frangieh: M voti dei 35 de¬ 
putati musulmani sarebbe 
bastato che si aggiungessè- 
. 10 , ai secondo scnitinlb. cin¬ 
que 0 sei cristiani e il giòco 
era fatto. D'altro canto Da¬ 
masco e io stesso Frangieh 
sapevano benisMmo che. sul 
suo nome ci sarebbe stata 
battaglia On senso non ligii- 
ratb). E probabile dunque 
che la sua candidatura sta 
stata presentata come Una 
sfida, ma anche per prende¬ 
re tempo, dato che 1 contatti 
in corso da mesi, fra Dama¬ 
sco e gli Stati Uniti («amicii 
della oesira maronita e degli 
israeliani, che la sostengono 
e la riforniscono di aimO 
non hanno ancore portato 
ad una intesa su un candida¬ 
to di compromesso. Wa¬ 
shington sa bènissimo che 
non e possìbile eleggere un 
presidente «contro» la Siria. 
Damasco sa altrettanto bene 
di non poter imporre im pre¬ 
sidente che non tenga conto 
in qualche misure degli Inte¬ 
ressi isreelo-americani In Li¬ 
bano (o degli interessi di 
Israele filtrau attravèrso gli 
Stali Uniti). L’elezione avrà 
dunque Iuom quando l'inte¬ 
sa sarà definita, magari sul 
nome del comandante del¬ 
l'esercito generale Michel 
Aòun che appare allo stato 11 
più papabile. Una eventuale 
impasse potrebbe sfociare.-, 
dice qualcuflo - in un pro¬ 
lungamento, forse per un 
paio d’anni, del mandato di 
Amtii Gemayel: una soluzio¬ 
ne di assai dubbia costitu¬ 
zionalità, ma che impedireb¬ 
be almeno un rìacutizzarsi 
delia guerra civile su tutti I 
fronti. 


f ' ■ ■ ■' ■' ' Il governo dice no agli aumenti salariali 

Polwiia, ^bgaim # sciòperi: 
«Ridateci SoUdamosc» 


Si'estende il fronte degli , scioperi in Polonia; sono 
almeno lO.ÒÓÓ i lavoratori coinvolti finora e tutto fa 
pensare che aumenteranno, La protesta ha già supe¬ 
rato quella del maggio scorso e per oggi è previsto un 
raduno di solidarietà davanti ai cantieri Lenin di Dan- 
zica. Richiesti aumenti salariali ^ il ricònoscimento di 
^lidarnosc. Walesa appoggia la lotta. Il Poup: «nes¬ 
sun ritorno all’anarchia del passato». 


■i VARSAVIA. L'appunta¬ 
ménto più atteso è per oggi, 
davanti ai cantieri Lenin di 
Danzica, dove naque, nell a- 
flirto deir'BO, il sindacato So- 
(Idamosc. In quest’ondata di 
scioperi temuta ma non previ¬ 
sta cpsi subito, gli operai dei 
càhtiérl bàltici, la base più for¬ 
te del àìnriàcato di Ledi Wale¬ 
sa, non sono ancora scesi in 
campo. Come i personaggi 
principali, entreranno in sce¬ 
na per ultimi, secondo una sa¬ 
piente regia, che ha visto ini¬ 
ziare le agitazióni lunedì sera 
in una miniera della Slesia, per 
poi farle presagire, giorno 
dòpo giorno, con altre minie- 
re) con i portuali di Stettino e. 
nella stéssa città. Ieri, con I la¬ 
voratori dei trasporti pubblici. 
•Ancora una volta la Polonia 
si trova di fronte a un confllllo 


profondo - ha dichiarato ieri il 
presidente di Solidarnosc 
nonché premio Nobel per la 
pace, Lech Walesa mentre lo 
stato dell'economia è cata¬ 
strofico, non per gli scioperi, 
ma per la perdita di selle anni 
preziosi, dovuta alfa cecità e 
all'egoismo dei governanti». 
Nell 81. proprio per fermare 
la forza di Solidarnosc e le 
sempre più pressanti richieste 
di pluralismo sindacale e poli¬ 
tico della società polacca, fu 
proclamato lo stato d'assedio 
e il sindacato autonomo ven¬ 
ne disciolto. Nonostante que¬ 
sto, è riuscito a mantenere in 
. tutti questi anni una buona re¬ 
te organizzativa, come dimo¬ 
strano le ricorrenti ondate di 
scioperi, compresa quest'ulti- 
ma, dove ai primo posto, nella 
lista delle nvendicazioni, c'è 
la richiesta del riconoscimen¬ 


to di Solidarnosc. Dura la ri¬ 
sposta deirufficìo polìtico del 
' Poup, il partito operaio polac¬ 
co unificato: gli scioperi di 
quésti giorni sono «un'inter¬ 
pretazione egoistica degli in¬ 
teressi collettivi», un «ricatto» 
per «ricreare la situazione de¬ 
gli anni della disorganizzazio¬ 
ne totale nella vita del paese» 
e danneggiare il processo di 
riforme. Ma, avverte iJ Poup. 
«non vi sarà un ritorno all'a¬ 
narchia, a strutture del passa¬ 
to». Ieri sera il ministro dei La¬ 
voro ha lanciato un ultimatum 
agli sciòperanti. dando loro 
tempo fino a oggi per sc»pen- 
dere la protesta, per non in¬ 
correre nelle sanzioni politi¬ 
co-amministrative sulle ver¬ 
tenze «illegali». Adesso, il 
bràccio di ferro è ricomincia¬ 
to e la soluzione non sembra a 
portata di mano, nonostante i 
venti di perestroika anche qui 
e nonostante l'appoggio mo¬ 
derato della Chiesa, rappre¬ 
sentata dal cardinale Glemp, 
al progetto dì rìfoime del ge¬ 
nerale Jaruzelski e al dialogo 
con quest'ultimo per la legge 
sulla libera associazione, im¬ 
portante per la ripresa dei rap¬ 
porti diplomatici tra Varsavia 
e Città del Vaticano. Il proble¬ 
ma è dato proprio dalie con¬ 
dizioni di vita: l'inflazione, nei 


primi sei dell'anno, è 
cresciuta dei 50% e il governo 
minaccia misure forti, come il 
blocco dei salari, per arresta¬ 
re la spinta inflaltìva. Esatta¬ 
mente il contrario di quanto 
chiedono i lavoratori :«non ce 
la facciamo più a vivere con 
questi salari », dicono i mina¬ 
tori ih lotta. Accanto alla legit¬ 
timazione di Solidarnosc e al¬ 
la richiesta di riassunzione dei 
compagni licenziali per attivi¬ 
tà sindacale, i quattromila mi¬ 
natori di «Manifest Upcow». 
che hanno incrociato le brac¬ 
cia lunedì sera, barino messo 
la rivendicazione di (orti au¬ 
menti salariali. Lo stesso han¬ 
no fartó i loro compagni delle 
miniere «Morcinek» e «Anda¬ 
lusa» neU'Alta Slesia e, sem¬ 
bra, anche quelli di «Moszeze- 
nica» e di «Jaslrzebie». tra 
martedì e giovedì. 1 portuali di 
Stettino hanno perfezionato la 
domanda: l'aumento deve es¬ 
sere del 50% e non devono 
esserci cons^uenze per i la¬ 
voratori in sciopero. Ieri tutti 
gli aulisti di Stellino hanno pa¬ 
ralizzato i trasporti nella città 
e (ormato un comitato comu¬ 
ne con gli scaricatori del por¬ 
to, invitando tramile telex il 
generale Jaruzelski a parlare 
con loro. 


r ■ ■' L’ufficio politico del Pcc ha dato il via alla decisione 

La Cina affinmta il mercate: 
prezzi Bberì e rìfomia dd saburi 


Nuova svolta nella marcia cinese dì avvicina¬ 
mento al mercato: l'ufficio politico ha deciso 
che i prezzi saranno liberalizzati e ha anche av¬ 
viato la riforma dei salari. Si parla di una riduzio¬ 
ne del potere di acquisto per porre fine a feno¬ 
meni di spreco e di consumismo. Sulla scelta di 
affidare i prezzi al mercato c’è stato il consenso 
dì tutto il gruppo dirigente. 

DALLA WC%TBA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


■i PECHINO. Il dibattito di 
queste settimane sulla poli¬ 
tica economica approda a 
una prima decisione: l'uffi¬ 
cio politico del Pc ha dato il 
via alla riforma dei prezzi e 
dei salari. 1 primi, tranne 
che per pochissimi generi 
di prima necessità, saranno 
liberalizzati, sarà cioè il 
mercato a deciderne il livel¬ 
lo. Per i secondi si farà di 
tutto per evitare che subi¬ 
scano una decurtazione du¬ 
rante la riforma dei prezzi, 
che dovrebbe attuarsi in 
cinque anni. Ci saranno se 
necessario delle sovvenzio¬ 
ni, ma sempre più bisogne¬ 
rà seguire il principio se¬ 
condo il quale «a ciascuno 
deve essere dato secondo il 


suo lavoro». 

Decisa la svolta politica 
della liberalizzazione totale, 
\iene ora avviato un intenso 
lavoro di consultazioni che 
dovrebbe sfociare a settem¬ 
bre in due riunioni del Co¬ 
mitato centrale dove proce¬ 
dere al varo del piano vero 
e proprio. Niente esclude 
che durante questa fase 
istruttoria si manifestino an¬ 
cora una volta punti di vista 
dillerenti sui tempi o sulle 
modalità tecniche, ma la 
scelta di affidarsi ai merca¬ 
to. voluta con tanta decisio¬ 
ne e autorevolezza da Zhao 
Ziyang, è stata fatta con 
l'accordo dì tutto l'ufficio 
politico. E ora diventa vin¬ 
colante per tutti. Non a ca¬ 


so il comunicato deirufficio 
politico ha ripercorso punti¬ 
gliosamente le tappe del la¬ 
voro che ha portato alla de¬ 
cisione di ieri, sottolinean¬ 
do che di tutte queste tappe 
protagonisti sono sempre 
stati i massimi organismi di¬ 
rigenti del partito. 

Alla decisione su prezzi e 
salari fanno da contorno al¬ 
cune risoluzioni da rendere 
operative nel corso del 
prossimo anno e che do¬ 
vrebbero evitare uno strari¬ 
pamento insostenìbile del- 
l inflazione. Le imprese do¬ 
vranno procedere spedita¬ 
mente con la loro autono¬ 
mìa, facendosi carico di 
guadagni e perdite, senza 
più essere vincolate da con¬ 
trolli amministrativi. Ci sarà 
un ridimensionamento dei 
grandi investimenti di base. 
Verrà ridotto il potere di ac¬ 
quisto dei gruppi sociali, in¬ 
nanzitutto per porre un fre¬ 
no a «sprechi e consumi¬ 
smo». SI interverrà con una 
severità ancora maggiore 
contro tutti i casi di malco¬ 
stume. pratiche illegali, 
abuso di denaro pubblico, 


Certo non sono misure 
destinale a incontrare una 
grande popolarità anche se 
verrà dispiegata una offensi¬ 
va politico-ideologica per 
coinvolgere più a fondo l'o¬ 
pinione pubblica nei destini 
della riforma. Già quest’ an¬ 
no si è avuto un primo as¬ 
saggio di liberalizzazione 
quando furono affidati al 
mercato i prezzi di carne di 
maiale, uova, zucchero e 
verdura. In quella occaso- 
ne, ovviamente, si ebbero 
aumenti che oscillarono tra 
il 30 e il 60 per cento, solo 
in minima parte compensati 
da un su^klio ad perèonam 
di dieci yuan al mese. Poi 
sono stati liberalizzati, a fi¬ 
ne luglio, le sigarette e i li¬ 
quori dì lusso e il famoso 
Mao Tai è arrivato da meno 
di cento yuan a oltre tre- 
quattrocento. Il primo as¬ 
saggio di liberalizzazione ha 
stabilizzato la media della 
inflazione sul quindici per 
cento, anche se i dati varia¬ 
no a seconda delle città e a 
seconda dei beni che si 
prendono a riferimento. Nei 
prossimi cinque anni, (atta 


la scelta del mercato, si trat¬ 
terà di decidere con quali 
strumenti intervenire per 
evitare che l'inflazione si 
stabilisca mediaonente sul 
20 per cento. Porse proprio 
di questo gli oi^ani dirigenti 
continueranno ancora a di¬ 
scutere. E dovranno anche 
continuare a discutere per 
definire meglio i dettagli 
delta riforma del salario, il 
quale salario è al centro di 
una grossa campagna. E di- 
ficile in questo momento in 
Cina sapere che cosa sia ve¬ 
ramente successo ai guada¬ 
gni in questi anni: secondo 
le statistiche ufficiali i salari 
sono aumentati più della in¬ 
flazione e anche più del tas¬ 
so di produttìvìià. Ma intan¬ 
to, il quotidiano degli intel¬ 
lettuali da una parte e quel¬ 
lo dei sindacati dall'altra 
stanno facendo campagna 
il primo sul livello veramen¬ 
te irrisorio - meno di cento 
yuan - delle retribuzioni dei 
lavoratori della mente, il se¬ 
condo sulla crescente disaf¬ 
fezione per il lavoro nelle 
grandi fabbriche di Stalo 
dove i salari sono più t>assi 
che altrove. 
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Nuovo corso 
e solidarietà, 
co^ io vedo 
oggi il Pei 


■ICara Unità, cosi lo intra* 
vedo in sostanza il nuovo cor* 
so del Pel: corposo e indicati¬ 
vo, con potenzialità innovati¬ 
ve che attendono di diventare 
pratica operante, aperto a 
contributi di critica, pareri e 
idee anche provenienti dall'e¬ 
sterno, 

Confesso che il contenuto 
del nuovo corso mi ha fatto 
riflettere su certe mie osserva¬ 
zioni che tempo fa inviai al 
giornale riguarèlanti i) partito 
nel quale lo stesso milito. In 
verità io volevo porre in rilie¬ 
vo lo spinoso problema della 
soltdariets. cosi ben compre¬ 
so nei nuovo corso, essendo 
oggi II conseguimento delie 
solidarietà un compito di non 
facile soluzione come inse¬ 
gna, semplificando, la piesen* 
za di strati sociali meno omo¬ 
genei rispetto al pasaato, 

Mm Trarè. Bologna 


U Ingiustizie 
sono tante ma non 
serve battere 
i pugni sul tavolo 


□ Come si chiama 
Quiz 

Ognui» delle righe del te- 
e(o leguenle è formata da un 
divetw anagramma di una 
alesH persona, mollo noia al 
pubblico. Siete In grado di 
scoprire di chi si tratta, teneri-, 
do conio che alcune indica- 
aloni sulla sua Idenllth potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

Formina a Inlanle. 

E In forma Iantina: 

Mal Irena, lanllnol 
Afiemiaio In anni, 
Affannalo In mire... 
Menò farina finta... 

G iramA in afiannil 
Nomea Ira fantini. 
Fanfarone il mina! 

TI nomina fanfare... 
MInl-lanlaronatel 
Affari non in tema... 
Infame inlomatal 
Manina In offerta, 
Merita affanni, no? 
Affanni moneiarìi 

■{UtluVjj 9ioiu{uiv :aiU|ni|os 


-Perch( 


lé ies^atno spesso 


in modo irredonale? Perché 
non peniamo ai nùlioni di itaiiam emigrati nd mondo? 

Non dimentichiamo: seno uomini cczne noi 

n razzismo die c’è in noi 


■■ Csro direttore, Il razzismo 
esploso nel nostro Paese negli ultimi 
tempi è diverso dal razzismo «cultura¬ 
le* imposto dal potere come nel caso 
deirantisemitismo o per ^tificare II 
(kunlnio coloniale sui popoli africani 
definiti «di razza inferiore*; o quel 
«razzismo* - diciamo cosi - di tipo 
dialettale per cui a chi paria un dialet¬ 
to diverso vengono attribuiti soltanto 
difetti e nessun pregio. Quello attuale 
lo definirei un razzismo «diretto» che 
ognuno di noi può improvvisamente 
scoprire; e che, senza accorgersene, 
sta sorgendo in lui stesso. In questo 
caso si può lottare per eliminarlo, ma 
si può anche lasciarsi trascinare dagli 
altri che ci trasmettono il loro disagio 
e l'avversione verso popoli di cultura 
diversa o di diverso colore della pelle 
i cui componenti per necessità cerca¬ 


no lavoro nel nostro Paese. 

Proviamo a esaminare ognuno di 
noi. Ai mattino, quando d si alia, lè 
prime necessità che il nOstro ido^ 
richiede sor» la pulizia c raUmefijtii* 
zione. Pd l'equilibrio psldrioglco di¬ 
venta più importane c que«to lo tro^ 
viamo nel rapporto che abhìamo con 


stra stessa lingua e fanno quindi parte 
del nostro equilibrio mentde. Pensia¬ 
mo, al contrario, al disagio che pro¬ 
viamo quando, magari per ragioni di 
lavoro, ci troviamo in dtri Paed. 
qlMdo per la strada Incontriamo 
fante dì colore e di lingua diversa. Q 
accorgiamoalloradi non ricevere più 
gli altri - con i familiari in primo stesso metiaggio che d veniva da- 

go - e se non riusdamo ad averne gtlvntdeconoacenfi.istintivamenie 
buoni con loro ci sentiamo a 1 nostri centri nervosi respingono 
disagio. Quando usdamé) di casa per queste immagini che d risultano 
andare al lavoro o per altri moU^, sgradevoli. Se sono poche possiamo 
sentiamo il bisogno di sentirai accet- anche soi^rtarie, ma se sono tante 

lati Hall» iiAnta rh» /nani aÌAfiiA in J iWMCAn/t nr/nu/v>Are un» «nHa Hi riaat. 


tati dalla gente che ogni giorno in-^ 
contrìamo. li loro saluto cl rall^ra e 
talvolta ci dà persino sicurezza. 

Ma le persone che incontriamo é- 
rassomigliano perchè hanno la no¬ 
stra stessa orìgine culturale e lo stes¬ 
so colore delia pelle, parlano la no- 


possono provocare una sorta di riget¬ 
to. 

.. Il raidsmo attuale mi sembra ap- 
Ipunto una forma di rigetto Individua- 
fcle e colletUvo che al limite può e^ri- 
mersi anche in maniera violenta per¬ 
chè il gruppo di cui ognuno di noi è 


parte si sente disturbato e reagisce in 
modo irrazionale. Che milioni di no- 
aofl connazionali siano stati anch’essi 
emigranti - come ricordano talvolta, 
ma raramente, i giornali - non aiuta 
molto perchè chi non è staio md 
emigrato non sa che cosa ai prova. E 
importante invece discutere molto e 
cercare di capire che cosa avviene 
nella nostra mente per controllare 
meglio i nostri istinti, senza lasciarsi 
trascinare dalle fobie altrui. E neces¬ 
sario soprattutto analizzare le situa¬ 
zioni che si presentano volta per vol¬ 
ta e non dimenticare che queste per¬ 
sone, gii immigrali, quale che sia il 
colore delia loro pelle, quale che sia 
la lingua che partano, sono persone, 
sono uomini come noi che meritano 
k) stesso rispetto che chiediamo per 
noi stessi. 

Aiifdo Cenittl. Leggiuno (Varese) 


■iCara £/nffd, ho appena fi¬ 
nito di leggere di articoli di 
Luigi Cancrlnt («Diario dome¬ 
nicale di un medico di tu^«) 
e Giovanni Berlinguer («divo- 
luilonario oggi, dunoue noh 
violento*) pubblicati 11 30 lu¬ 
glio t9w In seconda pagina. 
Confetto che il drammatico 
resoconto di Cenerini mi hi 
metto addosso una rabbia 
profonda e aentlmenK violenti 
nel cònfrOnM del responaablU 
delie tante ingiustizie raccon¬ 
tate nell'arUcoIo. Sentimenti 
che non si tono spenti nean¬ 
che quando ho letto rarticolo 
di Berlinguer il quale, metten¬ 
doci in guardia ^tro i Al¬ 
eatori e i teorici della violen¬ 
za. auspica la vitloria della ra¬ 
gione Milla forza e del consen¬ 
sojwlle prepotenza. 

£ ammirevole il dignitoso 
silenzio con cui molti sanno 
affrontare Indolore e le ingiù* 
•tlile, ma in quella pam 
delC Wò mi è. sembrato ohe 
trasparisse troppa rassegna¬ 
zione. Sono convinto che è 
tempo che si ricominci a pro¬ 
testare e, se occorre, anche 
ad aliare la voce e a battere i 
pugni sul tavolo, a rischio di 
pattare pqr maleducati e set¬ 
tari. C'è molta gente che negli 
ospedali soffre o mUore ire 
mille ingiustizie, petchè 11 si« 
sterna sanitario funziona nel 
modo descritto da Canorini 
mentre un vicepresidente del 
Consiglio del ministri passa 
parte del suo tempo da una 

□ Fantasia 

U ftMwia è una (fofe che 
pu6 eaacK coltivata e ayitup< 
paia. Come cl ha inaegnalo 
OlanntiRo^, Mate tnlatti 
una Vera « pfopria iffiratnmatl- 
ca déllaMaala., Queato lio- 
co vi offre una divertente oc’ 
cealone per aiimolarla. Cefea- 
le di eiirlbuiie alcune definì* 
aloni aplritoae al disegno pub¬ 
blicato a lalo. Noi ve ne aug- 
geriamo un palo. Se le delini* 
Moni da voi trovate aono di* 
vene dalle nostre, speditele a: 
iiÙnllA • Fantasìa., via dei Tau¬ 
rini 19. dOISS Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte In un 
Hbicllo che aeri poi olferio in 
omaggib al lettori de >l'UnitA>. 

"'oinred 

[Op auoiaajip s-j - osuas uonq 
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discoteca all'allta e la pubbli- 
cili e un suo libro di banalilè. 

Giuseppe Aotoaclll. 

Moncone (Roma) 


«E noi abbiamo 
aperto 
il nostro 
armadio» 


(■Cara Unità, è un momén¬ 
to particolarmente delicato 
per il noìtro partito, quindi 
dobbiamo coglia tutti I se¬ 
gnali e tutte le indicazioni che 
cl vengono dalla società. Mol¬ 
te volte sono le piccole cose 
che ti avvicinano di più alla 
società, al cittadino. Ad esem¬ 
plo, nella nostra festa 
àt\V Unità abbiamo ricreato la 
sezione, Con quadri, bandie¬ 
re. elenco del (óndatori detta 
sezione del 1921, ed una mo¬ 
stra fotografica che abbrac¬ 
ciava 40 anni di lotte e di sto¬ 
rta del nostra Paese: inoltre vi 
era un grosso pènneilo che in- 
dicava il numero degli iscritti 
suddivisi per età. per catego¬ 
ria, per anno di iscrizione. 

Ebbene, questa nostra se- 
{rione è stata molto frequenta¬ 
ta, da molli giovani per cono¬ 
scere. e da molti anziani per 
ricordare e rivivere attraverso 
le foto forse i migliori anni 
della loro vita. Sono convinto 
che con questa iniziativa ab¬ 
biamo seminato, siamo andati 
oltre la festa, abbiamo cerca¬ 
lo con semplicità di arrivare 
con un discorso potiUco ^a al 
compagni che non frequenta¬ 


no la sezione che ai cittadini. 
Quattro sono i giovani che si 
sono iscritti per la prima volta 
al nostro partito nel periodo 
della festa, facendo superare 
il 100% alla nostra sezione, ar¬ 
rivando a 455 iscritti (Gussola 
conta 2780 abitanti). 

Ibtti cl Invitano ad Mprire ] 
nostri armadi*. Ct^npagni fac¬ 
ciamolo senza edtazione, ti¬ 
riamo fuori le foto della nostra 
storia, la nostra presenza in 
difesa della democrazia, le so¬ 
lidarietà che siamo riusciti a 
creare attorno a giuste batta¬ 
glie. Certo ricostruiamo il no¬ 
stro partito nuovo, ma saldo 
sulle nostre radici. 

Siale GcrcUI. 

Gussola (Cremona) 


Il salario 
«variabile* non 
è runa tantum 
della Fiat 


■I Spett. redazione, a pro¬ 
posito dell'aitlcolo «E Mpde- 
na scopre II salario "variaW- 
le"» appaiso wdW'UnitàM 16 
luj^iò, vorrei apportare alcune 
precisazioni. 

Il salario variabile stabilito 
alla Coop. Bilanciai come in 
altri accordi aziendali cpnclu* 
si nel Modenese, risulta essere 
un istituto aggiuntivo al nor¬ 
male àalarìo contrattualmente 
definito; è evidente quindi, 
che esso si differenzia sostan- 
zicrimente dalla elargizione 
•una tantum» definita àlla Fiat. 



□ Paroliere 

Con le note resole dei Pa¬ 
roliere, dallo schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, elcune del¬ 
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
poste da più di sette lettere? 
vi ncordiamo che, per ogni 
parola, deve essere pottiblle 
passare sulla sequenza di let¬ 
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni .pasttggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
re, verticale o diagonale), sen¬ 
za mai ripassare sulla stessa 
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In più, il talario variabile mo- 
dmse, contiene premesse 
contrattuali kmiane, e mio 
modo di vedere, anni luce dal¬ 
le lelaiiont Indiiitrlali model¬ 
lo Hìl Difetti per nof il ealerio 

veriibile nm ypu|a. 

.ietto/di urSi K5A ap-^ 
profondila sulle strale^ 
aziendali, e dunque eulla » 
terminazione delia redditività 
deirimmesa. 

La vostra Informazione, 
non chiarendo quest) fatti, ri- 
achia di metterà in mora epe- 
rienze contrattuali che, per 
quanto «minabllL cercano di 
stabOiie nuovi 11101116011 di in¬ 
tervento del sindacato su tutti 
gli aspetti relativi alle condi¬ 
zioni di^lavoro nelle imprese 
(organinazione dei lavoro, 
professionalità, occupazione, 
salario) attraverso la intuizio¬ 


ne di relazioni industriali 
poairive. 

naoisrtrn D*Attaa. Delegato 
Hom Coop. BtlsncUi. ModeM 


Quelcràdlnii^ 
ndl’zula 
ridia Certe 
costitiiaionale 


■■Caro direttore, pur condi¬ 
videndo le espnaeionl di ap- 
faezwnento di Luciano Vio¬ 
lante per l'operato dei giudici 
costìtu^onali («La C^e e 
noi*, 20 kqilio), penso che su 


una questione specifica non 
sia hi^ luogo una-considera- 
zione critica, specialmente 
dopo la pubblicazione della 
grande tolografia deH’aula 
della Corte costihizionaìe, 
^ acccwnpiqfna la^suceesel- 
w PNsilfcnIle, 

Frano^qo Safa (7 agosto). In¬ 
tanto parlare della hitela della 
piena sovrarUtà, autónomla e 
laicità delio Stato rispetto a 
ogni ideologia o fede religio¬ 
sa. e ancor più rispetto al po¬ 
tere temporale delia Chiesa 
catttrtica. 

A prescindere dalla recente 
sentenza suU:art/-784 del Co¬ 
dice penale che pupi^ la be¬ 
stemmia, late Sovranità appa¬ 
re limitata e condizionala aal- 
l'obbligo di esporre il crocifis¬ 
so ^imbolo della religione 
cattolica) nelle sedi delle Isti¬ 


tuzioni dello Stato, come sta¬ 
biliscono alcune leggi fasciste 
pre-concordatarie. Ma ciò 
che sconcerta è vedere che 
nella stessa aula della Corte 
costituzionale campeggia il 
crocifisso (ben visibile nella 
fotografia sopra citata): i giu¬ 
dici discutono e decidono 
«proietti» dal simbolo di un 
potere e di una religione privi¬ 
legiati in esclusiva, in contra¬ 
sto con la Costituzione e con 
Ù nuovo Concordato. 

Nel caso specifico, se è ve¬ 
ro che la Corte può pronun¬ 
ciarsi solo in seguito a formale 
quesito di costituzionalità del¬ 
ie leggi che impongono l'e¬ 
sposizione del crocifisso (e 
perché qualcuno - competen- 
re - non si fa carico di porre il 
quesito?), almeno due que¬ 
stioni dovrebbero essere chia¬ 
rite subito: I) esiste forse una 
norma di legge che impone 
re^resizione del crocifisso 
anche nell'aula della Corte 
costituzionale?; 2) se tale nor¬ 
ma non esiste - essendo la 
Corte un organo nato dopo la 
proclamazione della Repub¬ 
blica -, non potrebbe il supre¬ 
mo organo di tutela della no¬ 
stra Costituzione decidere, 
per intanto, di non esporre il 
crocifisso nella sua sede? 

prof. M. Vittoria 
MlgUano Mooiagaana. Cuneo 


Si troverà 
una serie 
a quel Museo 
fenroviario? 


■iCaro direttore, il Museo 
ferroviario piemontese (Mfp), 
«ente con personalità giurìdi¬ 
ca di diritto pubblico», fu isti- 
tulito con una legge regionale 
il 26 luglio '78. Sono dunque 
trascorsi dieci anni, ma il Mfp 
non ha ancora una sede, 
L'Associazione per il Mfp. 
di cui gli scriventi fanno parte, 
ha svolto un consistente lavo¬ 
ro per il reperimento e la con¬ 
servazione di materiate dì par¬ 
ticolare interesse per la storia 
dei mezzi di tra^rto in que¬ 
sta regione: alcune locomoti¬ 
ve «d'epoca» sono già stale 
acquistale: di altre, di proprie¬ 
tà delle Fs e di ferrovie priva¬ 
te. è già stata concordata la 
cessione. 1 «pezzi» di maggior 
interesse sono attualmente 
eusti^iti nella staz^i»di 
‘tt Milano delia PcTTovia Tori- 
no-Ceres, che è un capolinea 
prossimo alla dismissione. 
Una ragione di più, dunque, 
per decìdere e dare finalmen¬ 
te una sede definitiva al Mu¬ 
seo che, nm meniamo, devo 
essere ccrtlocato in Torino e 
avere gestione pubblica. Le 
localizzazion} posùbili sono 
due; una in parte dell'area del¬ 
ie Officine grandi riparazioni 
delle Fs; l'altra nella stazione 
ferroviaria di Porta Milano. 

Giovanni Lnpo 
Torino 
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VENTO MARCMOSSO 


NEBBIA NEVE 

IL TEMPO m ITALIAi te rMloni 

comproM in un campo cM^elw pri„._. 

situazione meteraotegica tende a cambiare. 

--'—*(tianti ‘ 


..-, anno anoora. 

preaaion) llvallaia, ma la 

______j a cambiara. L aita prai- 

aiona cha intaraata rltalia ai spoeta lantamanta verso 


lavante mantta i'anticietona atlantico alfitira verso oeoi- 
dantar L'aUqmanamanto^di quaaii due cèntri A alta prea- 
afona laaeia la nostra panteola aotto l'inftuanM di Un 
grotto centro daprot^onarto ohapar il momariio agiaea 
aull'Europa nord-occtdantala ma che nei proaalm) glarni 
ai portare varaoBud. Quatta nuova aitutiionamaNreò* 
logioa parmattarà alte perturbazioni Jtiantieha di portM 
aiwa nostra penisola. S«à quMta la prima rottura dèi 
luruio fronte dal caldo. 

TBIM MIBVIBTO: aUN’vce alpino a in minor mi 
sulla resterii ■attantrtonaN ai potranno avara 
corto dMia gioriwta annuvolamanti'Gl tip» tu. 
cha loealmanta' poaaono afodara In quateha 
. • - -Tsaolvaftefc 


regioni maridiorial). pfèvateniè di eteto saran» enfia 
glon) centrili. 
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Rubrica a cura A Erwio Parai 
a Susanna SarMini 


□ Rompitest 

Ad ognuna delle dieci lette¬ 
re presenti nelle seguenti tre 
addizioni corrisponde una 
delle cifre da 0 a 9 Siete in 
grado di assegnare ad ogni 
lettera una diversa cifra, in 
modo che le tre addizioni n- 
sullino soddisfatte contempo¬ 
raneamente? 


DO+ FA+ RE+ 
RE- SI- SI+ 


MI U LA- SOL 
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□ Un test a test: 

Ami la libertà? 

Dice Gaber che «la libertà non è star s^ra 
un albero». Meno mate, perché gli mberi, or¬ 
mai, cominciano a scarseggiare... Allora, però, 
che cos'è la libertà? Quella in cui viviamo può 
considerar^ veramente una società libera? 9 
^iaiQO, piuttosto, in un regime di libertà origl¬ 
iata? E indubbio che la nostra classe dominan¬ 
te dì libertà se ne prenda tante, ma per apprez¬ 
zare la libertà, per lottare in sua difesa, bisogna 
prima di lutto saperla amare. E tu ami la liber¬ 
tà? ^ rispondi liberamente a questo test sulla 
libertà, potr^ sapere se il tuo è uno spirilo 
libero, o no. Risevandoti la libertà di non ri¬ 
spondere, ovviamente... Se il termine non fos¬ 
se stalo usurpalo, potremmo garantirti che 
sappiamo essere liberali. 

1. NM^oco del caldo, quale ruolo tl place di 

a) ?!ibero. 
bj Difensore, 
c) Attaccante. 

2. Quale di questi persooaggl U è più tlmpa* 

a) Pinocchio. 

b) PInochel. 

c) faucignolo. 

3. Che cosa vutri dire «llberameate»? 

a) In maniera totalmente lìbera 
bS Aver la mente libera da cattive tentazinni 
(da «libera mente*). 

c) Che la persona veramente libera non 
può fare a meno di mentire (da: «libera, 
mente*). 

4. ChlèU«llbertldda»7 

a) Colui che uccide la libertà degli altri. 

b) Un tipo di insetticida naturale che può es¬ 
sere usato liberamente, perché non tossico 
(da «libero insetticida*). 

c) Una persona libertina, che «ci dàl* (contra¬ 
zione dì «libertina, ci dà»). 

5. ChlaooolUberall? 

a) Coloro che hanno un aiiissimo concetto 
della libera Iniziativa. 

b) Coloro che, giustamente, ritengono che ia 
libertà di ognuno termina dove ha inizio la 
prepotenza degli altri. , 

c) f fautori del volo libero (da «libere ali»). 


■ tl rechi (>■ gtoruo al lavoro? 

a) Con t mezzi puDblìci. 

b) Con (a tua auto, che immancabilmente poi 
non s» dove parcheggiare. 

c) Non ricordi. E molto tempo che non ti re- 
cM pm a lavorare. 

7. Cittri^poite bai con U lavoro? 

Lavori per vivere. 

Vivi per lavorare. 

Cerchi dì non lavorare mai. 

8. 0 no (ttrettore 11 ha couvocato nel tuo 
uflido per cMuuIcazlpBl nraenll. All'lm- 
prowlfo aettU iid ImprocraaSoabUe Uso- 
nodi recarti ul bagno. Come il comporti? 

a) rremettendo che non te la stai facendo 
sotto per ia soggezione, chiedi il pennesso 
di poterti recare al bagno. 

b) Stnttei i denti serri le gambe e. a rischio di 
feme» sotto, non ti muovi da II. 

c) Q>n e^rema scioltezza dici al direttore: «A 
proposito delle cose che mi sta dicendo, 
mi viene in mente che dovrei andare al 

t abinetto...». 

. 9udiecoMslibDdaU»1lberoanwre»? 

a) Sui principio che l'amore non deve com¬ 
portare alcuna costrizione, 
b) Sui pnneipio che l'amore deve implicare 
anche una sorta di schiavitù (da «iiberto». 
schiavo con qualche libertà), 
c) Sui pnnciiMO che un rapporto di coppia de¬ 
ve consentire, ad ognuno dei due compo¬ 
nenti, di potersi prendere la libertà di fare 
l'amore con ia pnma persona che si incon¬ 
tra per la strada. _ __ 

20|ons (e ej 
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□ 16* Cruciestate 

Orizzontali 

1, Lo è De Michelis, senza ra¬ 
gione; 8, Non servono per 
avere ie mani pulite in politi¬ 
ca; 14. Terracotta sonora; IS. 
Un ragazzo che va di corsa; 

16. Screpolature delle mani; 

17. Tipico dello iodio; 18. 
Film di Stallone, vero pugno 
nello stomaco: 19. Ui parte 
più elevata dell'anima; 20. Ini¬ 
zio di ripresa; 21. Grossa fune; 
22. Attentò ad Umberto 1,23. 
Seno matematico; 24. Si so¬ 
stiene dando^ delle arie; 2S. 
Zio d'uno dei genitori; 26. Pìc¬ 
colo rettile; 27. Compagnia ri¬ 
stretta; 28. Se è feroce, diven¬ 
ta sarcasmo; 29. Hanno appe¬ 
na finito di pagare le tasse; 30. 
Resta in bolletta, quando paga 
la boilella; 31. Discorsi da miti 
pecorelle; 33. L'autore de «La 
cantatrice calva»; 35. Arcipe¬ 
lago del Mar Rosso; 36. Rac- 
coìgono gli aghi; 37/ Impedi¬ 
sce la congelazione. 

Verticali 

I. Casato di pittori fiammin¬ 
ghi; 2. Uno che ha perso la 


testa; 3. Milva la.è di Coro; 4. 
li carattere di Craxì; 8. Chi ci 
va, si blocca; 8 . Uno in Usa; 7. 
Principio di .saggezza; 8. De¬ 
stinato a svanire: 9. Custodi¬ 
scono i sentimenti umani; 10. 
Custodisce la reliquia; 11. An¬ 
dato a Roma; 12. Al centro 
dell'anta; 13. IVasparente co¬ 
me Gort^iov; 15. Un verso 
dopo l'altro; 17. Questa è da 
trascurare; 18. Messo a punto; 


20. Esibizione solitària; 21. 
Cetemano ha scritto che «« 
contro l'amoie»: 22. Denota¬ 
no malumore: 21 L'azione di 
placare i 9 veri.; 25. Quella in 
giro è teffaida; 86. Arcipela¬ 
go siberiano; 28. Quello bino- 
cralico non ha fine; 29. L^ 
laziale; 30. IVaduzìone del 6 
vert,i3l. Pìpìstrelto america¬ 
no; n. Suffisso minimizzante: 

In voga: SS. L'inizio dei 
knock-down. 


Soluzione dello schema N* 15 
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Borsa 

+0,18% 


Mib 1.113 
(+11,3% 
dal 4-1-88) 



Lira 
Stabile 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
740,105 lire 



Dollaro 

Altalena 
sui mercati 
mondiali 
In Italia 
1.405,70 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Scioperi 

1 sindacati 
replicano 
ad Andreotti 


IV SOMA Dopo l'dubbi, di 
Andreoill espressi nella rubri¬ 
ca che Mene au un seltlmanale 
Mila regolamenlailone al di- 
rtllo di Klqperd ecco ora I 
commemi del aindacallsti 

Il Kgrelario coniederale 
della egli Giuliano Caazola al¬ 
larma a Non alloaslamo pnma 
che veda la luce un lenialivo 
41 rilomia Istituelonale cosi 
Impanante e cosi faticoso. 
Per Andreotti la legge appro¬ 
vala del Senato sarebbe .di 
dtibbla operatività. Ad avviso 
4 cl sindacalista le osservaaio- 
nl del Ministro derivano .Por 
se HI pane da una lettura al- 
Iretlala della legge, che è fnii- 

10 di convergenie laiicose 
raggiunte tra Ionie politiche e 
aociill. Per Cguola la legge 
.Pu4 Iwuloiiare. e vale la pe¬ 
ne di portare Bvenll il lentail- 
vb, di regolerei sarviaf essen- 
litll. .le misure approvate per 
ora dal Senato - conclude il 
slntlechllala rispondendo ad 
una Mie obleaioni di An- 
dreobl al londano inoltre 
SM lino del principi londemen- 
lall 4ell'ordlnamenlo sindaca¬ 
te ItMlann quello cioè dell'or- 
gahiaaaxlone sindacale mag- 
gloitnanle rèppresentallva e 
non ciedo s) possano avanza¬ 
re cHiiche su questo aspetto 
del problema. 

Ahche Paolo Lucchesi, se- 
gralerio confederale della 
Cg|l dichiara .Abbiamo 
aspreiaa appraszamehlo nel 
conironll del lesto varato dal 
Sanato. In quanto non si prefi¬ 
gura Ooma un Intervento llml- 
taiiVd del diritto di scropera 
Naturalmente si (ralle di un le¬ 
sto ilisceiilblle di migliora¬ 
menti. Inaomme per Lucche- 

11 II dlaegho di legge potiè es- 
eeto approyalo alla Camere 
luperandq la confusione Ira 
•allori Interessali e ptesiailQ- 
n| da garanlire .Quanto alla tl- 
tolarlla dal dldllo di sciopero 
• conèlude Lucchesi • per la 
Cél ddh è In discussione che 
N Irattldlun diritto Ineilehebl- 
W dal lavoratore, anche se l'e- 
lèrclilo è coIMlivo Urapte- 
Mhtansa doyrè essate stebiU- 
lada iibove tegole, concorda¬ 
te ira.|ioggelU interessati., 

Ialine Walter Qelbusera se- 
grelerio confederate della U|l 
mvita Andreotti • sostenere 


pppMsta legisialive che al- 
ltoti!j ]• Mtolarttt dai dWMo di 
lekilrb e l'iniroduzM dei- 
l'iplÀto obùl^lbrio 


Il valore strategico della società Iti 
nel nuovo panorama deiragnoalimentare 
Contrasti acuti nella maggioranza 
Posizione un po’ sibillina di Prodi 

Per la la Sme 
deve restare pubblica 

Non passa giorno senza che i giornali vengano 
bombardati di dichiarazioni bellicose di rappresen¬ 
tati dei partiti a! governo sul tema delle Partecipa¬ 
zioni statali. Democristiani, socialisti, repubblicani e 
liberali si dividono su quasi tutto. Ma forse l'argo¬ 
mento che fa più discutere oggi è quello dell'avveni¬ 
re delia Sme. Bisogna vendere la società ai privati? 

In un intervento, la Cgil dice decisamente di no. 


DARIO VRNiaONI 


■■ MILANO A quattro anni 
dal clarnoroso annuncio che 
Romano Prodi e Carlo De Be 
nedettl avevano raggiunto 
un'intesa per il paaaaggio del¬ 
la Sme alla Buitoni ^ un affare 
che fu bloccato da CraxI e che 
poi sfumò, come tutti ricorda¬ 
no in un panorama nel qua¬ 
le tutto ò mutato l'unico punto 
fermo sembra essere costitui¬ 
to proprio dall'incertedifa 
sulla Sme Devono le Partecl- 
pacioni statali mantenere una 


presenza di rilievo nel settore 
alimentare e della grande di¬ 
stribuzione? In tutti questi an¬ 
ni il governo non ha detto 
quale sia la sua posizione in 
proposito, mentre le aziende 
che fanno capo alla Sme con¬ 
tinuano a lavorare (e a miglio¬ 
rare I propri conti) in una de¬ 
precabile incertezza di pro¬ 
spettiva 

Fermato il tentativo di De 
Benedetti di riunire nella Bui- 
toni un impero Industriale ca¬ 


pace di competere per dimen¬ 
sioni con le grandi multinazio¬ 
nali europee e americane, 
non è con ciò che si sia chiuso 
rargomenlo Pochi giorni do¬ 
po la sentenu della Cassazio¬ 
ne che confermava che quello 
firmato da Prodi non era un 
vero e proprio contratto, e 
che quindi la vendita della 
Sme alla Buitoni non doveva 
intendersi conclusa, ecco che 
si son fatti avanti i vecchi con¬ 
correnti di De Benedetti • Ba- 
rilla, Bertus^i, Merloni - i 
quali chiedono a loro volta di 
avere la Sme 

Nel frattempo la Buitoni è 
finita alla Nesilé. Berlusconi si 
è comprato la Standa (alla 
quale puntava, SNiza troppa 
convinzione, la stessa Sme), 
la Kraft tratta per la Parmaiat, 
la Galbiml potrebbe finire a 
società francesi Insomma. 
cambia tutto, tranne che il go¬ 
verno non deckje e che i par¬ 
titi della maggioranza litigano 


tra di loro Repubblicani e h 
berali sono decisvnente per 
la pnvatizzazione 1 socialisti 
sono contrari, lo ha c<mfer- 
mato ancora ieri m un inteivi- 
sta ai Cioma/e Biagio Marzio, 
i democristiani sì dividono a 
loro volta al loro interno 
Quateuno tra loro non na 
sconde di vedere di buon oc¬ 
chio un passarlo della Sme 
alia cordata di urilta, di cui e 
partecipe Ftancesco Merloni, 
democristiano di buona os¬ 
servanza E qualcun altro pen¬ 
sa che la Sme possa essere idi- 
lizzata come merce <h scam¬ 
bio all'Interno delle stesse 
Partecipazioni statali rin do¬ 
vrebbe offrirla all’Efim tn cam¬ 
bio delle industrie ferrovtane 
Dal canto suo II presidente 
deiriri Romano Prodi non di¬ 
ce granché intervistato dalla 
Stampa confenna di ritenere 
che «ci sia spazio per un a 
zienda nazlonjde di dimensio¬ 
ni serie, in grado di trattare 



Angelo Lana 


alleanze internazionali senza 
perder raulonomia» Una fra¬ 
se sibillina che lascia intuire 
che il prendente deiriri pensa 
forse alla costituzione di un 
«poto alimentare» dopo aver 
sistemato quello chimico La 
prospettiva che la da sfondo 
alle dichiarazioni di Prodi, in¬ 
fatti, e quella del famoso '92 
concentrazioni e alleanze so¬ 
no passi obbligati in vista di 
questa scadenza, anche nei 
campo alimentare 
E un pur\to d) vista difficil¬ 
mente contestabile A patto 
che alla mano pubblica sia n- 
seivato un ruolo in questo 
processo Lo afferma m una 
dichiarazione a Rassegna sin 
docale, penodico della Cgil, il 
segretano generale della Piai, 
che raggruppa i lavoratori del 
settore «È ore che i panni si 
pronuncino chiaramente sulla 
Sme». ha detto Lana «tono 
due anni che sull argomento 





Romano Prodi 


SI è steso un velo di silenzio 
Noi temiamo che sotto sotto 
SI stia preparando \ii\ altro col¬ 
po di teatro non dimentichia¬ 
mo che I In ha debiti in tutti gli 
alin selton Sarebbe disastro¬ 
so che volesse nsanarli ce¬ 
dendo. intera o a pezzi, la sua 
gemma più pregiata» 
il segretano della Piai Cgil 
ncorda poi l'incremento di va¬ 
lore aggiunto realizzato nel 
settore, a dispetto di un taglio 
occupazionale che in sette an¬ 
ni ha toccato le 52mlla unita 
Sono dati preoccupanti, che 
dovrebbero indurre un nuovo 
atteggiamento anche nel sin¬ 
dacato «Invece di dibattere 
tra noi se sia meglio aver per 
padrone De Benedetti o Da- 
none, dovremmo lanciare 
prc^ìoste politiche utili per ar¬ 
restare l’emorragia occupa¬ 
zionale» In questo senso il 
mancato acquisto della Stan 
da da parte della Sme «e 
un'occasione perduta» 


Ccmtirattì agrìcoB: nuovi scioperi 


Sempre clima conflittuale nelle campagne dell'E- 
milia-Romagna, investite dalla vertenza per il nn- 
novo dei contratti integrativi provinciali U orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, hanno presentato piatta¬ 
forme unitarie. Gli scioperi colpiscono, in partico¬ 
lare, ia raccolta della frutta. Oggi, a Ferrara, mani- 
festazìor^e col segretario generale della Flai-Cgil, 
Angelo Una 

CALLA NOSTRA REOAZtONE 

RimilQIO BARWERI 


m BOLOGNA GII scioperi 
del lavoratori agrìcoli (cento¬ 
mila gli iscritti negli elenchi 
anagrafici, ventimila i perma¬ 
nenti) vengono dichiarati in 
tutta la regione coh frequenza 
e durata diverse 1 punti di 
maggiore asprezza spno il Ra¬ 
vennate e il permrese 
( U azioni di lòtta colpisco¬ 
no tutta le attività ed in queste 
ultime settimane si ripercuo 
tono, con maggiore inciden¬ 
za, Alila raccolta della frutta, 


un settore comprensibilmente 
assai delicato II grado di ten¬ 
sione come si é nlevato anche 
nel pomeriggio di Ieri nel cor¬ 
so di una riunione della Piai- 
Cgil, a Bologna, si mantiene 
molto atto Proprio stamane a 
Ferrara, dove è stalo procla¬ 
mato lo sciopero per 1 intera 
giornata si svolge una mwlfe- 
stazione nella centrale piazza 
Municipale, durante la quale 
parlerà il segretano nazionale 
della stessa federazione agro 


industria, Angelo Una 
Non è un caso che la impe¬ 
gnativa azione di lotta % svol 
ga nella città estense Affer¬ 
ma, a questo proposito. Bisa- 
betta Scavo, segretario regio¬ 
nale della Piai, che «gli agrari 
feiraresi hanno voluto propor¬ 
si quale teste di ponte nel gra¬ 
ve attacco alle conquiste del 
lavoratori, e minacciosamen¬ 
te chiamano a raccolta ie 
aziende di tutte le province» 
In queste zorta tirila pianura 
sono stale attuate, nell'ultimo 
mese, per la piecisiohe dal 21 
luglio, ben 43 ore di sciopero 
«Noi abbiamo presentato n- 
chieste di miriiùvnenti retn- 
butivi tra le ventimila lire men¬ 
sili per l'operaio comune e le 
centoventimila per (o specia¬ 
lizzato super • osserva la Sca¬ 
vo-ma questo punto su cui 
la Confederazione degli ^an 
tenta di sollevare polverone 
invocando la pesantezza del 


costo del lavoro, corrisponde 
ad una esigenza reale, la vaio 
nzzazione della professionali 

tea 

I sindacati temono che il 
•polverone» sia sollevato per 
nascondere i problemi ven 
deU'agricoitura anche in una 
regione come I Emilia Roma 
gna la quale, pur trovandosi in 
vetta alla dassifìca nazionale, 
rischia forte per la concomi¬ 
tanza dei problemi che si stan¬ 
no addensando, primo tra 1 
quali il confronto con la con¬ 
correnza straniera sia sui mer¬ 
cato nazionale che su quelli 
esten 

Perché lo scontro tanto 
aspro in Emilia^toma^na? Ri 
sponde Angelo L^a «Perche 
qui le piattaforme sindacali 
hanno una forte connotazio¬ 
ne, sono nuscite ad individua 
re i temi ven che riguardano le 
aspettati^ dei iavoraton e 
che, net contempo, miram> a 


far progredire lagncoltura» 
Si registra, in questa circo¬ 
stanza, un singolare accorpa 
mento della grande propnela 
terriera non solo con la Coldi- 
relti che quasi sempre le è 
stata vicina, ma anche con la 
Confcoltivaton come valuti 
questo fatto nuovo? «Natural¬ 
mente - ribatte Lana - le scel 
te politiche appartengono a 
chi le fa, ma ntengo di poter 
dire che gli interessi delle im¬ 
prese non sempre possono 
collimare fra di loro II caso 
della vertenza in atto è uno di 
quelli cui mi nfensco E evi¬ 
dente che I egemonia politica 
nelle vertenze provinciali di 
cui a stiamo occupando e 
nelle mani degli agran» 

La Confederazione deila- 
gncollura e le altre organizza¬ 
zioni hanno proposto di in 
contraivi a Bologna^r discu¬ 
tere di lutto cosa ne pensi, 
visto che le trattative sono fer¬ 


me in tutte ie province? «Sia 
mo chian - dice Lana - siamo 
gelosi dell autonomia contrat¬ 
tuale e ogni provincia fa bene 
a difenderla, quindi non si re¬ 
cede da quésto principio Le 
controparti fanno circolare la 
data del 23 agosto come quel¬ 
la ipotetica di un incontro tra 
le parti, a Bologna, da loro 
proposte Ebbene, propno in 
quel giorno, a Ravenna, o sa¬ 
rà io sciopero provinciale del¬ 
la categoria» 

Muro contro muro, allora? 
■No, lutt’altro - conclude - 
Siamo molto interessati, inve¬ 
ce, ad attivare un confronto di 
mento nelle regioni e sul pia 
no nazionale con le organiz 
zazioni professionali su tutto 
CIÒ che avviene m agncoltu- 
ra» E un messaggio anche al 
govemo? «Beh. non sarebbe 
male che il ministro dell Agn- 
coltura SI facesse VIVO Chi ) ha 
visto da quando è stalo nomi¬ 
nato?» 


■ f'--. Silenzi e smentite sulla vendita alla Kraft deir«impero» di Calisto Tanzi minato dai debiti 

f L’ipotesi di cedere alla Federconsorzi il settore biscotti e «prodotti da forno» 


Una soluzione de al «giallo Parmaiat»? 


Avrà una soluzione rigorosamenle nazionale oppu¬ 
re claàslcaroente amencana il «giallo» nato intorno 
alla cessione della «Parmaiat»’ La vicenda si dipa¬ 
na fra silenzi e smentite mentre prende sempre più 
piede l'ipotesi di uno scorporo di alcune attività 
dei gruppo (prodotti da forno) che verrebbero ce¬ 
dute alla Federconsorzi, con una operazione tutta 
di matea democristiana 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 


m COUECCHIO (Parma) 
Che succede in questo tran 
quilio spicchio della «food va) 
ley»? De alcune settimane sta 
vivendo una storia che ha tutti 
i contorni del «giallo» econo 
mico-finanziario Protagonisti 
Calisto tanzi il «re dei latte», 
che qui ha costruito pezzo do 
po pezzo il suo piccolo impe¬ 
ro. e i potenti manager della 
Kraft, il cplosso statunitense 
dell’Industria alimentare che 
hanno fiutato un buon affare 
Vende o non vende? Inutile 
cercare risposte In via Oreste 
Crassi dove, al numero 26 ha 
sede la direzione operativa 
della •Parmaiat». la holding 


del gruppo All ingresso della 
palazzina anni Trenta neon 
vertita a direzionale c è anco 
ra la targa che recita «Ditta Ca 
listo Tanzi e figli - Salumi e 
conserve» Un omaggio a un 
passato artigianale che negli 
ultimi treni anni ha lasciato il 
posto a un'impresa di dimen 
sioni piu che ragguardevoli 
con i SUOI mille e cento miliar¬ 
di di fatturato 
Vende o non vende? «Ne 
sappiamo quanto lei», nspon- 
de gentilmente il centralinista 
rimasto a far ia guardia ad uffi¬ 
ci pressoché vuoti «Il presi¬ 
dente non c'è e gli alln din 


genti sono in vacanza, provi a 
tornare lunedi», dice mentre 
butta I occhio sui giornali che 
riposano le ultime sulle tratta¬ 
tive che starebbero conclu 
dendosi con la «Kraft» E cosi 
dunque? Saranno gli amenca 
ni ad insediarsi nel centro sto 
rico di Collecchio'^ Tanzi fara 
le valigie dopo avere conse 
gnato m mano straniera un al¬ 
tro pezzo del «mede in Itaiy» 
alimentare’ 

Piano piano Non e ancora 
detta I ultima parola tn pieno 
Ferragosto Tanzi ha preso la 
parola per smentire che sia 
stata raggiunta una qualunque 
intesa sulla cessione della- 
zienda Piu ambigua la «Kraft» 
che non conferma né smenti¬ 
sce li «giallo» dunque conti¬ 
nua Bisognerà attendere an¬ 
cora qualche giorno per avere 
un idea della possibile con¬ 
clusione delia vicenda La 
prossima mossa sarà di Tanzi 

Per il 3 e 4 settembre ha 
convocato le assemblee degli 
azionisti delta capogruppo e 
di altre tre delle quindici 


aziende dell impero («Parma^ 
lat Paestum», «Max Baker» 
«Teitamanti») con all ordine 
del gramo «Confenmento 
deli azienda o di parte della 
stessa in società di capitali 
Confenmenio di poteri Vane 
ed eventuali» Una formula 
zione volutamente oscura che 
lascia spazio soltanto ad ipo¬ 
tesi La piu accreditala e quel 
la che vedrebbe lo scorporo 
di queste aziende (che produ 
cono biscotti e prodotti da 
forno) e la loro confluenza m 
una nuova società con funzio¬ 
ni di holding 

Ma a che scopo? Anche qui 
SI può ragionare solo per ipo¬ 
tesi Tanzi potrebbe cederla, 
conservando così il resto del- 
I attività del gruppo latte e de¬ 
rivati che costituiscono pur 
sempre circa il 50% del fattu¬ 
rato attuale della «Parmaiat» 
Cederla a chi? Alla «Kraft» la 
quale, si dice, dopo I iniziale 
offerta di 700 miliardi per I in¬ 
tero gruppo si sarebbe detta 
disponibile a sborsare l’equi¬ 
valente in dollari di 250 300 


miliardi per acquisire ie prò 
dazioni non tattiero-caseane 
Oppure alla Federconsorzi’ 
Negli ultimi grami questa pos¬ 
sibilità ha preso sempre piu 
piede anche se e difficile tro¬ 
vare conferme esplicite 
In sostanza Tanzi qualcosa 
deve vendere per incassare la 
cifra necessaria a far fronte al 
forte indebitamento a breve 
(oltre 400 miliardi) del suo 
impero Vendere tutto alla 
•Kraft» avrebbe sanificato 
uscire di scena Allora in soc 
corso di Tanzi si sarebbero 
mossi gli ambienti democn- 
stiani L imprenditore par 

mense da sempre vanta una 
consolidata amiazia persona¬ 
le con Cinaco De Mita cui ha 
fatto più di un favore ultimo 
I operazione di salvataggio 
dell'Aveltino calcio che ri¬ 
schiava di essere esdiso dalia 
sene B Quasi contempora 
Reamente d fu il sostanzioso 
contratto pubblicitario da par¬ 
te della Sipra con «Odeon Tv«. 
i emittente controllata da Tan- 


zi che non versava propria 
mente in buone acque La fe 
derazione dei consorzi agran, 
controllata saldamente dalla 
Coldirelli del De Arcangelo 
Lobianco sarebbe dunque 
scesa in campo per offnrsi co¬ 
me acquirente di un parte de) 
le imprese di Tanzi che an 
(Irebbero ad affiancarsi ad al 
tre aziende agroalimenian 
controllate «Poienghi Lom 
bardo» «Massalombarda» 
«Jollycoiombani» Una simile 
conclusione della vicenda se¬ 
condo 1 SUOI sosteniion 
avrebbe più di un vantaggio 
manterrebbe m mani italiane 
un pezzo importante della no¬ 
stra induslna alimentare da 
rebbe impulso a quel polo 
agroalimentare nazionale che 
molti vedono propno realizza 
bile attraverso la Pedercon- 
sorzi Ma soprattutto i opera¬ 
zione sarebbe gestita tutta in 
casa democnstiana raffor 
zando i gruppi economici che 
sostengono direttamente 1 at¬ 
tuale presidente de) Consi- 
giiO 


Dal latte 
alle 

avventure 

televisive 


B PARMA Calisto Tanzi 
controlla il 35% del capitale 
della Parmaiat la holding 
CUI fanno capo una quindi 
cma di società operanti sta 
in Italia che all estero (Usa, 
Spagna, Brasile Germania 
Francia) il 25% ce I ha il 
fratello Giovanni, il 10 5 la 
sorella Anna Maria i) resto 
del capitale è cosi suddivi 
so Angela Fontane» 19%. 
Alberto Rota, 5%, c e poi un 
4% di Guido Lanni, il quale 
è deceduto pochi giorni fa 
Ne) 1987 la Parmaiat ha 
fatturalo 1 100 miliardi ed 
ha registrato un utile di 13, 
ma con un indebitamento a 
breve che ha raggiunto i 



Aiuti ail’Aifa 
Non interessa 
alia Fiat 

la «censura» CEE 


Né Fiat né Finmeccanica hanno commentalo I atto di 
«censura» della CEE circa i 400 miliardi di lire concessi 
dallo Stato all Alfa Romeo, propno alla vigilia deiracqulsì 
zione da parte della casa tonnese dell Alfa A Torino i 
dingqnli delia casa automobilistica di Agnel)i(ne}la fo- 
to)hannD ribadito ia disponibilità a fornire «chiarimenti» in 
merito all operazione, mentre alla PinmeccanKa tutto ta¬ 
ce Da ambienti vicini alla Finanziaria IRI comunque si 
evidenzia come il contributo pubblico fosse «una opera¬ 
zione di ricapitalizzazione dell azienda che andava co¬ 
munque faffa» 


pmunlmioniSip 

in CreSClM » cofnunicazioni Sip Extraur- 

. e< 9 nz. l’àne sono aumentate del 
D anni •f53% 53 6%,0'8.935 in media an¬ 

nua) E cerài che le comuni¬ 
cazioni telefoniche si sono 
. guad^nate il pnmo posto 

nella graduatoria deli’au- 
vlzi “ 


mento della domanda nei diveiri servizi Sempre in questi 
6 anni (dal }980 all 86) è cresciuto in Tfaiia f utilizzo Mia 
rete autostradale +31,5% 1 consumi energetici sono cre¬ 
sciuti invece dell 11,8%, del 4,5% gli abbonamenti tv In 
lieve aumento 1 uso del treno, utilizzato da un 2% in più 
degli Italiani che però non amano il trarrlo merci su 
rotaia questo servizio infatti è calato deli 8% 


Stille tavole 
del danesi 
Lambrasco 
«esplosivo» 


Diverse bottiglie di Umbru- 
SCO sarebbero «letteral¬ 
mente esplose» sulle tavole 
dei daneri Per questa ra¬ 
gione verranno restituite al 
mittente oltre ventimila 
bottiglie La notizia è stala 
pubblicata dal quotidiano 
«Berlingske Tldende» La 
partita di vino sotto accusa sarebbe stata importata iti 
Danimarca dalia ditta Irma che imputerebbe la causa delle 
esplosioni ad un impropno uso. da parte di una imprecisa¬ 
te azienda veneta, di spsianze che non si addicono ai 
Lambnisco Un importatore Italiano, residente in Danimàr* 
ca, ha però affermato che da) 1975, da quando importa 
Lambrusco. non gii e mai scoppiata una bottiglia 


Commessa 
da 8000 miliardi: 
«guerra» 

Boelng-McDonnell 


Tra I due giganti deH'indu- 
stria aereospaziaie ameri¬ 
cana Boeing e McDonnell 
Douglas, è guerra aperta ih 
gioco una «megacommes- 
sa» da 8400 mllterdi di tire, 
la cifra più alta nella storta 
del settore aereospazirie 
USAI! committente è ia 
compagnia aerea Delta Airlines e l'ordine prevede la co¬ 
struzione di 30-40 Jumbo e 70-100 bireattori Le due socie¬ 
tà m lizza potrebbero anche metter» daccordo per «spar¬ 
tirsi» la commessa, soluzione questa che però, secondo 
esperti dei settore.é improbabile 


Alimenta la 
flotta con 
«bandiere ombra» 


tono sempre di piu le im 
barcazioni che «battono» 
bandiera libenana, il paese 
m testa alla classifica di 
qùelii che immairìcoianu 
barche, panfili e quant’aliro 
garantendo cosi ai proprie- 
fan di eludere le tasse Ne- 
"—_ gli ultimi anni da) 1982 ri 

1987, questa «flotta ombra» è aumentata di 50 milioni di 
tonneltate, mentre ia flotta ufficiate è diminuita di ottre 61 
milioni di tonnellate Oltre alla Ubera gii altri paesi preferiti 
sono Panama, Cipro, le Bahamas ed ora anche le Filippine 


Non vanno 
I Buoni del Tesoro 
Invenduti due 
terzi 


I Buoni dei Tesoro non «ti¬ 
rano» Per il Tesoro infatti cl 
sono stati nsultati magri alla 
napertura delle operazioni 
di sottoscrizione dei Btp 
all 11% (con scadenza 
l/8/90)e II 50%(consca¬ 
denza 1/8/92), non collo¬ 
cati al momento deU'emis- 


sone ai pnmi di agosto e quindi nuovamente offerti ai 
nsparmiatorì len ri termine delle operazioni sono risultati 
sottoscritti a quanto afferma ia Banca d Italia, titoli nspet- 
iiVamente per 490 e 380 miliardi di lire a fronte dell'offerta 
residua di 1 325 miliardi Erano questi inlaUi i quantitatM 
che 4 tesoro non era rìusato a cedere con la pnma offerte 


FRANCO ARCUn 



426 miliardi con un aumen 
lo del 12% rispetto all anno 
precedente 

L attivila della Parmaiat e 
iniziata nei primi anni Ses 
santa dallo sviluppo e di 
versificazione della piccola 
azienda del padre di Calisto 
Tanzi che produceva salu 
mi e conserve 

La fortuna e cominciata 
con il latte prima con 1 m 
troduzione in Italia dei 
«bnk» il contenitore di car 
Ione che ha soppiantato la 
bottiglia di vetro, poi con i) 
latte a lunga conservazione 
(Uhi) Dal latte agli yogurt li 
passo e breve e I ascesa 
sembra inarrestabile E 


quando non sembra esserci 
piu spazio di crescita Tanzi 
Si butta nei succhi di frutta 
con il marchio Santa), il pas 
so successivo è il passato di 
pomodoro (Pomi) Fallito 
lo sbarco nel settore delia 
pasta per l'ostiUtà degli altri 
induslnali del settore, Cali 
sto Tanzi et prova con i bi 
scolli (Mister Day) ma con 
non brillanti nsultati L'uUt 
ma impresa e quella nel set 
tore dei) informazione Fri 
ma «Eurotv» con le Edizioni 
Paoline e in seguito Vincen¬ 
zo Romagnoli, poi «Odeon 
tv» con l appoggio delPim 

f Tenditore marchigiano 
doardo Longanni Sara an 
che 1 ultima? 
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Economia e lavoro 


Inefficace intervento delle banche La Francia chiede azioni coordinate 

Sceso a 1404 lire risale a 1412 Beregovoy denuncia Taumento 
La Riserva Federale è incerta unilaterale dei tassi d’interesse 
e i tedeschi avrebbero già «mollato» deciso da americani e Bundesbank 

Usa-Europa, il dollaro divide 


Interventi delle banche centrali che si dicono ^tesi 
e consistenti - anche la Banca d'Itaiia ha venduto 
dotlari e acquistato marchi - non sono riusciti a 
riportare il dollaro sotto le 1400 lire, ha aperto a 
1415, chiuso a 1405 in (taiia per tornare a 1412 a 
New York. E la dimostrazione che non c'è coordi¬ 
nazione tra gii Usa e l'Europa Lo ha sottolineato il 
ministro francese dell'Economia Pierre Beregovoy 


Miao «TIFANILU 


■H ROMA La famosa eoo 
perazione fra i governi dei 
«Gruppo dei Scile- si riduce a 

S I quando la Riserva le* 
degli Stali Uniti ha de* 
elso di aumentare il tasso di 
sconto, la scorsa settimana 
non h4 nemmeno informato i 
responsabili degli altri sei pae 
si L informazione è stata data 
dai ministro dell Economia di 
Parigi, Pierre Beregovoy che 
aveva già mosso un ai^nto 
analogo alle Autorità moneta 
rie tedesche in occasione di 
analoga manovra di rialzo dei 
tassi 

-Informare- è in questo ca¬ 


so un eufemismo si danno le 
informazioni quando si ha in 
tenzione di tener conto degli 
interessi e delle opinioni dei 
destinatari dell informazione 
Beregovoy protesta perché il 

f ioverno francese si trova Iso 
alo • anche In Europa ma uf 
ficialmente non sappiamo co 
sa ne pensa II governo di Ro 
ma > net ricercare un conteni 
mento del costo del denaro 
quale premessa al consegui¬ 
mento di due obiettivi essen¬ 
ziali I aumento degli Investi 
menti e la nduiione dei debi 
lo pubblico 

Beregovoy richiama l’atten¬ 


zione, inoltre, sull'aggrava 
mento del debito internazio¬ 
nale a causa della nuova on¬ 
data di aumento dei tassi d’in¬ 
teresse L argomento non è 
«umanitario-, poiché il debito 
strangola ie possibitità d( im¬ 
portazione dei {Mesi in làa di 
sviluppo 11 governo di Parigi 
annuncia una Iniziativa nel 
corso della pibasima assem¬ 
blea del Fondo monetano in- 
leritazionale, Tuttala è chiaro 
che proprio le vicende odie^ 
ne de) dollaro attuano 4lec)- 
stoni unilaterali gravide di 
conseguenze per l'economia 
mondiale 

Di fronte a una «titubanza- 
delia Riserva federale degli 
Stati Uniti i tedeschi avrebbe¬ 
ro deciso di lasciar nvalutare 
il dollaro La manovra atatuni 
tense infatti non e «pulita-, ha 
obiettivi contraddittori (au 
mentare 1 tassi d Inttfresse e 
stringere il crédito senza riva¬ 
lutare troppo il dollaro) Pur 
di non affrontare il problema 
di una serta lassatlone a cari¬ 
co del vasto celo degli ab- 


bientì il governo di Washin 
gton é disposto a sporcare il 
gioco monetano quanto può 
La reazione tedesca non è tut¬ 
tavia limpida Gii accordi per 
li controllo dei livello di cam 
bio del doitaro non sono stati 
disdetti A quanto pare tutta¬ 
via, non sono nemmeno ^ 
pllcatl alla lettera 1 tedeschi 
aumenteranno ancora I tassi 
d'interesse ogni volta che la 
Riserva federi^ farà un posso 
in tale direzione? Ciò signifi¬ 
cherebbe trasferire in Europa 
la recessione eventuale degli 
Stati Uniti 

L Europa non ha avuto il 
boom di crescita e aumento 
deli occupazione di cui godo¬ 
no da sei anni gli Stati Uniti 
grazie dii indebitamento 
L Europa, quindi, non può se 
guire gli Stali Uniti in una ma 
novra di rallentamento im¬ 
prontata alle esigenze ideolo¬ 
giche del governo di Washin¬ 
gton Lo «lanciamento* del 
) Europa richiede però un 
coordinamento di politiche 
economiche e fiKali che con¬ 


senta di realizzare 1 (Elettivo 
posto da Beregovoy alia Fran 
eia la riduzione dei costo dei 
denaro quale parte di una ma 
novra di rilancio degli investi¬ 
menti 

Le istanze della Comunità 
europea sono assenti m un 
momento cruciale La revislo 
ne della struttura delle impo 
ste sui redditi di capitale, sul 
risparmio e ) organizzazione 
di un mercato europeo dei ca¬ 
pitali, restano «alio studio» net 
momento in cui bisogna agire 
per creare le condizioni di un 
sostenuto e ben diretto svilup¬ 
po degii investimenti Ciò può 
dispiacere ^ fautori dei «mer¬ 
cato globale-, nel quale la 
stretta mónetana cdplsce cie¬ 
camente 0 piu deboii) ma ri¬ 
sponde ad esigenze fonda 
mentali Fra le altre quella di 
sgonfiare le pressioni i^te 
zionistiche e la guerra com¬ 
merciale che ne deriva con 
programmi di sviluppo capaci 
di tenere la concorrenza sul 
terreno deli aumento delta 
produttività 



È morto Bonomdli 

Scomparso Lindustxiale 
che ha creato 
«rimpero della camomilla» 


Pierre Beregovoy 

Wlinam Verìty 
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■i VERONA L'industriale 
Raimondo Bonomelli di 71 
anni di Milano, titolare dell o- 
monima industria di prodotti 
alimentari, e stato trovalo 
morto len In un burrone nei 
pressi di «Orna del telegrafo», 
nella zona di Monte Baldo nel 
veronese Bonomelli era usci¬ 
to mercoledì Ieri dalla sua vil¬ 
la di Torri del Benaco per 
compiere un'escur^one I m 
dustriale non ha fatto ritorno a 
casa e la governante ha avvi¬ 
sato gli uomini del soccorso 
alpino che hanno comincialo 
le ricerche concluse^ ieri 
Rzdmondo Bonomelli, secon¬ 
do una poma ricostruzione, 
sarebbe mono dopo essere 
precipitato in un buirone pro¬ 
fondo circa cento metn II 
corpo di Bonomelli si trova 
ora nella cella mortuana del- 
t ospedale di Tom del Benaco 
in attesa che vengano conclu 
si i rilievi e la ricostru^one 
dell’incidente 
Raimondo Bonomelli. pre 
sidente ed amministratore de 
' legato del) azienda alìmenlare 
nota soprattutto per la produ 
ziooedi camomilla, era nato a 
Dolzago m provine» di Como 
rii novembre 1917, proprio 
Il paese In cui ha sede l'unico 
stabilimento di produzione 
deirazienda, che occupa oggi 


circa 200 dipendenti 

Bonomelli era vedovo e ne¬ 
gli ultimi 'empi era assistito da 
una governante che lo aveva 
anche accompagnato nella 
vacanza in Veneto I due figli 
dell industriate, Marco e Pao¬ 
lo, che SI trovano rispettiva¬ 
mente in Corsica ed in Scozia 
per le vacanze, nel pomerig¬ 
gio di ien non erano ancora 
stati avvertiti della scompanHi 
del padre. 

La Bonomelli spa, traMor- 
mata ne) 19à3 da aoctelà di 
fallo m società per azioni, 
aveva procurato ne) corso de¬ 
gli anni aRaimondo Bonomel* 
li un giro d affari di circa 60 
miliardi l’anno e Vappellaiivo 
d) «re della camomiila» Il pa¬ 
dre di Raimondo, Luigi Albe- 
deo, comindò nel primi anni 
del’SOO ad inmtire in piodot* 
ti naturali, sfidando rtaaRa- 
zione deirepoca per I prepa¬ 
rati più moderni e puobttdi- 
zanoo i SUOI prodotti con un 
marchio raffigurante unama- 
schenna che divenne famosa 
negli anni 20 Dopo la cuno- 
miìla vennero i liquori II bit¬ 
ter Bonomelli, che «tenne» fi¬ 
no aii'awento del Catnpari, iì 
marsala all’uovo e nel *6$ la i 
Kambusa Nel 2S venne ton- 
messo sul mercato 
I «espresso- BonomelH, com¬ 
presse di erbe aromatiche. 


■ORSA DI MILANO 

■■ MILANO Quartg rialw gontoculivo praletoionMe che, Bulle scambi ilBpetto ella aedula precedente A 

In Botte che segue le selle sedute chiuse punte pt4 elle tigglunle nel dopollallno menienere elio I intemsae amo state co- 
in ribasso U quota he teglsltato un pto- rii mereoledì, ha Immesso sul increato 
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rispetto all'lnliiodell'aniio) Dopo un av- cautele lègell sll’evenlueliiA che la banca (p,q 3 , 3 X) leglsirato dalle Credilo luna- 
vio prameiMnto sul mereaio si a senlila canltala tedesca aumemi il tasao di scon- no anche ieri all'alienslone del compia- 


vlo prameiMnto sul mereaio si e senlila 


a aumenti il tisao di leon- 


li pmensi del teallisl pravenienil delle lo SI iplegi cosi II minot voluine di tori ala liallani che sitanieri 
















































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Disoccupati 

L’Italia 

quarta 

neirOcse 


■i ROMA L'aesercilo» del 
diMccupeil Kallanl el i quaa 
raddoppiato In 15 anni pas- 
aando dal S 9% della foraa la¬ 
voro cQinpIeasiva nel 1972 
allilKiuia(Inedel 1987 no¬ 
nostante una crescita aensa 
soluilone di continuità - Il tas¬ 
so di disoccupazione si 8 sem- 

f ire Incrementato nel periodo 
n esame - l’Italia ha «miglio- 
ratoi la sua posizione relativa 
Ira (paesi dell'Ocse Mentre 
neiTzera preceduta intatti so¬ 
lo dal Canada nella non Invi¬ 
diabile clasalllca delle econo¬ 
mie con la più tarla lascia di 
Ione produttive al margini del 
mercato del lavoro, al termine 
del 1987 occupava II quarto 

S iile spalle di Spagna 
,PaeslBassKI2,6«}.e 
11,2%) Una sintetica 
•loiogralla» del trend della 
ddiacGUpazIone nel maggiori 
paesi Indusiralllzzati è lomlia 
dalle slalisllche Ocse relative 
al periodo 1972-87, pubblica¬ 
le In una rassegna curala dal 
Centro Studi della Conllndu- 
airla 

Dal 1972, un anno che al 
può considerare di pieno Im¬ 
piago, con una disoccupazio¬ 
ne media che non raggiunge II 
aK nell'Ocse, le economie più 
Industrializzale imboccano un 
aintlcracrlilco che associa al¬ 
le accelerazioni verso lo svi- 


colia ad assorbire nuove on¬ 
date di (orza lavoro 
Il fenomeno assume ritmi 
esplosivi In Spagna, dove la 
disoccupazione cresce dal 
2,2« del72 al I2,a« deirsù 
.per toccare la sua punta più 
olivata nel 1985 col 2I,8X, 
Ma anche nel paese che nel 
1972 sembra più al riparo dal¬ 
la disoccupazione, la Cerma- 
nla. Il quindicennio successi¬ 
vo Ugna una sconlitia di rilie¬ 
vo 1 dallo 0,9% la percentuale 
del senza lavoro arriva al suoi 
maMiminelJ98S(8.3X)per 
ridlscOndereal 7,9% nel 1987 
U OOrmanla comunque con¬ 
tinuò a vanlaie posizioni mi¬ 
gliori dM maggiori paesi Indu- 
stnallSiall concorrenti lo 
Korso anno, olite che In Ita¬ 
lia, anche in Francia e Regno 
Unito il lasso di dlsoccupulo- 
ne ha superato la soglia del 
lOX- Il caso francese e II più 
assimilabile a quello Italiano 
Il trend ascendente della di¬ 
soccupazione non si è mal in¬ 
vertito nel coiso degli ultimi 
15 anni, marciando anzi a ve¬ 
locitò superiore a quella dell I- 
lalll. Nel 1972 la percentuale 
del disoccupali era del 2,8X, 


liana, ed alla (Ine dell 87 era 
Inleriote solo di 0,4 punti ri¬ 
spettò a quella Italiana 


Sempre più acute le polemiche 
in vista della manovra economica 
Intanto le analisi confermano: 
lo Stato non conosce i suoi conti 


Altissimo a De «fila: 
ta^ alla spesa o crisi 


Lia decisione di ridurre la spesa? rSoìo una misura 
tampone E se si profilasse il fallimento del program¬ 
ma economico del governot coinciderebbe con quel¬ 
lo deila legislatura». Minaccia (a crisi, ii segretano 
liberale Altissimo, se non si giungerà ad una dura 
manovra di taglio alle spese. E a rafforzarlo ci sono le 
dichiarazioni di La Malfa Ma come (e dove) tagliare 
Se nèssund riesce a capire chi e perché spende^ 


ANGELO MELONE 


Mi ROMÀ Riportiamo per un 
attimo la scena esattamente 
ad un aàno fa, ad una Infuoca¬ 
ta conferensan stampa di Qiu- 
))ano Atiilto da poco ministro 
dèi Telofo che aptega le linee 
suite quali « larebEe dovuta 
costruire la teege Finanziaria 
Alla fine di un «botta e rispo- 
tta» proprio sulla scottante 
questione della spesa pubbli¬ 
ca il neo-ministro è costretto 
ad ammettere* «Con tutta éin- 
ceritè, mi è impossibile tenere 
sotto controllo le spese dello 
Stato E, a mio parere, non e ^ 

3 basi nessuno che sia In grado 
i tarloR^ Dodici mesi dopo, 
con un altro governo, a quella 
scoitute domanda non si po 
Irebbe rispondere che nello 
stesso modo G’ un argomen¬ 


to lasciato in disparte nella 
guerra di dichiarazioni (e mi¬ 
nacce) che ^ è aperta nella 
maggioranza in vista della ri¬ 
presa di settembre, ma la ri¬ 
sposta è già venula dalia diffu¬ 
sione quasi contemporanea 
della relazione della Corte dei 
Conti e delle conclusioni di al¬ 
cuni studi (molti commissio¬ 
nati dal governo) sulla spesa 
Ci si vedono scorrere sotto gli 
occhi le incongnienze nelle 
uscite del vari ministeri, f soldi 
non spesi o spesi male, le du- 

[ illcazioni di intervento, I tanti 
avori ordinari (atti passare 
per «ricostmzione del dopo 
(erremotOK Alcuni esempi si 
possono trovare ned articoto 
accanto. U conciusloni sono 
quali ovvie Le tira, con dovi¬ 


zia di particolari, ad esempio 
lo studio dell Istituto Arei di 
Beniamino Andreatta «il fra 
zionamento degli Impegni di 
spesa impedisce una lettura 
delle nsorse stanziate e dello 
stesso bilancio», come dire, 
non si riesce più a compren¬ 
dere chi spende e per che co¬ 
sa Le conforma la Commis¬ 
sione tecnii'a per la spesa 
pubblica «Permangono di¬ 
scordanze, anche di rilievo, 
sulla dinamica del livelli delle 
spese e delie entrate sulla ba¬ 
se del dati indicati dai diffe¬ 
renti conti pubblici (una con¬ 
ferma che non si riesce a sa¬ 
pere quanto si spende esatta¬ 
mente, ndr) Con una costan¬ 
te, la sempre crescente sotio- 
vtdutazlone della spesa». La 
domanda, allora, è d obbligo, 
nella maggioranza ci si acca¬ 
piglia sul «tetto» del 14E che 
De Mita vonebbe imporre al- 
Taumento delie spese, ma 
uando si dirà su quali basi si 
ovrebbe amvare a quello 
che già SI prefigura come un 
drastico tagiio? Taglio agli 
sprechi o al già basso livello 
del servizi? 

La «stangatine di luglio» ha 
già dato l'esemplo, e ora^arri- 
va l'epitaffio del segretario li¬ 


berale Altissimo «La decisio¬ 
ne di Oe Mita di cireoacnvere 
le spese mmisteriaii - ha di 
ehiarato ien ad una agertzla - 
è solo una misura impone in 
attesa di completare, con la 
Finanziaria, Il disegno econo¬ 
mico» In questo disegno i li¬ 
berali considerano «irrintm 
ciabile» il peesaMio del tagli 
Non spiegano (appunto) co¬ 
me farli, ma Altissimo concìu 
de con durezza «U fallimento 
nella realizzazione del 
gramma di gt^mo può ri¬ 
schiare di coincidere ^ la 
end della legislatura instnn- 
ma include- rischiamo di 
assistere ad una riedizione di 
quuìto è avvenuto ccm II go¬ 
verno Oorla». 

Ben triste prospettiva Ma 
perché si è prodotta questa si¬ 
tuazione? Una risposta viene 
dal segretario repubblicano 
Gioi^ La MaJfa in una lunga 
mtei^ta Ritiene che il |ko- 
blema centrde sia il deftat e. 
airintemo di questo, Il nodo 
della ^)esa putolica E ag¬ 
giunge «Elettoralismo e po{Hi- 
ilsmo hanno portato ad un de 
ficit nei conti dello Stato 
abnorme Qualcuno dovreb¬ 
be spiegami perché dovrem¬ 
mo cointinuare a finanziare 



un iiveilo di spesa che serve 
solo a mantenere in vita le 
clientele politiche» Non si 
spiegano forse in questo mo¬ 
do alcuni tanto propagandati 
successi elettorali e politici 
degli ultimi anni? Una ammis¬ 
sione, comunque, della quale 
va dato atto a La Malfa Anche 
se, ascoltando I esponente re- 
pubblicano, toma in mente lo 
slogan coniato da Ted Kenne¬ 
dy di fronte ai tentativi di te¬ 
ner fuon li repubblicano Bush 
dagli scandali deirammmi- 
strazione Reagan «Ma quan¬ 
do accadevano queste cose, 
lui dov era?» 

Il tante volte nchiamato (fi 
no ad esser divenuto già miti 
co) Consiglio dei ministri del 
26 agosto prossimo si delinca 


quindi tuli altro che tranquil¬ 
lo De Mita annuncia decisioni 
quasi «storiche» e Donai Cat- 
tin gli manda a dire che il bi¬ 
lancio detta sanità non si toc 
ca E da qui, inoltre, dovrebbe 
essere Impostata la nuova Pi 
nanziaria Ma già i tecnici che 
stanno studiando la manovra 
per 1*89 segnalano nuovi, e 
ben gravi, pericoli la tenden¬ 
za al naizo del dollaro com 
porterà, facendo una proie¬ 
zione di quanto avvenuto 
nell'à?, oltre 4mlla miliardi m 

f >iù di spesa per «l'azienda Ita¬ 
la», e intanto I risparmiaton 
attendono un rialzo del lassi 
d'interesae mentre costringo¬ 
no lo Stalo a finanziarsi so 
pratiutto con buoni del Teso 
ro a breve scadenza E il debi¬ 
to aumenta 


Costo del denaro in aumento 


Mi ROMA. Prestili bancari 
é tassi di Interesse attivi a lu¬ 
glio. secondo le stime prov¬ 
visorie della Banca d'ftalia, 
erano in ripresa Oli impie¬ 
ghi bancari In lire, hanno fat¬ 
to registrare un tasso di cre¬ 
scita su base annua intorno 
airi! per cento, contro il 
9.8 per cento di giugno. 
Considerando poi anche i 
crediti bancan In divise, il 
credito bancario, in luglio, 
ha registrata un tasso annuo 
di incremento del 12 per 
cento, contro il 10,9 per 
cento di giugno 
Queste accelerazione, se¬ 
condo te Banca d'iialia, è in¬ 
fluenzata dal confronto dei 
risultati con il luglio 87, me¬ 
se che aveva segnato una 


brusca frenata deiratllvltà di 
prestito delle aziende di cre¬ 
dito 

Per quel che riguarda la 
raccolta, *] tasso di crescita 
dei depositi bancari, a fine 
luglio, era del 6,5 per cento, 
mentre alla fine di giugno 
era il 5,5 per cento Per quel 
che riguarda 1 tassi bancari, 
la Banca d'Italia individua 
una leggere ripresa per quel¬ 
li attivfe una sostanziale sta¬ 
bilità per quelli passivi 
(n particolare, per quel 
che nguarda gli impieghi 
bancari, a giugno, nnere 
mento su base trimestrale 
del prestiti in lire è stalo de) 
7,4 percento contro il 7,3 di 

S IO, mentre per gli im- 
I complesavi (cioè 


compresi quelli in valuta), 

I aumento è stato del 6,4 per 
cento, contro il 5,8 per cen¬ 
to di maggio ^ 

Il mercato secondario dei 
titoli pubblici nelle pnme 13 
settimane di vita, ha registra¬ 
to un movimento di Cct e 
Bpt per un valore di quasi 
Mmila miliardi di lire La fa¬ 
se sperimentale de) mercato 
secondano, prevista per ot¬ 
tobre, dovrebbe ampliare il 
paniere del titoli trattali Ma 
già pnmasi arriverà all'auto¬ 
mazione del processo di 
compravendita del titoli, in¬ 
tanto con l’avvio delia sele¬ 
zione automatica, su apposi¬ 
ta pagina Reuter, delle mi- 
glion offerte denaro-lettera 
pervenute dal mercato. 


Andamento dei tassi di interasse 
strivi e pssalvl nel 1988 


Masa 

Intarbsncarto 

Prestiti 

Min 

Medio 

Depoeiti 

Max. 

Medio 

Gannaio 

10,64 

12,22 

13,67 

9,78 

6,94 

Fabbnlo 

1Ò61 

11 97 

13,56 

9.52 

6.70 

Marzo 

10.67 

11.94 

13 43 

8,46 

6,69 

Aprile 

10 74 

11 90 

13,36 

9,50 

6,74 

Maggio 

10,45 

11 84 

13 24 

9,40 

6.64 

Gkigno 

10,61 

11,64 

13,26 

9.39 

6.5S 

Luglio 

10.60 

11,99 

13 46 

9.41 

6 67 


Sperperi pubblici 

Protezione civile 
nel mirino 
della Corte dei conti 

Il mmistero della Protezione civile non solo svolge 
funzioni che coincidono con quehe del mirata 
deirintemo, ma spende in opere gii In cono che 
poco hanno a che fare con l'emeigHU»! basti pensa¬ 
re all'Intervento costruttivo di Pozzuoli. Ad accusate 
è la relazione annuale della Corte del conti che alle¬ 
ga anche una tabella. Quanto al ministero dei Lavori 
pubblici ha un livello lecoid di residui passivi. 


MARMAudiPffia'n 


M ROMA li ministero della 
Proiezione civile e ancora nel 
mirino Dopo essere stato de¬ 
finito qualche mese fa dal mi¬ 
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato iiun pozzo senza ion- 
doa ecco ora la Coite dei con¬ 
ti ai) attacco non solo la Pro¬ 
tezione civile ha troNM poteri 
e svolge funzioni analoghe a 
quelle del ministero demi In¬ 
terni con un evidente asper¬ 
sione di risorse finanziarie, ma 
anzicché fare «Uauo mestiere» 
finanzia opere che con l’e¬ 
mergenza hanno poco a che 
fare E U caso deU tetervento 
edilizio di Monteruscello 
(Pozzuoli), un classico esem- 
^o di scandalo della ricostm- 
zione nel «dopo terrenulo» 
Insomma cl sono attivila «le¬ 
gittimate ex post» signo¬ 
rilmente I magistrati della Cor¬ 
te dei conti definiscono opere 
già In corso autorizzate a po¬ 
steriori «L’ampliamento sia 
legislativamente previsto che 
autonomo > si legge nella re¬ 
lazione annuale - può verori- 
milmente collegarsi a stimoli 
esterni diretti a realizzare in¬ 
terventi ordinari con procedu¬ 
re più snelle ed In tempi più 
brevi» canali per ottenere fi- 
nahzlameni), dunque, che con 
reccezlonalità del molo della 
Protezione civile hanno ben 
poco a che lare 

E veniamo alte critiche pun¬ 
to per punto «Il ministro e la 
presente gestione - afterma 
sempre II testo - llnlróono 
sempre più per porsi come or¬ 
gani effettivamente operativi e 
non solo di coordinamento 
delle esigenze della Protezio¬ 
ne civile» inoltre, la disorga¬ 
nicità del contesto nonnatlvo 
determina problemi di com- 
patibililà con analoghe fun¬ 
zioni svolte da) ministero de¬ 
gli Interni sotto accusa. In- 
somma, è la normativa sulla 
protezione Clvlte che lascia 
aperte maglie nelle quali pos¬ 
sono «dlsfreidersi» per finalità 
diverse da quelle originarle gli 

6 731 mUiardI stanziati dal 

1981 ad oggi 

E, tornando alle accuse di 
finanziamento di opere non 
d'emergenza, l'analisi della 
Corte pare coincidere con la 
teoria di Amato aecorido il 


quale in Italia Meato te eala- 
mità naturale rappreaenta la 
giustificazione per Interventi 
edilizi A conferma ultefkm 
di questa tendenza te Coite al¬ 
lega alla relazione una tabella 
di flnaniteinemi per nuHa le¬ 
gati all'emergenza. Ha attlnio 
al fondo rAiMdailOfie Maio- 
naie Vigili del fuoco volontMi 
che ha ottenuto 60 mUton) per 
te stampa del petlodicD tutta 
Protezione civile, ben 600 mi¬ 
lioni tono andati ail'Unteenite 
Cattolica da) Sacro Cuore par 
realitiare l'eliporto del Foli- 
dlnico GeniMlL meno» fa 
Croce Rossa ha bcneflctete di 
69 milioni per coprire gU oneri 
aotienuii per im^MmNulone 
«Emervol nord 1906». IbKen- 

10 milioni tono finiti ntele cea- 
se del comune di Monte A^ 
gentario per rislsiemaie a «ra^ 
da un tratto di feriovte In dteu- 
so In tetta alte graduMoria 
dell'assegnazione di fondi Ma 

11 comune di Prugarofo te pro¬ 
vincia di Alènmdria che ha 
ottenuto un miliardo par il 
consolidamento dalla chteaa 
panocchtefe. UBegkww Emi¬ 
lia Romagna è rtusqte ad otte¬ 
nere un miliardo è 9S0 milioni 
per realizzare un itetema di 
controllo dei rtechl IndUMriall, 
inatei'' 
giediu 
detta I 

quella de) rifacimente dì.. 
chiete, da Vettò ad Orio Ca- 
navate fino a quatta dette Cu¬ 
na vetcovUe di Milano. 

Anche il mlniiteio del La¬ 
vori pubblict non sfugge alte 
cntiche della Colie dei conti. 
L'accusa principale è quMte di 
immobilismo il mln lMe io ha 
infatti un ttvelto reewd al resi¬ 
dui passivi Al termine dell'e- 
sercizio rammonlait oom^ 
Pfostbro delle MNnme M 


nWran un «MMPfO 

di olln miìl* miliddi, Unò «* 

tuaitone difflcitu wichi 
chè continuino ad winanum 
lewmnwclMUUWlodlcMIc- 
IO tw«Hegiwlc noni anno dtf' 
le 1^ nnuuMili!. NullWT 
la (UipDi^lltè dà ffllnl^ 
dellawarl pubbiKl hawpmi< 
io la cifra dì lenitta mlftaidf, U 
(3X In più riàpmo al 1988 
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l'Unità 

Venerdì 


19 agosto 1988 































Approvato 
negli Usa 
un faroiaco 
anttcalvizie 


Si cKiuna «Rogaine> la prima (oziona anticalvizie che potrà 
estere legalmente venduta negli Stati Uniti 11 farmaco, che 
6 prodotto dalla Upjohn Company di Katamazoo, nel Mi¬ 
chigan, è riuscito ad ottenere proprio in questi giorni e 
dopo anni di sperimentazioni il permesso alla commercia- 
iiiùslone dal governo federale Usa il rapporto della Food 
and drug administratlon, l'agenzia americana preposta al 
controllo dei farmaci e degli alimenti, parla di quattro test 
a felice esito su dieci La Upjohn ha fatto sapere intanto 
che la «Rogainei sarà repenblie nette farmacie amencane 
al massimo entro sei settimane. Quanto costerà la lozione, 
non lo sa ancora nessuno, ma il prezzo non dovrebbe 
essere elevatissimo In Canada, dove il farmaco è già in 
vendita, la confezione di flaconi per un mese di frizioni si 
aggira intorno ai 50 dollari II farmaco va usato due volte al 
giorno per un periodo di quattro mesi con assoluta regola¬ 
rità. Su alcuni crani non sortisce risultati, su altri, l'otto per 
cento del totale, ha addirittura effetti sorprendenti stimola 
una rapida e folla crescita di capelli lii «Rogaine» è un 
derivato farmacologico del «Loniten*, un medicinale mol¬ 
to usato anni fa contro ia pressione alta a base di Minodi- 
xil. 



Un oggetto luminoso è sta¬ 
to avutalo la scorsa notte 
sull'Italia nord-orientale. Si 
tratterebbe, secondo le in¬ 
dicazioni degli esperti del- 
i osservatorio astronomico 
di Asiago (Vicenza), di un 
«bolide», una grossa meteo¬ 
ra che traccia una scia di colore verde-azzurro visibile con 
il passaggio nell’atmosfera Talvolta il «bolide» può produr¬ 
re anche effetti sonori «Il fenomeno - hanno sottolineato 
aH'osservatorio > non è particolarmente frequente II pe¬ 
rìodo è comunque propizto airawistamento delle stelle 
cadenti, di dimensioni inferion ai "bolidi” con una scia 
meno sviluppata e meno luminosa» La grossa meteora è 
stata vista da varie località dell’Italia nord-orientale 


Una meteora 

attraversa 

Udelo 

del nord Italia 


Una corte di giustizia cali¬ 
forniana Ka confermato che 
i malati hanno diritto di 
controllare lo slrultamento 
del tessuti o del liquidi bio¬ 
logici prelevali loto La sen¬ 
tenza è stata emessa al ter¬ 
mine di un processo inten¬ 
tato da un uomo d'affari californiano. John Moore. contro 
Il centro medico dell'UnIveislta della Calllomla a Los An¬ 
geles Le cellule estratte dalfa sua milza duiante II tratta¬ 
mento che gli aveva consentito di guadie dalla leucemia, si 
erano rivelate ottime produttrici di sostanze biologiche 
ricercate come gli interferoni e diversi lattari di crescila 
La linea cellulare sviluppata da queste cellule è stata bre¬ 
vettala dairuniverslli ed e attualmente slmllaia da due 
società di biotecnologie La corte ha riconosciuto che 
John Moore eveva II diritto di accedere el dividendi deriva¬ 
li dallo slrultamento commerciale del prddolll sviluppali 
dalle sue cellule 


«U proprietà 
delle cellule 
rimane 
dd donatore» 


Realbzato 
in Messico 
un mais 
«rivoluzionario» 


Una nuova varietu di mais, 
dalle eccezionali qualità 
nufrtllve, ottenuti) da una 
équipe di agronomi messi¬ 
cani, potrebbe costituire 
una rivoluzione per rallmentazione dei paesi In via di svi¬ 
luppo, secondo quanto affermalo da un rapporto del Na¬ 
tional Research Cpuncii americano Chiamato Qpm, que¬ 
sto nuovo mais hà un tenore di proteine doppio rispetto 
alle varietà coltivate attualmente Questo mais permette¬ 
rebbe di nutrire meglio centinaia di mllibm di malnutriti 
nel mondo, che dipendono per la loro alimentazione dal 
mais 



Un gnippo di ricercaton 
bntannici ha scoperto un 
metodo efficiente per eiimi- 
nare gli odori industriali 
sgradevoli Alla base di 

a uesto metodo sta ('utilizzo 
i radiazioni ultraviolette e 
di gas ozono Migliorando 
infatti la reattività dell’ozono e combinandolo con una 
radiazione ultravioletta, quasi lutti gii odori o le sostanze 
chimiche organiche vengono completamente eliminate da 
qua)«iasi emissione gassosa L'attrezzatura pilota consiste 
in un cilindro verticale con una baiiena di lampade a 
vapori di mercurio a bassa pressione immersa in acqua 


KOMiO BASSOU 


Ozono 

per eliminare 

gllo^ 

rndustriali 



Per eliminare dolorose e perico¬ 
lose operazioni di chinirgia este¬ 
tica per le persone che hanno 

r irso un occhio in un incidente, 
medici dell’Università di De¬ 
troit hanno messo a punto una 
protesi che si applica con sem¬ 
plice colla L’appiicazione può 
essere fattf dallo stesso interessato, spiega il professor Denis 
Ue, che nella foto mostra una delie protesi Con lo stesso 
^Étotema la cllnica medica deli' università può rimpiazzare le 
crecchie e le dita mancanti 


Un occhio 
sintetico* 
che si applica 
con la colla 


-Computer senza dubbi_La macchina del futuro 

Non impara nulla dall'esperienza dovrà somigliare al nostro cervello 
Ha solo certezze fomite da altri La conferenza europea di Monaco 


L’intelligenza dimezzata 


'W La raii^reaentazione del¬ 
la conoscenza ed ti governo 
dell'incertezza sono i due 
campi problematici nefl'aiea 
dell'intelligenza artificiale. 
Può essere questa la sintesi 
dell'ottava conferenza euro¬ 
pea suii'intelllgenza artiflclaie. 
tenutasi a Monaco (Germa¬ 
nia) in agosto. 

Esd sono strettamente con¬ 
nessi con il concetto di senso 
comune, di esperienza ed an¬ 
che con le attitudini soggetti¬ 
ve di esplorazione della realtà 
del mondo circostante, tra¬ 
sformando, attraverso lo svi¬ 
luppo di capacità cognitive, 
('iniziale incertezza di un 
evento in comprensione, si¬ 
stematizzazione e previsione. 
Si può dire che la rivoluzione 
scientifica e tecnologica, irtt- 
ziata tre secoli fa da Gottfied 
Wilhelm Leibniz, quando nel 
1690 scopre a Roma l'aritme¬ 
tica Unaria, e che ha trovato 
nel ventetimo secolo in Noh 
beri Wiener, padre dell'mfor- 
matìca, il paladino piò Illustre, 
poggia su un particolare as¬ 
sunto di base e cioè che non 
ci può essere avanzamento 
nel campo deirintelllgenza ar¬ 
tificiate se non c'è sviluppo 
degli studi e delle ricerche nel 
campo dell’Intelligenza natu¬ 
rale ed umana e quindi com¬ 
prensione dei meccanismi at¬ 
traverso i quali l’uomo esplora 
Il propria universo, apprende 
a governalo e a trasformarlo 

Che cosa è l'intelligenza na¬ 
turale? Possiamo definire l’in¬ 
telligenza umana, sul piano 
pratico e concreto, come la 
capacità dell'individuo di agi¬ 
re in maniera mirata e seletti¬ 
va per raggiungere in un de¬ 
terminato contesto di vita 
obiettivi specifici Da questo 
punto di vista non esiste l'in- 
(ellhienza in astratto, essa può 
essere rappresentata empiri¬ 
camente ed in funzione delle 
situazioni particolari e dei par¬ 
ticolari problemi da affronta¬ 
re Unri^azzo, cheviveinuna|( 
tribù del Centro Africa e che si 
trova alle prese con il proble¬ 
ma deiraiimentazlone, espri¬ 
me un comportamento ed un 
pensiero intelligente, se In 
quel contesto culturale e so¬ 
ciale apprende ad usare in 
maniera costruttiva strumenti 
e regole che lo mettono in 
grado di risolvere problemi 
che migliorano le capacità di 
comprendere II proprio mon¬ 
do, di valutario ed usarlo ai 
fini della sua sopravvivenza, 
ad esempio, come pescare e 
cacciare meglio L'intelligen- 
za di un ragazzo che vive In 
una metropoli e che. per 
esempio, è angosciato dall i- 
dea di amvare tardi a scuola, 
può essere rappresentata con 
la sua capacità ed attitudine a 
i^iecializzarsi nell'uso dei 
mezzi pubblici nello sposta¬ 
mento da casa a scuola e vice¬ 
versa, oppure con una pro¬ 
pensione a riprogettare la sua 
vita quotidiana tenendo conto 


di questa sua particolare diffi¬ 
coltà Come si vede quindi il 
comportamento intell^nte, 
che attraverso l'esperienza si 
spedalizza nell'esecuzione di 
corppitl. risente di due fattori 
specifici il contesto e la co¬ 
noscenza 

Il contesto èJ'insieme delle 
condizioni materiali di esi¬ 
stenza. delle forme culturali di 
vita, delle abitudini sociali e di 
gntppo, del modelli di civiltà 
il possesso di questo albero 
della conoscenza che possia¬ 
mo definire «albero di conte¬ 
sto» contraddistingue lo stile 
del comportamento e del 
pensiero intelligente, genera II 
sentimento di appartenenza, 
introduce dei segni specifici 
nella comunicazione sodale, 
ma, soprattutto, permette di 
individuare quali regole devo¬ 
no essere adottate dall'Indivì¬ 
duo, perché egli possa svilup¬ 
pare integrazione ed adatta¬ 
mento oppure evitare il con- 


Capace di imparare, di tenere conto 
dei contesto, di (ar tesoro dell'e^- 
rienza: il cervello umano è una mac¬ 
china straordinaria che conosce at¬ 
traverso il dubbio. Il computer non 
gli somiglia per nulla, si fonda al con¬ 
trano su certezK e generalizzazioni 
fornitegli da altri, non impara, non ha 


alcuna autonomia. Il progresso in 
questo campo avverrà solo se ci sarà 
uno sviluppo degli studi e delle ricer¬ 
che sul funzionamento del cervello 
naturale e in particolare umano. In 
agosto a Monaco si è svolta la confe¬ 
renza annuale europea sul futuro 
dell'intelligenza artificiale 


flitto Esso dà luogo, in una 
parola, al senso comune (è 
nel senso comune metropoli¬ 
tano che, se uno studente 
vuole arrivare in tempo a 
scuola deve saper program¬ 
mare in mwiera intelligente il 
tempo necessario per ellet- 
tuare il percorso in modo da 
raggiungere l'obiettivo, è ne) 
senso comune della vita di 
Una tribù primitiva che un r» 
gazzo viene ritenuto intelli¬ 
gente se sa pescare o cacciare 
bene) L'InteiUgenza per esse- 


OMISSm DB LUCA 

re costruttiva e non patologi¬ 
ca deve produrre autonomia, 
indipendenza, emancipazio¬ 
ne 

La conoscenza, contrana- 
mente a) contesto, si ntensce 
all'esperienza che l’individuo 
ha di una attività specifica e 
quindi alle sue capacità di mi¬ 
gliorare il processo di appren¬ 
dimento nell’esecuzione di un 
compilo da essa previsto, di 
preludere i) successo ed evi¬ 
tare la sconfitta, di program¬ 
mare l’uso delle risone in ma¬ 
niera funzionale agli obiettivi 
da raggiungere all'interno di 
Quella attività particolare 1) 
possesso dell’albero della co¬ 
noscenza di quell'attività spe- 
cifida porta prevalentemente 
alle specializzazioni di lunzio- 
m e ai competenze, all’incre¬ 
mento delle capacità cogniti¬ 
ve ed al dominio e padronan¬ 


za delle inierìereiize emotive 
Se lo studente metropolitano 
ha imparato a progettare in 
modo intelligente li percorso 
casa-scuoia e viceversa, può 
destinare le risorse mtelletn- 
ve, pnma uUilzzate in maniera 
sovrabbondante, a progettare 
come apprendere meglio un 
argomento scolastico, se il ra¬ 
gazzo, che vive in una tribù 
afneana, ha imparato a pesca¬ 
re, può destinare le risorse in¬ 
tellettive resp libere a costrui¬ 
re più sofisdeati strumenti per 
la pesca L'esperienza aumen¬ 
ta la conoscenza di un proble¬ 
ma e specializza te attività 
utnane L'intelligenza umana 
naturale, come al vede dagli 
esempi, integra l'eqrertenza, 
ia conoscenza, te competen¬ 
ze operative (Questi fattori co¬ 
stituiscono una triade cogniti¬ 
va che permette all'Individuo 
di rappresentare se stesso, gli 
altri ed i) futuro m maniera co- 


scenza deite realtà e speaaiiz- 
zazione delle attività umane 
ed introduce una dimensione 
cognitiva che può essere così 
formulata. Il comportttmento 
intelligente può essere tate 
anche senzg l'eBMitenza di¬ 
retti di m evento, df un tetto. 
È sufficiente che un grappo di 
esperd riesca a r^^msentare 
in maniera coerente e logica 
un evento, perché rindMduo 
apprenda te regole di base 
che lo mettono nella condi¬ 
zione di conoscerlo senza 
sperimentarlo (3esbone del 
pensiero pensato e governo 
del pensiero pensante qtd si 
intrecciano Fiiio a coittigurarsi 
come unappterniateatrategia 
di controiio della mente uma¬ 
na «Se non ti riconosci nelle 
regole dell'evento analizzato 
e di cià non itti esperienza 
0>ensiero pensato), sei eti¬ 
chettato come deviente (pen¬ 
siero pensante)», in psicolo¬ 
gia dell'Intelligenza artifidale 
si può quindi definire intelli¬ 
gente il comportamento del¬ 
l'Individuo che riesce a rap¬ 
presentarsi la conoscerete di 
un evento senza avere un rela¬ 
tivo patrimonio di eapen»iza. 


La generalizzazione dette re¬ 
gole sta alia base déirinteHl- 
genza artificiale, la loro diffe¬ 
renziazione invece è alla ladi- 
ce deirintelllgenza naturale. 
«Se (fO sono date tutte queste 
condizioni, quindi (fòen) al 
può risolvere questo proble¬ 
ma» Certezza ed uiòlutliino 
SCHIO le procedure cognitive 
tipiche dell'Intelligenza attui- 
mate. «Di fronte a questo con¬ 
testo e sulla base dejUa^fliia 
esperienza penso che la solu¬ 
zione del problema possa es¬ 
sere questa» Il reladviinio e la 
pratica dei tentativi ed errori 
sono alla base dell'intelligen¬ 
za umana naturale 
Considerato sotto questa 
prospettiva, lo sviluppo degli 
studi e dette ricerche lutt'in- 
tettigenza artificiale e l'eiqrio- 
razione dei molteplici cunfri 
di applicazione, da quello 
educativo a quello Industriale, 
può essere letto come un anti¬ 
doto contro te depressione. 
Ai computer ed alte loro 
scienza veggono consegnati I 
dati certi, assoluti, generalla- 
sabill della realtà, die contra¬ 
stano il dubbio e te teridenae 
depres^ve che stanno sotto 



ogni processo di apprendi¬ 
mento Nell'interazione e nel 
dialogo con |l computer l'indi'- 
viduo ricava certezza e sicu¬ 
rezza e lo strumento tecnolo¬ 
gico assolve un ruolo di'fiitor, 
depuralo da Interferenze 
emotive ed affettive Nella no¬ 
stra analisi, invece, il compu¬ 
ter può esercitare una funzio¬ 
ne di protesi nel processo di 
apprendimento deirindividuo 
e svolgere, attraverso un^aiio- 
ne su comanrio. istruite e gui¬ 
data da appositi programmi, 
atbviià inMlettive li|ricaiiiente 
umane (peresenqrio rtsolrere 
problernO, se aiittaTindlvtduo 
ad integrare e nonaacindere 
te funzioni mentali da quelle 
emotroe ed affettive, se si con¬ 
figura come un «cretto tran- 
sizionate», verso te relortzza- 
zione, e non te mortittcazlone, 
detta «risorsa intelligenza» 


Una nuova fal^ minaccia la California 


Arriverà il «Big One», il grande terre¬ 
moto previsto, temuto e favoleggiato 
m California? E se arriverà, la causa 
sarà la megafalda di Sant’Andrea, mil¬ 
le chilometri di cicatrice nel deserto, o 
una delle piccole falde più vicine al 
Pacifico? Qualche sismologo dice che 
saranno le seconde, uno di loro. 


Thom Davis, ne ha scoperta una che 
ha battezzato col suo nome, e che 
sembra la più pencolosa di tutte. Ha 
già provocalo il terremoto di Whittier 
deH'ottobre scorso, passa piopno sot¬ 
to I grattacieli del centro di Los Ange¬ 
les Una scossa di 6 gradi della scala 
Riehter, e sarebbe il disastro 


MJUtIA LAURA RODOTÀ 


B SAN FRANCISCO L'astro- 
Ioga di Nancy Reagan 1 aveva 
previsto per la primavera scor 
sa Era perfino prudentemen 
te partita per l'Europa nei pe¬ 
rìodo che sentiva pencoloso 
Chi si trasfensce in California 
lo cita per mercanteggiare 
con gli agenti immobiiian di¬ 
cono «e chi lo sa per quanti 
anni questa casa, e questa zo 
na, resteranno m piedi?» Gii 
hanno trovato un nome (ed 
era ovvio in California) che 
potrebbe essere li titolo di un 
filmone hollywoodiano The 
Big One. quello grande quel 
terremoto previsto entro tre¬ 
ni anni che. nella fantasia po¬ 
polare, potrebbe trasformare 
lo Stato americano più citato 
e favoleggiato in una specie di 
nuova Atlantide La regione 
(1 600 chilometri quadrati cir¬ 
ca) Ira le Saint Cabnel Moun- 
taìns e l'oceano Pacifico, in 
particolare, è stata definita «la 
più instabile dei mondo» Sul¬ 
la riva dell'oceano cè una 
delle città più grandi d Amen- 
ca, Los Angeles II terremoto, 
era convinzione comune, do¬ 


vrebbe essere provocato da 
una impressionante cicatnce 
nei terreno, lunga piu di mille 
chilometn, con un altro bel 
nome tefaidadiSant'Andrea 
Fino a oggi i sismologi han¬ 
no guardato con preoccupa¬ 
zione soprattutto li lungo I in¬ 
quietante crepa nei teneno 
che SI snoda nel Mojave De 
seri Adesso però c è qualcu 
no che dissente se ci sara un 
disastro, dicono non verrà 
provocato dalla falda di San- 
t Andrea ma da un'altra più 
piccola, che corre sotto una 
delie zone più densamente 
popolate di Los Angeles Ini¬ 
zia nel sobborgo di Whittier. 
va verso ovest, passa sotto tut¬ 
to il centro della città, dove di 
giorno centinaia di migliaia di 
persone si pigiano nella gran 
concentrazione di grattacieli 
Se la lontana falda di Sant’An¬ 
drea entrasse in azione sul se¬ 
rio. sarebbe una tragedia sicu¬ 
ra, ma, da parte della piccola 
falda-killer, basterebbe una 
scossa molto minore 
Era entrata nella rosa dei 
sospetti nell'autunno scorso, 


dopo li terremoto (5 9 gradi 
della scala Riehter otto mor¬ 
ti) che aveva scosso propno 
Whittier, il primo ottobre 
Nessuna dette piccole falde 
detta zona sembrava aver on- 
ginato il terremoto Finché 
una sismologa dell'Us Geolo¬ 
gica} Survey di Pasadena 
(sempre nett area di Los An¬ 
geles). Lucy Jones, ha comin¬ 
ciato ad analizzare tutti I dati a 
disposizione sui terremoto E 
ha concluso che la scossa era 
stata onglnata ad almeno 
quindicimila metri sotto terra 
Non poteva, quindi, essere ve¬ 
nuta dalla poco profonda fai¬ 
da di Whittier. la pnma incn- 


mmata La falda mislenosa 
doveva essere cieca (tutta se¬ 
polta da sedimentazioni re¬ 
centi del barino di Los Ange¬ 
la), ad angolo acuto, perchè 
spaccava la roccia creando un 
angolo di 25 gradi, e attiva, 
perchè le rocce trovate vicino 
atte crepe erano stale portate 
su durante <1 terremoto 
Una per una, erano te carat¬ 
teristiche di una falda scoper¬ 
ta proprio quell estate da un 
geologo quarantenne, Thom 
Davis 11 quale, da un po' di 
tempo, si era messo a lavorare 
per conto suo, nel tentativo di 
provare che, per ia California, 
il vero pencolo sono queste 


piccole falde E quella che 
ora per ncordare il suo sco¬ 
pritore, SI chiana falda di Da¬ 
vis, sembra la più pencolosa 
Situata com'è sotto il centro 
della città, ha risvegliato i ti¬ 
mori peggion Specialmente 
da parte di chi conosce lo stu¬ 
dio SUI possibili scenan sismi¬ 
ci fatto dal Southern Califor¬ 
nia Earthquake Preparedness 
Pro]ect Che ha conclu^oni 
sorprendenti Perché lo sce¬ 
nario peggiore non è quello in 
CUI II terremoto di 8 gradi del¬ 
la scala Riehter parte dalla fal¬ 
da di Sant'Andrea, un terre¬ 
moto di 6,3 gradi, ma con l'e¬ 
picentro a Los Angeles, cau¬ 


serebbe molti piu danni, e uc 
ciderebbe motta più gente Le 
stime tornila case distrutte, 
400mita gravemente danneg 
giate, 4 miliardi di doiten ne» 
cessan p» ripulire e ncostrui- 
re E gli effetti del terremoto 
sul centro della citta, come li 
vedono gli esperti del Prepa 
redness Project, sono da film 
dell orrore tuttj i vetri di tutti i 
grattacieli andrebbero con¬ 
temporaneamente in frantumi 
e cadrebbero, m una tempe¬ 
sta di sche^, SUI passanti 
A questo punto, dopo ri ter¬ 
remoto e te nuove analisi, nes¬ 
suno nega più l'esistenza della 
falda di Davu Ma le leone di 
Davis, secondo II quale il ter¬ 
remoto di ottobre a Whittier 
non ha tetto scendere che del 
5 per cento te pressione detta 
falda, e che presto provoche¬ 
rà un terremoto di 7,5 o 8 gra¬ 
di fbchter, o una serie di scos¬ 
se di 6 gradi, hanno suscitato 
qualche dubbio «Le descri¬ 
zioni delle Ione geologiche al 
lavoro sono bidimen^nali 
per defìnizione», dice John 


Croweil, geologo alla Unlve^ 
sity of California a Santa Bar¬ 
bara «E difficile poterne 
estraiate una teorìa Ilei mo- 
amenti sismici nett'lnteio ba¬ 
cino di Los Angeles. Magari, 
andando qualche centtnaio di 
melo più giù, la prospettiva 
cambierebbe radic^mente» 
Le polemiche tra gli addetti ai 
lavori, quindi, continuano, ma 
nessuno nega che l'area di 
Los Angeles sia, dal punto di 
vista sismico, un disastra Ol- 
tretutto, avvertono gli scien¬ 
ziati, il pnmo strato di terreno 
in quella zona è «morbido», e 
funziona da amplificatore si¬ 
smico, aumentando l'interemà 
delle onde di superficie pro¬ 
vocate dal terremoto Possibi¬ 
li misure da prendere? Per U 
momento, c'è poco da fare. 
Necessano, comunque, ag¬ 
giornare ie mappe delle falde, 
«Anche se - si preoccupa Da¬ 
vis -, CI occupiamo di qualco¬ 
sa che è in continua evcriuzto- 
ne Non potranno essere mal 
precise, e avranno sempre ra¬ 
gione a metà» 
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II Coreco ha bloccato il programma delle opere 
varato d’urgenza il 2 agosto daH’ex giunta Signorello 
Sui progetti «Mundial» deciderà il consiglio comunale 
Franca Prisco: «Siamo soddisfatti, avevamo ragione» 
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Il blitz i stalo sventato. IL Comitato regionale di 
controllo ha rispedito in consigiio comunale il prò- 
gràitima miliardario di opere per i mòndialii appro¬ 
vato «d^rgenza» e in segreto dalla munta dell'ex 
' sindaco Signorello il 2 agOtio scorso. Bloccata cosi 
^esecutività della delibera, la palla ora passa final¬ 
ménte all'aula di Giulio Cesare. «Slamo soddisfatti, 
la nòstra denuncia è servita», commenta il Pei. 


ROSSiUAniraiiT 


H' Approvala In eran liella 
da Un» llunia dimissionaria di 
meua«siate,approda»peri ’ 
eontìelli di rito sui lavoU del 
Coreco, ladilibeiafloadiopér 
le opàrerdéi mondWi. dtieilà 
aostarwna, da lOOO rnIlfSrdIr 
Il ptacal d«l pdlrirolssarl del i 
canillalodl contrpjlo ndpl'tù 
«yUio. ««nno'd«i%dó(»ia . 
denunclà dal Pcl, dLbIocfcar- 
nt.l'eipeuilvliaedl'Mpadiila 
dritta dttlla al eomlgllò cimtu- 
nale. QtMll'«angolliìo» nwiil- 
nale delta vita politica .cittadi, 
na cHd I «cinque» pMitavano 
in tutta tranqiillllta, qualla 
mattina del 3 agosto scarso, 
di poter scavalcare senta col- 
.PO lerlré, e che ora dovranno 
ilhparare a considerare una 
aCdC autorevole, l’unica auto- 
risìala a dare il via al progetto 
•Mlindlab. 

Nella. delibera II Coreco 
noli ha trovato la «valutailone 
• delle opponunUS', le mdtlva- 
akml d iMlustmcailoni delle 
opere messe Iti programma e 
ha daclso di rinviare II volumi¬ 
noso progetta al vaglia del 
consiglio comunale' perchè 
Impegni di apesa‘(!Oal'sign1ll-' 
eativTnon possono essere as‘ 
aunti, secondo I comtniaaarl, 
aéhsa II al deirassembjea ca- 
pitoitnà. Uri gesto che ha quin¬ 
di, tutto il sapore di un brusco 
richiamo al rispetto della mas¬ 
sima sede Istituzionale della 


In^etidi 
fa fiamme 


cltlà troppo spesso calpestata 
. e Immiserita dai cinque rissosi 
ipartner di nuovo Inrieme sot- 
-So la guida del contestato Pie¬ 
tro Ghiblld. 

NelTaUladlOlulioCeaare.il 
progetto dovri essere eaaml- 
nalò, ifiscUaao, emendato.'Po- 
trS essere lesplnioad appro- 
yatd. Con t voli di una maggio¬ 
ranza qualificata: cioè di al¬ 
meno 41 consiglieri presenti e 
non dalla semplice maggio¬ 
ranza del votanti. 

•Quello del Coreco è un al¬ 
to giusto V commenta Franca 
prisco, capogntppo del Pel 
eapitollno - e non possiamo 
che «aaème auddlsfattl. Il rin¬ 
vio della delibera In consiglio 
cl cotìlerma che avevamo ra- 
gìOne'a denunciare con forza 
il colpo di mano della dimis¬ 
sionarla giunta di penlaparil- 
to. volevano esautorare Tas- 
semblca capitolina delle sua 
prerogative, non cl sono riu¬ 
sciti. Dovrebbero Imparare 
che le "scorciatole" alla fine 
lanno perderé solo tempo,. 

Il,bitta deU'ex giunta Signor 
rello,!soosumaio quandoquél 
Pleli^lubno ch^W'sIcde 
sulladpllrOna di primo cittadi¬ 
no era ancora assessore ai la¬ 
vori pubblici, fu scoperto pro¬ 
prio dai consiglieri comunisti. 
Qltte.ll pacchetto.di dèllbere 
da miliardi (quelle Sulla 
viabilità Intorno allo stadio 

llndidetite 


Olimpico, approvate d'urgen¬ 
za sempre con l'abusato arti* 
colo 140), il Pei denunciò 
r«affare» da 1000 miliardi. 

«Esprimiamo al Coreco la 
più ferma e sdegnata protesta - 
|Kr l’i^provazione da parte 
della giunta In data 2 agósto, 
con l'articolo 140 la delibera 
*'5514" sul programma gene¬ 
rale per i mondiali del '90> 
avevano scrìtto al presidente 
del comitato di controllo, 
Franca Prisco, Piero Salvagni, 
Esterlno Montino e Ugo Vete- 
re» E avevano snocciolato una 
ad una le ragioni per le qùall la 
delibera andava bloccata. Cp- 
mlnclando naturalmente dal¬ 
l'abuso del 140 che permette 
per moUvi d'urgenza di sca¬ 
valcare a piè pari il consiglio 
comunale. 

«È evidente che la nostra 
tempestiva iniziativa ha dato i 
suoi rtsultati - ha continuato 
Franca Prisco • ora la palla 
passa al sindaco. Se vuole fare 
presto, convochi subitoli con¬ 
siglio comunale, ci metta in 
condizioiU di iniziare la di- 
acust^orte» Noi slamo pronti, 
non abbiamo mai voluto peh 
dere tempo ma solo poter di¬ 
scutere nel merito scelte cosi 
delicate e importanti per la 
città. E discuterne collegial¬ 
mente, in contHgllo e nelle 
commissioni competenti, per 
arrivare a scelte trasparenti*. 

Cosà succederà ora ai me¬ 
gaprogetto da 1000 miliardit 
che i cinque alleati volevano 
finanziare prevalentemente 
con le risorse del btlanglgy;»- 
munale, mai approvato 
scusso dal giorno della borBI^ 
ta socialista all’allora «Inaffi¬ 
dabile» de? 

Bloccata la sua esecutività, 
resterà lettera morta fino a 
quando tornerà a riunirsi il 
consiglio comunale dal quale 
ora deve ottenere il placet. 





I lavori di ristrutturailontdello stadio Olimpico, c sotto, il sindaco Pietro Giùbilo 



MGhilità, (Xiltura, amiate 
ecco le sdiede «bloccate» 


M ta delibera quadro per 
1000 miiiardi di opere da rea¬ 
lizzare per li c^cto d'awio de) 
«Mundird», approvata in gran 
segreto e con tanta urgenza 
dalla giunta dimliskmaria 
deU’allora'ilndacD Signorello, 
ptevedepraieid in tre aree di 
intervento. 

Mc^ilità e trasporti per un 
toule.dl 847 miliardi; ambien¬ 
te sM e turismo per 73 mi- 
lieraié culture e spettacoli per 
, , ,,v. 37,miliardi. Riservandosi dì 

•meriÌoaitk:o]aje»ed{deter- 
^ VI Oli >»>/: * minare le opere per te quali si 
rtehiederanno te misure ur- 
.V santi, la delirerà allega agli al- 

^ II, delle sempiicissime e gene- 
riche'schede. 

e. ^41 TVi la scheda Al e quella 


A8 sono contenuti gli inter¬ 
venti di mobilità. Tra questi 
quelli delia v4aUlilà intorno al¬ 
to stadio Olimpico; lo svinco¬ 
lo e la sistemazione di piazza 
Maresciallo Giardino per una 
spesa di II miliardi, il raddop- 
pò dell’Olimpica-da via Lau- 
riano a i^azza Dodi per 5 mi¬ 
liardi, gli svincoli Monti Farne¬ 
sina-piazza Volpi e sistema¬ 
zione delfOlimi^a per 10 mt- 
liafdì; lo svincolo tra corso 
Francia e vìa del Foro Italico 
per 7 miliardi, il reddtmpio 
della galleria sotto la collina 
Fleming per 18 miliardi e la 
costruzione del parcheggio di 
piazza Mancini per 17 miliar¬ 
di. 

Tra la scheda B1 e B6 sono 


racchiusi gli Inteivenll am¬ 
bientali. Tra questi la sistema¬ 
zione del parco di Monte Ma¬ 
rio per 10 miliardi: quella del 
parco di Tot di Quinte pw 15 
miliardi e la ristnillurazione 
dttigabinetii piÀbIici per 4 mi¬ 
liardi e mezn». 

Nella scheda C è concen¬ 
trata tutta la progettazione 
culturale. Tra i variTnleivenli: 
la Tismitturailonè di palaaao 
CaffarelH, spere prevista 2 mi¬ 
liardi e mbzzò; là sistémazio- 
rie deU'ex Campo Boario a Te¬ 
stacelo, 18 miliardi e mezzo; 
la ristrutturazione del Teatro 
deirOpera, 7 miliardi, e 800 
milioni per ricoHocare a) suo 
posto la statua di Marc*Aure- 


Il padre è ricoverato in ptO^ipsi riservata, la bambina sotto shock 


di bosco ucciso 


ll7' ' X. Accottdkto da umt scoàosduta 

sull agente_ 


■■ Ancora ime giornata di 
Incendi a Roma, I vigili del 
fuoco hanno donilo ellettiia- 
ra piè dliSOTnleivenlI, blcunl 
del qviàll pàrtièolanrienté im- 
pegnallvi. Intorno ài lago di 
Nàtni. vicino Qenzaho. lino a 
larda sera non eranb state an¬ 
cora spente le fiamme che 
hannd bniclalo decine di etlà- 
ri VUshwb ad allo fusto. Un 
incàildiò con un fronté di 5 
eWahtetrt si è sviluppato a 
Nero», impegnando oltre al 
Vigili anche un elicottero della 
loteilale. mentre a Casale Ri¬ 
na di Allumiere, vicino al poli¬ 
gono, il fuoco ha dlstnmo ol¬ 
ire dieci ettari di terreno colli- 
vaio ad ha minaccialo per 
mólte ore i boschi del» Tojla. 


TÉATRO 


Ad Ostia 
Antica 
«La lupa» 

■■ In scena ad Osila Anti¬ 
ca, da questa sera fino a do¬ 
menica 21, La lupa di Giovan¬ 
ni Verga per la regia di Vin¬ 
cenzo Slornaluolo con Maura 
Miller, Nenni Lasca, Massimi¬ 
liano Bruno. Il regista ha inse¬ 
rito nella messlnsceiia del, 
brani musicali di sua composi¬ 
zione. 

inizia questa sera ta rasse¬ 
gna «Formla In arten con lo 
spettacolo alJPortIcclolo Ca- 
bbatle del Teatro Ingenuo 
Vi'o DiooofU. Lunedi e marte¬ 
dì prossimi gran chiusura al 
li^aUo di Santa Severa con 
due spettacoii-recital di Gigi 
Proietti, che arriva diretta¬ 
mente a noi dopo i succesri 
siciliani delia sua Liolà. 


Mm La procura della Repub¬ 
blica ha aperto ^m'inchièsta 
sull'incidente lungo la Fièno- 
Sari Cesareo in cui è rimasto 
ucciso l'agente dèlia Polstra¬ 
da Salvatore Mirabella, il so- 
suiutó Catalani sta Indagando 
per capire se i soccorsi sono 
stati lempestivi, perché a bor¬ 
do dell'ambulanza arrivata SUI 
luogo dell'Incidente non c’era 
il medico ed ancora come 
mai Mirabella da Palestrina è 
iRato immediatamente dirot¬ 
tato al San Camillo, dove è ar¬ 
rivato già morto. Intanto alcu¬ 
ni testimoni hanno descritto la 
macchina, con targa svizzera 
e carrellò trainato che, viag¬ 
giando a velocità elevatissima 
ha costretto l'agente, a saltare 
oltre il muretto che serve da 
guard rai) cd a finire nella 
scarpata. 


.Le hanno accoltellato il padre davanti agli occhi, 
nel bar dóve stavano facendo colaxlóne, in corso 
Vlttòrio. Una giornata che Glenda Asta, una bambi¬ 
na di undici anni, non dimenticherà, fi padre, Clau¬ 
dio, 36 anni, è stato colpito al fianco destro da una 
donna sconosciuta che è fuggita approfittando del¬ 
la confusione. La Quadra mobile ricerca Tiziana, 
la donna che il ferito ha invocato prima disvenire. 


■1 ,11 tempo di un sorriso, 
fmi si è portalo la mano al 
fianco ed è crollato a terra in 
uri lago di sangue, mentre la 
figlia, di 11 anni, ha comincia¬ 
to ad urlare, terrorizzata. 
Claudio Mta, 36 anni, è stato 
accoltellato, ieri mattina, in un 
bar di coreo Vittorio, da una 
donna sconosciuta che gli si è 



Paolo Róssi in una scena di «Kamikazen 


avvicinata con atteggiamento 
amichevole e senza dire una 
parola l'ha colpito. La donna 
poi è fuggita a piedi. Il ferito è 
stato ricoverato in prognosi ri¬ 
servata al Santo Spirito e subi¬ 
to operato per la grave ferita. 

Claudio Asta è separato e 
vive da solo in un apparta- 


CINEMA 

Una notte 
come 

Kamikazen 

HI È ancora l'Arena Mexi¬ 
co (via di Grottarossa 37) a 
proporre per tre giorni (oggi, 
domani e domenica) un gra¬ 
zioso film che quest'inverno è 
rimasto poco sui grandi scher¬ 
mi. Infatti, emendo stato pro¬ 
dotto principalmente per la ti¬ 
vù, con soldi bérlusconìani, 
verrà ben presto teletrasmes¬ 
so e quindi, per il produttore, 
poco Impora che si veda al 
cinema. Si tratta di un lavoro 
gradevole, forse troppo pari- 
nato, in cui sì raccontano le 
avventure di un gruppo di co¬ 
mici esordienti impegnali, per 
la prima volta, in una vera pro¬ 
va d'attore. La regia è di Ga¬ 
briele Salvatorcs, tra gli attori 
Paolo Rossi. 


mentino dì via dei Leulari. una 
traversa di Corso Virtoito. Ieri 
mattina presto la moglie gii ha 
portato la figlia, Cfenda, 11 
anni, che avrebbe dovuto pas¬ 
sere la giornata con i! padre, e 
poi se ne è andata. Padre e 
figlia da soli, una giornea hit-, 
ta da organizzare. Sotìo rima¬ 
sti un po' in casa, poi verso 
mezzogiorno hanno decìso di 
andare a fare una «robusta» 
colazione in un bar 8 vìcmo. 
Caffè, premuta e un «cornet¬ 
to» con la crema. Mentre par¬ 
lavano e facevano progetti per 
la giornata è entrata una ra¬ 
gazza sui ventìcinque anni, ca¬ 
pelli scuri, ben vestita, dte 
con un sorriso anrichevoie si è 


avvicinata ai due. Sembrava 
conoscere Claudio Asta, ma 
appena vicina ha estratto un 
coltello dalla borsa e senza di¬ 
re una parola lo ha colpito al 
fianco destro. L’uomo si è 
portato una mano alla ferita 
ed è caduto a terra, mentre la 
bambina ha comincialo ad ur¬ 
lare. Approfittando della con¬ 
fusione la donna si è allonta¬ 
nata velocemente a piedi, fa-. 
cendo perdere subito le pro¬ 
prie tracce, mentre la gente 
che si trovava nel bar non si 
rendeva ancora conto di ciò 
che era successo. Sono state 
le grida della piccola Gteiida 
ad attirare l'attenzione sul feri¬ 
to. che prima di svenire ha fat- 


SwCCBPE A... 

Inventairsi la sera 


HI Itinerario /. Per gli 
amanti deirAmerica Latina. 
Doccia dopo lavoro, abito fre¬ 
sco e colorato, aperitivo in ca¬ 
sa aspettando gli amici. La ce¬ 
na potrebbe essere consuma¬ 
ta al Mexico «fi nuvole, via dei 
Magazzini Generali n. 8 che. 
come dice il nome stesso, 
propone sp^ialità culinarie 
messicane. Si trova su un'am¬ 
pia terrazza, ambiente confor¬ 
tevole (ma, ahinoi, è nece»a> 
ria la tessera). Vediamo qual¬ 
che piatto: le enchilladas, ov¬ 
vero toflillas con formaggio e 
salsa; molte carni alla griglia 
da condire a piacere con una 
delle tante salse a disposizio¬ 
ne Oin esempio: il Guamacole 
salsa di avogado e pomodo¬ 


ro); insalate esotiche a base di 
fenile di fichi d'india; zuppe 
fredde e molti risi. Altra possi¬ 
bilità per una cena Sudameri- 
ca-s^le è El Charango a via di 
S. Onofrio 28. che propone, 
invece, piatti da tutta l'Ameri¬ 
ca Latina e, in più, musica dal 
vìvo con concerti dalle ore 
22.30. Resi pimpanti dai piatti 
pìccantini. potrete fare quat¬ 
tro salti al Makumba, via degli 
OÌimi»onìcì 19, dove sì balla¬ 
no ritmi di tutto il mondo con. 
particolare attenzione, però, a 
quelli africani e lalinoamerica- 
ni (dai salsa al merengue. dal¬ 
la bossa alla kumbia).1l locate 
SI fa particolarmente affollato 
dopo la mezzanotte. 

Itinerario 2. Per gli amanti 



prMpertura 
della caeda 


Nel Lazio non sà spara (almeno alla selvaggina). Infatti il 
commissario di governo delia Regione ha impugnato il 
provvedimento rdaiivoa) calendario venatorio riliutando* 
ìà di firmarlo. Delu^ne, dunque, per i cacciattH) di Latina 
(nella loto). Infatti si era sparsa ieri la ntrtizia della prt 
aperture della caccia alia selvaggina migratoria sólo per 
quella provinda, ma si è p(^ rivelata infondata e tanto la 
Provincia quanto la Federcaccia hanno smentito di averia 
diffusa ieri. 

An^ Cassino 

VUOK chiesta di un'asiociazióne 

b eila lAttprla Cassino sulla pouiMHli 

sua lonena ottenere una lotlerta iw 

nazionate Zlonale. Michele Giordano. 

Ideatore del concorso, ha 
scritto una lettera di pfote* 
sta allo stesso ministero, ai presidenti della Camera e del 
Senato, ai parlamentari del Lazio. Giordano protesta per 
l'esclusione della sua città dalia rosa delle nuove lotterie 
che tra breve un decreto legge dovrebbe istituire. Si tratta 
di Sanremo, Siena, Asti e Foligno. Ma di Cassino nemmeno 
l'ombra. 


AITCStStO schiena», al secolo Mauro 

l’iihni*lHllhil* Belatdinellldi30«nni,|Hin- 

' JJ'I"*™"’"* uva le sue vIlilnM, tulle 

«rlSCnlCttO» prevalentemenle anelane e 

con il classicostrappo icip- 
pava loro borse e Vestili. Ie> 
Il raaltina, a bordo della aua Vespa, ha spintonalo pesànlé- 
mente la signora Clara Marchi, a passeggio con il ihàrtio 
Villodo Glanmusso. strappandole la borselta con 4OO.OO0 
lire in conunti. Mentre la signora veniva aocconà (dièci 
giorni di prognosi per contuslonO. gli agenti in pérlusttà. 
sione. Indiiiiutldallt gilde delmarilo, hanno iniercettato 
MI ilschletto». La cattura non è siala tacile. Mauro BeiardT 
nell! ha tentalo di leaMeiee aolo dopo una ytolenla colhfl. 
Iasione (un agente è auto costretto a rironere alle cura 
del saiiltari) è suro reso Inollenslvo. 


Vertenza 
della CgH 
per S venie 
a Roma 


Sono tre 1 cardini su cui si 
baia la vertenza delia CgiI 
per il verde nella nostra cit¬ 
tà: distribuzicme, qualità, 
fniizione. Non è in discus¬ 
sione la quantità, poiché è staio stabilito che la media di 
verde per ogni cittadino è di poco inferiore a quella previ¬ 
sta daw legge (8,56 mq per abitante, anziené 9). Ma, 
owiamente, la dhlrlbuiione è collegala allo sviluppo aòUi- 
zie, Insano, che ha caratterizzato Roma. Lo scarto tré una 
, circosèrizlone e ralura é molto alto e a fame le spese sono 
1 quartiprt tknnitorio, quelli in cui ormai modllicare qual¬ 
cosa è pressoché impossibile. Oltre ad una distribuzione 
arbitraria, c'è poi 11 secondo aspetto, quello del degrado, 
che càratlerizza il verde urbano. Sia gli spazi più belli, |riù 
riccM (nella fóto Villa Toilonià), sia 1 giaraineiti piò esan¬ 
gui, sono spesso ridotti all'abbandono e senza nessuna 
cura. Ultimo aspetto é quello di un progetto organico per 
la creazione di un Ostema ambientate che recuperi od 
organizzi spazi verdi della città e che colleghi le aree 
archeologiche, naturalistiche e agricole del territorio citta¬ 
dino. 


Ouolla trivella i comu- 

vicino Ruggì giio, la C^ron Italia cerca 

^ piace al Wwf 

H iipU € al Col piacciono, però, agii am¬ 
bientalisti. Wwf, Upu e Cai 
sostengono, infatti, ohe po¬ 
trebbero verificarsi degli squilibri nei territorio è hantiò 
Kritioa) ministro deii'Ambfente perché fetmi leirivéile. Il 
Cai si è anche rivolto al Pretore dì Alatri, mentre il Wwf fa 
norere che t lavóri sulle rive del lago di Cantemo «si svol¬ 
gono ai confini con il bacino imbrifero di Fiuggi dove sono 
vietate le escavazioni di ogni genere a tutela deile acque 
minerali». 

Prima VarifÌ4!ha R romano della com- 

_.. missione parlamentare di 

tttllUu Inchiesta sulla dignhà è te 

culla ronilijinnp condizione dell'anziano, 

sulla conuizione mamna m due isfì- 

UaQli anZuint tuU per anziani della capite¬ 

le. ha dato un esito positi- 
vo. »l risuttati sono confor¬ 
tanti - ha detto il prendente della commissione De Giusep¬ 
pe > ma non possono essere generalizzati». «Probabilmen¬ 
te - ha concluso il vicepresidente, sen, RanalU - si tratte di 
anziani fortunati». 


lo in tempo a mormorare un 
nome. «Iteiana». 

Sono arrivali subito sul po¬ 
sto gli agenti deite Motàle di¬ 
reni dal vice questore Anton'io 
Del Greco che, fatto traferire il 
ferito al Santo Spirilo, si sono 
occupati della ragamna. 
L'hanno accompagnala subito 
dalla madre e hanno comin¬ 
ciato le ricerche di Tiziana, te 
donna chiamate dai ferito, 
che è la sua attuate compa¬ 
gna. Claudio Asia è pregiudi¬ 
cato per reali contro il patri¬ 
monio e tossicodipendente e 
gli investigatori pensano che 
l'aggressione poau essere 
maturala neirambiente degli 
spacciatori di stupefacenti. 


ANTONEUA MARRONE 


della discoteca. Doccia dopo 
lavoro, vestito che «tiene» ma 
non comprìme, cenella legge¬ 
ra a casa. Dal mercoledì alla 
domenica è aperta La Risacca 
Lungomare deile Meduse 52, 
Torvaianica. Proprio sulla 
spiaggia, come fosse un som¬ 
mergibile (il mare si vede da¬ 
gli oblò), I ritmi sono quelli 
«classici» da discoteca, ma in 
più si può fare un tuffo in pi¬ 
scina tramile ìdroscìvolo. L'In¬ 
gresso è di lire 15.000. Se tor¬ 
nando (non oltre i' ) .30) avete 
voglia di un gelato, dalla Co¬ 
lombo o dalla via del Mare, 
con una piccola deviazione 
siete a Testaccio, dove è aper¬ 
to ErCelataroìn piazzaS. Ma¬ 
ria Liberatrice. 



Un angolo della discoteca «Makumba» 


Venerdì 
19 agosto 1988 





















■ CINEMA AL MARE rrzjr- 

TERHACINA - 

---- tlOO 864CH 

MOMIINO VIiMRIo 19 T<l 0773 759946 l 7 000 jluns»"'»»7 mm»» sttimoalponilal 1 . 3 000 

U U V«fl0int tagla 4 Joseph Safgani Riposo _ 

_ARENA «RYSTAIL 

TMIANO,V;.T,N«» 16 TN 761733 L 7 000 ^ 

tumuli!--ilDi’ SISTO Vie cWRomagnol Tel 5610750 1. 7 000 

ANNA m.U. VII Riouiielll t TN 727222 L 7 000 Mim lool « Niw York _!,!.6j01L?,°> 

A* InpiOWlM uno nolWKlIIU 121231 SUPEBGA V la Della M»na 44 Tel 5604076 L 7 000 

■ ' r- ■ ■ Horror • Bovirlv Striot U7 15 22 30) 

WIWAfONTANAaVìoRom* 64 To» 761733 l 7 000 - - 

ttutooOMlo _ (2123) rORMIA _ 

AMNA VITTORIA MIRAMARE 

VliM E Lepido TbI 627118 L 7 000 VaVtruvio TravMsaSvinola Tel 0771 21506 L 5000 

U mhi Vita • puinpo »mpB ragia di Liase Hailstroem Balla tpatiiU ragia di Mai GrocAs 6R (16 221 

121 23) 


SUPERGA Vie della Mvna 44 Tel 5604076 L 7 000 
Horror a Bavarly Straat _ (17 15 22 30) 



ARENA ITALIA Via Roma 

Balla apaaiali regia di Meli Broofca BR 

S. SEVERA 


L 5000 

(20 30-22 30) ARENA EUBEa Vìa Ap(MA TV 0771 683868 L 4.000 
Nonparvenuto 


^ Un^estate al mare 


CINEMA AMSTON S. MARIKffiLLA 

Plana della Libanà 19 Tel 0771-460214 l 6000 - 

Pantana di Wall Disney (17 30-22 30) ARENA LUCCIOIA. Vii Atfoha 

ARENA ROMA Lungomn Caboto TiÒW finita A a con Maiainid „ 

La mia vita ■ quattro tempi regia A lassa Hritspoam ARENA PVI 6 US. Via GvIbalA 

120 46 22 30) DIrty Dmicìì« la^a A £ ArdAino M 


Dalla Sardegna a colpi di pagaia 


Due ragazzi con una canoa 
tenteranno la prima traversata 
da Olbia a Qvitavecchia 
«Ci metteremo trenta ore 
correnti marine permettendo» 


SILVIO SERANOELI 


lil È già calala la sera sulla 
foce del Mignone sulla spiag 
già di Sani Agostino, quando 
una piccola folla di amici 
scorge II K2 che si avvicina al 
la riva Stanchi e sudati. I volti 
un po' lesi, Vincenzo Mercuri, 
28 anni, dipendente dell’Enel 
e Marco PaidI 24 anni com> 
merciante di auto, gettano sul¬ 
la spiaggia le pagaie e scendo* 
no a terra E solo un assaggio 
della fRilca che i due giovani 
canoisti dovranno sostenere II 
87 agosto, quando tenteranno 
la traversata da Olbia a Civita* 
vecchia 120 miglia manne in 
un mare movimentato dalle 
correnti e battuto dai venti 
Trenta ore tutte da soffrire, 
tulio stretto K8 costruito prò 
orlo per questa avventura di 
fine Magione sveniamo da un 

f iro di allenamento di circa 
0 miglia - dicono Marco e 
Vlfìcenio o, abbiamo percor¬ 
so la fotta che da Piombino 
porta a toccare le isole deU'ar* 
ctpelago toscano Abbiamo 


(alto lappa a Montecristo al 
Giglio a Gtannuin forzando il 
ritmo nell avvicinamento a CI 
vitavecchia L allenamento 
pesame lo abbiamo sostenuto 
fino alla scorsa settimana ora 
dobbiamo raggiungere I affia¬ 
tamento e verificare le ditti 
coita che potremmo trovare 
nella traversata» 

Intanto da questa prima 
prova Marco e Vincenzo sono 
tornati indolenziti ed infred¬ 
doliti Indossano 1 accappa 
toio, M guardano le mani gon 
fie e incallite ancora convinti 
di provare un avventura che 
sentono di poter superare Ma 
come è nata quesja idea un 
po folle? «È stata una conse¬ 
guenza delle esperienze in ca¬ 
noa di questi ultimi anni • ri 
sponde Marco * Fino alio 
scorso anno andavamo in ca¬ 
noa soltanto nei fiumi, ci di¬ 
vertivano le rapide, le prodez¬ 
ze delle entrate in acqua 
piombando con il K1 dall alto 
dei ponti, i salti vertiginosi So* 



■NEL fAnmommmmmmmmmmm 

COMITATO REGIONALE 

ffdBTMloX QvilfeVccchlA. Cerveten continua la Festa 
Unità, Udisj^ll nell'ambito della Festa Unità alle 18 30 
dibattito sul razzismo 

fté sT Mlooe CmMIIL Zagarolo neU'ambito della Festa Uni 
tà alle 18 30 dibattito sul Nicaragua con M Aversa resp 
Problemi ihiemasionall della fed dei Castelli e Cristo 
Arcvalo dbll'Ambasciala Nicaragua, Artena prosegue la 
Festa Unità, Sandalo apertura Festa Unità 
F M N rR J itBaB FrmUwac. Monte San Giovanni Campano Fé 
sta Unità con dibattito alle ore 21 30 (Campanan), Sgur* 
gola Festa Unità con dibattito su ambiente territorio 
(Compagnoni e Plroli), Casamari continua Festa Unità, 
Iniziano le Feste Urdià a Sant'Andrea e a Collepardo 
FMarulone Mail. Poggio Nativo alle 20 30 assemblea 
(Bianchi e Terroni). Torri Festa Unità comizio (Dionlsi), 
toflia Inizia Festa Unità, Forano continua Festa Unità 
ManilQBe RvoU, Cineto continua Festa Unità, iniziano 
Festa Unità a Anticoll Corrado e a Ponzano 
F ad ar a ate a e Vllei^ Montefiaacone Festa Unità alle 18 30 
dibattito sulla condizione femminile (Pigiiapoco) Ca 
pranica Festa Unità incontro con i giovani (De Paola) 
inltiano le Festà Unità a Orte e a Onano 

1 meou CRONACA 

CnQr* Ieri è nata Roberta figlia del compagno Filippo Alle 
gra e di Patrizia BerardT Ai neogenitori e alla nonna 
Antonia le più vive felicitazioni del compagni delle se* 
liorri Decima Torrino, Cassia e de ì Unità 
UllAi E morto 1) compagno Agostino Bimbi Alla nipote 
Rossella Duranti e ai familiari tutti giungano le condo 

S lianze delta sezione Aciiia Dragona dalla zona Xill e 
a I Unità I funerali si svolgeranno quesa mattina alle 
10 30 presso la sezione di Acilia 


La NfWetlA. Associazione sportiva di via Silvestri 16 tei 
62 S8 952 e 53 il 102 Piscina scoperta Labbonamen 
to mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di 
nuoto 

PleèlRAdelIc Rose. Viale America 20 (Eur) tei 59 26 717 
Aperta ore 9 12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la matti 
na e 6 SOO il pomeriggio Sabato e (estivi rispettivamente 
6 SOO e 8 OQO lire Si possono scegliere combinazioni 

KatmaI. Ostia Lido lungomare Lutazio Calulo tei 
56 70 171 Aperta dalle 9 alle 18 30 sabato e domenica 
830 19 Ingresso 6mila lire abbonamento mensile 
70mila lire 

SportlBg Qub Villa Panphlll, Via della Nocetta 107 tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina tennis palestra e sauna) abbonamento mensi 
le costo tSOmila lire 

LaStaata* Via Pontina km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina Aper 
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
I estate e ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gior 
nata e 1 Smila tutto i) giorno Ci sono anche abbonamen 

Alma Nuoto. Viale del Consoli 24 tei 76 66 888 Liscnzio 
ne costa 10 000 lire (obbligatorio il certificato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
menica Ore 10 13 e 14 17 Abbonamento unico 10 
ingressi 35mi(alire 

|Rwafri*la. Via Algeria 141 Piscina raffinata e costosa 
Aj^rta dalle 9 alle 18 ingresso (comprende tettino 
strogllatoio e ombrellone) da ISmila lire con turni n 
dotti (ore 9 13o 13 19) da lire 1 Ornila L abbonamento 
per dieci ingressi costa i20mlla lire 




Sblilafc 




_ DOVE CI VEPIAIVIO _ 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200, fino alle 24 
Dr Vagap’a Studio. (Ostia) Specialità cocklails e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano Pi¬ 
no alle 4 

PasMparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi¬ 
co aperto fino a fardi mviaZotli 
Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotfa 
Fra Ostia e Ton^a^anica. Si accede dalia iitorani^a 
Tirreno (Fregen^ via Giosa (discomusic lunky e house) 

Rio ebe Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil) 

Mln^. (Frégcne) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

Lunartum. (Maccarese) via Praia a mare (house music rap. hi 
bop) 


1 due canoisti che tenteranno la traversata durante una fase degli alicnamenti • Civitavecchia 


lo quando c era mare grosso 
venivano qui a Sant Agostino 
per compiete qualche evolu 
zione» Poi che cosa à succes 
so? «Fiumi da canoa qui da 
noi non ce ne sono - aggiun¬ 
ge Vincenzo > Cosi alla fine 
ci siamo stancati delle lunghe 
trasferte in macchina e abbia¬ 
mo scelto 11 mare Andavamo 
bene, la nostra amicizia si e 
rafforzata e verso maggio ab¬ 


biamo iniziato a pensare sena 
mente alla traversata, anche 
perché non i ha mai fatta nes¬ 
suno! 

Allenamenti bgni sabato e 
domenica, svolti con punti¬ 
glio e sacrificio.. «Ma cpnwn- 
zione e capacità non bastano 
per un operazione complessa 
come questa -* dicono 1 due 
canoisti - n problema più 
grosso è sta*a la ricerca degli 


sponsor, l'equipaggia¬ 
mento e per le spese organiz¬ 
zative» La teaversata è vera 
mente alla vostra portata? 
«Con il Kt. die è |Mù pesante 
ed ha un solo vogatore, siamo 
arnvati a 70 miglia, d devono 
proprio cadere le braccia per 
fallire», risponde Vincenzo, il 
piu spavaldo dei due «Certo 
la preparazione c'è. abbiamo 
seguito una dieta particolare, 


□ s 


PETTACOLI A 


Rorea 


siamo sotto controllo medico, 
H K2 è perfetto - replica Mar¬ 
co -, perd le incognite ci so¬ 
no Quali? Un malore, che 
può sempre cRpItare. special- 
mente quando ai è esposti per 
ore al sole come cimiterà a 
nd Poi cì sono i fattori atmo¬ 
sferici Partiremo alle 5 del 
pomeriggio per affrontare le 
(orti correnti delle Bocche di 


CINEMA 


Bonifacio quando saremo an¬ 
cora freschi Ma il tratto di 
mare che avremo davanti è 
battuto da venti improvvisi ed 
impetuosi, e se il mare supera 
forza (re sarà inutile lottare, 
soprattutto la notte» 

Per ora meglio non pensar¬ 
ci Un bagno caldo e un buon 
sonno serviranno a togliere 
stanchezza e dubbi E poi I av¬ 
ventura 


La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delie meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

DIrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a (ti 32978 Club all m 
gìese raffinatezze gastronomiche Pino all alba 
Bernle Ball. (Civitavecchia) Via S Fermine 32 Birra e rock, 
panini cordialità e prezzi modici > 

Moakey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia Séparé pizzerie e ' 
spagnetii Video d annata Prezzi un po alti , 

Greco. (Santa Marmetta) Via Aurelia 479a Aria condizionaia e 
atmosfera tranquilla Long dnnks Prezzi salati ^ 

Old SUUmi. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia ' 
Divertente ambiente scmpllice si spende pochissimo ^ 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alia spiaggia, dopocena i 
movimentali, musica dal vivo Prezzi un po aiti i 

Maìladl club. (Cerenova) Lar^ Heba 7 tèi. 9W394S Locala ] 
ampio, g.4Stronomia. piscina e tennis Pièno bar, presti àalR- 

Aeaea's, Laodlaa. (Gaeta) Via Placca Irh 2360(7 Tel/, 
0771/463185 Piano bare discoteca ^ 

Covo Nofd*Est. (Ponza) Via Campo inglese. Tel 0771/808827), ^ 
piano bar e discoteca 

AUaBUs.(Sabaudia)v(a(^rioAiberto80 Plano bar, discoteca, i 
Oasi di Kafra. (Sabaudta) Via lungomare Discolia, v ^ 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 

ValeatiBO Botte. S Felice Circeo Night club Lungomare Circe 
Temilo sai mare. Circeo Via Lungomare 49 Plano bàr 1 
E| aombref» (Sperionga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
Nambero Oae , (Jperionga) via Fiacca km 17 Nighl ckm ^ 
LacU Groaad. CTerraclna) Strada provincia S Félicv Circeo ^ 
Terracma km 10.500, night club < 

PapUIOB. CTenacina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra- t. 

cinOm 7,500 Nighl club ' 

Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del- ^ 
I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 


I OTTIMO 
BUONO 

I INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. At Awenturoeo, Mk RriHente, C: Comico, D.A 
Dlsaoni animati, PO: Documentario: DR: Orammatìco, 8: Eroi 
co fAi Fantaaoenza, 0: OìaHo. H4 Horror, Nk MuateMe: M 
Satirico 8: Santimantalo SWk Storteo-Mitoleaico. RT: Storte 


■ PRIME VISIONI I 


ADRIANO L 8 000 

PlanaCawir 22 Tal 362183 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViaMontaballo 101 Tal 4841290 

AMBA 68 ADE L 7 000 

Accademia Agiati 57 Tal 6408901 


ARCHIMEOE 
Via Archimada 17 
ARISTON 
VlaCiceona 19 
ARISTON H 
Gallwla Colonna 
AUQU 8 TU 8 
CaoV EmaiHiala203 
AZZURRO SCIPIONI 
V dadlSclpani64 

BARBIRINI 
PiatraBobarW 
BLUIMOON 
Via dal 4 Cantoni 63 
•mSTOL 
VlaTuacotana 960 
CAFRANtCA 
Riaua Coranica 101 


L 7000 
Tal 875S67 


aUlRMAlE 
ViaNiUowla 10 
'U Lulttme lìi^rììtotC^tf^Barnar^ OUIRWITTA 
Bertolucci con JcUm Lare Pater *0 TboM Via M MMohatti 4 

ST _ (16 30 22 30) - 

Vietnam addio (17 30-22 30) PiauaSonnlno 18 
__ „ «Alto 

Film par adulti (tO-11 30 182230) ViaIVNovamtara 

Natura contro PRIMA egrt Meco Mar* RITI 
lo ragia di Antonio Climad ViabSomitia 109 

_H7 31>-22 3q) Roufllt^NOgl 

Bsmtnv a Roalt vanno a (ano ragia di Vis Ssleian 31 
Staptian Fraara (16 30-22 30) “ 

Zoo di natta di Aan Claude Lauion Via E FiMeta 

_ 117 82 30 ) _^ 

Mondo una 2000 L IncradiMadi Ga- UMVERSAIl" 

bftala Cfiaanti _ (17 22 30) Via Bari 18 

Un mesi in untpagna ragia di Far ■ AREM 
OConnor (17 30-22 301 

Victor Victoria (19) laroHpurpwaa MIXICOl. 
dal Cairo (20 30) Biado Rùttnor 371 

(22 30) _ _;- 

U nu 3 Ghaathouu di Humplirav 
Humtwrcon Rom Noudi (t7 22 30) 

F.lmD<,«luW (16 22 301 


L 7 000 
Tal 6793267 
L 6000 
Tal 6675455 
L 4 000 
Tal 3581094 

L 8 000 
Tal 4751707 
L 5000 
Tal 4743936 
L 6000 
Tal 7616424 
L 6000 
Tal 6792465 


L 7DOO 
Tat.4>286» 
‘,'U 8000 
* Tat.^8TBW»a 
t 8000 
TW. 8810234 
L 0000 
TU 8760763 

lTÓ09 
mB874t1 
L 8000 
Tal 664308 
1 . 6000 
Tal. 7674846 

L 7000 
Tal 6131216 


U garte rA «gettiioaa dalia doma * 

t(VM1B)f>y30.Z2J(» _ 

"la IM di nW d jiamànda Iwnrt 
(19 30-22 30) 
ti Ì Nada R wiwafcartHer&nfard FA 

, _ ft? 80-22 30) 

Coma Hvara ean tra danna rtitdarla 
(and a UBCtofM vM Rapa B (MUr Kd 
mif*A ecrt Rolind Giraud (16 22 30) 
Natura aenira. RRIMA. Ragia di Anto- 1 
nioCiimiti GonMneMitlD 
Vietnam addlà 0730-22 30) 

Natura aontra PRIMA. Ragia di Anionm 
CixnBti, COT Mvu Mario I 

07 30-2230) 
Vtvora noi tarrero Ragia di Andaw 
Fleming 0 7 30-22 30) 


aCILTI KR VOI awmgr 

O U. (tOhlA- IM ASM D UULTMMIMSEHATOME mtS 
KUACINAeNEAMOSSN- Ow w* • «u*inU mMM di Wm 

ZASroSAsn MrrHcontnl.mX.di*uYI. iSTST. SS#»"’ 

eScongtIatoa dopo vantanni, d ukinioatarturwtQimpanHaredal- ooneartnuca 198M6 al Tretra 
unedaimiellorililmaoviaticlUba- leCiira Salito al treno • tre anrti, Olirroico 
rati cMmiovo corpo Un altrotUi- ma quasi subito privato dal poteri BAMUCA A NICQU M CAllCIRI 
rata voi Si, è varo parò fata Ulto atfatiM RuViè aacgiNiollpunto Oomant alla 21 F iairat p ig firn 

afono eia atoria di Aal» è un di vieta di BartoMmi un uomo Franeaaaa Racconto in muript 

granda^fllm Ed ò tMOsi sicura- oolo. malsto di onnipetanu Una «Coma San Francaaoo pradieò agN 

nwt.qeAial.nro A An*.i MI- nri.|iroprt.Mn*oimiMI*wi- . , 

» «"»* «*>".■» ««q SiM«- 

cli.idlnnutal.nwK>Mlodoao I, vMuudan» m im km 233601 

aver lavorato m Occidanto (sMa- ^ Faaiival mtarnatlonala aVIvara fn 

ria a Lovarsa tA trenta ascondi mviwa» Domani alla 6040« Con* 

dalla fina») ma che Ita fatto la sua .* certo heOariatica con manura T*. , 

cote mltflorlin Um anni ”, da»h*M.yaahiia llpianiatèTqahW* 

atapnaml dal braznaviamo. Qua- nn!!!?ir?lSy to Matauhima^ictia di Rok|ÌÌ6 

sta ♦ I originalisaima storia di un ' «retlnati e tir pplamiu fBar- Biiimi verdi Toeti 

triangolo amoroso contadino, pi- tol^ hi ipwito tejmalond ut- — 
rato con kolchoziani vari m un tiimaì) In ogni ceso. Un ■ JAZZ ROCK I 


CARRANICNETTA l 8 OOO 
PiaMontacitorio 125 Tal 6786957 


COLA 01 RIENZO L 8 000 

PiainColadRianto 90 

Tal 6878303 _ 

EDEN L 8 000 

PuaCriadiBiento 74 Tal 6678652 

EMPIRE L. 8 000 

V )a Regina Margherita 29 

Tal 857719 _ 

ESPERIA L 5 000 

Piazza Sennino 17 Tel 582884 


ETOILE 

Piazza nLuena 41 
FIAMMA 

ViaBissolati SI 


NOLIDAY 
VaB Marcello 2 


L 8000 
Tel 6876125 
L 8000 
Tel 4751100 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY L 5 000 

Via di Porla Castello 44 Tal 

6873924 _ 

METROPOLITAN L 6 000 

Via del Corso 7 Tel 3600933 

MIGNON L 8 000 

Via Vterbo Tel 669493 

MODERNETTA L 5 000 

Piazza Repubbica 44 Tel 460285 
MODERNO I 5 000 

P azza Repubbi ca Tel 460286 
NEW YORK L 7 000 

ViaCava Tel 7810271 


Jean Da Fiorane ragia di Claude Barn 
con Yves Montend ( 17 30) Manon Dai- 
le Sorgentia ragia di Claude Barri con 

Yvaa Monfand (20-22.30) _ 

0 La storia di Aa)a Kl)acina cRa amò 
senza sposarsi di AncVai Ronchiiovakit 
DR_(17 22 30) 


Nico PRIMA con Steven Saagal 

(17 15 22 30) 

M pranzo di Babaria di Gabriel Axel con 
Stephana Audran Grigitta Fedarspial 

DR _ (17 45 22 30) 

Alto d acciaio PRIMA Regia di Lance 
Hool con Patrick Swayzad? 30 22 30) 

Il noma della rou di J J Annaud con 
SeanConnery OR 117 22 30) 
Shoaking love di Jacques Aecay 

_ (17 00 22 30) 

SALA A Myitena ttpUca di un omici¬ 
dio PRIMA Regia di Jacek Koprowlecz 
con Wladslaw Kovaishi (17 20 22 30) 
SAIA B La moglie dal capo Rag a di 
Ziggy Ste nberg (17 20 22 30) 
Mangia (I ricco PRIMA Regia di Peter 
Rictivdson con Ronald Alien Sandra 

Otfna _ (17 22 301 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 

ST _ (16 30 22 30) 

Firn per adulti 116 22 301 


MIXICOl. SOOOVItdIQrowioau. 
37) _ 

CA 8 TEUO 
Castel Sant Angelo 

ESEDRA 

Via dal Viminila. 6 
NUOVO 

Largo AKlanghi 10 Tal 6618116 
TIZIANO t 4.500 

Via G Waw_Tal 39277? 


Xa m Bara ra i’iiWraa natta a WHana 
Rf^ di G Srivatona (2l 23) 
Mieamzto Danna la ne^ (21 23) 


lausfsro balMtsImoMancopnva ■teaae» <• ^an^ apaasaraaal* 
I Par favwa. andataci coiogioo. dova paicotogla a ateria 

CAPRANfCHETTA vanno a braccetto •figori 
MAJESTIC 


■pnosAi 


vKa al viaggio (23) 
Mmanzic L'i 


(21 23) 
(2030-22 30) 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dal Gianicolo Tel 
6750627) 

Alle 2130 C'oravamo tonto amo- 

tl con Germano Bas le Anna Mar a 
Capelli Ottava Fusco Emanuele 
Valeniini Rag a di Germano Basile 


TEATRO ROMANO DI OiTU AN¬ 
TICA-Tel 5650398 
Alle 21 la lupo di biovenni Verge 
PRIMA Regia dr Virteenzo Stor 
naiuoio corr Maura Miller 

■ MUSICA 


A. FABII QIARPIiaQ (Via Cono He- 
lit 45 Tel 8441617) 

Alle 20 TreltanimantidanianllqqiL 
Il compulso bacio di Tgnv Moitcni 
BANDURA QIAUA (Vie dalli Punli- 
cezen».41-43-Tei 475B915) 

Alle 22 Pieno ber con Enzo S«m 
manteno. 

A DOLLARO (ViBdeHidroaealo. 2001 , 
Tutte le aere MuaiqA dal alto 
TEVERI JAU CU» (Terrqita atri 
Tevere arietZAPqnia Duca d A», 
atei 

Alle 22 Je ra awaamMtincorrcerto • 
con R Passi al piana SarMto Sette ' 
Il aa» 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


L3000 
Td 7313306 


Tal 7553627 
L 3000 
Tal 6562350 
L 5000 
Tal 568116 


Horror in Bowary Street di Jm Muro 
(17 22 301 


AMBRA JOVWEIU L3000 
Piana Q Papa 


AMENE L 4500 

Piana Sampwna tB Taf E6W17 

AQUIU L 2 000 

VaLAqwtaT# Tal 7S94951 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2000 

Via Macerata 10 Tal 7553627 

MOULINROUGE L 3000 

Via M Cordine 23 Tal 6562350 

NUOVO L 5 000 

L»goAscranghi 1 Tal 568118 

ODEON t 2 000 

Piana Rapubbitee Td 484760 

SPLENOiD L 4000 

V a Piar dafla Vigne 4 Td 62020S 

ULISSE l 4 500 

VtaTiburttna 354 Td 433744 

VOLTURNO L 5000 

ViaVollurno 37 

■ CINEMA D*ESSAII 


CINEPQRTO L 5 000 

Parco dalla Farnesina (Td 4941198) 


Biaaiyaffeir E(VM18) 


ieapereddpleeara £(VM18) 


Firn per adulti (10 11 30/16 22 30) 


PARIS L B 000 

Vra Magna Grac a 112 Tel 7596568 
PUSSICAT L 4 000 

ViaCairoii 98 Tei 7313300 


La mia vita a quattro zampe Rega di 
Lasse Hallstroem (17 30 22 30) 
Lilll Carati a Carole (E) IVM16) 


EURITMIA L 5000 

(Pare''d»l tur smo Via Romeio Mum) 

■ FUORI ROMAMHI 


POLITEAMA Lvgq Pamna 5 
Tei 9420479 


Delirò Couataau magnìficant E 
(VM18) (11 2230) 


ir) bagnati di Samantha E 


ARENA Agente 007 bersaglio mobile 
diJ Gian(21) Ladortnachevlaiadue 
volta di A Hitchcock (23) 

SALA From Bayond tha grava di K 
Connor Iversona orgnM) (2130) 
Agente 007 miaaiona Moonraliar di L 

Gilbert (23) _ 

I vicini di caia 121 30) Ridata par ri¬ 
dala (23) IvicinidicauIrapliciKI) 


SALA A Nico PRIMA Con Stavan Sea 
gai (17 22 30) 

SALAB Schocking leva di Jacques De- 
tay con Mehei Senault (17 22 30) 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 1 

via satellite - stereo 11 

bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.te Medaglie d'Oro, TOS/d - Tel. 3S.6S.08 



a ®«iOTiLLIl 

Via Tolemaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 


28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATOBE E CARRELLO 36 RATE DA l 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


16; 


l'Unità 

Venerdì 
19 agosto 1988 
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[ 


Agosto 


nero per la telesiàone. Film, telefilm, 
vanétà: non à salva niente. 

Gli spettatori sono proprio andati in vacanza 


... Il teatro 

della prosama statone ha dimentoto 
il Ucentenario della Rivolutone 
ftancese. Ma i testi da riscoprire c’erano 



CULTURAeSPETTACOLI 


L’amia segreta dello spot 



Dalla pubblicità guerrafondaia 
a quella per la protezione 
civile: i militari alla ricerca 
di un^immagine. Tra le polemiche 


L'ADDESTRAMENTO DURA UNA VITA PER ESSERE PRONTI A SALVARE UNA VITA. 


NICOLA FANO 


MI ROMA. U storia comin* 
eia con la solidarietà e finisce 
corIr (Mrra. Di mezzo ci so* 
no pa|Tne e pagine piene di 
imnirnaiinl a proclami, pub* 
bucale a pagamento su gior* 
nati i rtviiter Non è un gioco 
di MCfetà, è }a ricostruzione 
(•offl?naria) del rapporto tor* 
mentalo che ha legato, negli 
ulitini mesi, u mondo militare 
e quello della pubblicità siam* 
paia. Con Mna promessa, pe¬ 
rò, IVtUo nacque dal trionlo, 
non solo negli Itati Uniti, del 
film 7bp Oun (roba da trecen¬ 
to milioni d) dollari, detto per 
Indio), Furore^ava un Tom 
Crulie allb don aerei da 
lueiTA baitiglle simulate ma¬ 
le e battaglie vere vinte bene. 
Con annMsi a connessi O'a* 
more con riitruttriee, l'inci¬ 
dente mortele aH'amico del 
cuore e la famiglia spettata). I 
vertici militari Usa cantarono 
vitloria annunciando l'incre* 
mento folle delle domande di 
ammissione alle accademie 
mllllarii ipeclajmenie In quel¬ 
le aaronaiitiChe. E allora gli 
Italiani In alta uniforme co* 
mineiaroqo a pensare: «Vuoi 
vedere che per tornare a riem* 
plra>le’aecademie militari ba- 
•ia*lnveq^iare‘unB' nuova tm- 
muineriNiruomo in divisa?)!. 

Altre ^ Rambo; l'idea In¬ 
carnata dal ragazzetto Tom 
Civise (che da giovane speri* 
cr^lq diventa piloti attento e 
eroico) ò molto diversa, Più 
conciliante. Come dire: bello 
e perverso, ma solo fino a un 
certo punto. Perche 11 succes¬ 
so bisogna conquistarselo an¬ 
che epn la fedeltà alle regole 
fame ddrerolimo nazionale. 
Diciamo allora: uno yuppie in 
dhrtaaH Detto fatto. I militari 
Halianf hanno rilletluto a lun¬ 
go sul fenomeno e sono arri¬ 
vati subito al centro del pro¬ 
blema: lineiamo la nuova im¬ 
magine del «militare di sue- 
ceSsot» Bello, vincente, per¬ 
fettamente integrato nella so* 
cietà, acclamato dal mondo e 
apprettato dalli mamma, Co¬ 
ti, ispidamente, è partita la 
campagna pubblicitaria. Anzi, 
le campagne: dal momento 
che ogni arma, ovviamente, 
ha’affmtato il problema a 
proprio modo. Prima un po' h' 
filente, poi con un fuoco di 
fila di Immagini pubblicitarie, 
con Ut^^preclsa strategia di 
gùerra^erchlare il nemico. 

iQualche esemplo? «Mare, 
cielo e lerra: la Marina Militare 


allarga i tuoi orittontia e sotto 
una Bella nave portaelicotteri. 
D'accordo, in Tbp Gun il tri¬ 
pudio dello ^ttaeolo era of¬ 
ferto dalle portaerei fumose e 
rumorose, ma noi non abbia¬ 
mo quelvMpo.di.bestionl del 
mare, quindi bisogna accon* 
tentarsi. Oppure, spostare l'at¬ 
tenzione un po' piu in là. Sem¬ 
pre la Marina, infatti, in un'al¬ 
tra pagina pubbiicitaria, mo¬ 
strava un suo bell’aspirante 
graduato in atteggiamento 
«affettuoso* con una signori¬ 
na In rosso, di ai^tto piace¬ 
vole e ammiccante: venite in 
Marina e conquisterete anche 
le donne. Slogan ufficiale: 
«Marina Militare, una differen¬ 
zia tutta da vivere», 

L'Esercito ha risposto con 
la serietà che lo ha sempre 
contraddistinto. La drammati¬ 
ca espressione di una donna 
sconvolta dal terremoto in Ir- 
pinla faceva da sfondo allo 
slogan: «Mti come questa vol¬ 
ta sperava che arrivassero i 
nostri». I «nostri», naturalmen¬ 
te, erano i soldati intervenuti 
in Campania subito dopo la 
terribile sciagura: prima il pro¬ 
filo di un elicottero buono in 
voto notturno, poi un «militale 
della Brigata Folgore in adde¬ 
stramento». Vieni nell'Eserci¬ 
to e salverai il mondo. Indub¬ 
biamente, lo slogan corri¬ 
spondeva (e corrisponde) a 
verità, ma dare delrEsercito 
l'immagine escli»iva di un 


Tre IfiHiMglnl dills nuovs pubblicità dtti'Asrpfiwtks • dig'EsercIto sui glomali 


corpo di protezione civile non 
è belio. CoM, alrrtono, hanno 
commentato I vertici Nato In 
Italia con sommesso strepito 
di prolocolii: le forte armate 
italiane servono per fare la 
guerra. Magari una guerra di 
aitesa, ma sempre guerra. 
Quindi, basta con queste lUa- 
;^ni su una grande armata di 
jrroteltori del benessere cìvi- 


Oetto fatto. l'Esercito non si 
fa pregare e tira fuori la nuova 
pubblicità. Ci sono due imma¬ 
gini dì guerra simulata, con 
cannoni, elicotteri prepotenti, 
mezzi cingolati e soldati arma¬ 
ti fino ai denti. La dldaicalia 
dice: «Esercitazione Nato Di¬ 
splay Determination, settem¬ 
bre 19B7». Lo sl^n recita; 
«Ora sa che I gradi non sono 
stelle che brillano di luce prò- 


prìBi, riferendosi al giovane 
dell'Accademia militare che 
deve cohoacere tutte le fati¬ 
che delia vita in divisa prima 
di farsi strada. E la sfNegazio- 
ne è ancora più convincente; 
«Un giovane ufficiale dell'E¬ 
sercito impara, portandoli, 
che i gradi sono i segni della 
responsabilità del comando e 
della autorità di (uendere de¬ 
cisioni». Cioè: state tranquilli 


U Mm M PAI» NMUOUI RBOtt ài NiSL 


perchè comunque 1 gradi li 
porterete. L’aspetio battaglie¬ 
ro è salvaguardalo, l'arrivismo 
anche. Per le iscitaSoni alle ac¬ 
cademie accomodaievl in 
fondo a destra. 

L’Aeronautica, invece, ha 
avuto altri tentennamenti. E 
ha comincialo andando dritta 
al centro del grande proMe- 
ma: «Guarda come balte le ali 
il tuo angelo cuslodea. Già, 
perchè quegli aeroplani che 
volteggiano sulle nostre teste 
Sputando nel cielo scorie co¬ 
lorate di carburante pubblico 
sono in realtà i nostri angeli 
custodi: d difendono dai cat¬ 
tivi. per essere più precisi. An¬ 
che se nessuno ha incora 
spiegato cN siano, esattamen¬ 
te. questi corifW. «Discreti ma 
insostituibili, i tuoi angeli cu¬ 
stodi devono poter interveni¬ 
re, In caso di allarme, venti- 
quattro ore su ventiquattro e 
con la massima prontezza 
operativa (.reatfy (n ffue, pron¬ 
ti in cinque miinrli, come di¬ 
ciamo noi)». 1^ paginelta di 
^riegationi, infatti, è ricca di 
riferimenti alla «gente deil’a- 
ria», a quel millenario spirito 
di corpo che, a detta dei re¬ 
sponsabili deU’Aeronautica, 
dovrebbe attrarre i nuovi ade¬ 
pti del deto. 

Non esageriamo, però. Te¬ 
mendo la difftBione di un’im¬ 
magine tn^>po esclusiva, l'Ae¬ 
ronautica ha corretto un po’ il 


tiro: «Vede lino a 400 chilo- 
meiii di distansa, ma non è 
superman» dice l'ultimo slo¬ 
gan. alludendo a un teemeo in 
divisa che controlla i segnali 
di un nuovo, potente radar. 
■Quando il traffico aereo au¬ 
menta. e il cielo sopra di noi 
diventa ogni giorno più simile 
a una caotica autostrada, la 
capacità di sorveglianza e 
controllo dei nostri spazi aerei 
deve sapersi mantenere all'al¬ 
tezza dei tempi». Occhio alla 
cronaca, dunque. Ma dalla 
parte sbagliata. La confusione 
del traffico aereo civile è sulla 
bocca di tutti, in questi tempi, 
ma molti hanno sottolinealo 
che tra le cause di questa si¬ 
tuazione c’è proprio lo strapo¬ 
tere delle piste aeree militari 
nei confronti di quelle civili. 
Conclusione; come al solito, 
questo giovanotto volentero¬ 
so che punta gli occhi sul suo 
radar scruta il cielo in cerca 
dei soliti cattivi. 

A pas» pesanti, con i loro 
celebri scarponi rinforzati, i 
militari non si muovono bene 
in mezzo agli spot: non è solo 
un problema dì interessi in¬ 
crociali. Militari sì nasce, con 
o senza pubblicità. E gli altri si 
arrangino. Così, almeno, si 
evitano le bmtle figure e le 
battute pesanti su quei soldati 
belli, eleganti e senza difetti 
sulla carta patinata che poi 
scoprono la caserma e prefe¬ 
riscono il suicidio. 



Silvana Mangano 
chiede 
il divorzio 
da De Laurentiis 


Silvana Mangano ha presentato un'istanza di divorzio dal 
marito, il produttore Dino De Laurentiis. U domanda è 
stata presentata al tribunale di Los Angeles, essendo De 
Laurentiis. dal 1986, cittadino americano. Il produltore(69 
anni) e l'attrice (58) sono prosali dal 1949, ranno in cui ri 
conobbero sul set di Rìso amaro di Giuseppe De Santis. E 
sono separali dal 1983. Silvana Mangano ha chiesto il 
divorzio per «irrìconciliabiii divergente» di carattere. 


La figlia 
della Thatcher 
star della tv 
del mattino 


Carol, la figlia del primo mi¬ 
nistro Margaret Thatcher, 
sarà li nuova vedette dell'u¬ 
nico programma detta tele¬ 
visione del mattino che esi¬ 
sta in Inghilterra. E sono su¬ 
bito corse voci maligne, na- 
turalmente. La rete tetevW- 
va privala su cui Carol andrà in onda (ri chiama «Tv-am») 
è in cattive acque finanziarie e forganlsmo governativo 
preposfo al controllo della comunicazione leleviriva in 
Gran Bretagna ha posto un ultimatum: o in 2 settimane la 
rete migliorerà ) propri programmi, oppure dovrà chiude¬ 
re. E la risposta data dalla rete privata, assumere la figlia 
della Thatcher per un programma del mattino, è parsa 
strettamente clientelare. C^l ha SS vmi, è giornalista 
dell7ndependenf e il suo compilo in tv sarà di leggere t 
commentare i giornali del mattino. «No « ha detto ilporta- 
voce della rete tv - questa assunzione non c'entra crei H 
fatto che Carol è figlia della Thatcher». 


In Italia spesi 
SOOmUlardi 
ogni anno 
in videocassette 


cu italiani spendono ogni 
anno 300 miliardi per oc. 
quisiaie o noleggiara vidae- 
caaselia e il 15 per cento 
delle leminlle nel tioelra 
peeee poaaede un videon. 
gialretoie. Sono dell Im. 
preasionanll, coprattuMo ic 
si rallroniano qual 300 miliardi con 1500 che ogni anno 
vengono spesi per andare al cinema. Una vera rlvoluilolie. 
Di questi temi si parierS nel corso di un convegno oiganll. 
iato dall'Anica a Veneaia II 31 agosto nella aala Ftau. 


Restaurato 
Il San Gerolatno 
di Città 
della Pieve 


Il leslauro del «San Cerala- 
mo In preghiera, di Cittì 
della Pieve t leiminaio. U 
tavola, di acuola sanea* 
deirinlilo del XV secolo, I 
stala reaUiuista a cuia del- 
l’ammlnlairaakme comunè- 
le e lotio la lupeiylatone 
. Oratoh 


della Sovriniendena ai Beni aitialici deU'Umbrià,..,... 
ncrinatuialmenledovesi Iravava prima dei lavori di ripulì, 
tura: cioè suiraliare maggiore della sagreaUa della cNeaa 
di S. Agostino. 


La Baviera 
punisce 
duramente 
Rambo . 


Il ministro per gli affari io- 
ciali dello alato cMla Bavie¬ 
ra ha chierio che Rombo 1 
sia vietato ai minori di 1B 
anni per ie sue «tendenza a 
incentivare l'odio tra I po¬ 
poli e per il qenere umano». 

Se rintervcnlo <lel miniMfD 
verrà accolto dalla commisrione regionale di cemura. Il 
film perderà 1 vantaggi fiscali che in Germania vengono 
attribuili ai film considerati adatti ai minori di 16 anni. 


Una scultura 
di Pomodoro 
per l’nEdipo re» 
a Siena 


Arnaldo Pomodoro ha eie- 

S ullo il grande portale chè 
omInaTa scena deir£dipo 
re di Igor Stravinskif àoi 
stasera inaugurerà la Setti¬ 
mana musicale senese o^ 
ganlzzata dall'Accademia 
chigiana. La sinittura è alta 
dieci metri e larga altrettanto e verrò collocata davanti alla 
facciala del Duomo. Pomodoro ha poi annunciato che 
durante io spettacolo, al culmine, da dietro un porrale 
comparò un enorme occhio luminoso «che accecherà U 
pubblico con i suol bagliori». 


La Procura 
di Venezia forse 
investighera 
sulstCrbto» 


1 giudici delia Procura di 
Veneria, in segrito alla de¬ 
nuncia presentata da un av¬ 
vocato di Milano contro 
L'ultima tentaxione di Cri¬ 
sto hanno manifesuto l'in¬ 
tenzione di visionare il film. 

Ma per ora non cl aarà nes¬ 
sun atto ufficiale. La pellicola è infatti ancora a Parigi, dove 
la stanno sottotitolando in italiano. L’arrivo è invece pievi- 
sto a Venezia per il giorno precedente la proiezione alla 
Biennale. 


OlORQIO FAME 



L'intrepelogo Ciorfiio Raimondo Cardona scomparso a 45 anni 


Ck-dona, il linguaggio possibile 


La morte deirantropologo 
che ha dedicato tutte 
le sue energie allo studio 
delle parole dell’uomo 

MAURIZIO qNBRRE 


M È scomparso a Roma 
nei giorni scorsi, a 45 anni, 
Raimondo Cardona. Al cen¬ 
tro della sua costante ricerca 
intellettuale poneva lo studio 
del linguaggio in un più am¬ 
pio contesto culturale. 1) suo 
percorso intellettuale era ini¬ 
ziato poco più di vent'anni 
fa, con studi di carattere filo- 
logico-linguistico sulla lin¬ 
gua armena, estesi presto a 
tante lingue e tradizioni del 
Vicino Oriente. In quegli an¬ 
ni, un punto di riferimento 
intellettuale fu per lui un 
orientalista come Giorgio 


Levi Della Vida e (a sua con¬ 
suetudine con Alessandro 
Bausani, altro orientalista in¬ 
signe, divenne per lui fonda¬ 
mentale per aprire una nuo¬ 
va ampiezza di prospettive, 
costruita sulla solidità delle 
conoscenze specifiche. Ave¬ 
va. quindi, avviato ia sua ri¬ 
flessione sui linguaggio leg¬ 
gendo codici medievali e de¬ 
cifrando lettere e segni di al¬ 
tri tempi e altri luoghi, ma 
presto era siunto ad una pro¬ 
blematica linguistica più ge¬ 
nerale. Era passato attraver¬ 
so studi dì italianistica, di cui 


è testimonianza fondamen¬ 
tale la ricchissima messe di 
note airedlzione dei Mìiiorm 
di Marco Polo (Adelphi 
1975). 

Forse il suo primo contat¬ 
to con voci, e non più lette¬ 
re. di altri luoghi, ma non di 
altri tempi, lo ebbe quando 
Ettore Biocca, di ritorno dai 
suoi viaggi in Amaszonia, gli 
chiese di trascrìvere da ak^ 
ni nastri monetici delle se¬ 
rie di parole delie lingue de¬ 
gli Yanomami, popolo amaz¬ 
zonico allora fiorente, oggi 
sull'orlo dell'estinzione. Si 
trovò cori, molto giovmre, 
ad affrontare H passaggio 
dalla lettera alta voce e quel¬ 
l'esperienza tu per lui l'inizio 
di una riflessione rìnn<»^ata. 1 
contatti con etnologi ed an- 
tropologi come Vinigi L. 
Grottanelli. Antonino Cola- 
janni ed Italo Signorini di¬ 
vennero una costante e con¬ 
tribuirono in modo decisivo 
a quella riflessione su! lin¬ 


guaggio che nel contesto ita¬ 
liano, ma anche in quello In¬ 
temazionale. avrete rap¬ 
presentato una voce origina¬ 
le. 

Partecipò cori ad una lun¬ 
ga ricerca in Africa occiden¬ 
tale, fra gli Nzema, un popo¬ 
lo della costa del Ghana. In 
quegli anni entrò poi in con¬ 
tatto con alcune lìngue e cul¬ 
ture africane con forte in¬ 
fluenza islamica. Questo 
contatto fu fondamentale 
nella sua riflessione sulla 
Krìitura e le sue conseguen¬ 
ze sulle culture umane. Negli 
anni seguenti il suo orizzonte 
di ricerca si amplio al Messi- 
co e partecipò ad una mis- 
rione a lungo termine fra gli 
Huave, un popolo del Messi- 
co meridionale. Da questa 
esperienza sviluppò una ri¬ 
flessione, sulla categorizza- 
zione del mondo naturale da 
parte delle popolazioni sen¬ 
za tradizione scritta, che di¬ 
venne anch'essa (ondamen¬ 


tale ne) suoi ultimi anni. 

Fu da questo insieme va¬ 
stissimo di conoscenze e ri¬ 
flessioni, che ruotavano tulle 
Intorno al nucleo tematico 
del linguaggio nella cultura, 
che scaturirono i suoi libri 
più importanti. Il primo fra 
questi fu Introduzione all'et¬ 
nolinguistica 01 Mulino, 
1976), nel quale definiva il 
campo di ricerca suggeren¬ 
do di fatto una visione del 
linguaggio come parte inte¬ 
grante ed inscindibile dai 
processi culturali, in un lega¬ 
me ideale con pensatori co¬ 
me B. Malinowski ed E. Sa¬ 
pir. 1\itto ciò in implicita po¬ 
lemica con l’astrattezza di 
una certa sociolinguistica, 
nata dalia linguistica struttu¬ 
rale e dalla sociologia urba¬ 
na americana. In due altri li¬ 
bri Antropologia della scrit¬ 
tura CLoescher 1981) e Sto¬ 
na universale della scrittura 
(Mondadori 1986) il primo 
con accento più problemati¬ 


co ed il secondo con accen¬ 
to più espositiw, eiriwrò il 
tema della scrittura nelle cul¬ 
ture umane, sviluppando 
con molti dettagli una tema¬ 
tica che negli stessi anni ve¬ 
niva proposta anche dall'an¬ 
tropologo ifìgle» J. Goody. 

Gli argomenti della scrittu¬ 
ra e del linguaggio nel conte¬ 
sto della cultura convergeva¬ 
no su altre tematiche, relati¬ 
ve alle forme di pensiero e di 
categorizzazione. ma consi¬ 
derate in una prospettiva di¬ 
versa da quella propria della 
tradizione filosofica. I due li¬ 
bri che risultarono da questa 
convergenza di riflessioni fu¬ 
rono La foresta di piume 
(Laterza 1985) e / sei tati dei 
mondo (Interza 1985). Il pri¬ 
mo è una introduzione alle 
fonne di conoscenza scienti¬ 
fica del mondo naturale in 
società senza tradizione 
scntta. Il secondo è uno stu¬ 
dio sulla categorizzazione 
dello spazio in relazione al 
riferimento centrale rappre¬ 
sentato da) corpo umano. In 
entrambi i libri il molo del 
linguaggio come spia o addi¬ 
rittura come determinatore 


delie forme di pensiero vie¬ 
ne discusso, con riferimento 
alle ipotesi del relativismo 
linguistico, secondo cui sa¬ 
rebbe il linguaggio il prodot¬ 
to storico che determina in 
modo totale ed ineluttabile 
le forme del pensiero e le ca- 
tegorizzazioni. 

Gardena rifuggiva da affer¬ 
mazioni totalizzanti ed esclu¬ 
sive. La sua era una ricerca 
sempre intertoculoiìa ed 
aperta costantemente a nuo¬ 
ve verifiche empiriche. Era 
una generosità intellettuale 
che evitava arroccamenti e 
ricercava sem|xe il dialogo e 
l’apertura. Per questo, ^r- 
gio Cardona era conosciuto 
e stimato in ambienti (re di 
loro anche assai distanti, 
perché a tutti offriva e lutti 
voleva ascoltare, senza pre¬ 
clusioni. La sua capacità di 
coordinazione gli aveva pe^ 
messo di formare, insieme a 
pochi altri, un dipartimento 
deU'Università di Roma «La 
Sapienza», ne) quale linguisti 
ed antropologi, per la ^ma 
volta in Italia, avviavano una 
riflessione sul linguaggio nel¬ 
la cultura. 


runllà ^ ^ 

Venerdì | / 
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I tattili l'iutobus pttevt non (emnrsi t Abbey Rotd? 


A Londra due volte al giorno 

In autobus 
tra i miti rock 


■i LONDRA Un giro di Lon* 
dn su un autobus a due piani 
attraverso { luoghi mitici del 
rock, con le musiche dei Bea 
ties e rultimo video dei Pet 
Shop Doys, è oggi d obbligo 
per il turismo «alternativo* 
londinese II «Giro rock di 
Londra», una escursione mu* 
sleale di due ore e 40 chilo* 
metri, parte due volte al gior* 
no, eccetto li lunedi, da Re- 

8 ent Street, vicino a Piccadilly 
ircus, percorrendo vari ouar* 
tieri della capitale, da Sono a 
Camden, da Hyde Park a Wa¬ 
terloo Bridge 

Pensala soprattutto per chi 
ha did 18 al 35 anni e pubbli- 
cluata come «ruilima aniolo 
già de) rock», la passeggiata 
costa circa 15000 lire, cioè 
solo poco più di uno dei tour 
tradiilonali della città «Cento 
metri a sinistra, nella Ham 
Yard, l Who hanno tenuto il 
loro primo concerto al Scene 
Club», spiega la guida a una 
douina di adolescenti ameri¬ 
cani. mentre gli altoparlanti 
diffondo le note di My genera- 
tfon, «Inno* del complesso 
Ham Yard e Frtth Street sono 
Ira le più celebri viuzze di So- 
ho 

Un po' più oltre, nel bel 
metto degli Ingorghi dello 
Strand, la grande arteria dei 
teatri, tutte le teste si girano 
verso il Savoy, uno degli al¬ 
berghi più chic della cuitale 
dove, si racconta, si fermò 
Bob Dylan durante la sua pri¬ 
ma tournée britannica, nel 
1965 Simultaneamente due 
achermi mostrano il mene¬ 
strello di Ouluth nel suo leg¬ 
gendario Doni look òoc 


Una giovane americana ri 
schla di cadere in deliquio al 
nome di Jim Morrison il lea 
der carismatico dei Doors e 
al solo ncordo di un concerto 
che il gruppo californiano die¬ 
de alla fme degli anni Sessan 
ta in una vecchia stazione di 
KentishTown oggi in rovina 
L’emozione giunge dì cid- 
mine quando I autobus rag¬ 
giunge Abbey Road, ai Betsize 
Park che ospita gli studi di re 
gisirazione EmI dove furono 
incisi la maggior parte del sue 
cessi dei ^atles. La piccola 
schiera di fans si precipita per 
fotografare le strisce pedona 
Il le àtesse imrportalate sulla 
Copertina dell album Akbey 
Road, dove «I favolosi quat¬ 
tro» comparvero insieme una 
delle ultime volte nel 1969 
Per ogni luogo c è un aned¬ 
doto da raccontare (gli U2 
hanno firmato il primo con¬ 
tratto con la Istand Records 
nel bagno per signore di un 
pub del West End) una can¬ 
zone da ricordare ^Walerloo 
Sunsot dei Klnka è d'obbligo 
attraversando il Waterloo Bri¬ 
dge) 0 un clip da vedere, co¬ 
me per esemplo alcuni pezzi 
del concerto gratuito del Rol- 
Img Stones a Hyde Park, dopo 
la morte di Brian Jones, nel 
luglio deM969 
M gli anni Sessanta con 
I imperare detto swing e l’età 
dell oro di Camaby Street fan¬ 
no (a parte del leone In questo 
giro rock di Londra, non ven¬ 
gono però trascurati nè il mo¬ 
vimento punk, incarnato dal 
Sex PIstoIs di King’s Road, né 
le discoteche degli anni Ot¬ 
tanta 


L’Auditel non va in vacanza 
e ci dice che a Fenragosto 
aumentano le sedie 
vuote davanti ai televisori 


Non si salva niente, film, 
telefilm e varietà. Però 
basta superare la fatidica 
data e qualcuno si fa vivo 


Agosto, tv non ti conosco 


■1 Una volta si diceva che 
la tv «porta i) mondo in casa» 
Oggi, volendo, si può dire >1 
contrario quello che vediamo 
attraverso la tv è anche «ca 
Sa» Una pìccola ma interes¬ 
sante prova è fornita m questi 
giorni agostani d^ dati Audi- 
lel I qu^i continuano a misu¬ 
rare gli ascolti nonostante l'a¬ 
fa e le iene E consentono CO¬ 
SI di misurare anche le abitu¬ 
dini estive degli italiani in casa 
e fuon Per esempio, tramite 
Auditel ventuno a scoprire 
(con approssimazione statisti¬ 
ca, è ovvio) quanti sono gli 
italiani in ferie e quanti di loro 
(uno più uno meno) guarda¬ 
no la tv nei luoghi di vacanM 
I meter si sa sono apparec- 
chietti applicati ai telerison di 
casa e lì restano quando la fa¬ 
miglia Brambilla e te altre so¬ 
no In vacanza Perciò Audite) 
ha fatto un ulteriore studio al¬ 
lo scopo di capire quanti ri¬ 
mangono fedeli al video an¬ 
che quando avrebbero di me¬ 
glio da fare Risulta però che 
non sarebbero più del dieci 
per cento i villeggianti che si 
sottomettono al rito del foco¬ 
lare televisivo anche ai mare, 
in montagna e in campagna 
Ancora più Interessante 
può essere, visto che Auditel 
ha ormai girato la boa dell'an¬ 
no di vita, confrontare 1 dati di 
questa estate con quelli del- 
I anno scorso Cominciando 
da luglio possiamo subito ve¬ 
dere che quest’anno, rispetto 
a quello passato, le vacante 
sono state più scaglionate In¬ 
fatti, se a metà luglio '87 èra¬ 
no in vacanu (secondo Audi- 
tei) 4 SOO 000 telespettatori, 
nello stesso periodo di que¬ 
st'anno mancavano all'^ipel- 
lo video S 300 000 persone 
Ma già a fine libilo i rapporti ti 
erano invertiti, segnando 
7800 000 vacanzlen contro 
gli 8 300 000 dell'anno sco^ 
so A Ferragosto dì nuovo si 
mischiano le carte Infatti, sei 
giornali annunciavano nell'87 
che era stato toccato il mini¬ 
mo storico di italiani presenti 


Auditel non va mat m ferie e anche in 
pieno Ferragosto ha sfornato i suoi 
dati Molto depressi dalla calura e da¬ 
gli esodi Un confronto con lo stesso 
periodo dell'anno scorso consente 
anche qualche considerazione sugli 
svaghi estivi degli italiani e sulla on¬ 
data di disaffezione del video che li 


travolge tradizionalmentez d’estate, 
e che quest’anno è stata ancora più 
vistosa. Soltanto 9 milioni di telespet- 
taton nel massimo ascolto delle 
20y30 d) lunedì 15. Intanto, comincia 
il grande ntomo e boccia Mare con¬ 
tro mare, I film restano il piatto più 
gradito. 


MARIA NOVEUA OFFO 



èirèppello televWvo, con 

14.5 milioni in vacanza e solo 

9.5 davanti alla tv, lunedi acor- 
ao. Ferragosto, Auditel annun¬ 
ciava che erano addirittura 
16,2 milioni gli assenti e solo 
9 milioni I videodipendenti 0 
dati ai nferUcono alla fascia 
orarla di maggior ascolto, 
quella delle 20 30) 

Insomma II mo^mento va¬ 
canziero SI è allargato a un pe- 
nodo più lungo, ma si è inten¬ 
sificalo nei cuoce caldo dell'e¬ 
state, Ferragosto, appunto 

Se poi facciamo un con¬ 
fronto con I offerta televisiva 
di questo periodo, si può ve¬ 


dere che, forse, airorigine 
della dWntosiicazione du vi¬ 
deo (fttKMneno ^ quale non 
si può guardare che con sim¬ 
patia) c'è anche la qualità di 
quel che vedere si può, come 
I varietà dell'ultima ora che 
durano per fortuna una stagio¬ 
ne soltanto E infatti sono già 
persi nella memoria gli echi di 
Bollo d'ostateo Sotto h sfe/- 
fe, rnentre speriamo di dimen¬ 
ticarci proto anche degli at¬ 
tuali Cocco, Piactrt detresto- 
re, eie 

Il pubblico sembra invece 
rimanere abbastanza fedele al 
solido Corrado, che con la 


sua CMda l'anno scorso nel¬ 
la sttata di Ferragosto tocca¬ 
va I 5 $25 000 spettalorl Ma 
miest'anno ha comunque trat¬ 
tenuto nella aerata di sabato 
14 agosto 3,710 000 Mtato- 
ÌL coniigtondenti ai S5,34X 
Per merita di Corrado, dun¬ 
que, Canale 5 ha toccato uno 
dei suoi pochi punti positivi 
della estate, che vede le reti di 
Berlusconi mollo depresse e 
rtspaimlatncL propinainci di 
repliche a tutto spiano 
Un'alua considerazione 
che deriva duli ascolti può 
essere quella che d'estate, (mO 
ancora che negli alin periodi 


dell anno vanno straforte i 
film è il cinema che fa restare 
gh Italiani davanti alla tv Cine¬ 
ma d estate, soprattutto vec¬ 
chiotto, spesso in bianco e ne¬ 
ro, e ogni tanto anche straor¬ 
dinario Si sa, 1 capolavori co¬ 
stano meno di Rambo, ma 
purtroppo amvano di notte 
come la Befana e come il con¬ 
siglio Ma, meglio tardi che 
mai Tn un fononzo e un 
Dottor Kitdare, anche Orson 
Welles ci sta bene Cosi come 
i van René Clair che ci sono 
stati offerti nelle ore più incre¬ 
dibili come scarti di program¬ 
mazione lUtta manna per i 
palati dei cinefili, i quali, dopo 
una passeggiata al fresco, pos¬ 
sono rilomare a casa a lustrar¬ 
si gli occhi col bianco e nero 
più fascinoso 

fnsomma non tutto il mate 
vien per nuocere Dovrebbero 
pensarci su anche i distributo¬ 
ri cinematografici, i quali si la¬ 
mentano tanto della concor¬ 
renza quando meglio potreb¬ 
bero, consolando gli Italiani 
della mediocrità seriale del 
piccolo schermo con la sug¬ 
gestione poetica di quello 
grande E lasciano così che il 
cinema si faccia concorrenza 
da sé 

Intanto, virata la boa di Fer¬ 
ragosto, è subito cominciato il 
ritorno del pubblico, che non 
è proprio come il ntomo di 
Rlngo, ma potrebbe avere 
qualche effetto vendicativo Si 
è visto qualcosa l'altro ieri se¬ 
ra. mercoledì, quando con 
14.9 milioni di italiani ancora 
in ferie, ha conquistato la testa 
degli ascolti il sobrio telefilm 
di iUiuno La signora in giallo 
(con 2 269000 spettatori), 
confinando ai margini i vacui 
e gridati vanetà estivi (sia Ma¬ 
re contro mare che Festival- 
baf) La Rat comunque ha 
stravinto ancora (44,37%), 
mentre a Beriusconi non è ri¬ 
masto che consolani co) MI- 
lan Otalia 1). che-ha segnato 
ancora un gol, toccando il 
cuore del 15.21% degli spetia- 
ton 



Ariellc Dofflbasie è la «moglie del capo» 


Primefilm. «La moglie del capo» 

Le tentazioni 
di uno «yuppie» 


Uno^eddetpo 

Regia e sceneggiatura Ziggy 
Steinberg Inteipreli Dante) 
Stem, Anelle Don}basle, Me¬ 
lante M^yron, Martin Muli, 
Christopher Plummer Musi¬ 
che Bill Conti Usa. 1986 
RMoainammaB 


M Scampoli di queir.esta- 
te al cinema, strombazzata 
dall Agis e sabotata dagli stes¬ 
si esercenti per mancanza di 
lllm appelllosi da buttare sul 
mercato Prendete questo La 
mog/ie del capo che te Co¬ 
lumbia aveva in listino da due 
annieche esce ora inviste del 
ravvicinato passaggio in Iv È 
una commedlote permissiva 
ma senza te malizia fiìzzantina 
itchtesla dall ambientazione, 
è di scena ancora una volta 
uno yuppie alla Wall Sireel, 
un broÀerfmstralo ma capace 
in cerca della grande occasio¬ 
ne Solo che Joel Keeler ha un 
problema i suoi capelli ricci e 
il suo Incedere maldestro non 
piacciono al Gran Capo, un 
vanesio maniaco della foima 
che gioca col trenini a sesaa- 
nt'annl passali Figuratevi che 
cosa accade quando, durante 
un week-end societario a 
Paim Springs, il nostro povero 
yuppie in aria di promozione 
si presenta con un loiogralo 
ponoiicano al posto della 
moglie (Il Solilo equivoco) e 
viene preso per un gay impe¬ 
nitente 

Patte benino La moglie del 
capo, mettendo salacemente 
a fuoco i divetsl peisonaggi e 


le rituBllti scemoile dalli vKa 
aziendale, peccato che, stra¬ 
da facendo, te regiau-ioaiwi- 
giatrlce Ziggy S^nberf non 
sappia più che caga iiwiMaie. 
Ititta te parentesi a.ràm 
s, ad esempio, lentbn 
dwerds degndato e 
spento, con I conaueti equivo¬ 
ci (te moglie che aitlva di Lot 
Angeles mentre il nostre erei 
si ntrovB nelle doccia, semi¬ 
nuda, te bollenle coiiaattc del 
principale) a afondo aeiaàale. 
Del resto, è te hmosi wnilit 
del capo, a non lunilnnilt 
proprio sullo schenno; una 
bomba vamp non puh avere II 
coipicino e te liccte liredoto- 
re della rohmettena Atleta 
Dombasle Oa ricordate nai 
Sef tnoMmon/oQ solo paieh* 
serve un accento esoUcoi 
francamente ù molto pM aen- 
suale e appetltoM te moglie 
dello yuppie, quella Maialila 
Mayron che qiulcut» lica^ 
derA più ciccioitelli In Oh- 
/friends o nel più recente Me- 
sing E tei te coiGlenai edUoa 
dello sioidllo Keeler, te dqn> 
ne spingerà il marito a llaiah 
sene della cnnlen ut noina 
della dignità 

Dillicta dire re temere du¬ 
rata del film (poco pM di M 
minuti) sia (lutto di teil e il- 
monteggi imponi dal préÀll- 
lore, certo è che, cosi eem’A, 
La moglie del capo mnmo 
una commedia monca. Inda- 
elsa sulla conclusions e linea¬ 
ta in più di un paaaMglo. Da¬ 
niel Stem, visto InDMagm, 
strabuzza gli occhi a direitei a 
prosciugato (aiilatcdhaf 
Plummer fa il capo sout-we- 


neo In atteu di 
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19.19 

19.09 

17.09 

17.90 
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10.90 

« 0.00 

90.90 

19.10 

99.90 

99.00 

0.10 


90RTOMATTO. Con M»i« T«roM Ru- 

t» 

TjiLiaiORNAU. TOI TRI MINUTI 

WmTOMATTO. fi* pwt») _ 

JOLANDA LA FIOLIA ML OOROA- 

RO NIRO. Film con Miy Oriti. r«o« Mi- 
rio 8old«tl 

TAim VARIITA pi ricordi, a cura 

di Atowii» BaiMnoront 


VtAOQIO 

m«ntirìo 


NILI.A NATURA. Oocu- 


L’IOFiTTORt OAOOIT. Cwtonl 


U FIOLIA 

Film con 0( 
OuMioni 


. .^1. OOR9ARO VIRDI. 

lori» Duranti, ragia di Enrico 




TiLgQlORNALl 


I FONTI DI TOKOmi. Film con Graco 

kailv «agii di Mark Robion 

TtUOIORNAU _ 

Oli Miti D'AMORI. Con .tobn Rittar 

Karan Carlaon ragia di Jack Blandir 

OANRi AL VINTO. Di G Ootedda • 
Scantonato in 4 puntata con Cocatta 
Graco Franco Intarlanohi ragia di M 
Lindi - 4* ad ultima puntata 


1.19 ARCWALDO Talafilm 
9.10 OTORIt DI VITA. TalafHm 
0.90 IL Ugno PÉL toro. TalafUm 

10.90 

11.00 

19.00 

19.90 

19.90 __ 

19.90 IL DOTTOR KILPARE. TalafHm 

11.00 


9TRI0A Fio' ABIIORi. Taletiìnr 

FANTAOIA. Qui» 

bOFFIO OLALOM Gioco a quìi 


I^OTtL. faletffrir 

OgNTWRI Scanagolato" 


10.90 

17.90 

19.90 

19.90 

90.90 

99.90 
99.10 

1.10 


OmOTTAMINTO. Film con David Jan 

aaan 

Il Mid AMICO RICRY Telaflim 
I CiNOUi OEL OMIMTÒ FIANÒaTalT 

film 

CANTANDO CANTANPO Qui» 

LOVt 90AT.-.Jtlefìlm 

FSOTIVAL S^ttacolo con Pippo Ba^ 

do Loralla Cuccarlni Gigi e Andrea Zui- 

lurro a Gaapara _^_ 

FAOOIANio'LA NOTTI INÌIEMÌ: 

Gioco a quii con Marco Pradolin 

I CANNONI DI iAN SEBAStTaN 

Film con Anthony Quinn ragia di Hanry 
VarnautI 

99VF0Rcl.Taiàflìm- 




11.90 IL CAIO ORAZIOtl. Seanaggiato con 
Jean Piarra Caaaal ragia di Micfiola Maa- 
aaiVpumata 

13.00 Toa OR9 TRIDICI. _ 

19.30 9ARANNO FAM08I Ttlafllm 

19.90 TOa ORO QUATTORDICI i TRfNTA 

19.90 IL FIACKRI OiU'IOTATI Pro^am- 

ma di B Modugno _ 

10.90 LAFIÙ0CLLA9TORIAO1OICKIN0. 

Film con Alac Guinnaat ragia di Ronald 

Naama_ 


10.90 T09 OFORTllRA _ 

10,40 FOUIIOTTIALU HAWAII. Talaftlm 

19.39 

29.19_ 

30 30 TRt MINUTI FER Mi 

90.39 


Mgno 9 - T02 TiLBOIORNAU 
TOa LO 8FORT_ 


COCCO, spettacolo condotto da Ga 
briella Cariucci ragia di Piar Francaaco 
PIngitora _ 

22.20 TOa 1TA31RA _ 

92.31 SANSONE E DALILA Opera m 3 atti 

di Ferdinando Lemaira muaica di Camilia 
Saint Saan» 

00.01 T02 NOTTE-FLASH 



• 2E 

10.1B 

11.0E 

1200 

13.00 

14.00 

11.00 

16 00 
13 00 

19 00 

20 00 

20 30 

22,30 
23 30 
0 30 


LA TERRA PEI OtOANTÌ Telefilm 
CHOFFER taUP Talefilm _ 

RALFH tUFBRMAXIEROE. Talafilm 

con William Katt 

MOVIN'ON Telefilm_ 


DEE JAY TELEVI8ION _ 

HARDCAtTU AND MC CORMICK. 

Telefilm «1 bonar»_ 


BIM RUM RAM 


L'UOMO DA SEI MIUONI DI OOLLA- 

Rl Telefilm _ 

CHIF8 Telefilm con Erik Estrada Ro- 
bart Pine 

UNA FER TUTTE, TUTTE FER UNA. 

Cartoni animati 

PER FOCHI DOLLARI ANCORA Film 

con Giuliano Gamma _ 

JONATHAN SITATE _ 

BTAR TREK Telefilm _ 

Al CONFINI DELLA realta T.lefllm 


[j^^SR€ 


11.4E MAOAaNE3.0IM DaMwchia 
14.00 RAI REQIONi. TifagiornaM raalonii 
14.10 MUMCA DELLA CONTRORA 


10.00 

10.30 
19.40 

20.00 

20.30 

21.20 

21.30 


TQ3-Mm03 


IO ANNI FRENA. Scheooe _ 

•I OBI OAOOIO RIOL Di A. Amoroso- 


4* puntata 


LO OFiTTACOLO IN CONFNIDBN- 
ZA 


UNA PERA. UN UBRO 


' T03 NOTTE. Ippica Corea Trìa 

I FU0R9I0QE DEL MATRIMONIO. 

Fjkn con Ugo Tognaizl. rogia di V OraM 



Giuliano Gemma (Italia 1, ore 20,30) 




•.30 IL OANTO. Talafilm 

8.10 


F8ICANALI9TA A TEIRFO FERRO. 

Film__ 


11.00 

12.00 

12.30 

14 30 

18 30 

19 30 

18 30 

19 30 

20 30 
23.28 


IN CARA LAWRENCE. Telefilm «Pra- 
iudio» con James Brodarick_ 


80NANZA. Talafilm 


LA ORANDE VALLATA. Telefilm 

UNA citta COIRE AUCE Scwwgqle 
to O* a ultima puntata) _ 

IRONSIPE. Telefilm_ 


ATTEim A QUEI OVE. Telefilm 
LE AMANTI Pi DRACULA. Film 


MESSIA SELVAOOIO. Film con Doro 

thy lutin 


1.0E VEGAS. Telefilm 


19.90 TVrrOOOl TeiegiomHe 

13A0 CALCIO. PSV EMhoven-Mi- 
len, em ioh ivole 

19.90 CALCIO. Q«manl»0(«Nto. re- 
Plica _ 

12.00 OFORTOFETTACOLO 

20.00 ATLSTICA L 9 00 M ML. Meo- 

tlng IntifTiMfooale 

29.10 TUTTO—1 TaNotornHo 

19.20 R.M—U0PtLlA9NCr*99 


iW' 




19— IRYAN. Seanaggiato _ 

14A9 lAVMA MANCA TaNnovo- 

N_ 

19.90 ■RSAANTl. 


22— V—ZA FSR UNA MO- 

NACA. Firn _ 

14— 9WITCH. Talafilm 


rv 


T 


19.90 SO MBWni CON: UOVO 

COLI _ 

19.— lA FARGIA A: Paul MeCar- 

tnay 

3309 RAFSIO. Internationa muetee- 

la 

0— LA LUNGA—TTE ROCK 




19.10 9AT1RAN. TalafHm 


10.10 CREONNLFUm 


18.— FIAMMOROAD. 
20.— NOnaARIO 


20— ACQUA AMA GOLA. F 
23.— NOTIZIARIO 


23.— TMC SPORT 



MiaiiiMi 


14.— FRMNOWEIII DEL DiOTRIO. 

FBm _ 

1S— DOTTOR JOHN. TalatHm 

17.— SUIRFII _ 

19.— M’AMA NON M'AMA. Quia 
— R.POI8 E STICO FHm _ 

23.— RIDENDO E SCHERZANDO. 

Film 


1B.— VENTI RMELil. Talanovala 
19.— Al GRANDI MAGAZZINI. Tf 

lanose 

—•38 VINTI RIREUi. Novale 


33.— TELZSHOPFMO 


RADIO 


RAMONOTIZIE 

• 940R2 NOTIZIE TGNt 730 6X3 790 
orti XAOtOMATTtNO 0GR1 0.90Gn2RA 
OlOMAmNO O— GN2 NOTIZIE 0— 
6X3 10 ORI PLASH 10 6R2 ESTATE 

11 M 6R2 NOTIZIE 1141 GN3 13 GPt 
FIAW 1S106R2RE6)0NAll 18 90 6N2 
RAOlOQIORNO 196R1 19.90 GR2 RADIO- 
GIORNO 19.49 6R3 19 90 GR2 ECONO¬ 
MIA 10—6R2 NOTIZIE 10.90 6R2 NOTI 
ZIE IO—GR3 li ORI SERA 109BGR2 
RADICHERÀ 80 GR3 33.30 GR2 RA 
OlONOTTE 39 ORI 

RADIOUNO 

Onde MTde « 03 6 86 T 56 0 66 11 67 

12 68 14 67 16 67 16 66 20 67 22 67 
9Redie«ichioa«mv 1190 Via Allego Ten¬ 


de etnie 14 Sotto 1 eegno del iole 10 li 
Pegmone-eeien 1Ì30AudK>bw 30 90E> 
MC2 81 Concerti de cemtre dt Rtdkwne 

RADIODUE 

Ondevwde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Olgml 0 10 Tiglio di terze 10.80 
EetiveI 19.69 Strenl i ricordi, 19.99 Eetete 
per tutti 19 98 Prime di cene 19 IO Collo¬ 
qui Convereaneni prtveie con gli eecolietori 
nelle lunghe eere d eatete 


RADIOTRE 

Onde verde 7 18 9 43 1143 0 Preludio 
0.90-10 91^1190 Concerto del mattino 
18 80 Pomeriggio musicale 17 80-10 Tene 
pagina 8100 Concerto diretto de Lother Ze 

ipoeak aSOOUjeo 


SCEGU IL TUO F9JM 


14.19 JOLANDA LA FIGLIA DEL CORSARO NERO 
Ragia di Mario SeldotI, con May Drltt o Row 
to Sohroterl. ItoUa (1992) 

In una giornata di ckiama In tv abboatanio povaro 
di Qualità, ma ricca di titoli, quatto di SoWati è un 
caso curioso Lo storia aalgariana dai cortari di viri 
colori, tro man tampaatoal o vondatto fomigliari, 
acorra rapida corno un aoapiro. 

RAIUMO 

19.— LA PIÙ BELLA STORIA DI DICKENS 

Regio di Ronold Noamo. oon Albore Piniitv • 
Aloe Ouinnoaa. Gran Biotogno (1970) 

Il titolo sciroppoM fa subito panaaro al Natalo. E 
infatti ai tratta di una favola aotto ì'olboro. mo 
ridotta in forma musicala dalla prodwionè Olarere* 
Evviva Nat ruolo del protagonista (un porfido usu¬ 
raio) è stata scatta una controfigura umano di m 
Paperona 

RAIDUE __ 

20.90 I PONTI DI TOKO-Rl 

Regio di Mork Robaon. con Williom HoMon s 
Graco KoHy. Uao (1954) 

Missione impoSaibilo per il tononto d'ovia—no 
Brubakar (cognome che ritornarè nella ararla da) 
cinema con un film di Robert Radford). che davo 
bombardare I ponti dal titolo Qui parò WMIam 
Holdan ha la consotaKiona di avaro Mino M bollo 
Grace^yurbargli ti cuora con il suo (ascino. 

20.39 LE AMANTI DI DRACULA 

Ragia di Freddie Fronoia. oon Chr la tophor 
Leo. Gran Brotagno (1998) 

Contro il conta Drieuto. che vtmpirìzzi corno do 
copione. SI metta un vescovo con il suo croeoNsao. 
Aglio a spunzona di lagno nel cuora sono gli altri 
ingredienti d obbligo par un film che na rica'~ 
tanti oltri, ma ch e può divartira coma gli altri 
RETEDUATTRO 

20.30 PER POCHI DOLLARI ANCORA 

Giuliano Go mm o. 

AI6 la solita guerra dì Secaaaiona è finito laociando 

a predi reduci senza più risorsa, mo con M loro 
bagagliatto di odio Qui I povoraed vengono woti 
come manovalanza criminala d« un ufficialo sudi- 
sta senza saupoli 

ITALIA 1 _ 

22.20 IL MESSIA SELVAGGIO 

Ragli di Kon Ruaaoll, con Scott Antony • Oe- 
rotny Tutin. Gran Bretagna (1972) 

Senza dubbio è questo il miglior film dalla gicmata 
televisiva anche se è stato già proposto moka 
volte m vìdeo Kan Russati, regista amato ad odia¬ 
to qui racconta la stona vara di uno acultaro (Hen¬ 
ri Gaudier) che viva con aparicolata atravaganu i 
periodo dot primi de) Novecento Ama una donno 
più anziana di lui ne assuma il cognome, a instam 
R^EOUAITROpropria anima 

0.10 I FUORILEGGE DEL MATRIMONIO 

Ragia di Valentino Oraini. Paolo • Vittorio TO- 
vlani. oon Ugo Tognaul o Annlo Qlrordot. Hr- 
Ila (1964) 

Episodio molto interasaanta natia ararla dai (rstolll 
Taviani questo film si batteva daHa parto dal di¬ 
vorzio con argomentata passiona raccontando cin¬ 
que storie limite e dimostrando già la tonaiono 
creativa e formate degli autori 
RAITRE 
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Un ritratto 
di Robcsplent 
e ((destra) 
l'iporlura 
degli Stati 
generali 
Il 5 maggio 
del 1789. 
Sotto, 

Serge Reggiani 
nella parte 
di Robespierre 
nello 

sceneggiato 
che la Rai 
mise in onda 
nel 19C2 


La rivoluzione francese 
non affascina più il teatro 
italiano. Eppure sono 
tanti i testi da riscoprire 



Ma quel 1789 non fa più scena 


t’ortnM vicino bicentenario deila Rivoiuzione Iran- 
cele non sembra aver suggerito nuiia di serio ai 
tetro itaiiano, che pure, non sovrabbondando di 
idee, si attacca spesso e voientien (fra ii perduran¬ 
te culto dei «classici» e la ncerca di qualche novità 
di successo fuori dai conlinQ agli anniversari, alle 
ricorrenze, alle occasioni commemorative, che al¬ 
manacchi e calendari propongono con frequenza. 


Aomo MVIOU 


! 

i 


m Abbiamo rischiato che. 
a ricordarel II glorioso 1789 e 

a uanto ne segui di esaltante e 
I terribile, lossero nella pros¬ 
sima tlaglone di prosa i soli 
Dialoghi della Caimelltane di 
Georges Bemanos, allastld la 
primamra passala da Luca 
ftoneonl per l'Aier/Eit, e la cui 
ripraia 8 stata cancellala per 
inolivi di bilancio La Rivolli- 
liofib, del resto, nel Dialoghi 
e'eSlta di siraloro, e come un 
evento diabolico, una prova 
dena' polensa del male nel 
mohdo. Alili drammi di ben 
altro PMO e livello, dagli Inisl 
dairqltocenio al pieno del 
nostro sf colo, dalla Matie di 
DóillOh di Georg BOchner al 
Mg^Sade di Peter Welas, 
hanno dibattuto In torma sce¬ 
nica I temi e I problemi con- 
neial a un capitolo londamen- 
,lale nella storia dell'umanità, 
iSul quale la discussione 8 
ipronta sempre a riaccenderai 
hieemenle 


1 * 

I ÌDov'è finito 

iBeaumarchais? 


; f 

> Opere che, per la verità, 
L ,hanno avuto sulle ribalte Ita- 

; Jlahe ripetute e anche prege- 

wll editloni (n8 biao^ 
i omettere la riscoperta, qual¬ 

che tempo la, dell AAIure Dan- 
ron della polacca Stanlslawa 
JPtiybiisaewska, poi traslerlto 
(Sullo schermo da Andrael Wa- 
•|da) Personalmente, ntmape- 
ìriarno Invece più di vedere 
.rappresentato In maniera de- 
■cente, qui da noi, quel Malti- 
Imonlo di figaro di Besumar- 
jchalS, che a ragione viene 
tconsideralo un precuraore del 
rivolgimenti sociali hituri 
Mentre puh darsi che, assi- 
èlendo alle lìaisons dange- 
•rvHSfS ricavale, per mano 
(dell'Inglese Christopher Ham- 
■plon, dal grande romanso epi¬ 
stolare di Choderlos de Ucloa 
(quel Laclos che visse abba- 
istansa da partecipare agli 
evenll rivoluzionari, prima col 
,monarchlcl. quindi coi giaco- 
rbinl. inilne al servizio di Napo- 
ileone), vi sia fra gli spettatori 
xhl faccia un pensierino sulla 
Icorruslone, Il vizio e la violen- 
iza dal quali il vecchio regime 
wra abitalo Oe Uelsont don- 
igeieuses sono tra le produ- 
izloni di lusso dell'anno tealra- 
pe 1988-89, règia di Antonio 
,estenda, nel ruoli principali 
(Umberto Orsini e Pamela Vll- 
loresl) 

Ma chi si rammenta d un la- 
ivoro nostro Italiano, che non 
■col «senno di poh oggi piul- 
'toslo diffuso bensì con lucida 
Intelligenza critica e Insieme 
■can un'adesione di fondo, 
jemu.lva e razionale, a ci8 che, 
(della Rivoluzione francese, si 
sarebbe proiettato nelle epo- 
Jche Ce nelle rivoluzioni) suc¬ 
cessive, guardava a quel rse- 
viodo cmclale, al suol mo- 
inenli decisivi fra 189 e II '94, 
e ne metteva a confronto al¬ 
cuni del maggiori prolagoni- 
bti fuori di ogni agiografia, ma 
enche al di la d ogni postuma 
diffamazione? 

< Parliamo del CiaaMhl di 
federico Zardl (1912-1971) 
autore quasi dimenticato, no¬ 
nostante che, al MIO nome, 
alano legali alcuni degli esili 
trionfali d un attore come Vit¬ 


torio Oassman Chi teatro I 
oombonf. In teìevialoiie II 
maiiBionì Nel Clacobinl, la 
vena satirica e polemica di 
Zardl ai decantava In un dise¬ 
gno nlUdo e Incisivo di fatti e 
ligure, recuperad nel loro 
spessore storico e umano, a 
cominciare dag'alncorrultl- 
Mlei, Maaalmlliano Robe¬ 
spierre 

Drampia davvero Inconsue¬ 
to nel panorama postbellico, 
per energia cosiruliiva e alta 
tensfonq tragica (certo gli 
nuoce, qua aTà, l'ecceiao del 
riferimenti documentari, e ac¬ 
cade allora che. come fu os¬ 
servato, rrablllli del mosaici¬ 
sta. ottùnda la «spontaneità 
del poeta»), / CiaaMhl fruì di 
una memorabile messinscena 
al Piccolo di Milano, regista 
Giorgio Strehler. nella prima¬ 
vera del 1957 (era stato com¬ 
posto fra II '52 e II 'SS) L'anno 
seguente fu pubblicato dall'e¬ 
ditore ^trinalll ma temiamo 
che. oM, Il lesto risulU Intro¬ 
vabile L da dubitare altresì 
che un (titolo come / Gfocohf- 
nl, con farla che tira, possa 
suggerite, al massimi reggitori 
odierni delle Imprese teatrali 
pubbliche, qualcosa di divep 
so da un rapido esorcismo 

Eppure, In un'altra primave¬ 
ra, quella del 1962, aperta a 
tante sperarne e delusioni, l'a- 
daltairienlo televisivo dell'o¬ 
pera di Zardl (regista Edmo 
Fenogllo) costituì un avveni¬ 
mento clamoroso SI trasmet¬ 
tevano le puntale del Gfocobf- 
nf sul primo canale la domeni¬ 
ca aera (badale bene, il «se¬ 
condo' era stato inaugurato 
da poco, e delle «ririvate. non 
si Intravedeva nemmeno l'om¬ 
bra) La gente vi ai appassio¬ 
nava e ne discuteva Ma erano 
tempi, quelli (come solloll- 
neava su f'f/nfrdGiovanni Ce¬ 
sareo difendendo l'Insolito 
«sceneggiatoi dai suol detrat¬ 
tori), nei quali era mollo se¬ 
guila e apmzzata anche Tri¬ 
buna politica 


Quando Reggiani 
faceva Togliatti 


CiA. qualcuna di quelle «l>i> 
bune-, protagoniata Pelmiro 
Togliatti, si è rtviiiedi recente, 
grazie airinitlative di Raitre 
Sarebbe interessante, ora, rie- 
samlnsfe almeno qualche bra 
no dei Ctacobim, di quelli do> 
ve cpmpeggia il profilo di Ro* 
beim^rre. e notare (ma fu già 
notato allora, Intendiamoci) 
come I eccellente attore italo- 
francese Serge Reggiani aves' 
se studiato, per costruire il 
personaggio e conferirgli un 
taglio tutto moderno, per 
niente archeologico, lo stile 
oratorio di Togliatti, la sua ar¬ 
te dtelettica 

Reggiani, variamente Impe* 
gnato a lungo, in Italia (men 
tre / CfQcobJm scorrevano sul 
video. Si apprestava a lnte^ 
pretare una (ùnte di nlievo nel 
Gattopardo di Visconti), ave¬ 
va allora preso casa a Roma, 
ed era divenuto piuttosto po¬ 
polare Al mercato, una matti¬ 
na (ce lo raccontò lui stesso), 
senti nsuonargli idle spalle 
una voce cordile e apprensi¬ 
va. daijo spiccato accento ro¬ 
manesco e plebeo «Attento, 
Robbeiqjie', che te tradische- 
noi» 



L’anno che i Qacobini 
sconvolsero la tv 


S i«tofulllaMqiiadre4(l«GhHobl- 
■ AFcdakoZànlLUresledUqiw- 
le ogl ligi Al (mio ioo aeawaiMle 
televisiva che aBon coaUtid ma «m 
aveealreeaM- 

Quadro ASew/ 

Oendarma (un giovanotlo mbit- 
io, avrà In mano un IIMaino, 
guarderà il hontespizia senza ca¬ 
pirci molto, leggerà) «Vita dell'ln- 
coriuniblle. (Lo apre, lem) «Agli 
inizi del primo anno della rapubbli- 
ca l'Incomittlbile rielabotù la Dichia¬ 
razione del Diriltl dell'Uomo e del 
Clltadlno, che fu la base della nuova 
Costlluzione« 

In tondo, rn alto, nella luce del cre¬ 
puscolo, la forma scura della ghl- 
glioinna Se ne presumeranno ai 
piedi, fra alcune guardie, I condan¬ 
nali alcuni con le mani legale dielio 
la schiena, altri (Couthon, Hennot, 


Dumas e Agostino Robespierre) sle- 
m su burelle Su una barella in di¬ 
sparte Il cadavere di Lebas coperto 
con un lenzuolo Robespierre, con 
una bendo sul uotio, sorreilo da 
due guaitlie, accanto a SI Just 
tn prima, a desira, una vecebi'a, se¬ 
duta su uno sgabello, slerruzza Un 
bambino le e accanto A sinistra 
una cappio di moscardini, maschio 
e femmina sorridono puntando del 
piccoli cannocchiali 
Il Gendarme capiterà come per caso 
in mezzo a loro, sempre intento a 
ngirare Ira le mani quel suo libiello 

Gendarme (continuando a legge¬ 
re) .Gli uomira nascono e vivono 
uguali. 

Carnefice Giorgio Couthon 
Verrà sollevato, portato a bracaa 
da due gendarmi e messo sulla ^òa- 
scuìas 

Gendarme .La libertà è il potere 


che appartiene all'uomo di esercita¬ 
le a a» piacere tulle le sue facoltà 
Essa ha come regola la giustizia, co¬ 
me limiti i diritti eltrui, come princl- 
' > le natura, come ealveguaidia la 
«.Mahl 
Colpo secco di mannaia 

(mentre 0 cameHce sbarazzerà la 
tboscuku Cult suo alatonle moslte- 
ràlateslaaldumiro huO d)gnl leg¬ 
ge che violi I diritti imptetcrittibm 
dell'uomo è fondamentalmente in- 
ista e tirannica Elsa non 8 una 


■amefice Henrioil 


(Vd csj 

Gendarme. .U proprielà è II dlrit- 
10 di ognuno di godere e di disporre 
della poizlone di bene garantirà dal¬ 
la legge E limitato come tuM gli altn 
dall'obbllgo di rtsp^ie i dinlll al¬ 
trui, non deve recar pregiudizio nè 
alla sicurezza, nè alla libertè, nè alla 
esistenza, nè alla pioprietè dei nostn 
slmili! (Resterb a rineuete) 

Colpa secco di mannaia 

Gendarme .La socierè deve prov¬ 
vedere alla sussistenza di tutti, sta 
procurando ri lavoro, sia assicuran¬ 
do 1 mezzi di esistenza a coloro che 
non sono In grado di lavoraiea Mica 
è pensala muel 

Carnefice Agostino Robespieire 
(id CSj 

Gendarme, >1 soccqni necessari 
airindigenza sono un debito del ric¬ 
co verso il povero, è compito della 
legge determinare la maniera in cui 
questo debito deve essere risenta¬ 
lo». 


Colpo secco di mannara 

Gendarme «La società deve favo- 
nre tutto il suo potere i (wogressi 
della ragione pubblica e mettere l't- 
stmzione alla portata di tutti i cittadi¬ 
ni» Progresso? Ragione pubblica? 
Istrusone? 

Carnefice Dumas! 

Od cs) 

Gendarme «VI è oppressione 
contro U corpo sociale quando uno 
dei suoi membri è oppresso Vi è 
oppressione contro ogni membro 
quando il coipo sociale e oppresso» 


Colpo secco di mannaia 
Gendarme «Le funzioni pubbliche 
non devono essere considerate co¬ 
me distinzioni o come ricompense, 
ma come doveri I delitti del deputati 
devono essere puniti con sotledtudi- 
ne Nessuno ha il diritto di preten¬ 
dersi più inviolabile degli altri». 
CameHce St Just 

(5t Just guarderà Robespierre - il 
Gendarme, lasciando hndice a mo * 
di segno, alea il capo - e sale poi 
con svelteezo, eretto nello persona. 
Sembrerebbe over te ah) 

Vetturino (con la Mista tn mano, 
apparirà da destra Rivolto alla 
donna che shrruzga) No, di qua 
propno non si vede altro che il tra¬ 
monto Che meraviglioso iramontol 
Gendarme (nprendMdo la teda- 
ro declamerà) «Colui che opprime 
una sola nazione si dichiara nemico 
di tulle Coloro che fanno guerra a 
un popolo per anestare I progressi 
della libertà devono essere posti al 
bando, non come nemici ordinari, 
ma come assassini o briganti ribelli». 

Forte colpo di mannaia 
Gendarme ^1 re, gli aristocratici. I 
tiranni, i dittatori, sono scluavi in ri¬ 
volta contro il sovrano della terra, 
che à il genere umano, e contro II 
legislatore deiruniverso. che è la na¬ 
tura» 

CameAce Masrimillano Robe- 
spiene HI Gendarme chiuderà II !!• 
^ IMbespierre sorretto, salirà i 
gradini, gli sarà strappata la benda 
e per il (tohre manderà un grido 
Sarà messo sulla bascula) 
Gendarme (guarderà II libro che 
hafralemam, non saprà che farse’ 
ne buttarlo? Scorgendo il bimbo, 
glielo porgerà) Piioi giocarci 
Bimbo (senza capire, lo prende¬ 
rò) Grazie, ottadmo. 

Vettunno (st avvicinerò al bim¬ 
bo) Bambmo, vedi quei due signori? 
(Gli indicherà i due eleganti) 

Bimbo Signon? Che cosa viKri di¬ 
re^ 

Vefrunno Lo stmrai fra qualche 
secondo Li vedi? Ebbene va' a dir 
loro «Serve una carrozza, padroni?» 

Bimbo Padroni? Qie cosa vuol di¬ 
re? 

Un formidabile colpo di mannaia 


E il dnema riscopre le «liaisons» 



H A teatro come al cinema 
va più di moda il pre-1789. 
con te sue tentazioni, le sue 
depravazioni, le sue relazioni 
pericolose Appunto, Les hat- 
sons dongereuses di Choder¬ 
los de Laclos che uno strano 
scherzo del destino cl porterà 
sugli schermi in due versioni 
quella hollywoodiana di Ste¬ 
phen Frears e quella più euro¬ 
pea di Milos Forman Sembra 
strano ma è proprio cosi il 
celebre e scandaloso roman¬ 
zo epistolare pubblicato nel 
1782 si prepara a diventare il 
«caso» cinematografico del 
1989 Chi terminerà pnma le 
riprese? E quale delle due ver¬ 
doni sarà invitata a Cannes? 

Certo, fa un certo effetto 
vedere nella loto che ripro¬ 
duciamo tratta da Newsweek, 
tre atton motto «contempora 
nei» come Michelle Pfeiffer, 
Glenn Close e John Malkovich 
vestiti in fogge settecente 
sche, con parrucche marsine 
e nel finti ma lastona insegna 
che non bisogna mai fidarsi 
delle apparenze Nei panni 
delia marchesa di Merteuii e 
del visconte di Valmont, ex 
amanti e sodali nei vizio, la 
Close e Malkovich potrebbero 
far dimenticare il disastroso 
precedente di Roger Vadim 
(19S8) quando Gérard Phili- 
pe scrìveva le sue lettere sulle 
cosce nude di Annette Stroy- 
berg In effetti I due attori sta¬ 
tunitensi provengono da una 
lunga gavetta teatrale e pare 
si divellano un mondo sul set 
parigino a tessere le loro tra¬ 
me maliziose di fronte alla ci¬ 


nepresa di Stephen Prears Un 
regista già scandaloso di suo e 

g oco amalo nella natia Gran 
retagna, sia per My Beautiful 
Laundrette che per il succes 
sivo Pnck Up due film attorno 
all omosessualità e aì suoi «le¬ 
gami pencolosi» Chissà che 
cosa verrà fuon certo è che 
Frears vuole fame qualcosa di 
più di uno studio sulla psicolo¬ 
gia del seduttore, forse il ri¬ 


tratto acido e «cattiro» di una 
Francia sull orto della Rivolu¬ 
zione giacobina 
Ma come dicevamo anche 
Milos Forman a tre anni dal 
successone di Amadeus sta 
lavorando allo stesso testo in¬ 
sieme a Miian Kundera e alio 
scene^iatore Jean Paul Car 
nére Di questa seconda ver¬ 
sione si sa ben poco, solo 
che, per evitare confusioni si 


intitolerà semplicemente Vab 
moni, dal nome del famoso 
visconte Amante della messa 
in scena in costume, dello 
splendore del décor, ma an¬ 
che del sottile intreccio di 
passioni e corruzioni che at¬ 
traversa il romanzo di Laclos. 
Forman sembra la persone 
piu adatta a tradurre In imma¬ 
gini la pagina scritta. Ma an¬ 
che qui c’è chi non è d accor¬ 


do e ricorda a teairanii e a- 
neasH Timpossibilità di tra¬ 
sportare sui pakoiceniro o 
sullo schermo questo mirabile 
esempio di stile ietteiaito, che 
avrebbe infhienaato non poco 
lo stesso Stendhal Ne an¬ 
drebbe di mezzo il sapore del 
romanzo, quella glaciale luci¬ 
dità con cui l'autore riesce a 
penetrare in ogni piega della 
vita amorosa, in ogni sottile 
vibrazione dei sensi e del cuo¬ 
re Frears, che per la sceneg¬ 
giatura SI è nvolto a Christo* 
phar Hampion (autore di una 
riduzione di succcaso i^te^ 
pretata In Francia da Bernard 
Ciraudeau e da Caroline Gel- 
Iter), ha detto a Newsweek di 
aver puntato sulla modermtà 
dei personaggi, sulla dimen¬ 
sione psicologica deU'azlone 
corruttrice esercitata dai due 
nobili nei confronti della gio¬ 
vane Cécile de Volanges (Mi- 
cheite Pteifler), della rirtuosa 
presidentessa Tourvel, dei ba¬ 
lordo cavalier di Oanceny Un 
impasto di decadenza e di 
erotismo che, all’epoca del 
film di Vadim, scandalizzò più 
di un sindaco francese, alfB^ 
maio «dal carattere immorale 
e pericoloso» della pellicola. 
E probabilmente lo stesso im¬ 
pasto che i fratelli Vanzma 
ambiscono a mettere nel lus¬ 
suoso La partita, da figaro, 
che stanno girarido in questi 

g iorni tra Vienna. Venezia e 
inecittà usando, anche qui, 
un nutrito drappello di atton 
hollywoodiani. Come a dire 
Settecento si, ma bello e se¬ 
ducente, e soprattutto recita¬ 
to in Inglese 


Quale legge per la prosa? 

Canaro 

e il suo teatrino 

(}ualche giorno fa il ministro Franco Carraio ha illu¬ 
strato a 'laormina le linee generali della -sua- legge 
per il teatro che sarà presentala nel prossimo settem¬ 
bre. Delle idee che stanno alla baàR di questo discuti¬ 
bile progetto di nforma ne abbiamo già parlato in 
occasione della manifestazione di Taormina. Ecco 
un commento di Willer Bordon che sta preparando 
per il Pcì un’altra normativa per la prosa. 


WILUR BORDON 


M Coup de Ihèàuel «Carra¬ 
io mette in riga 11 teatro, cosi 
hanno titolalo alcuni giornali, 
conunenlando la presentazio¬ 
ne (alta a Taormina della tan¬ 
to ailasa legge di riforma. 
Coup de aole»7 Forse, se si 
pensa che questo benedello 
teatro de quaranta e più anni 
(ovvero da sempre) attende 
una legge. Da mettere in riga, 
quindi, dovrebbero essere 
qiKi governi che In questi lun- 
ghiawnl anni hanno stiaparia- 
IO, Iella I loro (spesso spor- 
chO comodi dimenticando 
come II teatro sia espressione 
artlsUcaIbndamentele nella vi¬ 
ta dell'uomo sociale Ciò non 
ha però impedito che si con- 
aottdasse un ben precisa resi- 
18 . che accanto a dishinzionl e 
lati bui, presenta aspetti assai 
peettM e una capacllè di in¬ 
venzione e produzione che 
sarebbe autofesionistico e de¬ 
leterio negare 
Se da un lato, quindi, è ne- 
eeiaorio rinnovare radical- 
msnle, dall'allro occorre sa¬ 
pore eliminare .l'acqua apoi« 
ca. Mina gettare via il bam¬ 
bino. E ciò li badi bene non 
per dllendom l'eilsiame, me 
per rilondare o fondere legl- 
aliltvanienie (visto che di jtii- 


menti, me anche con il loro 
eaetio conliirio, Tlgnonnze 
(Mie origini, TInculium eHI- 
eianUslice. che pobM)ero 
psodme guasti Inepuabili. In 
queno aanso noi cl stiamo 
muovendo. Sulle nostn pio- 
peate (non ancora aitlcoleUi) 
die In questi gionil come 
gnippi pilamentari del Senato 
0 delle Cemem stiamo aotlo- 
pomndo ad una vasta conaul- 
lailane, chiediamo II masai- 
mo detltnienento critiea 
Non è questo il luogo por 
una pieeenlailone nello spe- 
clHeodel noalro progello, ba- 
•ti In queau occaslooe dire 
dio ano li basa au un preciso 
distgno che dlslliwije nette- 
mente dò che è più propria¬ 
mente ertlsUco da ciò che è 
più dichlaretamente commer¬ 
ciale, e cheal pone l’obiettivo 
di creare una più deim e ge- 
nenHnau culture teatrale, 
impedire che in un’epoca 
sempre più standaidlzzata si 
creino grevi elementi di su- 
bardinenone cuttutale rispei- 
io ad alili pensi Euni propo¬ 
sta che vuole superare le vec¬ 
chie e soipaisBte lo^e lon- 
date suU assblenzialismo e 
aulla mance, che hanno de¬ 
formalo la nie tealiale ilaUa- 
ne. che ne hanno appietttto la 
qualRè, lacriflcando le ricerca 
e le sperimentazione Losche- 
me cui noi pensiamo parte 
quindi da una prima esigenza, 
un nuovo, mdlcalmente nuo¬ 


va, teatro pubblico come os- 
setuia, garanzie di un patrimo¬ 
nio naaonale Un luoiopreci- 
so delle Regioni e dei Comu¬ 
ni, lo snelllmenlo so non Ta- 
bollilone del consigli di un- 
ministrazione, la riwniw di 
leggi, la coitituzionedei cen¬ 
tri come luoghi polivalenli di 
diffusione leairale presso i va- 
n comuni, loime varie di de¬ 
tassazione, il collegamenlo 
della ricerca con I grandi cen¬ 
tri universitari e scientlRci, Il 
problema degli autori, degli 
attori e più in generale dena 
formazione deilavoralori del 
teatro sono solo alcuni del 
tasselli del nostro progetto In 
un insiemedi modelli IMbRL 
tali da salvaguardare la piani 
libertà delle creazione litM- 
ca 

Sulle base di queste nostre 


con II ministro l 
contempo gradiremmo che 
non dimenticasH cha II Matta 
come grande queitlona cullu- 
ialeCapeiciòsiesaoIsliluiia- 
naie) non eppaitlene ed un 
aolo mlnistto per quanlo ca¬ 
pace, ben consiglialo ed elfL 
clenM e che non può nemme¬ 
no essere risolte solo con g 
«mnceito. (non quello muli- 
cale, quello minisisriale) tta le 


occorre un grande contionlo 
con tutto II mondo dal Ma- 
trenti e con 11 Parlamento InM- 
io._ 

Da tempo si senM dire che 
Il problema principale del Ma¬ 
lia italiano e quella di un* 
aqana managerlallià, di un 
mancalo rispetto dallo leni 
del mercato, CIÒ è piMiaitNm- 
M voto, ma aaiebbo gnivM- 
mo se al lacesM di oiba 
un lascio, M al dimentieasao 
che il prodotto altitlleeèma^ 
co de( tutto paiticolim, per I* 
quale non he alcun hm» ri¬ 
chiamare le ttadiiioneli lego 
del mercato II ristorno mono- 
taiio di un opera artistica non 
può essere VunIcD Indio) di 
misurazione e nella vtluluio- 
ne dei suoi risuliail, sul pIMIo 
del henelici occorre roelMre 
non aolo i risultett dello ibl- 
gllellamento, me anche quatti 
(non Mmpre visibili e ipesao 
non immedlalimenle mliui*- 
blIO deli’Investjmenio eulluro- 
le Ecco perchè non cl Inten¬ 
diamo con il ministro CaireM, 
I soldi deshneU alle cullura e 
allo spettacolo sono pochi II 
confronto con gli altri pMSl 
sta II a dlmostiario, ed II ri¬ 
chiamo alle condizioni eco¬ 
nomiche generali non fa che 
ribedne una visione limUaU e 
subalMma dett'impoittnsa 
dette risorsa cultun Occorre 
nlenciete piuttosto come 
grande questione di cMIta e 
modemitè le centtalitè dette 
cultura nella vita dett’uoino. 


KUFIA 

Mante Italiane per la Palestina 

Porijobo 33 X 50 
EDIZIONb NUMERATA 
flRHATA DAGU AUTORI 




Per inJormmoHi e pnnolaziwt 
lei 08I/63272S 


ALT^mOLLI/CItl PAX/I LrO/GUlCÌ M V> 
C,IAa)\/ICORT/\^AC^VWMA\ARA/'l\^ I ìITt 

iW'^OZ/RAWMaO/RA/IL\/A COMASDISÌ 

. 


X)LA/SCO^ZARI/VAUROULVOLA 


Chi ha paura dell'AIDS? 




Forse tutti. 



Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Sport 


Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 



Lewis e Johnson per correre insieme 
a Zurigo hanno preteso 210 milioni a testa 
ma la vera sfida tra i due superatleti 
è rinviata ai prossimi Giochi coreani 


Record dal profumo di dollari 
Meda^e ol&ipidie senza prezzo 


Sarà difficile dimenticare il magico 43"29 di Butch 
Reynolds a Zurigo II grande campione ha scritto 
una delle pagine piu belle nella stona dell'atletica 
leggera con un record che desta ammirazione e 
stupore Cari Lewis ha vinto la sfida milionaria con 
EIen Johnson ma ciò non gli può assegnare il molo 
di favorito a Seul L'atletica italiana si coccola 
Francesco Ranetta, uomo da medaglia 


REMO MUEUMECI 


■i U memorabile serale di 
Zurigo ha dimostralo che II 
Wellklasse è II meeting più 
bello del mondo e che gli elle 
li i record preteriscono tarli 
dove esistono Incentivi eco¬ 
nomici pluiloslo che ai Olochi 
olimpici dove conia soprallut- 
lo vincere Butch Reynolds ha 
slordllo tutu sul 4D0 metri Se 
scomponiamo II suo straordi¬ 
nario acrono» otteniamo qual- 
Ira trazioni corse In IO 32 
(tempo medio ovviamente) 
Pensale mercoledì sera al Le- 
Itlgiund Plertrancesco Pavo¬ 
ni na corso | 100 In IO 36 
manne Slelano TIIII il ha corsi 
In IO 37 Butch Reynolds II 
nero dagli occhi verdi do¬ 
vrebbe vincere a Seul comn- 
do a occhi chiusi E tuttavia II 
ragaizo è fragile e già a Roma 
gli i capitato di perdere una 
coma che doveva vincere E 
comunque II suo 43 29 é una 
magia 

Cari Uwls ha mille ragioni 
di ripetere quel che dice da 
sempre e cloà che II re è lui E 
tullavla non à delio che vinca 
a Seul Ansi II lavorilo per I o- 
ro olimpico resta II suo rivale 
•Big» Ben Johnson per una 
ragione semplicissima Cari 
Lewis ha 27 anni e a esaminar¬ 
ne la carriera è tacile capire 
che II tempo di Zurigo die à 
poi quella di Roma, ala ai con¬ 
tini delle sue posalbllilà Potrà 
muHomnl di uno o due «Wn- ' 
lesimi ma non di più Ben Jo¬ 
hnson al contrario vale 9 83 
Oli basta dunque raggiungere 
la torma migliore per raccon 
fere senza eccessivi problemi 
un tempo diciamo di 9 88 E 
Cari Lewis è ballulo II Ben 
Johnson visto a Zurigo era un 
velocista capace di reggyre 
sul ritmi del record mondiale 
lino si 70 metri 


Sul soldi che I due avrebbe 
ro preso - si parla di 300mlla 
dollari a lesta i Stimila dell or¬ 
ganizzatore e i 250mlta di un 
misterioso contratto america 
no - à dilficlle crederci Pare 
mollo più ragionevole che 
Ben e Cari abbiano Intascato 

I SOmlla dollari per uno, vale a 
dire 2IQ milioni Significa 
dunque che hanno avuto 21 
milioni a secondo o due milio¬ 
ni e centomila lire a metro 
Non male comunque 

Il Htzfrà/osse di Zurigo ha 
ndato splendore alle stlde e 
questa e tunica strada che 
possono percorrere gli oiga 
nlzzatori del meenne e i pro¬ 
motori del Cnmd Prtx E la 
prova sta nello straordinario 
successo della sfida Ira i due 
piq grandi velocisti del mo¬ 
mento Al Giochi sarà dlllicile 
elle cadano dei record perchè 

II avremo gare tattiche o co¬ 
munque conlronti dove con 
terà soltanto vincere Nell a- 
tlellcs non puà,accadere quel 
che accade nel nuqlo dove i 
margini di migUoramenlo e di 
recupera sono mollo più am 
pi 

Lo stupore e il fascino nel 
nuoto nascono più dal primati 
che dalle alide 

Sarelibe Inleiessanie, per 
lomére al 400 nieirl,leggere I 
pensieri ,dl Tqm Schoenlebe, 
campione del mondo un po'a 
sorpresa l'anno scorso a Ro- 
,n«>i/Fs»»»* .awsissalone, 
stupore e la Consapevolezza 
di averla saputo che II grande 
limile ntessicana di Lee Evans 
lo avrebbe abballulo II nero 
elegante dagli occhi verdi Cu¬ 
rioso Tom xhoenlebe à I u- 
nico bianco della velocità In 
grado di salire sul podio ollm- 

E lco Noi ci consoliamo con 
I splendido Francesco Ra¬ 
netta che stasera correrà i 
1 Ornila a Bnuelles 



NE1100 LEVyiS BATTE JOHNSON a A6 


Lawia 

10 43 

Johnson 

10 88 

Su<g)urv 

29 8 80 

1 0 

Lawis 

10 08 

Johnson 

10 61 

Berlino 

20 8 82 

2-0 

Lewis 

10,47 

Johnson 

10 55 

Colonia 

22 8-82 

3-0 

Lewis 

9 ‘99 

Johnson 

10 22 

Los Ang^es 

4 8 84 

4-0 

Lfwfs 

IO 05 

Johnson 

10 33 

Budapest 

20-8 84 

8-0 

Lewis 

9 98 

Johnson 

10 16 

Modesto 

11 8 88 

6-0 

àiohnson 

10 18 

Lswls 

10 31 

Zurigo 

21 886 

6-1 

Lewig 

10 27 

Johnson 

10 29 

Cotonis 

26-8-BS 

7-1 

Johnson 

10 01 

Lswis 

10 18 

San José 

31 8-86 

7-2 

Johnson 

9 9S 

Lswis 

10*06 

Moses 

9-7-88 

73 

Johnson 

10 06 

Lewis 

10 25 

Zurigo 

13-8-88 

7p4 

Johnson 

10 06 

Lswis 

10 07 

SivigHs 

26^6*87 

7-8 

Johnson 

9 63 

Lewis 

9‘93 

Roma 

30.6-87 

7-8 

Lewis 

9 93 

Johnson 

10 00 

Zurigo 

17-8-86 

8-6 


1 «TOP TEN» DEI 400 METRI 

43 ’29 

Butch Revnoida (Usa) 


Zurigo 

17 8 88 

43 sa* 

Lw Evwn lUwl 


Città del Mexico 

18 - 10 -es 

49“97* 

Larry atniM IU»<l 


Città del Mexico 

18-10-6B 

43*^98 

Danny Evarm lUwl 


ImHtWpoi™ 

20-7-88 

44''7T —^ 

SiayalMilatUn) 

% 

Indlanapoiis 

•ia?>M 

44' 17 

fnnocent Egl^unke (Nig) 


zoridb 

18-8-87 

4à"aa* 

RotMrto Hwiwnriu (Cubi 


Città del Mexico 

22-S-SI 

44“26 

Atieno Juantorena (Cub) 


Montréel 

29.7-78 

44"37 

Akmxo Babere (Usa) 


Los Angeles 

88-84 

44’'30 

GabrM'UicabUvcl 


Indisnapolis 

7-8 88 


* Lo proatozkm) tono «loto ottomito su una |Mta m altura 



Cari Latels laaogllc a braccia levate l'applauso del pubblico, 
mentre Rqmalds alza g pugno In senso di potere e di forza, dopo 
Il suo fantastico record 


BREVISSIME 


TMIB per FMTsri Ib MasakOs Una targa in memoria di Enzo 
Perrart sarà collocata nell autodromo tHennanos Rodn 
guea» di Città dal dove st svolge il G P di FI 

Sunt attsBBlsft ddla ^paiaa. Luiz Suarez da ien è affidai 
mente il nuovo allenatore della nazionale spagnola Suarez 
che succede a Miguel Munoz, ha S3 anni Dal 1930 era il 
tecnico della Under 21 stagnola. 

Av^ Doto* la Uattia La stella della glnnauica femminile 
mondiale» Aurelia Dobre» è da len in Italia con le altre 
glnnaste rnmene impegnale domani e domenica a Riminl 
nel confronto con la rappresentativa autirra 
Ortterim ìmI a S. FeDeartapo Domani si svolgerà a San Pelle* 
grino Terme un «Criterium de^i asa». al duale prenderanno 
parte tulli gli azzurri selezionati da Martini perì Mondiali di 
dcllsmo 


CMpB Italia, careM csaipo. Cambi di campo per la Coppa 
Italia di domenica prosidma Spezia Napoli a Livorno 
(20 4S) Genoa Fiorentina ad Alessandria (20 30) 

Bastet, While atta FantoaL Enc White 23 anni 202 cm è il 
secondo americano della Fantoni baskel di Udine squadra 
che si alereste ad affrontare il campionato di A2 
fEàMHai» tnimstB del Uria. Leo Catione 42 anni, di Dervio 
(Como) ha dovuto rinunciare al tentativo di traversare da 
Como a Colicp il Lario su una distanza di S4,)im a causa 
dell incendio dell imbarcazione d appoggio 
Gson fiBiilc, lappa a Phlaaejr. L americano Davis Phinney ha 
vinto la decima tappa della Coois Classic. Criterium di km 
96 attorno ad Appen 11 canadese Stieda ha conservato la 
maglia rossa di leader 

la Di Tsrea lascia l'atiMià. La plurfcampionessa di judo Laura 
Di Toma ha deciso di abbandonare rattivilà agonistica La 
Di Toma ha conquistato un argento e due quinti posti ai 
Mondiali, tre titoli europei, un argento e sei bronzi al cam 
pkmati d’Europa 19 titoli Italianie per 51 volte ha rivestito la 
maglia azzurra 


COMUNE 
DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso dì gara 

L Amministrazione comunale, in esecuzione dalla 
deliberazione di G M n 374 del 14 luglio |d9B 
esecutiva a norma di legge, ind,ce una garil'di 
appalto per r lavori RMllnaiiona dal polo leblo- 
ttieo In localitè aPionolloa. 

L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici¬ 
tazione privata da esperirsi col sistema di cui al- 
I art 24 lett a) n 2 della legge 584/77 con 
I esclusione di offerte in aumento 

Saranno considerata basse in modo anomalo e 
quindi escluse dalla gara le offerte che presenta¬ 
no una percentuale di ribasso superiore alla media 
di quelle ammessa incrementata di 5 (cinque) 
punti 

L’Importo a baaa d'aata à rii L. B,B37.041,6B«. 

I lavori sono finanziati con i fondi di cui alla legga 
219/81 e consistono nella realizzazione de) zj’olo 
scolastico» Pianano 

II termine per I esecuzione dei lavori è fissato in 
730 giorni 

La domanda di partecipazione da redigersi su 
carta bollata da L 5000 in lingua italiana dovrà 
pervenire al Cornuno di Capotato - Ufficio to- 
gratarla 

Saranno ammesse a partecipare le Imprese riuni¬ 
te ai sensi degli arft 20 e seguito della leggo 
684/77 

La domanda dovrà essere corredata dal cartifieàlp 
di iscrizione all Ano categorie 2 per lire 
6 000 000 eoo e cat 5h per lire 1 500 000 000 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscrit¬ 
ti all Albo nazionale del proprio Passe in manlerà 
idonea all assunzine dell appalto e presentare il 
relativo certificato 

Il presente avviso viene Inviato all Ufficio dalle 
Pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europeè In 
data 8 aqosto 1988 

Le Impresa interessate potranno presentare do¬ 
manda di invito,entro il 7 settembre 1988 
Le richieste di Invito non vincolano I Ammlhibtra- 
zione 

Caposale 8 agosto 1988 ‘ 

IL SINDACO 

Ina. Alfonao M^fMo 

.. i ' J 

Ùbri di Base ^ 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogid campo di interesse 



ompraim 


Compra un Forco 

Nel prtigi'tio per la Festa Nazpmale de 
1 Uniti 1988 un importante significato 
politico e culmmle a-ssuntc la proposu di 
superare I aspetto effìmero 
dell avsenirnemo per conseguire il nsultaio 
di Usciare tracce concrete e duramre nel 
tempo di allttn infrastrutture urbanistitlie 
sp,i/l inK/./aii dotazioni sociali 
I obiettiM) nostro e di dotare I area 
metropolitana fiorentina di un parto 
attrezzato thè salonzzi lanuta siila di 
Monialvo 


lina impronta di modernità, di 
efficienza c di cultura 

Questo appunumenlo può rappresentare 
I occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuota area per il tempii libero le 
amsiU spimise Io ssago c il 
discrtimcnto Sorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature td illuminazione clettnca 
Alla fine della Festa as remo recuperalo 
risanando c potenziando I impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci c le 
sue querif asremo una piazza pomc.iu 


un giardino all italiana con spazi per il 
gioco campi sportivi, di cui uno coperto 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto 


Compra audio m un Parco 

E possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contnbuendo all acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco 
La quota C di sole IO 000 lire 
Più quote saranno sottoscntte e piu 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per I intera area 
fiorentina e per la sua salonzzazione 
ambientalistica 

l imponi) indim/jto i 

Wl fidtra?ioni honnuna Ftsui Vayionalt di llniU 
Compra un l'aru) ccpi^ibOK 


Festa Nazionale 
deiUnidl 

Campi Bisenzio 
2$ agosto 
18 settembre 


^//////// 

|’ 88 | 

jmmr% 
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Risolto il rebus de^ stranieri 

Il gallese ritorna a Liverpool 
Il trio estero sarà composto 
da Barros, Zavarov e Laudrup 


Era costato sette miliardi 

Non si conosce invece la somma 

pagata dagli inglesi 

per riacquistare il centravanti 


La Juventus a Ru^ «Resta a casa» 


U Juventus mette alla porta lan Rush e si tiene il 
danese Michel Laudnip. La decisione era nell'aria 
ma ha collo ugualmente di sorpresa gli ambienti del 
calcio sla Italiano sia inglese. Ad acquistare Rush è 
stqto il Liverpool; si tratta di un ritorno dell'attaccan¬ 
te nella squadra dove ha segnato caterve di gol. La 
dira non e stata rivelala. Quindi gli stranieri manco- 
neri saranno Zavarov, Barros e Laudrup. 


■i TORINO. 1) matrimonio 
mai riuscito con il più presti' 
Biodo campione del calcio 
britannico é finito: Rush se ne 
torna nella sua Liverpool dove 
ha segnate/139 gol in 224 (Mr* 
lite. Con questa mossa si con* 
elude per la Juve il tribolato 
capitolo stranieri. E quella che 
non era certo una decisione 
scontata è stata diffusa nel 
inondo non dalla società, per 
l'ennesima volta scavalcata, 
costretta ad inseguire giocato^ 
ri e le,notiiie che la riguarda* 
no, ma dairattore di questa te* 
lenovela sempre più simile ad 
una comica. Dietro àll'im* 
prowlso contrordine che ave¬ 
va fatto rientrare precifriiosa* 
mente Laudrup dopo averlo 
confermato e quindi liquidato 
alava maturando II divoralo 
daJjgaliese. 

«Lulilmo colloquio con li 
Liverpool -> ha commentato, 
irascfnaio dagli eventi, Il diret¬ 
tore generale Giuliano - ha 
confermato una offerta per 
noi interessante che la società 
ha accolto anche upendo 
che il giocatore ci teneva a 
tornare al UverpooU, E non si 
pud certo dire che l’annuncio 
dato ieri pomeriggio a Torino. 
•Con questa deqsione la vi¬ 
cenda stranieri della Juventua 
si chiude*, avesse toni irion- 
fanti. Zavarov arrivato dopo 
decl^oni contrastanti e so¬ 
prattutto dopo un profondo 
contrasto al vertici dei club 
bianconero al aggiunge a Rui 


Barros acquistato per coprire 
l'arrivo di Zavarov evidente¬ 
mente dato, ad un certo mo* 
mento, per impossibile, i due 
nuovi stranieri si aggiungono 
a Laudrup che non doveva es¬ 
serci. pochi giorni fa dato per 
giubilato e che aveva chiesto i 
650 milioni del contratto inta¬ 
volando trattative col Psv Ein¬ 
dhoven. 

Rush in realtà non era più 
stato a disposizione della Juve 
questa estate: la varicella, ma 
non solo quella. La svolta nel¬ 
le ultime ore. ieri mattina le 
visite al giocatore, quindi la 
ratifica dell’accordo con il Li* 
verpool con conseguente 
conferenza stampa del gioca¬ 
tore, ^lasciata prima che la Ju¬ 
ve facesse sentire ufficialmen¬ 
te la sua voce. La cifra pagata 
dai Uver^t (che ha i^ia- 
lizzato l'ingagipo in serata con 
una conferenza stampa) non 
è stata resa nota Qa Juve ave¬ 
va pagato Rush 7 miliardo. 
Zofr, Ieri più taciturno che 
mai, ha detto aoUanlo: «Non 
sono nè ottimista nè pessiml- 



vorare con quello ette ho*. 
Quindi ha concluso: «Ho 
grande fiducia in Aftobelll e 
no fiducia In Buio, un giovane 
che promette mollisaimo*. Ma 
già spurtia un nome per tenta¬ 
re un raflorsamcnlo, quello di 
Carnevale. Alla riapertura del 




' Calcio. Fiorentina battuta al torneo Baretti 

Alla Sanq) fl piccolo scudetto 
delle serate di mem estate 


La Samp vince ai rigori (6-4) il 1*. Memorial Baretti, 
organizzato per ricordare l'ex presidente della Fio¬ 
rentina. Non sono bastati neppure i supplementari 
per laureate il campione. 190' regolamentari erano 
finiti 1-1 con gol di Vialli e Dunga. Ai rigori ha 
sbagliato Battistini; hanno segnato Vialli, Cerezo, 
Bonomi, Carboni, Mancini, Pellegrini, Matte! e 
Cucchi. Terzo posto per la Roma ai rigori (6-5), 

C«l NOSTSO INVIATO _ 

QIANM nvA 


HI AOSTA. Che la Samp 
tosse più bella lo si sapeva, 
la sua crescita era stala an¬ 
nunciala dalle vlltorle con¬ 
tro Bendca, Aiax, Torpedo 
e da ulllmq qui ad Aosta 
con la Roma. Il test più co¬ 
modo, Avevano invece un 
suono lesso le campane 
che accompagnavano I pas¬ 
si di questa nuova Fiorenti¬ 
na, Allora è proprio la gio¬ 
vane squadra di Eriksson la 
sorpresa più piacevole, de¬ 
gna avversaria della Samp 
m una partita che ha avuto il 
merito di annunciare la 


nuova stagione come un ap- 
pUnlamenlo che può rega¬ 
lare novità e speltacolo. 
Bella la parlila, notevole 
l'Impegno anche perché è 
la seconda gara In due gior¬ 
ni, già alta la qualllà nei pro¬ 
tagonisti e nel gioco di 
squadra. È una Samp col 
trucco, Mancini entra solo 
nella ripresa perchè Boskov 
doveva pur provate Pradel- 
la ohe giocherà domenica 
in Coppa Italia. Mancini è 
squaliiicato. Ed è una Samp 
che deve rimediare in dife¬ 
sa all'assenza di Pellegrini, 


la soluzione indebolisce II 
centrocampo che ha biso¬ 
gno di Cerezo. Qui sla assu¬ 
mendo un peso decisivo Vi¬ 
ctor che con Pari deve ga¬ 
rantire a Doasena la possibi¬ 
lità di lavorare d'isllnlo, li¬ 
berando la sua classe, dal 
suo piede anche Ieri sera 
l'Invito che ha permesso a 
Vialli di segnare ancora ed 
albe opportunità. Un Viali! 
già In grande torma e come 
lui a posto Mannlnl e so- 
prallullo l'Interessante Car¬ 
boni. 

DI fronte c'era la Fiorenti¬ 
na, una Fiorentina che sla in 
campo con un ordine esem¬ 
plare, guidata da Dunga, au¬ 
torevole, inielligenle. C'è 
un Baggio che promette 
grandi cose nella squadra 
viola, bene Di Chiara, Cuc¬ 
chi, BaltislinI e Carobbi. Un 
bel collettivo che ha qual- 
che problema di personali¬ 
tà. non sa attaccare con 


Un’ossessione chiamata tennis 


HI SAN MARINO. Il circuito 
di tennis del Grsnd Pria è 
approdalo a San Marino do¬ 
ve sino a domenica si dispu¬ 
terà Il primo torneo intema¬ 
zionale. La piccola repubbli¬ 
ca sanmarinese entra cosi 
decisamente nel mondo del¬ 
lo sport che del resto però 
aveva sempre frequentalo: 
Intani vi si disputano abituai- 
mente gare di rally, di moto¬ 
cross, olire alla squadra di 
calcio promossa In C2, alla 
squadra del baseball militan¬ 
te nella prima serie ed Infine 
alla Formula I. una manile- 
stazione esallante ma non 
mollo sentila almeno a delta 
del sanmarlnesl. 

Per San Marino è un avve¬ 
nimento Importante olire 
che esallante entrare cosi a 
far pane nella grande fami¬ 
glia di tennis del Grand Prlx, 
sia pure nella calegoria dei 
«Challenger», che si estende 
ormai In tulio II mondo ad 
un riimo ossessivo tale da 
restare senza fiato. In un an¬ 
no ben mille tennisti si spo- 


II circuito del Grand Prix non conosce soste: dopo 
la Valle d'Aosta è di turno San Marino. Oramai si 

f ioca a ritmi frenetici, ossessivi: 23 paesi coinvolti, 
5 tornei, oltre a .Challenge Series», Coppa Davis, 
Special Event ed esibizioni. Un montepremi ufficia¬ 
le di 31 milioni di dollari. L'Italia con dieci tornei e 
2 milioni e mezzo di dollari di montepremi è al 
secondo posto dopo gli Usa. 


BRUNO LICONTI 


siano in veniliré paesi per 
contendersi un montepremi 
ufficiale di trentuno milioni 
di dollari. 

Questo In numeri il busi¬ 
ness del tennis moderno. E 
si traila delle dire ufficiali 
cui vanno aggiunti tutti i dol¬ 
lari delle varie manileslazio- 
ni collaterali. Da noi, secon¬ 
do paese dietro gli Usa, vi 
sono i tornei di Milano a feb¬ 
braio. di Roma e Firenze a 
maggio, di Bologna a giu¬ 
gno, di Sàinl Vincent, Pesca¬ 
ra e San Marino (questi ulll- 
mi due appartengono alla 


serie del ■Challenger») ad 
agosto, di Bari, Palermo e 
Genova (quello ligure appar¬ 
tiene sempre alla categoria. 
•Challenger») a settembre 
per un totale di due milioni e 
mezzo di dollari? 

Si gioca molto? Decisa¬ 
mente si, forse anche trop¬ 
po. A volte sicuramente in 
maniera selvaggia D'altron¬ 
de gli Interessi in ballo sono 
enormi e quindi si assiste a 
scontri senza esclusione di 
colpi. È il caso del torneo 
esibizione miliardaria di An¬ 
versa che mette in palio una 


Malanni, gaffe e Ktigi 
Co^ è naufragato Fattaccante 
«più forte ci^Europa» 


continuità, rqa non ha mai 
perso l'ordine e la capacità ; 
di riprendete in mano ligio* | 
co. A decidere, infatti, sono ' 
stati i rigori (6-4) per la». 
Samp. 

SAMP-FIORENTINA 6*4 

MARCATORI: Viali! 26; 
Dunga 35. Ai rigori: Vialli, 
Pellegrini D», Cerezo, Mal- 
tei, Bonomi, Cucchi, Carbo¬ 
ni, sbaglia Uaitistini, MancI* 
ni. 

FIORENTINA: Landucci, 
Calisti(6osco 50), Carobbi, 
Dunga (Gelsi 46), Battistini. 
Hysen, Mattel, Cucchi. Pel¬ 
legrini. Baggio. Dì Chìa- 
raCPerugi 97). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 

Mannini(Affuso 118), Car- > 
boni, Pari, Vierchowod, Sai- ' 
sano( Bonomi 114). Victor. ' 
Cerezo. Vialli. Pradel- 
ta(Mancini 46), Dossena 
(Pellegrini5. 71). 

ARBITRO: Magni. 


M TCMINO. Che qualcosa 
Si fosse ormai deterioralo tra 
la Juve e Jan Rush era appar¬ 
so chiaro sin ds^li inizi del¬ 
l'estate. Il primo iitigio a veri¬ 
ficò in luglio, perché la Ju¬ 
ventus era convinta Che Rush 
si sarebbe presentato in tem¬ 
po per il raduno il giorno 23. 
mentre il gallese aveva fatto 
sapere che non aveva la ben- 
<rà,:.minima int^uione di 
presÀitarai, soffrendo anco¬ 
ra del postumi delia varicella. 
Per Boniperti fu il primo boc¬ 
cone amaro, Il secondo qual¬ 
che giorno dopo, un nuovo 
litigio. Un quotidiano inglese 
riportò frasi piuttosto piccan¬ 
ti di Rush: «Mi costringono a 
raggiungere il ritiro in Svizze¬ 
ra ma io non so proprio che 
ci vado a fare, forae a veder 
crescere l'erba*. Paril una te¬ 
lefonata durissima, ccm de¬ 
stinazione FlirM. Rush dovet¬ 
te obbedire, si presentò al ri¬ 
tiro di Buochs con qualche 
giorno di ritardo, Lui se ne 
stava tranquillo a fare passeg- 

S iate per { monti. Nella hall 
ell'aibergo, attorno al galle¬ 
se, il solito vuoto. 

Mentre Rul Barros già lega¬ 
va, dopo una settimana dila¬ 
voro, intrufolandosi to tutte 
le discuittioni etm U suo italo- 


St Vìnemt 

La Roma 
rìiìgrazia 
i rigori 

I fli SAINT VINCENT. La Roma 
sconfiggendo al rigori (6-5) il 
Torino ha conquisTato il terzo 


racchetta di d[smanti al vin¬ 
citore di tre edizioni O^endl 
se ne è già ^giudicata una) 
oltre naturalmente a distri¬ 
buire i soliti mHióni di dollari 
e che viene programmato 
nella stessa settimana del 
torneo di Bercy. Con quali 
risultali è facile immaginar¬ 
lo. lutti In Belgio e quasi 
nessuno in Francia. D’al¬ 
tronde ormai è diventata 
una tale corsa che riesce dif¬ 
ficile immagiqarne i lìmiti. 
Per quanto ci nguarda più da 
vicino da un lato potrebbe 
essere un fatto positivo per I 
nostri giovani tennisti in cer¬ 
ca di punti per iniziare una 
carriera professionistica. A 
patto però che abbiano poi 
la voglia, la grinta, ma so¬ 
prattutto qiiella determina¬ 
zione per andare, racchetta 
m spalla, m giro per il mon¬ 
do a cercare la definitiva 
consacrazione. 

Ecco i risultati di ieri: Hal- 
din-Allgardii 6-3. 6-2; Can- 
cellottmoroni 6-7, 6-2, 7-6 
(7-3). 



VITTORIO PANDI 

portoghese stentato, Rush se 
ne stava nel bar. Sul tavolino, 
davanti a lui, la solita mezza 
pinta di birra. Tra il gallese e 
la Juve è sempre stata la sto¬ 
ria di un'amore mai sboccia¬ 
to. Rush incarnava l’ideale 
del giocatore secondo Boni- 
perii. Era stato ct^iace di se¬ 
gnare 207 in 331 partile uffi¬ 
ciali con il Liverr^l ed è una 
media che pochi calciatori al 
mondo possono vantare. 

Netr86, mentre l'Italia col¬ 
lezionava brutte figure ai 
Mondiali del Messico, ecco 
che la Juve poteva dichiarare 
d’aver comprato quello che 
allora si riteneva il più forte 
attaccante d'Europa. Un an¬ 
no dopo, rarrivo, Grande en¬ 
tusiasmo di folla, e al suo pri¬ 
mo raduno Rush rischiò di ri¬ 
manere strangolato dal cavo 
di una telecamera, soltanto 
perché la folla lo stringeva 
cosi da vicino che lui non po¬ 
teva neppure muoversi. Ma 
giàa Buochs si capi che l'am¬ 
bientamento $areU>e stalo 
difficile. Rush se ne restava 
da solo, pariava quasi esclu¬ 
sivamente con una giornali¬ 
sta Inglese. 

. Il personaggio Rush si rive¬ 
lava fin da quel primi giorni 


pósto nel «Baretti*. La prima 
rete é granata ed é di Skoro di 
testa. Nel secondo tempo la 
Roma, con gii innesti di Gero- 
lin, Policano e Conti è più de¬ 
terminata. Al 78', dopo una 
bella azione corale va in rete 
Voeller, Il risultato finale resta 
sul pari e sì va ai rigori. L’erro¬ 
re del lorinista Ros» fa sì che 
la Roma sì aggiudichi la terza 
piazza dei torneo,. 

Rornv Peruzzij’Oddi (46’ 
Gerolin), Neìa (46' Polican^; 
Manfredonia, Coiiovati, Si¬ 
gnorini; Renato. Desideri, 
voeller. Giannini (46' Conti), 
Rizziteli!. 

Terlnei Lorierì; Brambati, 
Ferri; E. Rossi. Benedetti, Cra- 
vero (55' Zaffaroni); Fuser 

S S' Pusceddu), Sabato (9’ 
ndoniq), Gntti, Edu (66* 
Mullerj, Sitoro. 

Aitltm TVent^ange CTori- 
no). 

Reti: 40' Skoro, 78* Voeller; 
ai rigori hanno segnato per la 
Roma: Desideri, \^!}er, Poli¬ 
cano. Renato. Gerotin. Per il 
Torino; Zaffaroni, Gritti, Bene¬ 
detti. Muiler (ha Agliaio un 
rigore Rossi). 



RICHARDSON A BOLOGNA. Michaii Ray «Sugar» Richardson è 
amvato ieri a Bolc^na. E' stato ingaggialo per due stagioni dalla 
Vìrtus Knorr. Terzo playmaker del mondo, venne sospeso per 
due anni m America per uso di cocaina e riqualificalo dalla 
Nba. Oggi, nel corso di una conferenza stampa, il cestista rac¬ 
conterà la sua storia, compresi i problemi con gli stupefacenti. 
Nella foto è con ia figlia. 


Lobanovski 
sta meglio, 
non era 
infarto 


una figura di scarso carisma, 
sicuramente non l’uomo 
adatto per portare la Juve 
fuori dai rimpianto di Platini. 
Poi, durante l’anno, tanti pic¬ 
coli incidenti. Uno di natura 
fisica, quello occorsogli a 
Lecce nella prima partita di 
Coppa Italia, che lo tenne 
fuori per più di un mese. Poi 
incidenti, diciamo cosi, di¬ 
plomatici. Il primo, in set¬ 
tembre. quando la Juve rtegò 
al Galles la possibilità di 
schierare il centravanti con¬ 
valescente nella parlila con¬ 
tro la Danimarca. Quindi tut¬ 
ta una serie di ritardi, ogni 
volta che Rush partiva per 
ringhilterra a Tonno circola¬ 
va Ta battuta: «Quale aereo 
sbaglierà a prendere questa 
volta?» Infatti l’ex stella del 
Liverpool tornava sisteipali- 
camenie con un buon ritar¬ 
do. alla fine Boniperti sì deci¬ 
se ad infliggergli 5 milioni di 
multa. RuÀ n offese. 

Insomma, un ragazzo evi¬ 
dentemente fuori dal suo 
ambiente^ sicuramente disa¬ 
dattato, ma anche poco aiu¬ 
tato Oft maniera colpevole) 
dai compagni e dal gioco di 
Marche^ m in lutti i modi 
lo penalizzava. Infine Tinevi- 
latole divorzio. 



(47’). quindi Martino ha piicgglaio (51’). 


A Monza 
primi passi 
della Ferrari 
rinnovata 


Proseguono atraulodromo di 
Monza i collaudi in vista del 
prossimo Gran Premio d’Italia 
che si correrà TU settembre. 
Nel corso delle prove che si 
concluderanno questa sera la 
Ferrari ha provato un nuovo 
motore «Il motore che stiamo 


lezioni e neiruitUsio, • quindi anche nei consumi - ha dichiarato 
Michele Alboreto > dovremmo aver imboccato la strada glUMa. 
ma prima di ottenere 4 rtaihati • ha aggiunto il ferrarlSIa - ci 
vena puRroppo ancora del tempo. Forse el riuielremo solamen¬ 
te verso la fine della etagipne*. 


/Ziianlaltii*# Da domenica prossima e lino 

'**^*®*"J*^ a sabato 271 guardialinee. pri¬ 
vili unoìi ma di tornare in campo per 4' 

.ji—...liro. prossindcemptonatltncelelo, 

01 scuoia irequenterenno un corso di 

qualificazione presso II Centto 
tecnico federale di CuVercla- 
no. Con i'ueo lemirn più difht- 
MOella lattica del (uorìgkieol 
silenziosi custodi delie lirtee leiereli hanno bisogno di nuovi 
allenamenti per non farsi beccare In *luortgioco*.nil corso sarà 
diretto dal ptasMenie dei Cenno studi t documeninitone deb 
l'Aia. Danilo Bigi. 


|%iB|AntAiui Loro di chUometri ne perece- 

ÌMmmmam ro» imU. mhe ee • bordo 

Hai tossisti dei loro tazT B trattandosi di 

^ Nfc_H Roma sono vere e proprie ma* 

a Daynon mone su quatiio moie. Ogni 

- anno,però iwnandoparlele- 

QOI ingno rtealloiopaeaed'oflilnelnvl- 

lano la irente a corrare. Sono I 
imOii) romani, oriilnarl di Ba¬ 
gnoli del IHgno. In provtnda d'tomia, la patria delle Mito gialle 
romaneC più della metà dal 5000 taxi che giiano per la oapilait 
■om guMaU da quaed moHaanO- Nel quadro delia locale laeia 
delt'«Dnltli>. tnàm qtaal’imo, i laieisil par g 25 agosto hanno 
offeninato una maralom ooolOficB, li paese è pleeofo, irta per 


OffMthMto una meralom acoìofica, li paese è plecòfo, irta per 
la iMniona, ghinii alla sta lena odiatone, gM bcnitl lono già 


In Aiplina , 

€ uO pumi tra punti. Eliminato II parag- 

n ulnM Sto: Il rtwliato verrà deciao 

a QH Vinco icon i cMci di rigore. Le nuove 

regole varranno solo per ree- 
eegftiitone del tiroto. Per le 
retrocTiiione non camMeià nulle e resterà In vigore il compiice¬ 
lo sisierm che le la ntedia ira le partite e i punti ottenuti neli’erco 
degli ultimi tre anni. 


LO SPORT INTV 


RMua l,l5(èel2l>ago«o)7ènnls.'Ti)nKoinien>a<ionatedi 
San Marino. 

Italdiie. 18,30 T|2 Spoitiera; 20.IS Tg2 Lo spon. 

HallR. IS,4S Tennis: Tomeo inlenwiionate di San Marino; 
I8.4S Deiby; 23,50 Ippict: da Tteviao corsa Iris di Irono, 

WcMDtccario. )3,2S Obtenlvo Seul 0 Brandi penonaH di 
tutte le OlimpledI), 13,30 Sport news: I3,4S Spoitlssimo; 
2D,20ObieNlwSeul Q grandi personaggi di lune le Oliniplà- 
di): 23,20 Trac spon (da Bruxelles meeting di nUelice legge¬ 
ra), 

TelecapodUMa, 13,40 Calcio: Psv Eindhoven-MUan (replica); 
15,30 Cateta* Europei '88, Gertnanie-Olanda (icpticà); 17 
Spon spetiecolo a cura di Dan Peterson; 19 Donna kopeni- 
na (replica); 19,30 Juke box; 20 Atletica: meetins di Bruxel¬ 
les (in direna); 23,25 Bisket: (inale Coppa dei C£nptoni '88 
(replica). 


Ciclismo. Dopo la Coppa Agostoni, Martini vara la squadra mondiale 

«Go^ su due ruote 
Bu^io ruba i gradi ad Ai^eiitin 


It commissario tecnico della nazionale azzurra di 
ciclismo, Alfredo Martini, ha varato ieri dopo la 
conclusione della Coppa Agostoni la squadra con 
14 elementi. Gli atleti per Renaix (Belgio) sono: 
Amadori, Ar^entin. Bontempi, Bugno, Cassani, Ce- 
sarini. Colage, Fondrìest, Gavazzi, Ghirotto, Leali, 
Piccolo. Saronni, Vona. I «bocciati»: Bombini, Cor¬ 
ti e Baronchelli. 


PIER AUGUSTO STAGI 


L'àrovo di Bugno 


■■ LISBONE Gianni Bugno fa 
tredici e reclama un posto ai 
sole nella nazionale di Marti¬ 
ni. Il 24enne atleta monzese al 
suo terzo anno di professioni¬ 
smo ha cotto ieri a Ussone tra 
t suoi tifosi la tredicesima vit¬ 
toria deila camera vincendo 
in modo esemplare ta 42* 
Co^a Agostoni, battendo in 
volata tre compagni di fuga. 
Ghirotto, Cesarmi e il compa¬ 
gno di squadra Vona. «Contro 


li Bugno di oggi c’era ben po¬ 
co da (are - ha commentato a 
caldo Massimo Ghirotto che si 
è garantito a pieni voti quella 
maglia azzurra che fu sua an¬ 
che lo scorso anno a ViUach 
Gianni é entrato nel vivo 
della corsa a 80 chilometn dai 
termine e da quel momento in 
poi ha dettato legge con una 
sicurezza da primo della clas¬ 
se. In volata ha poi vinto con ii 
suo consueto sprint lungo che 


non lascia scampo a nessuno. 
Credo pro|wio che og^ 
ni si sia guadagnato i galloni di 
cairitano unico*. Gianni Bu¬ 
gno dai canto suo smorza gli 
entusiasmi ma non nasconde 
la soddisfazione dopo aver 
centrato dopo il Giro deirAp- 
pennino la seconda deile set¬ 
te prove indicative. Martini si 
è bilanciato; «L* prestazione 
di Bugno non ha bisogno di 
commento. È stato vn gran 
prot^onista in ogni momen¬ 
to della cfNsa gra& anche ad 
un Vona che si è meritato la 
mia fiducia». Per quanto ri¬ 
guarda Argentin si è limitato a 
dire: «Dopo la Coppa d'Oro 
dai 22 ai 29 agosto deciderò 
le gerarchie*. Cosa chiede ora 
Gianni Bugno ai commissario 
tecnico Martini dopo questa 
ulteriore prestazione? «lo non 
sono abituato a chiedere ma a 
dare. Martini ha sempre trova¬ 


to le formule migliori per ogni 
mondiale, penso che anche in 
Belgio non Wlìrà*. A festeg¬ 
giare il giovane moni^ nato 

Sriil^nUnlLIS; 

Francesco Moser, il prìmasti- 
sta assoluto dell'ora, il cam- 
(Hone che continua a stracca¬ 
re ì maggiori applausi dai tifosi 
italiani. «Bugno quest'anno 
sta facendo un salto di qualità 
- ha commentato U campione 
trentino - é finamente co¬ 
sciente delle sue reali possibi¬ 
lità di corridore e sta diven¬ 
tando giorno dopo giorno un 
vero leader, non a parole co¬ 
me fanno in tanti, ma con ì 
fatti e le vittorie che sono poi 
quelle che contano». 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Gianni Bugno. 236 chilo- 
9!^ A.‘26” alla media 
di %854; 2) Ma^mo Gtorot- 
to; 3) I^mce^ Cesarinl; 4) 
Fianco Vona; 5) Danilo Gioia. 
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I ventisette 
scomparsi 




A cura di: 

Andra Alol 
Va^la Femttl 
Laura Raspino 

Impaginaziont 
grafica di: 

ReooBoscailn 

Per gemile 
concessione della 

CasacRIMce 

Mondadori 


Qui a fianco la firma 
autografa di Edgar WaillM 
e il profilo del giallUta, 
con l'Immancabile slgaretU 


La morte ad alto interesse 


Nemmeno la «m^te più criminale del mondo» (quella 
di John G. Reeder, secondo la definraone del suo 
stesso possessore) avrdbbe potuto immaginate una 
anie eventualità: quella di imbatterà 
zazione intenàcmata a «colpirlo al cuore» mentre sta 
indagando sulla misteriosa scomparsa di 27 per 
Nonostante la veste più cinica per l’investigatore stan¬ 
no maturarxk) grosse novità, tra cui Tarnicìm per la 
giovane Margherita. 


C i sono a Londra e nei suoi 
dintorni sette millonldi abi¬ 
tanti, I quali, in teoria e in 
pratica, sono tutti eguali da* 
vanti alla , legge, e tutti 
egualmente preslosi alla comunità. Co* 
si se s un Individuo tra quest) sette mi* 
noni di abitanti viene volontariamente 
(atto del male, un altro deve essere pu* 
rtllo; e se uno muore in seguito a una 
premeditata violenza, un altro deve 
espiare quella morte con l’impiccagio* 
ncc 

e una cosa diOlcilisslma. anche per 
gli occhi acuti della legge, sorvegliate 
sette milioni di persone, un milione ah 
meno dell! quali non ha (issa dimora. E 
egualmente dlttictle trovare altre venti- 
nula persone, circa, che hanno una di* 
mora, ma nessuna relazione con altri 
esseri umani. Queste ultime compren* 
dono i Vagabondi, le vecchie zitelle ric¬ 
che, che Vivono soie, gli individui ap¬ 
partenenti alle classi criminali e, in ge¬ 
nerale, coloro che sono senza amici. 

Qualche volta ali'ufflcio centrale di 
polizia si presenta qualcuno a fare delle 
ricerche, ia maggior parte di queste ri¬ 
cerche è (atta In tono timido e deferen¬ 
te. Il signor X non vede da una settima¬ 
na il suo vicino signor Y. No, non cono¬ 
sce Il signor Y. Nessuno lo conoKe> I) 
signor Y è un vecchietto senza amici 
che, nel giorni di sole, lavorava nel suo 
giardinetto, sotto gli occhi del suo più 
socievole vicino. Ora il signor Y. Non 
coltiva più ii giardino, non ha più ritira¬ 
lo ia bottiglia del latte che 11 iailaio gli 
lascia sulla soglia di casa, le persiane 
delie sue finestre sono chiuse. Viene un 
sergente di polizia con un agente, si 
arrampica (ino ad una finestra, rompe 
un vetro ed entra, Il signor Y è trovato 
morto in una stanza... morto di fame o 
in un accesso di mania suicida. Quando 
le cose stanno cotd, tutto va liscio. Ma 
supponete che la casa sia vuota e il 
signor Y sia scomparso, ecco che la 
situazione si la dillicile e delicata. 

La signorina Elver. partita per la Sviz¬ 
zera. era una zitella di mezza età, la 
quale aveva tutta l'apparenza di una 
penona agiata. Un bel giorno aveva 
chiuso casa, era partita e non aveva più 
latto ritorno. La Svizzera la ricercò, la 
polizia italiana la ricercò da un capo 
all'altro della penisola, ma tutte le inda¬ 
gini non fecero ritrovare la zitella da! 
viso magro e dagli occhi leggermente 
strabici. 

Fu poi la volta di Carlo Middlekirk, 
un vecchio signore eccentrico, assai 
prepotente, che bisticciava spesso coi 
suoi vicini a causa dei loro ragazzi tur¬ 
bolenti. Anch'egli, un bel giorno, partì 
senza dire a nessuno dove era diretto. 
Era un vecchio che viveva solo coi suoi 
tre gatti e non parlava mai con nessuno. 
Neppure lui tornò più nella sua malin¬ 
conica casa. 

Anche lui era ricco e godeva fama di 
essere avaro. Lo stesso si poteva dire 
delia signora Athbell Marling, una ve¬ 
dova che abitava con una nipote, alia 
quale faceva fare i più umili servizi. 
Questa signora aveva l'abitudine di al¬ 
lontanarsi, senza preavvisare alcuno La 
nipote aveva facoltà di farsi consegnare 
dai fornitori di casa quel tanto che ba¬ 
stasse al suo nutrimento, e, al suo ritor¬ 
no (ch*< si verificava sempre), la signora 
Marling pagava i conti, non senza aver 
brontolato, e tutto finiva li. Si diceva 
che nelle sue scomparse la signora Mar- 
ling andasse a Boulogne, a Parigi, a 
Bruxelles Ma una volta se ne andò e 
non tornò più. Sei mesi più tardi la nipo¬ 
te fece pubblicare un annunzio sul gior¬ 
nale, per farne ricerca, scegliendone 
uno In cui la pubblicità fosse meno co¬ 
stosa, nella previsione di un’lnevitabiie 
resa di conti. 

- Strano - disse il Procuratore gene¬ 
rale, che aveva sotto gli occhi l'incarta¬ 
mento riguardante quattro persone (tre 
donne e un uomo), scomparse nello 


spazio di tre mesi. 

(I Procuratore si accigliò, suonò i( 
campanello, e il signor Reeder si pre¬ 
sento nella stanza. Occupando la seg¬ 
giola che g(l veniva indicata, questi alzò 
gli occhi addormentati al disopra delle 
fenti e scosse la festa, come se sapesse 
benissimo ta ragione di quella chiamata 
e negasse anticipatamente di coirla. 

- che cosa pensa lei di queste scom¬ 
parse? • domandò il superiore. 

^ Non si può dir nulla, né in un senso, 
né In un altro - disse li signor Reeder 
coi suoi modi precisi. « Umdra è men¬ 
de, piena di gente strana e di paza che 
fanno una vita tanto monotona da stu* 
pirsi che nori siano anche di più gli 
scomparsi, tanto per fare qualcosa di 
diverso dal solito. 

- Lei ha letto i particolari? 

Il signor Reeder accennò di,sì. 

- Ne ho una copia. Il signor Saller è 
tanto gentile... 

il Procuratore generale ^'accarezzò 
ia testa, perplesso, 

- Non vedo nulla In questixasi... nuli 
la di comune, voglio dire. Quattro sono 
assai pochi per una città tanto grande. 

- Ventisette in dodici mesi - Inter¬ 
ruppe il suo dipendente con l'aria di 
volersi scusare. 

- Ventisette!... ne è sicuro? - L'alto 
funzionario si mostrò sorpreso. 

- Erano tutte persone che pomde- 
vano un piccolo gruzzolo; tutte riceve¬ 
vano una rendita che veniva pagata in. 
biglietti di banca al primo d'ogni me-' 
se... questo almeno per diciannove di 
esse. Per le altre otto devo ancora ve- 
rìficam. £ (ulte si mostravano mollo re¬ 
ticenti sulla sorgente di questa rendita. 
Nessuna di loro aveva amicizie perso¬ 
nali, né parenti coi quali fosse in buoni 
rapporti, tranne la signora Marling. Tol¬ 
to questo particolare comune, non c'è 
nuda che possa far pensare a un punto 
di contatto fra loro. 


Un appuntamento 
lungo il Tamigi 
con una signorina 
davvero graziosa 

t) Procuratore anzò vivacemente la 
testa per guardarlo, ma il signor Reeder 
non era mai sarcastico. Per lo meno, 
non lo dimostrava. 

- Dimenticavo di aggiungere un'altra 
cosa. Dopo la loro scomparsa, la rendi¬ 
ta cessava di arrivare al loro indirizzo. 
Continuò a pervenire alla signora Mar¬ 
ling, finché ella spanva soltanto per 
breve tempo, ma non arrivò più dopo la 
sua partenza definitiva 

* Ma ventisette... ne è sicuro? 

I) signor Reeder lesse l'elenco dei 
nomi, con rindirizzo e la data della 
scomparsa. 

• Che cosa crede che possa essere 
accaduto a tutta questa gente? 

il signor Reeder rifletté un momento, 
fissando malinconicamente il tappeto. 

> Direi che sono stati uccisi - disse 
infine quasi allegramente e il Procurato¬ 
re sobbalzò sulla poltrona. 

- Lei e del suo umore più gaia, sta¬ 
mani, signor Reeder > disse sardonica- 
mente. - Perché diamine dovrebbero 
essere stati assassinati? 

(I signor Reeder non si spiegò I) col¬ 
loquio aveva luogo nel tardo pomerig¬ 
gio ed egli aveva fretta di andarsene, 
perché aveva come un tacito accordo 
con una signorina infinitamente grazio¬ 
sa, la quale alle cinque e cinque sareb¬ 
be stata all'angolo di Westminster Bn- 
dge col Lungo Tamigi, in attesa del suo 
tram. 


Le qualità sentimentali del signor 
Reeder erano assolutamente Ignorate 
da tutti. Cera chi diceva che il dispiace¬ 
re che dimostrava per coloro che veni¬ 
vano condotti dal fato o dalla disdetta 
nelle sue mani punitrici non fosse che 
unaMmpllce forma d’ipocrisia; altri in¬ 
vece ritenevano che fosse sinceramen¬ 
te addolorato di vedere una creatura 
umana rinchiusa, per opera sua, dietro 
(e sbarre di una prigione. 

La sua governante, la quale io crede¬ 
va misogino, affermava, parlando in 
confidenza con le amiche, che egli era 
assolutamente estraneo a quei senti¬ 
menti che rallegrano ed elevano Tuma- 
nità. Nei dieci anni che ella aveva sacri¬ 
ficato al suo servilo, egli non le aveva 
mai dato prova né di emozione, né di 
tenerezza, eccetto che per domandare 
notizie della sua sciatica, o per espri¬ 
mere il desiderio che ella andasse al 
mare a passare qualche giorno di va¬ 
canza. 

La governante era motto anziana, ma 
non G^é periodo della vita nel quale una 
donna aobandonl la speranza di piace¬ 
re. E per quanto sotto tutti i rapporti ella 
fosse un modello di domeatl^'nel se¬ 
greto del suo cuore lo disprezzava-, par¬ 
lando con le amiche intime gli dava del 


bisbetico ed esprimeva il sospetto che 
vivesse separato da una moglie da lui 
maltrattata. La donna In questione era 
vedova (come aveva avuto cura largii 
sapere fin da quando era entrata al suo 
servizio) e aveva visto giorni molto, ma 
molto migliori. 

Il suo contegno, di fronte al signor 
Reeder, era quello del rispettoso timo¬ 
re. Ella scusava lo strano aspetto dei 
suoi visitatori, e (e sue basse conoscen¬ 
ze. Gii perdonava (e scarpe a punta qua¬ 
drata e il catello a mezza tuba; artiva- 
va fino ad ammirare la cravatta a nodo 
fatto che egli portava, fennandoseta a) 
collo con una piccola fit^a, col punte¬ 
ruolo della quale si bucava invariabil¬ 
mente le dita. Ma anche l'adorazione 
degli eroi ha un limite a quando ella 
scoprì che il signor Reeder aveva ris¬ 
tudine di accompagnare una signorina 
In città e spesso di riaccompagnaria a 
casa, senti che quel limite era stato rag¬ 
giunto. 

La signora Hambieton disse allora al¬ 
le amiche - ed esse ne convennero con 
lei - che non c'è peggior matto di un 
vecchio ganimede e cm i matrimoni fra 
un vecchio e una giovane fìniscono in¬ 
variabilmente alla-Corte dei divorzi. Da 
quel tempo ella lasciava spesso una co- 


9 ia del suo giornale favorito sulla tavola 
el signor Reeder. dove egli non poteva 
a meno di vedere i titoli vistosi: 

// romana sentimentp/e di un vecchio 
La perfidio detto moglie irascina li po¬ 
vero marito canuto davanti of giudice 
Se il signor Reeder acorresse o no 
questi documenti umani, ella non lo 
seppe mai. Egli non accennava mai alle 
unioni mate assortite, ma continuava a 
incontrare la agnorìna Beiman tulle le 
mattine alle nove e la sera alle cinque e 
cinque, quando i suoi impegni glielo 
permettevano. 

Egli parlava cosi raramente de) suoi 
affari e delle sue preoccupazioni, che 
pareva strano sentirlo alludere anche 
vagamente al suo lavoro. Forse non ne 
avrebbe detto nulla se la signorina Mar- 

? lherìtB Beiman non avesse intavolato 
senza saperlo) un discorso che richia¬ 
mò alla mente di lui quelle misteriose 
scomparse. 1 

Stavano parlando di vacanze. Mar¬ 
gherita doveva andue a Cromer per 
una quindicina di giorni. 

- Partirò il due. T miei dividendi (che 
aria di importaiiza eh?) arrivano il pri¬ 
mo... 

' -Eh?... 

Reeder si voltò di scatto verso di lei. 


I dividendi di quasi tutte le società non 
vengono pagati che due volte ^l'anno. 

- Dividendi, signorina Mvgherita? 

Ella tfrossi leggermente notando II 

suo stupore, poi si mise a rìdere. 

- Non sapeva che sono una capitali¬ 
sta? - disse scherzosamente. - Ricevo 
dieci sterline a) mese. Mio padre mi 
lasciò alcuni immobili, quando mori, e 
due anni la io vendetti quelle casette 
per mille sterline che ho lùtuto investi¬ 
re meravigliosamente. 

Il signor Reeder lece un rapido cal¬ 
colo. 

- Lei viene a usufruire dei dodici e 
mezzo per cento. L'investimento è dav¬ 
vero meraviglioso. Come ^ chiama la 
Società? 

- Temo di non poierglierio dire. E 
che, vede... ebbene, si tratta quasi di un 
segreto. E una società de) Sùd-Amerlca 
che fornisce armi a... come si chiama¬ 
no?... agli insortll So bene che pon è 
una bella cosa far denaro in questo mo¬ 
do... voglio dire con armi o roba de) 
genere, ma pagano bene e io non pos¬ 
so permettermi il lusso d) rinunziare a 
questa buona occasione. 

Reeder si accigliò. 

- Ma perché tutto questo segreto? 
C'è unta gente, anche rispettabilissima. 


Fronùo ! Scotfóincf 



che si arricchisce con gli annatnenlll 

Ella si mostrò un'altra volta rlhtllante- 
a apiegarsi meglio. 

- Ci siamo Impegnali - noi aiionlsH 
voglio dite - a non divulgare I noaM 
rapporti con laSoclelL Eatalaunadeh 
le convenzioni che ho dovuto llrmin. 
E il denaro arriva tegolamenle. Ho già 
riscosso in dividendi circa trecento deh 
le mie sterline. 

' Uhm! - mormorò II signor Reeder 
ed ebbe la aaggeau di non InaUerc 
nelle aue domande. Avrebbe avuto 
tempo l’Indomani. 

Ma l'occasione che si iljnomelHvi. 
la manina seguente gli fu negata. Qual, 
cuno gli lece uno achei» ilnislio. uno 
di quegli scherzi al quali era abituato, 
poiché erano parecchi coloro che ave. 
vano motivo di odiarla e non paaMfn 
mai molto tempo aerata che l'uno 0 l'al* 
no cercesae di ripagarlo delle sue poco 
gradite allenilonl. 

' Il suo nome è Reeder, non t «arai 

Il signor Reeder, tenendo l'oinbiello 
con le due mani, guardò di sopra gN 
occhiali l'uomo mizeramenle vedilo 
che si ero fermalo In (ondo alla icala. 

Egli stava per uicite dalla lua ablu¬ 
zione nella Btqddey Road per teeeni al 
suo uiriclo In Whliehatl ed esaendo.un 
uomo metodico, che Inceva lutto ae. 
condo un orario praslabllito, il itaanll, 
pur nelU sua calma, dell’lnitniialana 
che gli faceva perdete quindid aèGOhdl : 
del suo preziosjssiim, tempo. 


Dalaicere 
airiva un pacco 
ricoperto 
ditela verde 

- Lei è quello che ha tatto andar den¬ 
tro Ike Walker, non è vero? 

H signor Reeder aveva, in reattà, 
mandato dentro moltissima gente; era 
anzi questa la sua professione e cono¬ 
sceva benissimo Ike Walker. Questi eri 
un aUlis^mo f^sificatore di cambÙi, 
impiegato in quel momento, e quasi fri 
permanenza, come inoetvtente iwlle 
carceri di Dartmqor, e avrebbe potuto 
dirsi fortunato se gli fosse ihncito di 
conservare quel posto per tutti i dodkl 
anni della sua pena. 

L'Interlocutore di Reeder era un 
ometto da) viso duro, U quale indossava 
un vestito evidentemente (atto pgr un 
uomo più aito e più grosso di lui. I cM- 
zoni erano stati rimboccati ebbondan- 
temente; il panciotto. pi«io pleihe, 
era di un modello che soltanto un airto 
dilettante poteva avere avuto il corag¬ 
gio di ese^ire e che soltanto un uomo 
superiore alte critiche dei tuoi simiUpo» 
leva avere quello di portare. I suo) oc¬ 
chi duri e lucenti erano fìssi sul sifnor 
Reeder, ma senza nessuna minaceli, a 
quanto il funzionario potò capire, 

- Si, fui io a farlo amotare - dlsw 
questi con dolcezza. 

L'uomo si mise una mano in laica u 
tirò fuori un involto inionne, accurata¬ 
mente racchiuso in un pezzetto dì tela 
cerata verde. Il signor Reeder apri Fin- 
volto, e vi trovò dentro una busta sudi¬ 
cia e sgualcita. 

- Gliela manda Ike - disse IHioma - 
La fece portare ieri da un tale che fu 
rimesso in libertà. 

Il signor Reeder non parve scandali- 
zato dalla rivelazione. Sapeva benissi¬ 
mo che I regolamenti carcerari sono 
soletti a molte infrazioni e che molti 
abusi peggiori di questo accadono an¬ 
che nelle carceri meglio ditene. Apri la 
busta, senza staccar gli occhi da) v£m> <ti 
quell'uomo, e toltone un foglio tesse (e 
quattro o cinque righe che conteneva. 

Coro Reeder, spieghi un po' questo 
fndouinef/o. 

*Quetto che hanno gtt altri, to puoi 
pvere anche tu. h non t'ho, ma tu pre¬ 
sto l'avrai, È come un terrò rowNif», 
quando viene, ma ti /ascia fieddo co¬ 
me i) marmo, quando se ne va.» 

Suo affezionatissimo amico 

ike Walter 

(che sconta dodici anni di carcere per 
colpa di tutte le menrxigne dette da tei 
nella sua deposizioni/^ 

Continua 

Domani la seconda ponlata di 
■I ventlaette aconpanl» 





















